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C'è tutto un mondo 
oltre 
Botteghe Oscure 

I T j inotne,checc*'»fn»lwnome/. Cealpro-
i I testava arattetta,iM<kwettepol-soccombe-
*. I re alta Iona del nomi t nomi sono impor-
«<# tanti, proporre di cambiare II nome di un 

^ M B ^ , partito è certamente un atto Impegnativo 
Che non fosse una mattana, ma una scelta 

fondata e ragionevole, è stato stabilito da un congresso ol
tre che da quasi un anno di discussione pubblica Ciò non 
nega la legittimità della resistenza e dell'opposizione: ma 
certo non è legittimo stupirsi chetatine, un nuovo nome e 
un nuovo simpolo vengano proposti La dichiarazione di 
inlenti del segretario, lungamente attesa, era un atto dovuto 
in primo luogo al partito, ma poi anche al paese, a tutti co
loro che ci hanno seguiti in tanti anni o hanno Incomincia
to a farlo in questa fase Essa rappresenta l'approdo di un 
lungo viaggio, che in verità non è iniziato solo un anno fa, 
ma molto, molto tempo prima almeno con i laboriosi ten
tativi di rldefinlzione dell'identità del Pel, e della sua collo
cazione intemazionale, (atti da Berlinguer tra gli anni 70 e 
gli anni 80. È difficile capire come intomo a questa propo
sta si sia potuto riaccendere, in un fuoco improvviso, lo 
stesso dibattito aspro, crudele, distruttivo, che fu provocato 
dal pruno annuncio della svolta, nel novembre scorso Oggi 
è responsabilità di tutti non permettere che il dibattito tomi 
Indietro di un anno Ciò significherebbe far venir meno il 
rapporto Mudarlo tra direzione politica, corpo del partito, 
suol momenti decisionali Lamentiamo spesso da anni, che 
li partito abbia poco rapporto con la società La svolta è na
ta anzitutto da questa consapevolezza. Ora è il livello cen
trale della direzioneche rischia di avere poco rapporto con 
il partito, con.il suo bisogno di rimettersi a lavorare, di tor
nare a fare politica, in una situazione che é difficile ma an
che piena di opportunità per una forza di sinistra dalle 
energie rinnovate 

La proposta di nome e di simbolo é stata accolta con 
grande favore, dentro e fuori II partito comunista Compa
gni della maggioranza • della minoranza si sono mostrati 
disposti a discuterne serenamente, sollevati già solo dalla 
possfbHH» dfuscire dall'astratto confronto degli schiera-
merWpet misurarsi con una prospettiva concreta Moni e la 
cónchaztone del dibattito svoltosi In Direzione non hanno 
certe* corrisposto a questa diffusa aspettativa La proposta 
pud essere legittimamente criticata e contrastata Tutt'akra 
cosa è il rifiuto pregiudiziale, che. dopo le decisioni assunte 
dal XIX Congresso. <topo uri anno di confronto logoratile, 
« • t i n g e a ripeti!» flrf «btftfttò arretrato é"mgtMsato. ormai 
uny.t-i.Kii- T ipfflittutUP. Si Mtfffri fl Î ItClWffT trrf rOMprift 
Sèguito dal segretario, che al è «Munta la necessaria e dove
rosa responsabWtaOi formulare la proposta che verrà sotto-
posta al Congresso. Chi altri avrebbe dovuto o potuto farlo? 

S I torna ad accusare di Inconsistenza culturale la 
rrtopQMad, un nuovo partito della sinistra, la
mentando magari l'assenza di una moderna 
ariallsi d e c l a s s i . Ma chi è oggi In grado di fa-

n o v i , re davvefjr/tma simile analisi? Quale dirigente 
politico, o quale scienziato sociale? Non è forse 

varoehtc'è dappertutto una crisi di idee della sinistra? Una 
crisi alto quale si può rispondere soltanto in due modi o 
cercando coraggiosamente, senza pretese totalizzanti, stra
de nuove, opourechMandosI nelle proprie certezze 

Nel frattempo, 01 avvenimenti in Italia e nel mondo in-
' (ero hanno confermato II presupposto di fondo, che siamo 

in una fase di riassetto generale degli equilibri, dei rapporti 
diforzaedelleldentiUcutturall Una fase difficile e piena di 
incognite, ma anche di possibilità e di opportunità nuove. 
Una lase nella quale una forza come la nostra - grande e 
radicata, ma nell'ultimo decennio In sensibile decadenza, 
e ormai Incapace di parlare alle nuove generazioni-è de
stinala a diventare, come gli albi partiti comunisti, sempre 
più marginale, se non ha il coraggio di trasformarsi 

Questa, e non altra, è la posta in gioco: dar vita ad una 
grande forza democratica della sinistra, nella quale il patri
monio storico, culturale e umano del partito comunista 
possa essere reinvestito Questo aspettano da noii comuni
sti e 1 tanti cosiddetti esterni che ci hanno incoraggiati fino
ra, nonostante topocaomilto comunicabilità deinostrodi-
battito interno Ai gruppi diligenti, eletti da un Congresso 
che ha deciso a larga maggioranza di procedere In questo 
senso. Cocca la responsabilità di evitare il rischio, ormai at
tuale, di arrivaraad una separazione incolmabile tra partito 
legale a partito reale Fuori da Botteghe Oscure, ci sono co
se da fare e lotte da combattere, e soprattutto gente da in-
contrare.eda ascoltare 

Anche gli Usa hanno votato alle Nazioni Unite la risoluzione di condanna di Tel Aviv 
Shamir infuriato: «È ingiustificata». L'Olp insoddisfatta: «Soluzione troppo mite» 

L'Orni contro Israele 
Una missione a Gerusalemme 
La condanna dell'Orni è stala unanime. Dopo la 
strage di Gerusalemme anche gli Usa hanno votato 
contro Israele. La risoluzione 672 autorizza l'invio di 
una missione d'inchiesta nella regione Ma sui suoi 
poten restano divergenze tra l'America e la presi
denza del Consiglio di sicurezza. Infuriato il falco 
Shamir «È una condanna ingiustificata». Insoddi
sfatto l'Olp- «Risoluzione mite e ambigua». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHOMUNOOINZBUtO 

fa* NEW YORK. Dopo cinque 
giorni e cinque notti di freneti
che consultazioni per Shamir è 
arrivata la condanna delle Na
zioni Unite Ieri l'Onu ha votalo 
all'unanimità, Usa compresi, 
una risoluzione contro Israele 
per 11 massacro di Gerusalem
me che invila la «potenza oc
cupante* ad osservare la con
venzione di Ginevra che tutela 
le popolazioni civili nei Terri
tori, ribadisce la necessità di 
•una soluzione giusta e perma
nente del conflitto arabo israe
liano* e autorizza il segretario 
generale dell'Orni a inviare 
nella regione una missione 
che dovrà riferire al Consiglio 
entro ottobre Ma sugli effettivi 
poteri dello staff di Perez de 

Cuellar (tra i 'pacieri» forse po
trebbe esserci anche un italia
no Giandomenico Picco) re
stano divergenze tra il presi
dente del Consiglio di sicurez
za e l'America Gli Usa insisto
no sul fatto che ('«azione del
l'Orni non autorizza la 
commissione d'Indagine ad af
frontare temi che vadano oltre 
le materie trattate dalla risolu
zione» Infuriato il falco Sha
mir «La risoluzione dell'Orni 
suscita rabbia e indignazione 
perché condanna Israele sen
za nessuna giustificazione» 
Delusa I Olp «Risoluzione mite 
e ambigua» Oggi si riunisce il 
consiglio del ministri israelia-

A MOINA f 1 

Offensiva siriana 
in Libano: 
si arrende Aoun 
••BEIRUT II generale cri
stiano Aoun si è arreso Isola
to politicamente, abbando
nato dall'Irate Michel Aoun 
ha annunciato la resa ieri 
mattina L'attacco contro il 
palazzo presidenziale, da 
750 giorni occupato da 
Aoun, è cominciato all'alba 
Prima l'artiglieria siriana e 
delle forze fedeli al presiden
te libanese Elias Hrawi, poi il 
duro bombardamento di set
te aerei siriani Ma nel palaz
zo c'erano solo I soldati di 
Aoun il generale si era nfu-
giato durante la notte nel
l'ambasciata francese È da 11 
che ieri mattina Aoun ha letto 
alla radio il messaggio di re
sa Prima di mettersi in salvo 

il generale cristiano aveva tol
to lo «scudo umano» di suoi 
sostenitori, disposti giovedì 
intomo al palazzo quando le 
prime truppe siriane chiama
te da Hrawi avevano comin
ciato l'assedio Un primo bi
lancio delle vittime dell'attac
co è di 81 morti e 331 lenti, 
ma in serata un canale televi
sivo cristiano ha parlato di 
200 morti e 800 (enti Aoun 
ha chiesto alla Francia asilo 
politico e Parigi ha accolto la 
richiesta «in virtù dell'antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato 
il ministro degli Esten Roland 
Dumas. Hrawi pero ha latto 
sapere che non intende la
sciar partire il generale e che 
anzi vuole processarlo 

Michel Aoun APACHNA1S EMILIANI A PAGINA 2 

La riunione dei segretari regionali chiedevu»a più forte unità nella maggioranza 

Occhetto: «Ora si deve andare avanti» 
Per il no impossibile preambolo comune 
Vi piace il Pds? 
Sondaggio dell'Unità 
domani i risultati 
wm II nome Partito democratico della sinistra. 4 adatto ad 
esprimere gli ideali e il programma di un moderno partito ri
formatore? E questa la prima di cinque domanda che, su ini
ziativa óeWUnlO, una società specializzatala SWfJ di Trieste, 
ha sottoposto ad un campione ampio di delegati al 18° Con
gresso attraverso una rilevazione telefonica che si è svolta fra 
la sera del 10 (giorno dell'annuncio di Occhetto) e la sera 
dell'I) Domani su\Y Unità i primi risultati 

In omaggio 
il poster 
del simbolo 

«Una salda e convinta maggioranza si deve impe
gnare a raccogliere il massimo possibile di consensi 
dentro e fuori il partito». All'indomani di una convul
sa Direzione, Occhetto ribadisce che «è giunto il 
momento di decidere»: «Avremo una linea politica 
certa che non ammette più equivoci-e ambiguità». Il 
«no», intanto, attacca Occhetto e boccia il «pream
bolo» deciso dalla Direzione di venerdì 

+A»*iktbitÓHDOunó-

••ROMA. Si aggrava lo scol
lamento fra «partito legale», 
dove prevalgono le pregiudi
ziali del «no» e II clima da «mu
ro contro muro», e II «partito 
reale» che mostra sempre più 
insofferenza. Ieri i segretari re
gionali del Pel si sono riuniti 
per rinsaldare l'impegno a por
tare a termine il processo deci
so dal 19° congresso E per te
stimoniare di un clima ben di
verso da quello che avvelena il 
vertice. 

Cai «no», intanto, arriva un 
attacco durissimo ad Occhet
to Otto membri della Direzio
ne bollano come «prevarica
zione» la possibilità che il Pei 
discuta la sua «dichiarazione 
d'intenti» E bocciano quei 
«preambolo» che la Direzione. 
I altro ieri, aveva deciso su pro
posta di Occhetto e Tortorella. 
Interviste ali Unità di Macalu-
so, Bassolino (entrambi con
fermano la possibilità di un'ar
ticolazione del «si») e di An-
gius 

F l l O r ì Una sentenza storica ed 

Px v •••> «•*••«. esemplane per la Roma e peri 

e r UH a n n O duecalciaton AndreaCame-
eriJZZi vale (nella foto) e Angelo Pe-

_ * » ^ _ _ „ . _ i _ ruzzi Un anno di squalifica 
6 L 3 m e V a i e per loro e l SO milioni di mul

ta alla società che potrà rieor-
wm^mm^^^m^^mmmmmm KK IH appello CntTO 7 Stomi. 

Giudizio definitivo il 19 otto
bre La Disciplinare ha emesso la sentenza motivando la con
danna con le contraddizioni emerse negli interrogatori dei 
giocatori •tcuoararrr L'intervento 
è riuscito 
Dubbi sul recupero 
di Nannini 

L operazione chirurgica per 
riattaccare il brace» destro 
ad Alessandro Nannini tran
ciato nell incidente di venerdì 
con il suo elicottero è «tecni
camente nuscito» Con que
sta formula lo stati medico 

• m m m i i i i ^ a a a B del prol Bufalmi che ha ese
guito l'intervento ha dato as

sicurazioni per il giovane pilota ma ha anche sollevato ragio
nevoli dubbi sul pieno recupero della funzionalità dell'aito e 
della possibilità di Nannini di tornare a gareggiare in FI 

Riaperta al culto 
a Mosca 
la basilica 
di San Basilio 

La chiesa di San Basilio è sta
ta riaperta per la pnma volta 
al culto dopo la rivoluzione di 
ottobre Alla cerimonia reli
giosa un avvenimento stori
co, ha preso parte una gran
dissima lolla. Quattro altopar-

• ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ lanti hanno trasmesso la fun
zione sulla Piazza Rossa atta 

gente che non aveva trovato posto nella cattedrale Oggi un al
tro appuntamento importante cui prenderà parte probabil
mente anche il patriarca di tutte le Russie La «Tass» ha pun
tualmente resocontato l'avvenimento. A PAGINA 1 2 

Benigni rifiuta 
5 miliardi 
per la pubblicità 
delle Coop 

Un i nliuto» che fa noti
zia Koberto Benigni ha detto ' 
no a una proposta della Lega 
delle cooperative chegliave-
va offerto 5 miliardi per girare 
una serie di spot pubblicitari. 
Benigni avrebbe dovuto sosti-

• B B i H m M a n a B i B tuire un altro prestigioso «te
stimonial» (cosi si chiamano, 

in gergo i personaggi famosi chiamati a pubblicizzare un pro
dotto) Peter Falle, U tenente Colombo Ma il popolare attore 
ha rifiutato perché troppo impegnalo nella sceneggiatura del , 
suo nuovo film A PAGINA M 
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Il Psì accusa il Fri 
«La Malfa apre 
la crisi di governo» 
«L'on. La Malfa ha virtualmente aperto la crisi», man
ca solo di «formalizzarla». Lo sostiene un editoriale 
dell'Avariti', ispirato da Bettino Graxi, in polemica 
con il segretario repubblicano che al consiglio na
zionale ha nchiamato il governo, come «estremo 
tentativo», a nprendere «slancio». Se ciò non si do
vesse verificare, aveva aggiunto, «non potremmo 
non trame le conseguenze» 

•Tal ROMA. Il governo? Ridotto 
all'immobilismo, ha perso 
«slancio» sui temi priontan, in
capace di agire Cosi dice La 
Malfa al consiglio nazionale 
repubblicano E aggiunge 
•Facciamo un estremo tentati
vo con spirito costruttivo» ma, 
se dovesse fallire, «non po
tremmo non trame le conse
guenze» Ma le sue parole non 
piacciono ai socialisti «La Mal
fa - scrive oggi l'editoriale del-
\ Avanti! - ha virtualmente 
aperto la crisi di governo» E 
non è finita. «Se cosi non è -

precisa polemicamente l'orga
no del Psi - vuol dire che quan
do parla nessuno lo prende sul 
serio» I repubblicani replicano 
secchi non c'è niente da ag
giungere - informa l'ufficio 
stampa del partito - alla chia
rezza con cui si sono conclusi i 
lavori del consiglio nazionale. 
Perche Craxi se la prende con 
il Pri7 La Malfa risponde sicuro: 
il segretano del Psi non gli ha 
perdonato il suo incoraggia
mento al al nuovo Partito de
mocratico della sinistra. 

Parisi dal giudice per spiegare i lati oscuri del ritrovamento 

. .ii dubbi sulle lettere di Moro 
Interrogato il capo della polizia 

ANTONIO CIPRI ANI QIANNICIPMANI 

fkV ROMA. Troppi misten, 
troppi passaggi da chiarire 
La vicenda legata al ritrova
mento delle lettere di Moro 
nell'ex covo br di Milano, si 
sta Ungendo di giallo. Che 
cosa 6 successo dopo che I 
documenti sono saltati fuori 
dal nascondiglio di via Monte 
Nevoso7 Su questo aspetto i 
giudici della Procura della 
capitale hanno interrogato il 
capo della Polizia. Vincenzo 
Parisi e quello della Criminal-
poi, Luigi Rossi Un'iniziativa 
clamorosa che dà il senso 
del clima di estrema tensione 
e sospetto che accompagna 
l'evolversi dell'inchiesta Do
po un serrato braccio di ferro 
con la Procura milanese, il 
capo di quella romana ha 

stabilito anche di seguire in 
prima persona l'inchiesta 
tanto temuta dal mondo po
litico, facendosi affiancare 
oltre che dal sostituto procu
ratore Franco lonta (che ha 
g i i avviato le indagini) an
che da Francesco Nitto Pal
ma, pubblico ministero del 
Moro ter Intanto si è saputo 
che tra 1418 fogli trovati a Mi
lano c'è un documento defi
nito dagli inquirenti sconvol
gente Si tratta di alcuni pas
saggi di un messaggio rivolto 
dal presidente della De all'ai-
lora ministro degli Interni, 
Francesco Cossiga Tra gli 
inediti anche un memonale 
in cui lo statista racconta i 
giorni della sub prigionia 

•VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 6 

Per chi voterà la nuova Germania? 
• i La vicenda tedesca non 
concede davvero pause* non si 
sono ancora spenti gli echi del 
festeggiamenti che avevano 
accompagnato la proclama
zione della ritrovata unità na
zionale,-che una nuova, rile
vante scadenza politica in
combe Mentre, dopo l'attenta
to di una squilibrata a Lafon-
taine, un altro pazzo ha spara
to contro il ministro 
dell'Interno. In questo clima 
oggi, intatti, si vota per i consi
gli regionali e i cinque Under 
nel quali è stato suddiviso il 
territorio della ex RdL sono no
mi di luoghi famosi, cari alla 
memoria della storia del movi
mento operaio socialista 11 
Brandeburgo, la Turingia, la 
Sassonia-Anahalt, il Mecklen-
burgo-Pomerania Anteriore 
oltre quindici milioni di cittadi
ni (Berlino fa stona a sé) si re
cheranno alte urne in citta 
quali Lipsia, Dresda, Weimar, 
Halle Chemnltz (una volta 
Karl-Marx Stadi), Erfurt. Re-
stock. Si tratterà di un voto es
senzialmente politico che indi
cherà lo stato d'animo di una 
popolazione che sulla sua pel

le sta letteralmente spenmen-
tarfdo un Inaudito e inedito 
processo di riconversione so
ciale e politica Ci sono nume
rosi fattori di incertezza In pri
mo luogo la palpabile disaffe
zione della gente che sembra 
avere «le tasche piene» di vota
re dopo quasi cinquantasette 
anni di astinenza forzata gli 
abitanti dell'ex territorio della 
Ddr, negli ultimi mesi, hanno 
fatto una vera e propria indige
stione elettorale E poi e è il 
problema dei contadini del 
nord del paese (in quelle zone 
• agricoltura occupa oltre il 
20% della forza lavoro) che si 
trovano praticamente sull'orlo 
della bancarotta a causa della 
spietata concorrenza dei pro
dotti importati dall'Ovest E al 
Sud del paese la ristrutturazio
ne industriale richiederà anni 
ecosl anche la riqualificazione 
dei disoccupati, Il significato 
politico di queste elezioni sarà, 
pertanto, largamente influen
zato dalia probabile presenza 
di un forte voto di protesta del 
quale potrebbero awantag-

ANtULO BOLAFFI 

giarsi i raggruppamenti estre
mi a sinistra il partito di Cregor 
Gysl. nato sulle cenen della 
onnipotente Sed, e a destra i 
Republixaner II «mito» della 
nurihcazione ha fino ad oggi 
rappresentato un fortissimo 
elemento di produzione di 
consenso per la politica di 
Kohl. soprattutto all'Est Vedre
mo se è ancora cost o se le dif
ficoltà hanno nel frattempo fat
to cambiare opinione a molti 
di quelli che decretarono il 
trionfo di Kohl lo scorso 12 
marzo 

E all'Ovest'' Anche su questo 
ne sapremo di più questa sera 
Infatti oggi sono chiamati alle 
urne anche i cittadini di una 
delle regioni chiave dell'equi!--
bno post-bellico deila Germa
nia occidentale la Baviera Se
conda solo alla Renania del 
Nord-Westfalia per numero di 
abitanti, e alla testa del proces
so di ristrutturazione economi
co-produttivo che ha negli ulti
mi due decenni trasformato il 
paese spingendo verso Sud il 
cuore propulsivo dello svilup

po la Baviera, feudo incontra
stato di Franz Joseph Strauss, 
va al voto in una situazione 
certo non delle più tranquille 
E non solo perché si tratta del 
primo importante test elettora
le che la Csu. i cristiano-sociali 
bavaresi, deve affrontare pnva 
della guida carismatica del suo 
capo storico scomparso due 
anni fa. Il processo di unifica
zione tedesca e l'arrivo delle 
province «orientali e protestan
ti», ha infatti letteralmente mar-
glnalizzato il peso politico del
la Baviera Oggi si fa quasi diffi
coltà a ricordare che solo fino 
a qualche anno fa Strauss era 
in grado di ricattare, lui alla te
sta di un partito presente solo 
in una regione, il governo cen
trale e in particolare il partito 
fratello, la Cdu di Kohl Per 
questo non è un caso che 
qualcuno nella sede del gover
no regionale allo Hofgarten di 
Monaco abbia con grande 
veemenza ripreso antichi temi 
del separatismo e dell'anticen-
tralismo bavaresi facendo con 
sempre maggiore insistenza 
circolare voci di una possibile 

secessione I bavaresi non 
hanno mai visto di buon oc
chio né i prussiani né il gover
no di Berlino contro le cui mire 
annesskuiiste si sono sempre 
difesi con accanimento Tanto 
più ostili sono oggi alla rinasci
ta di una grande metropoli 
qua! è Berlino che agli occhi 
del «popolo delle Alpi» è fonte 
di disordine, di oppressione 
burocratica, di una cultura che 
non riescono a comprendere 
E molto probabile che in que
sta situazione gli elettori si 
stringano ancora una volta at
torno alla Csu. partito che da 
sempre del resto detiene il mo
nopolio dei potere Ma potreb
be in questo caso trattarsi di 
una vittoria di Pirro- potrebbe 
infatti significare la definitiva 
sanzione del declassamento a 
partito regionale di quello che 
Franz Joseph Sirauss una volta 
orgogliosamente ebbe a defi
nire «Il partito popolare di 
maggior successo, più moder
no e deciso ne) suo orienta
mento della stona tedesca del 
secondo dopoguerra e. forse, 
dell'intera storia dei partiti te-
de«c,'.i» 
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Pax siriana 
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d uno ad uno i grani di quel rosario doloroso 
che continua ad essere II Medio Oriente si snoc
ciolano: a ricordarci che la possibile seconda 
guerra del Golfo non è l'unico cancro a minare il 
tessuto vivo dell'intera regione Puntuale, dopo il 
•{acutizzarsi del conflitto israclo-palestinese con 

la strage di Gerusalemme, è arrivato, anche il Libano a 
secernere i suoi veleni di sempre, ièri il generale •cri
stiano' Michel Aoun. dopo aver tentato un'ultima resi
stenza nei ridotto di Baabda, ha ritenuto opportuno 
sparire dalla scena politica rifugiandosi nell'ambascia
ta francese quando ormai la sua roccaforte era presa 
di min da un furioso attacco aereo siriano. E sparen
do, Aoun, il piccolo Napoleone libanese, il pupillo di 
Saddam Hussein nella terra del cedro, probabilmente 
ha fatto l'unica cosa sensata del suo insensatissimo 
«regno». 

Era solo il mano dello scorso anno quando, baldan
zoso più che mai, lancio la sua crociata contro «l'Inva
sore siriano* ringalluzzito dai rifornimenti di ami ira
cheni e dall'aura di sconfitta che aleggiava sull'Iran e 
sul suo alleato Hafez el Assad, alla fine della guerra del 
Golfo. L'obiettivo, cacciare le armate siriane ormai Ina
movibili del Libano dal lontano 76, poteva anche es
sere un obiettivo giusto e giustificabile. Damasco, con 
Israele, la fanno da padroni in terra libanese da troppo 
tempo e hanno sempre avuto tutto l'interesse a fomen
tare le divisioni, i rancori e la guerra fratricida che le 
varie componenti religiose e sociali del paese hanno 
sempre nutrito. Un obiettivo giusto, dicevamo, perse
guito però con mezzi e melodi rutti sbagliati 

Aoun, Infatti, invece di cercare un accordo politico 
tra la tante anime del Ubano, ha puntato tutto solo e 
soltanto sullo scontro armato col gigante siriano, cer
cando per di pio di coinvolgere nella mattanza che an
dava pianificando per i suoi e per il suo paese, 1 rilut
tanti Grandi della Terra. Gli Usa non hanno voluto sa
perne, miss, sebbene già defilata dai conflitti regiona
li, non poteva schierarsi apertamente né prò né contro 
D suo ex fido alleato di area. Assad. Quanto alla Lega 
araba, nonostante i tentativi di mediazione di alcuni 
volenterosi tra cui Algeria e Arabia Saudita, se n'è lette
ralmente lavata le mani. Una pericolosissima opera
zione pilatesca ribadita clamorosamente al vertice di 
Casablanca del maggio "89 in cui I paesi arabi preferi
rono non squietare la finta pacificazione raggiunta con 
la fine della guerra ban-lrak andando a mettere bocca 
nel «feudo striano»: il Libano. Ber «missione storica» si 
tace avanti la sola Francia a farsi carico delle vicende 
Ubanesi e si deve in gran parte alla sua capacita di per
suasione se Aoun ieri si é deciso a sparire di scena evi
tando inutili martiri. 

ra dunque é la Siria l'unico e Incontrastato arbi
tro del cadavere libanese e perdi più - come la 
•tessa Damasco ci tiene a sottolineare - non si 
può parlare di una s u occupazione del piccolo 
paese perché in Libano tòt dal 76 le sub truppe 

' •• > d sono arrivale «su invito degli stessi libanesi». 
^ > Aigemenio queste ribeatb-lnflnita volte-vuol perdtstJ-

muttj*Te reali.Intenzioni annessionistiche « Assad. 
vuoi per differenziare l'occupazione sirlanad*quella 

"'Urbana malfdTn'Libano daMB^ - coTfempt che 
corrono - per non equiparare la presenza siriana in Li
bano a quella irachena in KuwaiL Ritualmente ieri si t 
ripetuto che se l'aviazione di Assad è intervenuta per 
liquidare Aoun, lo ha fatto su richiesta del presidente 
libanese Elias Hrawi. Questo pero non toglie che la Si
ria stia di fatto occupando i tre quarti del territorio del 

, Ubano e che questa sia una situazione del tutto ano
mala per D diritto intemazionale. Per di più. la pax si
riana, di cui già si vocifera, non prelude affatto ad una 
pace duratura perché lutti gli incancreniti motivi di fai
da che hanno martorialo da anni e continuano a sbra
nare il Libano sono stati solo coperti dal manto plum
beo delle armi di Damasco e sono pronti a riesplodere 
in qualsiasi momento. 

Dietro la pax siriana poi - e questa è storia attualissi
ma - c'è un motivo di preoccupazione in più. Senza 
lare i profeti di sventura, ci si è chiesti perché la Siria si 
sia decisa proprio ora a dare il colpo di grazia ad Aoun 
o, se si preferisce, perché il presidente libanese Hrawi 
ha chiesto proprio ora ad Assad di togliergli di mezzo 
Aoun? Ce il fondalo sospetto che dietro la grande 
paura per una nuova guerra del Golfo ognuno tenti di 
liquidare i propri conti in sospesa Essendo Saddam 
Hussein, gran patron di Aoun. impegnato in ben altre 
beghe, pud anche essere stato facile per Hrawi e per la 
Siria liberarsi del piccolo generale velleitario. Ma chi II-
bererà il Libano dalla Siria? E aggiungiamo: soprattutto 
ora che - pur di conquistarsi alleati contro Saddam 
Hussein - gli Stati Uniti si sono affrettati a riaffratellarsl 
con Damasca Non sono lontani i tempi in cui certo 
Occidente miope (ahinoi, la quasi totalità dei paesi in
dustrializzati) pur di sbarazzarsi di Khomeini armò ed 
esaltò un certo Saddam Hussein. Basta conoscere an
che poco la storia del Medio Oriente per sapere che tra 
Saddam Hussein l'iracheno e Hafez el Assad il siriano 
ledilferenzesonodavveropochine. 
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COMMENTI - """"" 

Il contributo di Occhetto alla ridefinizione della geografia politica è molto importante 
Ai Verdi il compito di considerare i progetti e le speranze della'nuova organizzazione 

Ora esiste uno spartiacque 
fra conservatori e progressisti 

• V Circa undici mesi fa-il 
Comitato centrale doveva 
decidere sulla proposta di ri
fondazione dei partito avan
zata dal segretario del Pei -
rilevavamo su l'Unità come 
il nuovo corso promosso dal 
XVIII Congresso fosse segna
to, al di là di alcune conno
tazioni positive e interessan
ti, da un sostanziale conti
nuismo. Sottolineavamo an
che, con facile profezia, che 
il punto nodale del confron
to apertosi era non tanto il 
problema della costituente 
quanto la questione comuni
sta. Ricordavamo infine co-' 
me la transizione epocale 
che stiamo vivendo da tem
po e il cui termine futuro 
nessuno è in grado di vede
re, mentre rende vacui e in
fungibili gran parte dei crite
ri e dei riferimenti usati per 
interpretare e in qualche 
modo prevedere le dinami
che del reale, mette in crisi il 
concetto stesso di progres
so, evidenzia le macroscopi
che distorsioni ambientali e 
sociali di due secoli di indu
strialismo, pone all'ordine 
del giorno la questione dei 
limiti fisici e sociali dello svi
luppo con l'esplodere delle 
nuove contraddizioni: l'am
biente e l'economia, il Nord \ 
e il Sud, il controllo e il mer
cato, le società affluenti e le 
nuove povertà, la contraddi
zione di sesso. Nella sua di
chiarazione di intenti per 
«promuovere la nascita di un 
nuove partilo della sinistra» 
Achille Occhetto tenta una 
risposta a tutti quei proble
mi, e ad altri ancora, che so
no Importanti non certo per 
averli posti noi da tempo, 
ma perché sono i problemi. 
Continuismo, mercato, pre
sa del potere, democrazia 
come via al socialismo: Oc
chetto non evade nessuno 
dei temi duri nel lacerante 
confronto intemo al suo par-

OIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 

tito. Anzi, ripropone I princi
pi fondamentali dell'89: 
uguaglianza, libertà e frater
nità e il nuovo compito di 
•una loro integrazione non 
organista ma graduale e 
conflittuale, che nasca da un 
confronto reale tra esperien
ze e culture, e dal concorso 
di una sintesi sempre più al
ta, che muova nella direzio
ne della liberazione urna- ; 

na». , - .- .•;.. •••;.. 

Questione 
ambientale 

Ancora, tutta la dichiara
zione di intenti è pervasa 
dalia sensibilità e dalla con
sapevolezza della decisività 
della questione ambientale 
in rapporto alle strategie in
dustriali, al vincolo sull'eco
nomia, all'orientamento e al 
controllo del mercato, agli 
interrogativi sullo sviluppo:. 
insomma, i temi che gli am
bientalisti riassumono nella 
problematica di una «società 
sostenibile». 

Certo, in un documento 
cosi ampio e generale, che 
si muove «per grandi linee», 
che cerca «una collocazione 
politica e ideale di una nuo
va forza della sinistra», non 
mancano contraddizioni, 

genericità e qualche sbava
tura. Ma al termine della sua 
lettura ci pare di poter rileva
re che anche lo stesso termi
ne «sinistra» - la parola di 
gran lunga più ripetuta nel 
documento - è in realtà cari
co di un continuo sforzo de
finitorio, non certo nel co
stante uso dell'aggettivo 
«nuova», quanto proprio nel
la consapevolezza dell'in-
fungibilità o della genericità 
dì categorie interpretative 
che scolorano o si perdono 
a fronte delle complessità 
della transizione epocale. Se 
dobbiamo tutti Imparare a 
vivere senza la luce di abba-

gliantl verità, nell'umiltà del-
i ricerca, il contributo di 

Occhetto ci appare proprio 
che vada in questa direzio
ne. 

Estemi alla vicenda come 
siamo, ci sia consentito di 
osservare che ora però il 
compito di altra proposta 
spetta a chi non è d'accor
do. Ed è un compito che 
può anche configurare una 
lotta politica, non certo una 
rissa di potere e di dinieghi 
che negano anche, contrad
dittoriamente, quell'unità 
troppo spesso elevata, all'in
terno del Pei, a intangibile e 
pòco laica sacralità. Troppo 
facile, e distruttiva, la rissa. 

Quale proposta, dai «mi
glioristi», che non sia piatta 
riproposizione di tematiche 
che da tempo sono oggetto 
di critica e di innovazione da 
parte delle migliori socialde
mocrazie europee? Ha il 
fronte del no e di coloro che 
d ripensano il coraggio di 
avanzare con chiarezza e 
determinazione, non solo 
all'interno del Pei, una pro
posta? e quale?, un'impro
babile attualità del comuni
smo?, una meccanicistica e 
anacronistica centralità ope

raia?, un vago ed epocale di
segno di masse che si op
pongono e, tramite questo 
conflitto, maturano per il 
controllo dei poteri della so
cietà? . 

L'alienazione nella mer
ce, l'inattualità del «libero 
mercato», le storture econo
miche e le sofferenze sociali 
del capitalismo sono state 
da gran tempo denunciate 
dal movimento operaio: 
questo è stato occasione di 
lotta sociale e politica e di ri
levanti modificazioni. 

Questa denuncia è stata 
ripresa nei fatti, negli ultimi 
vent'anni, in termini nuovi e 
più concreti - gli effetti del 
modo di produrre e di con
sumare, l'organizzazione 
sociale indotta - dai movi
menti ambientalisti di tutto II 
mondo. 

Obiettivo 
dignitoso 

Nessuno può ritenere che 
essa, anche nei suoi termini 
non ideologici, possa essere 
sufficiente. Al più può servi
re, nella sua visione più mili
tante e ideologizzata, «co
munista» appunto, ad aggre
gare nella testimonianza 
piccole forze politiche e pie-

• E Lo studioso di storia 
non può non deprecare la 
leggerezza con I» quale l'e
ventualità di prospettive scis
sionistiche nella sinistra ita
liana viene proposta o presa 
in considerazione. Giova al 
riguardo compiere una rifles
sione di ordine generale e ri
cuperare alcuni elementi di 
giudizio storico. 

La riflessione di ordine ge
nerale riguarda la democra
zia, e induce ad affermare 
che se si fa parte di una co
munità aperta alla liceità del 
dissenso, separarsene quan
do si resta In minoranza con
traddice la più elementare 
dette norme della democra
zia. £ un atto di protervia, di 
superbia, che può procurare 
una effimera popolarità, ma 
A destinato a produrre nel 
lungo periodo solo ed effetti 
devastanti. Essere democrati
ci significa in primo luogo 
considerare la libera dialetti
ca il sale della democrazia, 
sia che si faccia parte della 
maggioranza sia che ci si tro
vi In minoranza. 

Detto questo, proviamo ad 
esaminare alcuni aspetti fon
damentali delle scissioni di 
cui ha sofferto la sinistra ir 

Italia in questo secolo. < 
Scissione di Livorno. Un 

: vasto arco 'cTrcficSnzestoric-
graflche la giudica oggi quan
to meno tardiva rispetto agli 
obiettivi che si prefiggeva. E 
in effetti, sia perii momento 

• scelto sia per • limiti culturali 
del gruppo bordlghiano che 
la gesti, essa fini per compro
mettere l'unità del fronte anti
fascista e per favorire obietti
vamente l'ascesa al potere di 
Mussolini (si pensi all'ostra
cismo bordighUno nei con
fronti degli Arditi del Popo
lo!). - . 

Scissione di palazzo Bar
berini. Essa impedì alle forze 
del socialismo italiano di as
sumere la guida, del movi-
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mento operaio italiano la
sciandola nelle mani di un 
Pei anchilosato dal suo lega
me di feno con l'impero so
vietico. Spinse un Saragat In
debolito alla collaborazione 
subalterna con il moderati
smo de e un indebolito Nenni 
alla totale sudditanza nei 
confronti del Pei. 

Scissione del Psiup. Aven
dola vissuta dall'interno, cre
do di avere qualche ragione, 
alla luce dell'esperienza vis
suta, per poterla definire un 
ancor più grave errore. Vec
chietti, Valori e Libertini, che 
la promossero, avrebbero fat
to assai meglio a proporre di 
condizionare dall'interno la 
politica del Psi, stabilendo un 
rapporto di costruttiva intesa 
con la sinistra socialista di 
Lombardi e Codinola (dalla 
quale mi fu dolorosissimo se
pararmi). E invece andò a fi
nire che, quando Praga ven
ne invasa dalle truppe del 
Patto di Varsavia, il Psiup ten
tò di sostituirsi al critico Pei di 
Longo nel cuore dei sovietici 
(e a questo punto il. sotto
scritto non rinnovò la tesse
ra). Mentre il centro-sinistra 

falliva miseramente, soprav
vennero poi la giusta liquida
zione elettorale del Psfup e la 
confluenza ' della maggior 
parte di noi in un Pei final
mente desovietizzato da Ber
linguer. Ma purtroppo aveva
mo nel frattempo fatto li gio
co delle tendenze più mode
rate del Psi, rafforzando In 

' quel partito la mentalità prag
matista de) potere a tutti I co
sti e dell'irrisione degli ideali 
socialisti. La seguente storia 
del Psi e troppo nota perché 
sia qui II caso di Illustrare II 
nesso, che pure andrebbe 
sviscerato, tra impoverimento 
scissionistico del Psi 1964 e 
successiva gestione craxiana 
del partito. Basso e Vecchietti 

coli gruppi culturali che si 
pongano l'obiettivo princi
pale di una difesa dei più 
deboli - sempre all'ombra 
della classe operaia - di un 
paese dei Nord del mondo. 
- Obiettivo senz'altro digni

toso, che può anche am
mantarsi della complessività 
del politico, ma che non ce
la la sconfitta e la rinuncia 
ad agire per una trasforma
zione profonda del modo di 
produrre, di consumare, di 
rapportarsi tra gli uomini in 
un progetto dì libertà, in una 
società solidale che valorizzi 
le differenze, in un program
ma di nuova alleanza con la 
natura. 

I travagli laceranti del Pei 
sono oggi il sintomo più evi
dente di una generale crisi 
del sistema dei partiti, che 
non lascia indenne anche 
altre forze politiche. Siamo a 
un cambio di quadro che 
comporterà anche per il no
stro paese, a distanza di 
molti decenni dagli altri 
maggiori paesi dell'Occi
dente, una semplificazione 
della situazione politica. Sa
rebbe anche auspicabile 
che lo «spartiacque tra con
servatori e progressisti» avve
nisse rispetto alle contraddi
zioni e ai punti di crisi indivi
duati dalla dichiarazione di 
intenti. In realtà spostamenti 
e ricomposizioni avranno 
luogo, non e difficile preve
derlo, su terreni assai più tra
dizionali: e non dipenderà 
solo dal Pei, ovviamente. Per 
questo l'identità e l'autono
mia della forza politica ver
de unitaria, che stiamo co
struendo, avrà davanti a sé il 
problema di non appiattirsi 
su nessuno dei due prevedi
bili poli. Sempre che, benin
teso, la rappresentanza poli
tica verde sia adeguata al li
vello, alto, di questo proget
to com'è nella nostra volon
tà e nelle nostre speranze. 

la scissione 
genitori di Craxl? In un certo 
senso, si. 

Sarebbe oggi ancora più 
deleterio Introdurre decisioni 
dirompenti nelle attuati com
pagini della sinistra italiana, 
in ognuna delle parti «libera
te» dalla scissione finirebbero 
per prevalere le peggiori del
le loro tendenziali compo
nenti inteme, ossia le pro
pensioni all'estremismo set-
tarlo e all'opportunismo affa
ristico. 

Come militante, chi scrive 
(convinto da sempre che la 
democrazia non è tanto la via 
verso il socialismo, ma è il so
cialismo stesso in cammino) 
ha dissentito da Occhetto nel 
novembre 1989, e non ha ra
gione alcuna di pentirsene. 
Ma ritiene che sarebbe oggi 
assurdo e ingeneroso fare sui 
nomi e sui simboli una batta
glia sentimentale destinata 
ad impedire quell'ampia e li
bera partecipazione alla co
struzione di un programma e 
di una linea della quale il par
tito ha precipuamente biso
gno. Il primo dovere di tutti è 
quello di spogliarsi di ogni re
siduo di narcisismo, per tra
durre in realtà il grido dei 
duecentomila di Modena: 
•Uniti, uniti». 

Intervento 

Ferrarotti, l'Italia 
è accerchiata e tu parli 

di classe operaia 

FELICE MORTILLARO 

H o letto con at
tenzione l'in
tervento di 
Franco Ferra-

mmm^^^. rotti su\\'Unita 
di sabato a 

proposito dello sciopero 
«generale» dei metalmecca
nici e devo dire che provoca 
sempre un certo disagio leg
gere un articolo di chi un 
tempo avevi considerato se 
non un maestro, certo un 
punto sicuro di riferimento, 
e trovarti di fronte, quasi per 
uno scherzo maligno, ad un 
testo che diresti scritto da 
un'altra persona. 

Ma davvero un sociologo 
di fama, come Ferrarotti ap
punto, crede e vuol far cre
dere che la vertenza in cor
so, difficile e complicata 
Suant'altre mai. si possa ri-

urre ad una questione di 
«miopia» di «luogotenenti» 
dalla vista corta, dai quali gli 
industriali dovrebbero libe
rarsi, incitamento di cui diffi
cilmente faranno tesoro, vi
sto che hanno «il volto tac
cagno di sempre»? Oh, sane-
la simpliatas, per ripetere la 
mesta invocazione di Gior
dano Bruno. Forse la testi
monianza di chi scrive - es
sendo egli uno dei luogote
nenti dalla vista corta cui il 
Nostro accenna - è viziata 
da suspicione più o meno 
legittima, ma come si fa ad 
affermare seriamente, che 
gli industriali giocano in 
questa vertenza «sulle divi
sioni inteme della classe 
operaia»? C'è nella sinistra 
italiana, e Ferrarotti paga 11 
suo obolo, il vecchio vizio di 
attribuire le sue sconfitte, i 
suoi arretramenti, non alla 
storica incapacità di fare po
litica, vale a dire di non sa
pere amministrare, ma al 
•complotto» di un avversario 
di comodo, l'altro ieri Ged
da e i comitati civici, ieri la 
Cia, oggi gli industriali, arte
fici, questi, di sataniche stra
tegie che avrebbero come ri
sultato Tinaie quello di non 
fermare le linee di produzio
ne durante uno sciopero, 
fatto, fra l'altro, di venerdì, 
per convincere con l'impli
cita illecebra di un lungo 
week end; almeno une parte 

permeabile del passato -
cui male si adattano o non si 
adattano del tutto, le analisi 
nostalgiche e sia detto senza '• 
offesa, un po' palernalisti- ' 
che, di Ferrarotti. Egli sa per
fettamente che nell'anno 
1990, un contratto collettivo 
per un milione di lavoratori 
6. in primo luogo, uno stru
mento di politica economi
ca e non terreno di scontro 
politico, come Ferrarotti la 
mostra di credere e come af
ferma sul manifesto anche 

. Fausto Bertinotti che. forse 
per la prima volta, non rie
sco ad apprezzare, anche 
mettendomi (scomoda
mente) «dalla sua parte». In ' 
realtà è in gioco una com- ; 
ponente di costo che pesa ' 
sul prodotto metalmeccani
co mediamente per il 30* 
con punte fino al 70%, una 
componente che cresce in 
Italia ad un ritmo più che 
doppio rispetto ai concor
renti europei ed extraeuro
pei. Sono fortunatamente 
consegnali alla storia, e Fer- ' 
rarotti lo sa, i tempi che con
templavano un abisso fra 
accumulazione e salari cosi 
profondo che un «padrone» 
lungimirante poteva decide
re di «non essere taccagno» 
e di ridurre unilateralmente i 
suoi profitti (abbondanti) 
per incrementare i salari e 
per allargare la domanda di 
beni. Oggi il 70% del prodot
to intemo lordo è destinato 
a retribuzione del lavoro e 
degli aumenti salariali devo
no lasciare Invariata la «ra- , 
gione di distribuzione», se
condo il lessico degli econo
misti, per far perno soltanto 
sull'aumento reale del pro
dotto. L'hanno compreso i 
sindacati e in particolare 
quelli che si ispirano ancora 
alle diverse chiese della 
ideologia marxista, lo ha 
compreso la sinistra italiana, 
questa galassia sempre più 
inesplorabile che pare sul
l'orto del o^òang liberatorio 
ecreatore? 

leggere l'articolo 
di Ferrarotti 
sembrerebbe di 
no. Si addice il. 

_»' 'rispetto al travati» 
t̂alìo di Trenlin. 

irmifinnominató*meF^ v " C6tO§SolTrlsffettd1>erÌSv'' cliè^fflftftnnominatd'mi 
continuità della produzione, te in forse l'ordine stabilito 
che è sicuramente impor
tantissima, se l'obiettivo del
la diabolica manovra fosse 
stato questo soltanto, si do
vrebbe dire che gli industria
li e i loro luogotenenti, si 
comporterebbero come chi 
vada a caccia di anatre con 
un incrociatore. Se Ferrarotti 
guardasse in faccia la realtà 
si accorgerebbe che la clas
se operaia, come egli la im
magina o come egli l'ha co
nosciuta ai tempi della sua 
militanza nel Movimento di 
Comunità, non esiste più. 
non perché non esistano gli 
operai, intesi come prestato
ri di lavoro applicato alla tra
sformazione di materie pri
me o di componenti di pro
dotto, ma perché sono ve
nute meno le ragioni sociali 
ed economiche che ricon-
ducevano l'interesse dei sin
goli ad unico e generale in
teresse collettivo, nel quale 
tutti senza distinzioni si rico
noscevano o dovevano rico
noscersi, con le buone o 
con le cattive, non importa. 
Ferrarotti avrà letto «Lavora
re alla Fiat» di Revelli e com
prende perfettamente a che 
cosa voglio alludere. La vec
chia classe operaia è al tra
monto o é tramontata del 
tutto: è nata o sta nascendo 
una nuova classe di «opera
tori» - in cui la distinzione 
operai-impiegati esiste, ma 
è meno marcata, meno lm-

SIRGIOSTAINO 

dalla Cgil «in tanti anni di cu
ra e di perseveranza», pro
ponendo di sciogliere lecor-
remi, ma l'iniziativa ha sa
pore ancora troppo tradizio- , 
naie, troppo politico per re- '• 
stituire ai sindacali italiani e ' 
alla Cgil in particolare, la 
credibilità che pure ebbero 
in un passato non lontano. 
Se i prezzi dei prodotti italia
ni aumenteranno in modo 
sproporzionato rispetto agli 
stessi prodotti stranieri, nes
suno, nemmeno Ferrarotti, 
sari pronto a sacrificare una 
lira a favore dei primi e que
sta si chiama, sempre nel 
lessico economico, 'massi
mizzazione dell'utilità del 
consumatore». Non basta 
uno sciopero più o meno 
riuscito, non bastano i cortei 
e i comizi per tornare ad es
sere interlocutori sociali ed 
economici ad un tempo. 
Occorre molto di più, occor
re prendere atto che si sta 
formando un blocco di pae
si forti da cui l'Italia potreb
be essere esclusa e che la 
•fuga delle industrie» é qual- . 

- cosa di più di uno spaurac
chio. Il contratto dei memi-
meccanici potrebbe essere 
l'opportunità per riflettere , 
seriamente intomo a questi 
argomenti. Si è tentati di dire 
che il paese, prima ancora 
delle, imprese e dei loro di
pendenti, non può perrnet-

- tersidi sprecarla. 
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POLITICA INTERNA 
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La battaglia 
nelPd 

Il leader del Pei invita ad andare avanti 
I segretari regionali: «Maggioranza più unita» 
Duro comunicato dei dirigenti del no: 
«Ora impossibile un preambolo unitario» 

Occhetto: «Non dobbiamo fermarci» 
«Muro contro muro» al vertice del Pei, segni di uno 
scollamento fra «partito legale» e «partito reale»: so
no i dati che paiono emergere all'indomani della 
Direzione. Ieri si sono riuniti i segretari regionali, 
che chiedono più compattezza alla maggioranza. 
Otto dirigenti del «no», intanto, bocciano l'ipotesi di 
«preambolo» unitario, suggerita da Occhetto e ripre
sa da Tortorella. Occhetto: «Basta con le ambiguità». 

MfMIZMRONDOLINO 

•UROMA. n «day after» a Bot
teghe Oscure presenta almeno 
due tacce, quanti sono gli 
schieramenti In campa a «no» 
toma a dire «no» con un'a-
sprezza che, l'altra sera, sem
brava accantonata. Mentre i 
segretari regionali, che han tut
ti votato •*> all'ultimo congres
so, confermano qualcosa di 
pio di un generico appoggio 
alla «svolta». E disegnano la 
geografia di un «partito reale» 
che sempre più sembra disco
starsi da quella del «partito le
gale», che per due giorni s'è az
zuffato al quarto piano di Bot
teghe Oscure. Finche non si 
saranno conclusi 1 congressi di 
sezione, ogni previsione è un 
azzarda E tuttavia i segnali di 
insofferenza, d'inquietudine, 
di vero e proprio fastidio per 
«polemiche paralizzanti, lonta
ne dal vero sentire del partito» 
(cosi si esprime un documen
to approvato all'unanimità dal
l'attivo del Pei di Rimini) si son 
venuti moltiplicando negli ulti
mi due giorni. Su questi ria fat
to leva Occhetto, prospettando 
l'Ipotesi di un referendum (41 
nostro patrimonio non è di 
un'oligarchia, ma di tutti gU 
iscritb»). E di questo s'6 discus
so a fungo, ieri mattina, nella 
ri^d* segretari ragiona. 

«Oggi più che mai è neces
saria la ricostruzione di una 
unita della maggioranza su al
cuni punti fondamentali», dice 
Michele Magno, segretario del 

Pei in Puglia. Ed è stato più o 
meno questo il leitmotiv del
l'incontro di ieri. Che ha stabi
lito alcuni punti fermi: le con
dizioni per vincere il congresso 
ci sono tutte. E necessario un 
rapporto piti stretto fra il cen
tro del partito e la periferia. Il 
dibattito deve uscire dalie sedi 
pio ristrette per investire tutto 11 
partito.'Un'articolazione delle 
posizioni della maggioranza è 
utile là dove evita una rottura 
insanabile con il «no», ma va 
graduata a seconda dell'atteg
giamento della minoranza. 
•Sulla base della 'dichiarazio
ne d'intenti" - aveva detto po
co prima Occhetto alla Dire- è 
naturale che una salda e con
vinta maggioranza si debba 
impegnare a raccogliere il 
massimo di consensi». 

Il Pei va al «muro contro mu
ro»? L'articolazione del «si» non 
è un elemento di debolezza, al 
contrario: ma bisogna tener 
conto - lo ha detto Occhetto 
chiudendo la riunione - che il 
problema di fondo è ancora 
sul tappeto. E l'opposizione 
della minoranza richiede una 
risposta flessibile, ma ferma. 
•Non si è lavorato a sufficienza 
per tenere unita la maggioran
za», lamenta Roberto Vitati, se
gretario della Lombardia. 

Toni-durissimi si leggono in 
una dichiarazione del «no», fir
mata da Artgius, Castellina, 
Chiarente. Cossutta, Caravini, 
Magri, Munteci, Salvato. L'ac
cusa ad Occhetto è esplicita: 

ha tentato, venerdì, scrivono 
gli otto, di •determinare una 
crisi negli organismi dirigenti», 
di «mettere in mora» la Direzio
ne, di «bloccare una discussio
ne feconda», di «soffocare l'ar
ticolazione del dibattito», di 
•porre condizioni alla libertà di 
discussione nella Direzione 
del Pei». Fino a «rovesciare la 
verità» sulla vicenda del refe
rendum, che, scrive il «no», sa
rebbe stato «fatto ritirare dalla 
maggioranza». Per la verità, la 
questione del referendum è 
più complessa. E vero che si
gnificative perplessità erano 
serpeggiate nella stessa mag
gioranza, ma il no appena udi
te le parole di Occhetto, aveva 
subito parlato di cesarismo» e 
di «inaccettabile iniziativa ple
biscitaria». Occhetto aveva 
prospettato il ricorso al voto 
del partito come alternativa al
la possibilità di «rasserenare» il 
clima intemo. Racconta Clau
dio Petruccioli: «Alla riunione 
di maggioranza, venerdì sera, 
Occhetto ha spiegato di aver 
posto un quesito alla minoran
za. E di aver capito, dalle rispo
ste, che l'Ipotesi di un referen
dum, da tenersi subito, non ve
niva accettata come soluzione 
al problema da lui posto. Una 
risposta positiva era invece ve
nuta all'altro quesito, sulla 
possibilità di andare più sere
namente al congresso». E la 
riunione di Direzione si era in
fatti conclusa con un accordo 
pieno su due questioni: forma
re subito una «commissione 
per le regole» (sarà definita da 
Occhetto, Tortorella e Ciglia 
Tedesco), puntare ad un 
•preambolo» unitario da discu
tere in congresso. 

Ora però la minoranza, su 
quest'ultimo punto, fa macchi
na Indietro. «Non esistono ac
cordi per scrivere non si sa 
quali preamboli», dicono gli ot
to della Direzione. E prendono 
cosi le distanze da Tortorella, 
che aveva definito «un tema 

Achille Occhetto 

importante» il «preambolo»: 
«Conviene seguire - aveva sug
gerito in Direzione - un per
corso che riesca a portarci, at
traverso le differenze e la di
scussione, ad una possibile in
tesa congressuale su questo 
preambolo». Ora questa «pos
sibile intesa» viene negata alla 
radice. Cosi come viene consi
derata una «prevaricazione» la 
possibilità che II Pel discuta la 
«dichiarazione d'intenti» pre
parata da Occhetto. 

«Sulla base della "dichiara
zione d'intenti" - afferma nelle 
stesse ore Piero Fassino - ci so
no le condizioni per redigere 
la mozione di cui sarà primo 
firmatario Occhetto». Sarà una 

i di tutta la maggiorar!-
lino auspica di si. Ma 

sottolinea in particolare un 
aspetto: «Il nome e II simbolo 
sono stati acquisiti solidalmen
te da tutta la maggioranza». 

Ma proprio sul nome e sul 
simbolo avverrà lo scontro. 
Perché non sembra vi siano al
tre ragioni talmente forti da te

ner unita la minoranza. E la 
•logica dei due partiti» rischia 
cosi, drammaticamente, di ri
proporsi nei prossimi mesi. Fi
no alla scissione? «Ora - dice 
Occhetto, intervistato dall'f-
spresso - sarebbe pretestuosa: 
non esiste più nessun motivo 
che la possa giustificare. Per
ché c'è stata una paziente ope
ra di ascolto delle ragioni di 
tutti. Perché a fondamento del 
nuovo parlilo è stata posta la 
storia del Pei. Dunque oggi una 
scissione - aggiunge Occhetto 
- sarebbe anche una scissione 
dalla migliore tradizione dei 
comunisti italiani», È sulla sce
na politica italiana che Oc
chetto sposta l'accento: l'alter
nativa, I rapporti col Psi. L'at
teggiamento di Craxi è «me
schino» e «strumentale». Il lea
der socialista, dice Occhetto, 
«farebbe meglio a dire: "siamo 
due forze del socialismo italia
no, intrecciamo una discussio
ne seria sulle prospettive del
l'alternativa e della riunifica
zione della sinistra». 

«Positivo l'esito 
della Direzione 
Si doveva decidere» 
fsV ROMA. «Era giunto il mo
mento di decidere». Dice cosi 
Achille Occhetto in una intervi
sta all'agenzia Dire. Ripropo
niamo integralmente 11 testo 
del botta e risposta. 

Occbt^toctecotaèSfKcetv 
to, la sostanza, neDa convul
sa giornata di Ieri alla Dire-
itone del Pel? 

Con la mia Dichiarazione di in
tenti e con la presentazione 
della nuova denominazione 
del partito e del nuovo simbo
lo è stata messa in campo una 
innovazione radicale e non 
più rinviabile del Pei, si è fatto 
un discorso di contenuti nuovi 
a tutte le sinistre per avviare 
una alternativa di sistema poli-
lieo e di governa Ho già detto, 
più volte, che far camminare 
questo cosi profondo processo 
innovatore, dentro il partito e 
nella società italiana, è una im
presa di portata storica non 
una tranquilla passegiata. Ec
co perché la discussione In Di
rezione è stata ieri cosi accesa: 
ma il suo esito, alla fine, lo 
considero positivo. E a questa 
conclusione hanno contribui
to tutte le posizioni presenti in 
Direzione. 

Ma sai feferaidnni tra gU 
iscritti cosse al sono espres-
se maggloraiUEa e rainoraB-

lo ho avanzato alla Direzione 
un quesito, l'ipotesi del refe
rendum in quanto è una delle 
vie previste dallo Statuto (art. 

20) per far pronunciare l'insie
me del partito, per consultare 
direttamente la massa degli 
iscritti su un argomento di por
tata politica decisiva come 
questo che è sul tappeto. Del 
resto, la proposta del referen
dum era già stata ventilata dai 
compagni della minoranza. 
Comunque, alla fine, maggio
ranza e minoranza, insieme, 
hanno deciso di accantonare il 
referendum. 

E adesso che cosa pensa che 
bisogna fare? 

Adesso, sulla base della Di
chiarazione di intenti da me 
formulata e attorno al nome 
nuovo e al simbolo nuovo del 
partito, è naturale che una sal
da e convinta maggioranza si 
debba Impegnare a raccoglie
re il massimo possibile di con
sensi dentro e fuori il partito. Si 
deve arrivare al XX Congresso 
sulla base di una linea politica 
certa e di una chiarezza di 
comportamenti che non am
mette più equivoci e ambigui
tà. A Modena avevo detto che 
era giunto il momento di deci
dere: ci siamo arrivati. E questo 
è e rimane vero, pero, non solo 
per me ma per ogni militante, 
per ogni iscritto, per ogni sin
cero democratico, per ogni 
persona, insomma, di sinistra. 
Sono convinto che questo sia 
l'atteggiamento unitario da se
guire, cioè l'atteggiamento ef
fettivamente responsabile ver
so tutto il partito. 

«Il partito è stanco di questi scontri» 
Un invito a superare le posizioni preconcette e ad 

' andare avanti verso il XX congresso. All'uscita dalla 
, riunione che, ieri mattina, ha visto insieme a Botte-

' ;' ghe Oscure segretari regionali e delie principali città 
,' con Achille Occhetto, è stato questo il senso più ri-
, petuto dai partecipanti. In Umbria esponenti del 
i «no» esprimono apprezzamento per le proposte del 
,segretario. 

tra ROMA. Piero Passino lo ha 
'definito «l'azionista di riferi-
l mento», per quel 30% di tutd gli 
' iscritti al Pel che Davide Vlsani, 
segretario regionale dell'Emi
lia Romagna, rappresenta. Ma 

1 nel •cuore rosso», non tutti sc-
1 no con la maggioranza di Oc-
I chetto: e Vlsani ha portato alla 
i riunione di Ieri mattina a Botte
ghe Oscure un segnale positi
vo proprio dalla minoranza 

! che. nel comitato federale di 
! Modena, si è espressa favore
volmente: bene la dichiam-

' ziòne d'intenti, bene II simbo-
1 lo. bene il nome, hanno detto. 
I li «no» a Modena rappresenta II 

20% degli iscritti, e II comitato 
federale si è espresso all'una
nimità. Secondo 1 segretari re
gionali e di grandi città, che Ie
ri mattina hanno discusso per 
tre ore al quarto plano di Botte
ghe Oscure, il segnale che vie
ne da Modena non è isolato ed 
esprime un senso di disagio, se 
non proprio di fastidio, per II ri
petersi di contrapposizioni ri
gide al centro del partito. E per 
il distacco che il protrarsi di 
questa situazione crea con la 
gente e con i problemi del pae
se. Dice Pino Sonerò, segreta
rio regionale della Calabria: 

«Ormai c'è insofferenza per il 
modo di discutere al vertice». 

E Lalla Trupia (Veneto): 
«C'è una valutazione abba
stanza preoccupata dei toni e 
del modo in cui si è avviato il 
confronto in direzione. Anche 
perché non ha riscontro nel 
partito, nel modo in cui sta vi
vendo questo momento diffici
le». «Nel partito - ha detto Fran
cesco Ghlrelll, segretario del
l'Umbria - c'è fastìdio per una 
discussione che è risultata ec
cessivamente strumentale.» Se
condo Giorgio Ardito, segreta
rio della federazione di Torino 
«questo dibattito Implosivo, 
tutto intemo, ha creato molti 
scoraggiamenti» 

Una mina è stata finalmente 
disinnescata, dice però Miche
le Magno: le conclusioni della 
direzione, secondo il segreta
rio della Puglia, sono un se
gnale per tutto il partito. E, per 
Davide Vlsani. «la discussione 
di questo anno ha lasciato se
gni dappertuuo...però se si di

scute seriamente di politica e 
non di schieramenti, molte 
delle divisioni che oggi sono 
ovunque si possono recupera
re». Aggiunge Ghlrelll: «Nel par
tito si vuole discutere concreta
mente di questa esperienza 
che si riapre per la sinistra do
po le sconfitte degli anni Ot
tanta». Roberto Vitali, segreta
rio della Lombardia, va oltre: 
•MI sembra che ci sia una ri
chiesta di unità, perché la rea
zione al simbolo e al nuovo 
nome è stata molto buona nel
la maggioranza, ma io ho no
tato forte adesione anche tra 1 
compagni che si erano espres
si perii'no'». 

Secondo molti segretari re
gionali, dopo la duegiomi di 
Botteghe Oscure si è messo il 
fuoco sull'oggetto principale, 
la costituzione di una nuova 
formazione politica. Ed è sui 
contenuti e i programmi di 
questa formazione che il «cor
po» del Partito vuole ora impe
gnarsi. «Dopo l'annuncio di 

Occhetto • ha raccontato du
rante la riunione Davide Vlsani 
- le sezioni del Pei si sono riem
pite di militanti e di gente co
mune»; perdo, dice Barbara 
Pollastrinl, segretaria di Mila
no, «andremo avanti, conti
nuando ad avere un dialogo 
con la minoranza, ma andre
mo avanti perché è necessario 
per la società italiana». E Mi
chele Magno ne vede una con
dizione «più che mai necessa
ria» nella «ricostruzione di una 
unità della maggioranza su al
cuni punti fondamentali: il 
nuovo nome. Il nuovo simbo
lo, l'adesione all'intemaziona
le socialista e la politica dell'al
ternativa». 

Che cosa si aspettano, ora, 1 
militanti, gli iscritti, i simpatiz
zanti del Pei? Secondo Silvana 
Dameri, segretaria del partito 
in Piemonte, c'è stato «un so
spiro di sollievo» alla proposta 
di Occhetto, «come il segno 
che si poteva, partendo da qui, 
aprire una fase di discussione 

Barbara Pollastrinl Michele Magno 

più tranquilla». E Graziano 
Mazzarella segretario della Li
guria, sottolinea la'necessltà di 
quella •iniziativa molto larga, 
nel paese», decisa nella riunio
ne dei segretari. Un richiamo 
ripreso da Giorgio Ardito: 
«Guardiamo alle esigenze del 
paese: una forza politica come 
il Pel non pud troppo a lungo 
essere assente dalla battaglia e 
dall'Iniziativa politica». 

Occhetto, secondo Michele 
Magno, a questo scopo ha «sfi
dato» l'insieme del gruppo diri
gente, e in modo particolare la 
minoranza «a non chiudersi 

nella realtà del partito e ad 
aprirsi al confronto con la gen
te». E' questo II motivo per cui 
alcuni segretari hanno espres
so contrarietà all'idea che si 
esprimano più mozioni all'in
terno della maggioranza che 
ha finora sostenuto Occhetto. 
Per renderne più compatta l'i
niziativa, i segretari regionali 
hanno chiesto un maggior 
coinvolgimento della «perife
ria» del Pei alle iniziative che 
via via vengono decise dal cen
tro. Il massimo sforzo hanno 
chiesto infine I segretari per 
una espressione del gruppo di
rigente il più possibile unitaria. 

Intini insiste: 
«Sarà una Cosa 
sbandata e priva 
d'identità» 

Il portavoce della segreteria socialista, Ugo Intini (nella fo
to) , sull'«Avanti!» di stamani scrive che «la Cosa post-comu
nista rischia di trovarsi sbandata e priva di identità» e pole
mizza con quanti cercano di mettere «sullo stesso piano co
munismo e socialdemocrazia». I socialisti «hanno difeso la 
libertà», «sviluppato il massimo di pacifismo» e «indicato la 
strada della solidarietà e della cooperazione»: il comuni
smo, Invece, ha «sviluppato il massimo di aggressività milita
re», ha Istigato «la lotta di classe» e la «strada dell'odio e della 
violenza». «Il comunismo ha perso storicamente, non ha, né 
presente, né futuro», mentre la socialdemocrazia «ha vinto, 
ha presente nelle tante grandi nazioni dov'è al governo o 
esercita una forte influenza, e ha futuro». Intini sostiene poi 
che nel Pei sta spuntante il «benoltrismo», una riedizione 
della «terza via» berlinguenana, in «fondo alla quale, sulla 
destra, c'è magari il telefono di un megagalattico direttore di 
giornale». Ovverosia il •demosinistrismo piace all'elite scal-
tarlarla», alla «lobby, economica e culturale» che tenterebbe 
di «occupare la Cosa». Questi «visitors» arroganti consigliano 
- conclude - al nuovo Pei «mentre bussa, ultimo venuto, alla 
casa dell'Intemazionale socialista, di chiedere che i vecchi 
Inquilini ne cambino il nome». Dal canto suo il vice segreta
rie, socialista, Giulio Di Donato, affermato che «il socialismo 
è un grande valore in Italia e in Europa», si chiede perchè il 
Pei escluda il termine «socialista» dal «nome della Cosa». 

Bianco: 
«Non basta 
cambiare 
nome o simbolo» 

Oggettivamente il Partito co
munista «non può più essere 
lo stesso», poiché «sono 
cambiati i termini detta sto
ria». Lo ha detto il ministro 
della Pubblica istruzione, 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ Gerardo Bianco, aggiungen-
" • ™ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ' ^ ^ ^ do che non basta «cambiare 
nome o simbolo», ma è necessario «abbandonare alcuni vizi 
e difetti». Bianco sostiene che il Pei ancora non ha acquisito 
«una vera autentica cultura di governo» e cioè la •capacità di 
diventare veramente un'alternativa». 

Armando Sarti: 
«Un congresso 
senza tensioni 
deviatiti» 

Il presidente della società 
editrice «l'Unita», Armando 
Sarti, a proposito del dibatti
to nel Pei, ha sottolineato 
l'impegno dell'Emilia in un 
•momento cosi cruciale per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il partito, la sinistra ed il Pae-
«««•««•««««««•«•«••«••»"•»»««•••«•••••» se». E lo dovrà mantenere 
•con il peso della sua progettualità, della sua capacità di go
verno, con l'impegno dei suoi militanti di oggi e di domani, 
con il consenso di un insediamento istituzionale, politico e 
sociale che è la prima e vera testimonianza della concretez
za della sua politica e della sua storica iniziativa». Un peso -
conclude - indirizzato verso una «politica nazionale fondata 
sui bisogni di oggi e di domani, progettuale e capace di im
primere al congresso uno svolgimento sensa tensioni de
vienti». , 

«Scalfari 
a Occhetto 
ha solo chiesto 
un'intervista» 

Alcuni quotidiani hanno 
scritto ieri che Occhetto 
avrebbe interrotto la riunio
ne della Direzione per una 
telefonata di «consultazione» 
con il direttore del quotidia-

__^^^________ no «La Repubblica», Eugenio 
•*********"'"*'~™™l™,—"•"****" Scalfari. L'ufficio stampa del 
Pei ha diramato una nota in cui si afferma che «il dr. Scalfari 
ha telefonato all'on. Occhetto per chiedergli una intervista. 
Occhetto ha risposto negativamente con l'argomento che 
stava preparando un intervento in direzione, rispetto al qua
le non avrebbe avuto nulla da aggiungere in una intervista, 
senza per altro entrare nel merito di quello cheavrebbe det
to». Cullici» «lampa conclude ricordandoci* Inducati gtor-
ni altri direttori hanno telefonato al segretario del Pel -

La modifica'al simbolo dei 
Psi («Unità socialista» al po
sto di «Partito socialista») de
cisa a sorpresa da Bettino 
Craxi, non piace al 40 per 
cento degli italiani che la 
considera una scelta sba
gliata. Questi sono i risultati 

di un sondaggio della Swg riportati sull'ultimo numero de «D 
Mondo». Il 2279 per cento degli interpellati la considera inve
ce una decisione giusta. Un terzo degli interpellati considera 
•propagandistica» la decisione di Crid o presa in «competi
zione con li Pei». 

W4frper cento 
degli italiani 
non piace 
«Unità socialista» 

Per il «no» 
fuorviatile 
un titolo 
dell'«Unità» 

A proposito del titolo dell* 
•Unità» di ieri sui lavori della 
Direzione del partito, l'ad
detto stampa de) coordina
mento della minoranza in 
una nota rileva che •rispetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a notizie apparse su alcuni 
•"""•"•"•••™"",l"*"^—""""" giornali, e In particolare a un 
fuorviente titolo deU'«l1Jnità», è necessario precisare: la pro
posta di referendum sul nome del partito non è stata blocca
ta dalla minoranza. Questa proposta, la minoranza faveva 
avanzata al congresso, e di nuovo nel dibattito di questi gior
ni. La critica - dice ancora la nota della minoranza - si ap
puntava invece sulla proposta di separare nel tempo, refe
rendum e congresso. E sul fatto che un referendum venisse 
caricato del valore di una mozione di fiducia o sfiducia per
sonale a) segretario. Successivamente, nella riunione della 
direzione, quella proposta veniva ritirata». 

QRfraORIOPANE 

Parla il presidente socialista dell'Assemblea nazionale francese 

Fabius apprezza la scelta del Pei 
«Seguiamo con attenzione...» 
«Buona fortuna!»: è l'augurio di Laurent Fabius ai co
munisti italiani che vogliono cambiare nome al loro 
partito. Il presidente dell'assemblea nazionale del 
PS francese ricorda, in una dichiarazione a l'Unita, 
che si può cambiar nome per segnalare un forte 
mutamento, come per proteggersi e nascondersi. 
Un passaggio che non può esser preso alla leggera, 
ma con la massima attenzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

Ijurantr̂ sjblus 

•JJJ PARIGI Nuovo nome e 
nuovo simbolo sono apparsi 
nei giorni scorsi più volte sugli 
schermi televisivi e sui giornali 
francesi. A volte sbrigativi, più 
spesso realmente interessati 
(anche e soprattutto per misu
rare maliziosamente la distan
za che separa Pei e Pcf) I me
dia d'Oltralpe seguono con 
buona costanza il cammino 
dei comunisti italiani. Altret
tanto vale per il mondo politi

co, nonostante i saltuari imba
razzi per gli eccellenti rapporti 
•incrociati» tra comunisti italia
ni e socialisti francesi, che non 
trovano purtroppo analoga 
cordialità e sintonia politica 
nei rispettivi paesi. Il che non 
ha Impedito due anni fa al se-
§retano del Ps, Pierre Mauroy. 

1 presenziare alla festa nazio
nale dell'Unità. Quest'anno, si 
ricorderà, è stato ospite a Mo
dena Laurent Fabius, nelle sue 

vesti di presidente dell'Assem
blea nazionale. E proprio a 
Laurent Fabius abbiamo chie
sto un commento alla propo
sta avanzata da Achille Oc
chetto. 

•Quando un cittadino - c i ha 
dichiarato Fabius - cambia il 
suo nome, nessuno lo prende 
alla leggera. SI sa bene quanto 
ciò comporti In termini di vo
lontà, di energia, di decisione. 
Si sa bene quanto il cambia
mento coinvolga l'immagine 
che la persona ha di se stessa, 
cosi come l'immagine che 
vuol dare di sé agli altri, il che 
non è di poco conto. Quando 
un grande partito di sinistra 
decide di procedere a un tale 
cambiamento, con le difficoltà 
evidenti che l'accompagnano, 
ciò esige un'accoglienza im
prontata alla massima atten
zione. È chiaro però che si può 
cambiar nome per ragioni 

esattamente opposte. Per pro
teggersi, per restare cioè per
fettamente identici a sé stessi, 
bloccati su sé stessi mentre si 
confondono le percezioni 
esteme. Oppure al contrario si 
cambia nome per accompa
gnare, per autentiflcare, addi
rittura per accentuare un mu
tamento... Nel caso del partito 
comunista italiano la questio
ne dopotutto è chiara. Se si 
continua senza sosta a ricor
dare il proprio vecchio nome 
ci saranno certamente ottime 
ragioni per chiedersi: ma per
chè non è riuscito a farlo di
menticare? Se al contrario si 
dimenticherà rapidamente 
che ha cambiato nome, se la 
sua nuova denominazione en
trerà veramente a far parte del 
costume e della norma, allora 
potrà vantare a suo credito 
l'autenticità e la profondità di 
questa trasformazione. Buona 
fortuna» 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal 15 ottobre 

L'albero e le sue radici 
Da comunisti a democratici di sinistra. 
L'editoriale di Asor Rosa e il giudizio di ventuno 
membri della direzione. L'opinione di Hobsbawm, 
Rony, Sassoon e I disegni di Vincino 

Al Alesa, strage annunciata 
Il dramma di Gerusalemme raccontato in diretta 

' da Hanna Siniora e Hemlle Hablby 

Autostrade, la grande abbuffata 
I miliardi, gli imbrogli, i danni ecologici, il traffico: 
Inchiesta sul grande affare delle opere pubbliche 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

Tutela delle innovazioni 
in campo biotecnologico: 
problemi che si pongono 

nei confronti dell'ambiente e della salute 
* 

MILANO 
15 ottobre 1990 • Casa della Cultura 

via Borgogna n. 3 • ore 14.30 
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PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar
barla. 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
d iec im i la l i re ) su l 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 
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POUTICAINTERÌA 

La battaglia 
nel Pei 

Preoccupazione nella capitale 
per gli «scontri esasperati» 
«Andiamo al congresso 
ma in un clima di serenità» 

«La parola al partito» 
Roma vuole distensione 
•Troppi tatticismi». «La base sta dimostrando più 
senso di responsabilità dei vertici». Giro d'opinioni 
nel Pei di Roma, dopo lo scontro in Direzione. Tra 
•si» e «no», sembra emergere uno schieramento di
verso: quello di chi è stanco. Argan: «Non conta il 
simbolo ma l'azione politica». Anna Rossi Doria: «Ri
stabilire un rapporto con l'esterno». Nicolini: «Cosi si 
rischia di far fallire sia il Pei che il Pds». 

MARINA MASTROLUCA 

••ROMA. Soddisfatti odelu
si, comunque stanchi E preoc
cupati. Lo scontro al vertice 
del partito più che approfondi
le divisioni sembra far emerge
te Ira I comunisti romani un 
unico schieramento: quello di 
chi-vuole uscire dal confronto 
esasperato di questi giorni per 
«ricominciare a discutere di 
programmi, scelte, valori». Non 
te ne è ancora parlato ufficial
mente. Solo scambi d'opinio
ne Informali, nelle sezioni o In 
(Menzione, a margine di In
contri già fissati • di più ordi

naria amministrazione. Un'at
tesa impaziente di segnali di 
distensione. 

«Alla base mi sembra che ci 
sia più senso di responsabilità 
che non al vertice - dice Carlo 
Leoni, segretario della federa
zione romana -. Lo scontro di 
questi giorni e pretestuoso: sia 
il simbolo che la dichiarazione 
d'intenti sono tali che lutto il 
Pei ci si potrebbe riconoscere. 
Invece si è arrivati a livelli inac
cettabili. Anche la maggioran
za... £ bene che si articoli, ma 
sulle questioni programmati

che Si deve discutere in un cli
ma di rispetto reciproco Tra I 
compagni c'è una grande stan
chezza per le lacerazioni che 
attraversano il partito Tutti vo
gliono che se ne esca con una 
maggiore distensione». 

•Lo scontro è un'omologa
zione in negativo alle vicende 
di altre forze politiche». Lapi
dario, Luca Lobianco, del «no», 
segretario della sezione Italia, 
non nasconde la sua insoddi
sfazione per simbolo, nome e 
dichiarazione d'intenti. E per I 
violenti contrasti, che ruotano 
intomo alla proposta di Oc-
chetlo. «Nelle sezioni si vive 
soltanto un dibattilo di riflesso 
sullo scontro in Direzione - so
stiene -, Prevale un senso di 
impotenza, mentre il partito 
sta andando in pezzi». Come 
uscirne? «Il segretario dovreb
be fare uno sforzo per non per
sonalizzare il confronto. Biso
gna dare immediatamente la 
parola al partito in una campa
gna congressuale». 

•Andare al congresso», la 
parola d'ordine che rimbalza 
tra «si» e «no» indistintamente 
•Ma con serenità - aggiunge 
Luigi Celidonie segretario del
la sezione Spinacelo, della pri
ma mozione -. C'è una forte 
divaricazione tra il dibattito a 
Botteghe Oscure e la gente co
mune. Nella base non c'è uno 
scontro cosi acuto, anche tra I 
compagni che non hanno ap
provato la svolta. Molti non ca
piscono che cosa sta succe
dendo. Troppi tatticismi. L'im
passe mi sembra che sia so
prattutto al vertice». «La que
stione del nome conta fino ad 
un certo punto e lo dimostra il 
fatto che dietro lo stesso sim
bolo possano stare sia Sassoli
no che Napolitano - incalza, 
amareggiato Francesco Loriga. 
segretario della sezione Mazzi
ni -. Dobbiamo parlare di un 
programma, di scelte, azioni 
concrete. Qui si sta ripropo
nendo il modo di discutere 
dell'altro congresso: schiera

menti contrapposti e il dibatti
to vero lasciato in dispartì}». 

Far parlare gli iscritti, la ba
se, la sinistra. «Speravo che do
po la proposta di Occhetto si 
potesse passare ad una discus
sione meno avvitata su se stes
sa. Invece, mi sembra che si sia 
ritornati ai due rischi iniziali, la 
lacerazione sterile o la media
zione all'antica». Anna Rossi 
Doria, storica e consigliere co
munale della sinistra indipen
dente. «In questi ultimi mesi-
sostiene - le difficoltà inteme 
hanno bloccato anche l'ester
no. Per uscire da una situazio
ne cosi lacerante, bisognereb
be far entrare aria nuova. Ma 
sarà difficile almeno fino al 
congresso». 

•Non voglio entrare in pole
mica, ma da più di un anno 
abbiamo un gruppo dirigente 
che litiga molto sopra tono, di 
fronte ad un paese che * molto 
cambiato - sospira Renato Ni
colini - Questa è una società 
che ha molto bisogno della si-

Renato Nicolini 

nistra. Dobbiamo mostrare 
l'orgoglio della nostra identità: 
rivendicare che senza l'oppo
sizione del Pei rifalla di oggi 
sarebbe assai peggiore Ma in 
certi accenti critici, si rischia di 
far fallire sia il Pclche D Pds». 

Sostenitore convinto del 
«no» anche nel drammatico 
confronto di questi giorni, Giu
lio Carlo Argan mette però da 
parte nome e simbola «Non lo 
ritengo un fatto determinante. 
Come storico dell'arte. Il sim
bolo non mi sembra proprio 
un capolavoro, ma non si pos
sono fare questioni onomasti
che. Il problema è quale azio

ne intraprendere per ridare 
forza -politica e ripotlUcizzare 
la classe operaia». 

Chi ha un appunto da fare, 
invece, proprio al simbolo e 
Antonio Cedcma «Siamo af
flitti da parole. Il dibattito infi
nito non serve che ad intralcia
re la svolta. L'unica cosa da fa
re è ridlsegnare l'albero - affer
ma -. Faccio solo un'annota
zione grafica, nel simbolo si 
devono vedere te foglie, i rami 
e gli squarci di cielo. Ci vuole 
un buon disegnatore che sap
pia fare una quercia che non 
somigli ad un leccio o ad un 
garofano». 

In un documento unitario si criticano i toni duri del dibattito in Direzione. Assemblee a Reggio e a Bologna 

A Modena à e no insieme: «Un clima troppo aspro» 
, Una discussione di ore, poi un documento approva
to dai dirigenti del si e del no. «Dissentiamo rispetto 
airasprezza delio scontro che si è svolto in Direzio
ne». Cosi si fi espresso il comitato federale di Mode
na. A Raggio Emilia si è riunita l'assemblea delle se
zioni, ma il no non ha partecipato. «Con i giochi al 
massacro noi non ci stiamo», ha detto Pierluigi Ber-

IBOLOOHA. «Basta con le 
ediasioni tn i co-

riddarli "padri del partito". Sla
vi» barattanti a decidere. Risol
viamo i problemi del Paese 

^o»| fante non con parole. Sia-
jMmdtanati percome proce-
'Jdooo I lavori della Direzione 
'-«Jet patte*. La lettera • sfogo * 
'Jferttta da Saverio Mazzoli e 
Ama Maria Aletti, del comita
to della seziorie Cervi di Bolo
gna. Brevi lettere, telefonate a 
raffica, ma anche documenti 
dei comitati federati, cosi In 
Emilia Romagna continua la 
reazione contro le liti nel gru p-
podrrigemedelPci. 

A Modena, ieri mattina, si è 
riunito il Comitato federale. 
Ore di discussione, ed alla fine 
un documento sottoscritto sia 
data prima che dalla seconda 

mozione. Il nome ed II simbolo 
sono «un alto coerente con le 
decisioni ed il mandato demo
cratico del I9o congresso». Si 
esprimono •preoccupazione e 
dissenso rispetto all'asprezza 
dello scontro che si è svolto, al 
carattere convulso della di
scussione e alla ricerca di mo
tivi di divisione che travalicano 
le legittime diversità di opinio
ne e proposta». Per I modenesi 
c'è un «divario grave ed inso
stenibile con il clima del dibat
tito che pur con opinioni diver
se si manifesta nel partito» il 
segretario della federazione, 
Roberto Guénon!, ha denun
ciato «un dibattito già visto ed 
ancor più Incancrenito, uno 
scontro che andava al di là del
le posizioni politiche, con de

generazione di potere e di ruo
li». 

Werther Clgarml consigliere 
regionale, ha parlato di «com
portamento Irresponsabile e 
distruttivo da parte di un grup
po dirigente che si sta deUgltti-
mando. C'è stara un'inaccetta
bile sajabarKia di toiteiri se-
gretarltU """~~" "" 
dovere»?; 
nenie I 
strada della svolta di 
ore non si sono ottenuti I risul
tali sperali ed occorre ammet
terla Ma 11 modo con cui si di-
scute è vecchio e non serve a 
fare chiarezza né ad andare 
avanti». 

Una netta presa di posizione 
è stala assunta anche a Raggio 
Emilia, nell'assemblea delle 
sezioni del Pel, disertata pero 
dagli esponenti del no. «Giudi
co molto negativo - ha detto il 
segretario Fausto CiovaneHI -
strumentale, poco responsabi
le il gioco al massacro che sta 
continuando nella direzione 
del partito». A Bologna si è riu
nito l'attivo della sezione "Li
bero Baldi", cui hanno parteci
pato comunisti del st e del no. 
Hanno «fatto propria» la di
chiarazione di Mauro Zani, 
contro le liti in Direzione, con-

Alfonslna 
Rinaldi 
sindaco di 
Modena. Nella 
città 
siano 

* contro 
un dibattito 

q 00 

dividendone «le motivazioni 
che l'hanno ispirata». «Chiedia
mo di superare le dure con
trapposizioni - hanno scritto -
che impediscono la franca e 
serena discussione in una fase 
importante del nostro dibatti
to». 

Sempre a Bologna si è riuni
to il Centro di Iniziativa «Guido 
Cavalcanti». «Esprimiamo la 
nostra adesione - hanno scrit
to in un telegramma ad Achille 
Occhetto - alla proposta for
mulata dal segretario naziona
le del Pel Auspichiamo che si 
ponga fine alle lotte Intestine 
del gruppo nazionale del Pei, e 
si possa dare vita ad un partito 
democratico della sinistra a 
struttura aperta. In cui trovino 
spazio e valorizzazione ade

sioni collettive». 
Numerose anche le dichia

razioni di dirigenti comunisti 
ed amministratori. «Bisogna 
uscire dall'astrattezza - ha det
to Pierluigi Bersanl, vice presi
dente della Regione - dalle di
visioni predominate In Emilia 
Romagna T'albero" ha radici 
nella realtà, oltre che in una 

vicenda politica ed 
eàte. Noi dobblarnrj rispon

dere anche ad altri, oltre che a 
noi stessi Ai giochi al massa
cro non possiamo starci Seno 
certo che come gruppi dirigen
ti dell'Emilia Romagna avremo 
nelle prossime settimane un'i
niziativa politica all'altezza 
delle nostre responsabilità». 
«La discussione In direzione • 
ha detto Alfonsina Rinaldi, sin
daco di Modena - ha fatto per
dere credibilità politica a tutti 
noi. Quel tipo di discussione 
mostra il distacco fra ciò che 
succede In quella stanza e ciò 
che succede nel Paese» «La 
cosa più saggia - ha detto 
Mauro Dragoni, sindaco di Ra
venna - sarebbe quella di 
guardare avanti. La litigiosità è 
frutto di una logica tutta Inter
na e paralizzante che fa si che 
la gente non ci capisca» 

Appelli dall'Umbria 
«Niente lacerazioni 
recuperare serenità» 
SJBRCMA. «Il confronto svi
luppatosi nella Direzione na
zionale appare del tutto estra
neo e non corrispondente al 
clima ed ai giudizi positivi lar
gamente prevalenti nel partilo 
e nel complesso della società». 
Un documento di poche frasi 
Lo hanno sottoscritto una tren
tina di dirigenti comunisti del
l'Umbria che si riconoscono 
nella maggioranza uscita dal 
Congresso di Bologna. Chiedo
no di «definire tempestivamen
te tempi, percorsi e regole» per 
giungere al più presto al XX 
Congresso del Pei «attraverso il 
più ampio e sereno confron
to». Tra le firme quelle di Fran
cesco Ghlrelll, segretario del 
partito comunista umbro e 
quelle di segretari di federazio
ni, di dirigenti delle organizza
zioni di massa e delle istituzio
ni locali Per loro e' venuto il 
momento di dare avvio «ad un 
serio dibattilo programmatico 
sui problemi, in grado di arric
chire identità ed azione politi
ca della nuova formazione». E 
preoccupazione per f ioni as
sunti dal dibattilo della Dire
zione di giovedì e venerdì scor
si, esprimono due esponenti 
umbn del fronte del no: il pre
sidente della Quota regionale 
Francesco Mandarini e l'asses
sore Claudio Carnieri. «Sento 
l'urgenza di superare un con
fronto tutto intemo che sem
bra ripetere quello già svolto al 
XIX Congresso, anche nelle 
sue asprezze» - sottolinea 
Mandarini Per lui è urgente la 
necessità che il percorso politi
co che porla al prossimo con
gresso si svolga «attraverso un 
itinerario sgombro da atteggia-

Camagni: 
«Uscire 
dalla palude» 

Sfl MILANO. •Occhetto potrà 
forse perdere qualche scheg
gia del nuovo albero, ma le ra
dici ed 11 grande tronco sono 
con lui». Lo ha dichiarato ieri il 
vicesindaco comunista di Mila
no, Roberto Camagni a pro
posito di alcuni titoli di stampa 
e dei dibattito che si è svolto 
nerrutttma riunione della Blre-
«Sone del Pel attorno ària prò-, 
'posta idi nuovo nome «di nuo
vo simbolo e alla dichiarazio
ne d'intenti presentata dal se
gretario comunista. «C'è un di
vario netto - ha detto tra l'altro 
Camagni - tra le reazioni del 
paese e quelle di alcuni diri
genti: da una parte adesioni 
attenzione, interrogativi ed an
che dissensi. E dall'altra rea
zioni furiose e scomposte» Il 
vicesindaco di Milano, polemi
camente, sottinea che «le oli
garchie sono dure a morire» e 
che «alcuni vogliono una forza 
marginale per poter essere del 
leader», ma tutto ciò si scontra 
•con gli interessi generali del 
partito che vuole uscire dalla 
palude e tornare a lottare e a 
lavorare per consentire cosi al 
gruppo dirigente non di auto
distruggersi ma di dirigere e di 
decidere» 

menti pregiudiziali e precosti-
tuiU che non parlano alla gen
te e non si collegano alle ur
genze del paese» Il confronto 
nel partito, quindi deve avve
nire in un clima di serenità e di 
disponibilità all'ascolto «Ab
biamo la proposta del nuovo 
nome e del nuovo simbolo -
dice Mandarini - e si dovrà co
struire il programma fondante 
della nuova formazione politi
ca, di tutto questo si discuta 
senza vincoli di schieramen
to» La sollecitazione a recupe
rare «un comune sentire», vie
ne dal compagni del si e del 
no, «da un'opinione pubblica 
democratica sempre più 
preoccupata da una lacerazio
ne che non aiuta le ragioni né 
della maggioranza, né della 
minoranza del Pel». Claudio 
Carnieri, condivide le «preoc-
cupaziooe che una parie signi
ficativa del gruppo dirigente 
umbro de) Pel ha voluto mani
festare». Anche lui avverte la 
necessità di una discussione 
•limpida e chiara» che deve 
orientarsi «sul contenuti, sulle 
prospettive e quindi sull'identi
tà della nuova formazione po
litica». 
Un documento di adesione al
la Dichiarazione d'intenti pre
sentala da Occhetto alla riu
nione della Direzione, è stato 
anche sottoscritto dai segreta
rio provinciale del Pei di Son
drio, Patrizio del Nero, e da nu
merosi dirigenti della federa
zione. Per loro «le attese e le 
speranze che molti italiani ri
pongono nella nostra proposta 
politica, non possono essere 
deluse da incomprensibili divi
sioni e lacerazioni di vertice». 

Pietro Folena: 
«Avanti 
con decisione» 

••ROMA. «In queste ore 
sento il consenso larghissi
mo presente nella base del 
partito ed in tante energie 
esterne presenti nella socie
tà, per la proposta avanzata 
da Achille Occhetto», lo ha 
detto ieri a Siracusa Pietro 
Folena, segretario regionale 
dei comunisti siciliani. Nella 
giarde piazza del Duomo, 

r)trallpa|azzi barocchi diOrtt-
gia, Folena ha concluso la fe
sta provinciale de L'Unità so
stenendo tra l'altro che «die
tro 0 consenso che si registra 
attorno alla proposta del se
gretario nazionale dei Pei, 
c'è anche quella grande do
manda di unità che alla festa 
nazionale di Modena si è 
espressa fortemente e che 
nessuno di noi può permet
tersi di deludere». 

Riferendosi alle recenti po
lemiche suscitate dall'ultima 
riunione della Direzione del 
Pei. il Segretario dei comuni
sti siciliani ha affermato tn 
l'altro che «tale consenso e 
tale domanda forse cozzano 
con resistenze vecchie e 
nuove, ma il partito dice ad 
Occhetto di andare avanti 
con grande determinazione». 

Il comitato per la costituente appoggia la proposta di Occhetto: «Il lavoro è il tema centrale» 

Il sostegno di Mrafiori: «Bene il nome» 
Piena adesione dell'assemblea del comitato per la 
Costituente della Fìat Mirafiori alle proposte di Oc
chetto per nome, simbolo e piattaforma del nuovo 
partito. «La Cosa ponga al centro della sua iniziativa 
politica i problemi del lavoro». Ugo Pecchioli: «È im
portante che dalla base venga l'appello alla ragio
nevolezza e a discutere i problemi reali della gente, 
superando le contrapposizioni». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
mfOI OMMMUO fkaTITI 

••TORINO. Uncorodislper 
nome, simbolo, dichiarazione 
d'intenti. A poche ore. dalla 
convulsa riunione della Dire
zione del Pel dal lavoratori 
della Fiat Mirafiori arriva un so
stegno convinto a Occhetto. 
Muso nero su bianco anche in 
un ordine del giorno che espri
me adesione alle proposte del 
segretario che «indicano radi
c i riferimenti ideali, prospetti
ve» della Cosa e «apprezza
mento» per Il lavoro che è stato 
evolto finora «verso la costru
zione di un nuovo partito della 
sinistra in grado di rappresen
tare le Istanze del mondo del 
lavoro e di portarle al governo 

.del paese». * 
L'atmosfera «stesayfcU'as-

aemblea deLcotnltala perula 
costituente der maggiore stabi
limento italiano sembra mille 
miglia lontana dal toni accesi 

dello scontro nel vertice comu
nista. E offre l'occasione a Ugo 
Pecchioli per lanciare un ap
passionato appello a tutti i mi
litanti: «Se perdurassero con-
frapposizioni cosi aspre, ali
mentate da compagni che mi
rano a opporsi alla svolta, an
dremmo al peggio. E impor
tante che venga dalla base una 
grande spinta alla ragionevo
lezza, a discutere i problemi 
reali della gente, a confrontarsi 
sui programmi». 

Proprio questo cerca di fare 
il comitato della Fiat Mirafiori 
(tra i promotori figura anche la 
minoranza del No oltre agli 
esteml>r*avviando la discussio
ne sui «diritti del lavoro» che 
dovranno improntare la politi
ca del nuovo partito. La «de
mocrazia Industriale» è il tema 
su cui fanno perno la relazione 
di Dino Orrù e quasi tutti gli in

terventi A cominciare da quel
lo di Roberto Bufera, operalo 
alla Carrozzeria, che insieme a 
un altro lavoratore è stato rag
giunto dal preavviso di licen
ziamento sulla base di accuse 
«infondate e pretestuose»: lo 
accoglie un applauso di soli
darietà che si ripete quando 
chiede che la Cosa ponga al 
centro della sua Iniziativa poli
tica «il ripristino delle regole 
della democrazia In fabbrica». 
Di fronte alla riuscita dello 
sciopero del metalmeccanici, 
ai dirigenti di corso Marconi 
sono saltati i nervi, ed eccoli ri
correre alla «vecchia cultura» 
della rappresaglia. 

Ma l'obiettivo della qualità 
totale, sul quale la Fiat punta 
oggi le sue carte, non è realiz
zabile senza nuove relazioni 
nella fabbrica. E Willer Martire-
dlnl, Giancarlo Gufati. Augusto 
Balestrini, Laura Spezia indica
no in questa contraddizione la 
sfida su cui la nuova formazio
ne politica dovrà impegnarsi 
con «grande concretezza di 
obiettivi». C'è però, assai acu
to, anche un problema di de
mocrazia sindacale al quale il 
comitato della Fiat Mirafiori ha 
posto mano iniziando una rac
colta di firme sotto l'appello 
per l'immediata discussione 
delle proposte di legge Giugni 
eGhezzL 

Ugo Pacchiai 
presidente del 
senatori 
comunisti 
ieri a 
Mirafiori 

Per Renato Latte», fi docu
mento di Occhetto porta un 
•contributo di chiarezza» ri
spetto a certe «ambiguità» della 
bozza di programma di Basto-
lino, mentre Alberto Tridente 
condivide II concetto di «anta
gonismo» di Garavinl A Gian 
Giacomo Migone sembrano 
invece strumentali alcune po
lemiche, «specie di una parte 
del si», contro una soluzione, 
per simbolo e nome, che «è ra
gionevole, chiara, tollerante». 

Pecchioli critica quei com
portamenti, all'interno del 
gruppo dirigente, che sono 
mossi da pregiudizio più che 
da convinzioni. Certe «diffiden
ze» erano comprensibili all'ini
zio della svolta e durante il 
congresso' «ma In questi mesi 
le cose si sono chiarite, al par
tito viene offerta una piattafor
ma che sgombra il campo da 
ogni equivoco». E crea anche 
le condizioni «per 11 rilancio 
della battaglia per I diritti dei 
lavoratori, per la partecipazio
ne democratica alle grandi 
scelte delle imprese». 

Le ragioni della sinistra 

4/90 

Alexander Dubcek 
Eppure potevamo fermare 

Breznev 

Il leader della Primavera di Praga 
ripercorre speranze e illusioni del 

Sessantotto cecoslovacco, e ne rivela 
aspetti sconosciuti. 

4 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 
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La battaglia 
nelPd 

L'esjÉxtiente della segreteria del Pei 
rifiutaj'accusa di avere «tradito » 
la rha^oranza: «I gruppi dirigenti 
non strìngono patti di sangue... » 

Ci sarà una mozione separata? 
«Sul nomeapn faccio problemi 
ma è difficile che certe differenze 
non abbiano seguito congressuale» 

Sassolino: «Riproporrò le mie idee» 
* 

«Un dibattito senza vincoli è il presupposto dell'unità» 
«Un dibattito articolato, nel si come nel no, è la con
dizione per una maggiore unita». Antonio Bassolino 
respinge l'idea di aver «tradito» la maggioranza e ri
propone la sua posizione crìtica. «Non è il nome il 
problema, ma i contenuti del nuovo partito». La rea
zione di Occhietto? «C'è stata una drammatizzazione 
sproporzionata». «Stiamo tutti attenti a non ripercor
rere vecchie logiche». , 

ALBIRTOLHSS 

Antonio BassoN no 

••ROMA.Bassolino II «tradi
tore», Bassolino tirato giù dal 
letto di notte per giurare fedel
tà, Bassolino che lirma il «do
cumento dei 27» ma polsi pen
te A leggere certe cronache 
sono state ore difficili quelle 
trascorse dal dirigente del Pei, 
membro della segreteria, uo
mo di punta del «nuovo corso» 
e della maggioranza che ha 
appoggiato la «svolta» di Oc
chetto, dal momento In cui 
l'altro giorno In Direzione ha 
pronunciato un intervento in 
cui ha preso le distanze dalla 
proposta del segretaria 

Attor», Bassolino, è «misi» 
davvero coti? 

Lasciamo stare queste voci su 
telefonate, pressioni, retrosce
na Lasciamo stare anche un 
certo uso di alcuni organi di 
stampa che ha ormai superato 
ogni limite. Non ho alcuna in

tenzione di partecipare o con
tribuire a questo clima rissoso 
si assumano altri, se vogliono, 
questa responsabilità. Cerchia
mo di stare con serietà alla po
litica e a ciò che e avvenuto 
pubblicamente e esplicita
mente 

Che cos'è realmente avvera
to In qtwste due (tornate di 
teso confronto al vertice del 
Pd? Qua] è la tua «ricostn-
itone del fatti»? 

Avevamo cominciato una di
scussione, non semplice, sulla 
dichiarazione di intenti di Oc-
chetto che tutti noi conosceva
mo per Ih prima vòlti In quella 
sede C'erano stati Interventi 
contrari, di opposizione, da 
parte di compagni del no, e 
una dialettica nel si In forme 
limpide e del tutto rispettose 
sono state espressi, per esem
pio da parte mia, apprezza

menti ma anche critiche e dis
sensi, su alcune questioni im
portanti È un peccato? Era del 
tutto prevedibile che nel mo
mento in cui si apriva, di fatto, 
la fase congressuale, si sareb
be espressa una dialettica, una 
differenziazione ho sempre 
pensato che questo sarebbe 
stato un bene, non un male. 

Non sembra estere stata 
questa, evidentemente, la 
valutazione del segretario... 

Le cose infatti poi sono di
ventate più diffìcili C'è stata a 
mio avviso una drammatizza
zione sproporzionata, sia ri
spetto al dibattito, sia a qual
che titolo di giornale. Oi quan
to scrive la stampa bisogna te
ner conto, ma senza diventare 
prigionien dei mass media. 

E il «documento del 27»? Se 
«Mata era la tua potUoDe 
perchè hai Ansato quel co
municato che chiamava a 
raccolta la maggloranzaT 

Si è trattato di un testo In realtà 
molto discutibile L'ho firmato 
perchè poteva essere utile riaf
fermare l'unità della maggio
ranza sulla prospettiva di fon
dare un nuovo partito, con un 
nuovo nome e un nuovo sim
bolo, anche se per la verità 
questo era gii stato detto con 
chiarezza in Direzione. Ho fir
mato per senso di responsabi

lità, e poi per contribuire a far 
riprendere il dibattito bloccato 
in Direzione 

Qualcuno ha interpretato 
quella firma come una «ripa
razione, ad un atto di infe
deltà..., 

Fedeltà o infedeltà a chi, a che 
cosa? Ma davvero possono es
sere questi 1 criteri che ispirano 
la vita di un moderno partito 
politico? Ho letto qualche 
commento ispirato a questa 
terminologia la mentalità del 
•patto di sangue», al di la del 
merito politico, è davvero una 
concezione vecchia e autorita
ria della formazione dei gruppi 
dirigenti Leggo che tali criteri 
vengono attnbuiti a dirigenti 
del nostro partilo Credo che 
dobbiamo stare tutti molto at
tenti. Innanzitutto proprio i 
compagni che come me cre
dono giusto fondare un partito 
nuovo. La questione è molto 
delicata' un nuovo partito non 
può nascere con le logiche di 
altri tempi, o con le peggiori lo
giche di questi tempi. Altri
menti rischiamo di partorire 
un mostro 

Dunque la tua posizione cri
tica resta. Ma so quali pmU 
al concentra? 

Vedo aperti problemi che ri
guardano l'analisi del mondo 
d'oggi, chi vogliamo rappre-

«La maggioranza c'è, ora si discuta sugli indirizzi. Occhetto ha sbagliato a drammatizzare» 

Macaluso: «Col sì, ma in un'area riformista» 
«11 segretario ha troppo drammatizzato la discussio

n i , Direzlor^to,.fcnarfl^ 
.JlJ»yero è ila^rQrtfagu^ir^^ nuc-vo ftar-
-«tiOMc E, dice, «ir̂ aestoî tsa«ipos0run>fi*«are4Dc>c-t 
gioranze e minoranze diverse da quelle del si e del 
no». Le critiche al nome non creeranno «contrappo
sizioni». Diverse mozioni della maggioranza al con-

' grasso? «Ritengo sia possibile», risponde Macaluso. 

«TOFANO IN MICHILB 
•JB ROMA. «Non capisco la 
drammatizzazione che si è fat
ta in Direzione. Anche perchè, 
nella prima giornata di discus
sione c'erano state asprezze. 

. ma niente di allarmante». Ven
tiquattrore dopo la lunga gior
nata a Botteghe Oscure, Ema
nuele Macaluso scuote la testa 

^ perplesso ricordando lo svolgi-
"• mento dei fatti. E racconta, «lo, 
che ormai sono il veterano del
la Direzione, ho assistito anche 
ad altre discussioni aspre. 
Quella, ad esemplo, nel '62 
con Togliatti, dopo li XXII con
gresso del Pcus... Ora non si 

' trattava di un latto sconvolgen-
• * le. D'altra parte l'ordine del 
* giorno prevedeva una discus-
, sione prevedibilmente anima

ta, dal momento che era stato 
affidato al segretario 11 compito 
di presentare una dichiarazio
ne di intenti, nome e simbolo 
del nuovo partito. E non c'era
no «tate consultazioni. Legitti
mamente il segretario ha cre
duto di andare in Direzione, e 
legittimamente quest'ultima 
ha discusso testo e proposta. 
Non capisco la drammatizza
zione.. ». 

leva replicare con chiarezza e 
nettezza. Tanto pia effe1 mT'è 
parso che tutta, la maggioranza 

fare superata firvalmemetma 
fase di lunga e incerta naviga
zione, arrivando almeno a un 
primo porto Considero estre
mamente positivo questo fatto 
il partito è stanco di attese, di 
voci di nuove maggioranze, di 
"taglio delle ali", di manovre 
politiche. Quindi bisogna uti
lizzare questo fatto positivo ora 
che si apre una fase nuova e 
viene in primo piano la discus
sione sugli Indirizzi politici, 
ideali e programmatici da dare 
al nuovo partito. C'è stato il 
contributo della dichiarazione 
di Intenti, e quindi ora si apre 
la fase delle mozioni. 

Beh, ttoegrctarioelènflebe 
preoccupato dette ciniche 
che ah 

di CUT 
Ida parte no detta 

Da parte del segretario, il quale 
si è preoccupato delle reazioni 
del giornali, di interventi che 
avevano avuto una certa 
asprezza, specialmente fuori 
dalla Direzione, ai quali si po-

poUtano, Bassofao, anche 
tv hai fsjpresso dette critiche 
Del tao Intervento fai Dire-

Insomma, sul simbolo c'è ac
cordo pieno da parte della 
maggioranza, una proposta 

ben riuscita. Sul nome ci sono 
state delle osservazioni D'altra 
parte era la prima voliaxbese 
ne parlava e che si pèilMtwdi 
altre possibili opzioni, che ten
gano conto dei temi del lavoro, 
dei lavoratori, dèi socialismo 
«europeo Ma tutti coloro che 
hanno avanzalo queste propo
ste all'interno della maggio
ranza hanno anche detto che 
la questione non è dirimente, 
che non d"Sartf Uria contrap
posizione sul nome: questo 
pericolo non esiste. Quindi il 
problema vero si sposta sugli 
indirizzi, « questa sarà la verifi
ca che avremo nelle proesime 
settimane. Indirizzi sull'asse 
politico-ideale che, per quel 
che mi riguarda, deve portare 
il nuovo partito con nettezza 
dentro l'alveo del socialismo 

"europeo, senza ambiguità. Il 
fattecene La Malfa, Flores D'Ar-

1 caia, Scalfari,'Vattimo, hanno 
interpretato la scelta fatta co
me abbandóno di quest'asse 
vuol dire che è stata presentata 
una piattaforma che consente 
questa interpretazione 

U prima, don polemica in 
Direzione si è aperta sul do
comento Armato dai mem

bri dm nntcìigaMta attrita, 
Cm'cr^TEokMMpewt, -

",.„• d ^ s m m mosse dal no? 
VfrliWlUMItM ..filli min i 

zo di venerdì mattina mi ha te-
"* lefonato Massimo D'Alema. MI 

ha detto che il segretario era 
amareggiato e sconcertato 
dalle reazioni della stampa al
la discussione che c'era stata il 
pomeriggio precedente in Di
rezione, preoccupato che la 
maggioranza apparisse divisa 
su un punto essenziale' la scel
ta, cioè, di andare verso una 
nuova formazione politica. Era 
quindi necessario riconferma
re su questo punto un accordo 
pieno Nel documento, in ef
fetti, c'erano espressioni che 
potevano determinare equivo
ci sulla discussione svolta. Li 
abbiamo, chiariti, abbiamo 
sgomberato il campo da questi 
equivoci ed oggi ogni polemi
ca e accusa da parte del com
pagni del no mi sembra prete
stuosa. 

Occhetto ha anche propo-
atOt di fronte al ripetati at
tacchi della mbwraraa, no 
leferendam tra gli iscritti 
ani nuovo nome. Ipotesi poi 

deDe differenze nella aag-

sentóre, contro chi invece 
combattiamo Io penso ad un 
partito fortemente rappresen
tativo, in modo non esclusivo 
ma essenziale, della classe 
operaia e del mondo del lavo
ro in tutte le sue articolazioni, 
con le sue moderne trasforma
zioni Non penso certo che 
una moderna visione di classe 
possa bastare ad interpretare 
di per sé le altre grandi con
traddizioni della nostra epoca 
Ma una strategia alternativa 
deve ricercare 1 possibili confi
ni comuni, e i fini comuni, tra 
queste nuove contraddizioni e 
l'incancellabile grande con
traddizione tra capitale e lavo
ro 

Questa tua differenziazione 
porterà ad una postatone di
versa nel confronto con-
gressnale? Ad ima mozione 
promossa da te? Proprio Ieri 
Occhetto è tornato a parlare 
dell'esigenza di una «salda e 
convinta maggioranza» a so
stegno della sua proposta. 

Qualcosa è successo in questi 
giorni, si sono espresse diffe
renze, e anche per il modo in 
cui è avvenuto il dibattito è dif
ficile immaginare che possa 
non esserci un seguito, uno 
sviluppo nell'ambito del dibat
tito congressuale 

Qualche rkustriuloue glor-

naUstka degli eventi parta 
di una sorta di «accerchia
mento» del segretario da 
parte di un cartello compo
sito, magari unito sa un'al
tra proposta di nome: per 
esemplo «putito del lavo-
ro». Il tao dissenso riguarda 
anche 11 nome? 

Voglio essere molto chiaro, 
anche ripetendomi Parto dal 
simbolo proposto da Occhet
to lo lo ritengo molto impor
tante, perchè rispecchia la 
realtà di un processo che è 
I autosuperamento del Pei, e il 
simbolo del Pei nella nuova 
immagine dell'albero rimane 
non come un residuo del pas
sato ma come un elemento 
qualificante della nuova forza 
politica lo colgo rispetto a cer
te Intepretazioni della fase co
stituente, anche una correzio
ne di linea circa il rapporto 
con il meglio della nostra tradi
zione, È un fatto che deve es
sere pienamente apprezzato 
da tutti quelli che in questo an
no hanno spinto In questo sen
so staglierebbero anche i 
compagni del no a non vedere 
questa novità. Sul nome ho 
detto che avrei prefento un'al
tra soluzione, ma ho anche ag
giunto, e non ci possono esse
re equivoci, che non ne face
vo, e non ne laccio, un proble

ma Si pud dunque andare 
avanti sulla proposta di un no
me e di un simbolo nuovi Nel 
mento delle scelte caratteriz
zanti mi sembra invece impos
sibile pensare che esista anco
ra una maggioranza nei termi
ni in cui si era espressa finora. 

Che cosa succederà ideato? 
C'è la tappa della conferenza 
programmatica: mi auguro 
che possa essere davvero utile. 
col contributo delle diverse 
componenti del partito e di 
forze esteme, a produrre mate
riali più ricchi di quanto li di
battito non abbia espresso fi
nora. Per quanto mi riguarda, 
non vena certo da me alcun 
freno, ma anzi una spinta a 
concludere, e a concludere 
bene - cioè in modo più unita
rio-la formazione del nuovo 
partito Ma commette un erro
re drammatico chi cerca di ir
reggimentare il dibattito. Il ri
schio è quello del blocco con
tro blocco, dello scontro fron
tale Cosi aumentano! rischi di 
una scissione che sarebbe un 
esito sciagurato Un dibattito 
articolato, sia nella maggioran
za che nella minoranza, è in
vece la condizione per rag
giungere nuovi livelli di unita. E 
nell'interesse del partito, che è 
un interesse superiore a quello 
di ognuno di noi. 

cannata, l a cosaMpenat? 
Ai«juan»W»tlir»cn gitalo 
parto "dr dwi*pittU»a)mm. 

JlàhT 
garchla" 1» Dilezione del parti
lo erte stava legittimamente di
scutendo della proposta pre
sentata. Questa del referen
dum non era una via percorri-
bile, perchè avrebbe pratica
mente cancellato il congresso 
e quindi la discussione vera, 
quella sugli indirizzi del nuovo 
partito, mentre ci saremmo 
nuovamente divisi tra si e no, 
tra un simbolo e l'altro. 

Emanuele Macaluso 

discussione sogli Indirizzi e 
le scelte di fondo del novo 
partilo? i 

Penso che superato positiva-
mente lo scoglio del nome - e 
quindi il fatto decisivo che si 
dà vita ad nuova formazione 
politica -, ora che si affronta la 
discussione sugli indirizzi poli
tico-ideali e di programma sor
geranno differenze che biso
gna affrontare con grande se
renità. Considero un confronto 

su questo terreno necessario e 
produttivo, altrimenti andremo 
a soluzioni pasticciate, a com
promessi e a documenti in
comprensibili. Il partito ha sete 
di verità e chiarezza, per poter 
poi decidere con libertà e con
sapevolezza In questo caso si 
possono creare maggioranze e 
minoranze anche diverse da 
quelle del si e del no, e tutti de
vono muoversi dentro regole 

certe che dobbiamo scrivere, 
che io vedo come momenti di 
dibattito e di aggregazione di 
aree politiche diverse, ma al 
tempo stesso con momenti di 
unità e disciplina nei compor
tamenti, quando ci sono deci
sioni democraticamente e li
beramente assunte da una 
maggioranza. 

Onesto vaol dire che nella 
stessa maggioranza potran-

iurte* deU'muca di Bolo
gna? 

Ritengo che questo sia possibi
le Non dico certo, ma possibi
le. Quello che è certo è che si 
andrà al congresso con la pre
senza di aree diverse organiz
zate. Ed io ritengo che la com
ponente nformista avrà una 
sua fisionomia, anche se sta 
dentro la maggioranza. 

it 
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«Siamo pregiudiziali? Mi basterebbe che Occhetto riprendesse due punti del programma della Spd...» 

Angius: «Oligarchia? È una parola grave» 
•È l'iniziativa del segretario a determinare una crisi ne
gli organismi dirigenti che corrisponde a una sempre 
più grave situazione del partito». Il giorno dopo la riu
nione più diffìcile della Direzione del Pei, la minoranza 
toma all'attacco con una sorta di mozione di sfiducia 
contro Occhetto. E da Cagliari, Gavino Angius nlancia: 
•Una Direzione definita un gruppo di oligarchi con 
quale legittimità può dirigere il partito?». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

Gavino Angkis 

• a CAGLIARI Se non è una 
mozione di sfiducia, ci va dav
vero vicino Trenta righe per ri
costruire'«esattamente» gli av
venimenti dei giorni scorsi in 
Direzione, che culminano con 
una serie di accuse al segreta
rio del Pei, forse senza prece
denti almeno in un comunica
to ufficiale. In calce, la firma di 
alcuni fra I principali leader 
della minoranza, rigorosamen
te in ordine alfabetico Gavino 
Angius, Luciana Castellina, 
Giuseppe Chiarente, Armando 
Cossutta, Sergio Garavini, Lu
cio Magri, Adalberto Minucci 

ed Ersilia Salvato. Punto di par
tenza, «la discussione in Dire
zione della dichiarazione di in
tenti del segretario, che ha ri
velato non solo la netta con
trapposizione dell'attuale mi
noranza, ma una dialettica cri
tica e un'articolazione di 
giudizi nell'attuale minoran
za». Ma davanti a questi svilup
pi - prosegue la nota - si è 
•tentalo di bloccare una di
scussione feconda, sino alla 
messa, in mora delia Direzione, 
accusata di costituire una sorta 
di oligarchia». E qui, la risposta 
dura del «no»' «È specificamen

te l'iniziativa del segretario a 
determinare una crisi negli or
ganismi dirigenti che corri
sponde a una sempre più gra
ve situazione del partito Nona 
caso vi è stato un tentativo sen
za precedenti di pone condi
zioni alla libertà di discussione 
nella stessa Direzione del Pel 
E poi si è tentato di rovesciare 
la verità per quanto riguarda il 
referendum sul nome del parti
to, che è stato chiesto dalla mi
noranza, e che è stato fatto riti
rare al segretario dalla maggio
ranza» 

La conclusione è altrettanto 
polemica «Non si deve con
sentire e non sarà consentito 
di soffocare l'articolazione del 
dibattito che c'è stata nella Di
rezione e che c'è nel partito. 
Proprio per questo non esisto
no accordi per scrivere non si 
sa quali preamboli E allora bi
sogna dare la parola ai com
pagni, uscire dal chiuso degli 
organismi dirigenti, fare il con
gresso, nel quale si presentino-
tutte le posizioni. E sarebbe so

lo una prevaricazione imporre 
come base di discussione una 
dichiarazione d'Intenti che lo 
stesso segretario ha ricono
sciuto essere solo un contribu
to personale». 

•Abbiamo voluto rendere il 
senso di una posizione che 
non traspare, anzi risulta per 
certi versi stravolta da come la 
stessa Unità ha riferito della 
riunione della Direzione»: cosi 
Gavino Angius, a Cagliari per 
la conferenza programmatica 
del Pei sardo, spiega il signifi
cato di questa iniziativa. 

Ma non ritieni che la riunio
ne detta Dlreztooe abbia 

proprio «lavanti agli atteg
giamenti ancora ana volta 
pregladlzUll detta minoran
za ani nome, sol simbolo e 
ani complesso della propo
sta di Occhetto? 

No, lo nego assolutamente. Lo 
dimostra il fatto che nella stes
sa dichiarazione di intenti era
no state raccolte, seppure in 
minima parte, anche alcune 

delle nostre valutazioni ed In
dicazioni, riprese dai docu
menti di Arco addinttura te
stualmente Noi come tutti i 
membri della Direzione abbia
mo fatto valutazioni critiche 
laddove c'erano da fare criti
che, e abbiamo sottolineato 
politamente le parti che rite
nevamo positive. Questo non è 
affatto assumere un atteggia
mento pregiudiziale Pregiudi
ziale è chi ritiene che una volta 
avanzata la proposta del se
gretario, questa debba essere 
ritenuta indiscutibile Ma ciò 
non avveniva neppure nei par
titi comunisti della Terza inter
nazionale... 

Sembra di capire però che 
non giudichi la dlchlarario-
ne di Occhetto «caltaral-
niente povera» come altri 
hanno detto.. 

Questa è già una valutazione 
di merito lo ritengo che nella 
proposta avanzata dal segreta
rio ci sia l'espressione di una 
cultura politica, di un punto di 
vista, che non condivido. 

Cioè? 
Mi riferisco In particolare alla 
definizione dell'orizzonte e del 
fine contenuto, che non è cer
to quello di una società sociali
sta e democratica A me baste
rebbe che fossero ripresi due 
concetti del nuovo programma 
fondamentale assunto l'anno 
scorso a Berlino dall'Spd Ov
vero, l'affermazione che le ri
voluzioni borghesi nell'epoca 
moderna non hanno risolto I 
problemi della libertà, ugua
glianza e fratellanza, e l'altra 
secondo cui l'esperienza stori
ca del movimento operaio ha 
dimostrato che la riforma del 
capitalismo non è possibile 
Invece - almeno cosi mi pare -
la nuova formazione politica 
viene fondata sui valori del li
beralismo democratico E io 
non sono d'accordo. 

Torniamo atta battaglia poli-
tka nel Pd. Con gii avvenir 
menti del giorni scorsi In Di
rezione, è deflninVamente 
tramontata llpotesi di nn re-
ferendnm? 

io direi di no. Per quanto ri
guarda la proposta di Occhet
to. non siamo stati noi ad op
porci ma la stessa maggioran
za Ritengo che il problema sia 
quello di definire le modalità 
atti avviso cui il partito possa 
pronunciarsi sulla definitone 
dei fini e dei valori della nuova 
formazione politica, che noi ri
teniamo debba essere una ri
fondazione comunista. 

Dal vostro ( 
bra di capire che r elemento 
più doro detta polemica ri
guarda il riferimento all'oli
garchia di partito... 

Quella del segretario è stata 
un'affermazione gravissima. 
Noi tutti abbiamo ricevuto un 
mandato congressuale, per
chè siamo stati eletti in nume
rose votazioni segrete Poi c'è 
stato il voto del Ce A questo 
punto credo che si possa persi
no pone l'interrogativo se que
sta Direzione, che è stata defi
nita un gruppo di oligarchi, ab
bia la legittimità di dirigere 11 
partito stesso. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA IL DOCUMENTO 

L'«Avanti! » sferra un attacco al Pri 
«Manca solo la formalizzazione 
della caduta di Andreotti 
Si potrà rinviarla ma non evitarla» 

Il segretario repubblicano insiste 
«Faremo un estremo tentativo 
ma se non andrà in porto 
dovremo trarne le conseguenze» 

Il Psi: «La Malfa apre la crisi» 
Duello tra i due partiti sulle sorti del governo 

BtWnoCncd 

Pomicino 

Attacco 
aiforlaniani 
«No ai falchi» 
a ROMA. Paolo Cirino Po
micino da del «talee*, e nean-
d » tra le righe, ad Arnaldo 
ManL I convegni di autun
no dalle varie ararne della De 
etani», oome tradizione, ri-
Baetcolando le carte. Gli an-
dreottianl apprezzano, fa ca-

Cm a minimo del Bilancio, 
•«peAure* di Antonio Cava 

aJl» siiilttnvdc, lanciata m 
«Ml.dl jJunilone.B votfiooo 
Mio saper» a De Mila e a Bo-
drato in attesto vreek end in 
cui, m Chlanclano, è riunita 
tutta la sinistra. «L'appunta-
mtWocysirmlone-cOceCtri-
no Pomicino alludendo al se
gretario della De • non ha 
portatodelle novità di rilievo, 
• w ho vlato preoccupanti se
gnali e in particolare la tenta-
itone di acuirà la lacerazione 
Meme del partito. Non vor-
sal-concludepomlclno-cne 
ki questa difficile fase preva
lessero quelli che In gergo 
«riornalistico si chiamano 
laichl'». Ecco cosa suggeri
sce al suo segretario. Invece. 
Pomicino: «Lo slittamento a 
tne mese del consiglio na
zionale De ci offre qualche 
settimana per mettere a pun
to una proposta con partico
lare riguardo al tema deus ri-
torma elettorale*. E finora, 
secondo Pomicino, I) segre
tario Forlanl si è limitato a 
•disponibilità verbali*. «Non 
bastano più • incalza - per
ché gli ammiccamenti pos
sono essere udii... ma se re-
etano fini a se stessi, si tra
sformano in un vero e pro
prio boomerang*. C'è Invece 
bisogno, sostiene 11 braccio 
destro di Giulio Andreotti, di 
•una determinazione forte 
aula base di una nostra pro
posta, una proposta della 
maggioranza». 

Il Pri ha •virtualmente aperto la crisi» di governo che 
«ora aspetta solo di essere formalizzata». Lo sostiene 
•'«Avanti!» di stamani in un editoriale ispirato dal se* 
gretarìo del Psi, Bettino Craxi che, poco più di una 
settimana la, aveva minacciato il possibile ricorso 
ad elezioni anticipate. La polemica è con Giorgio La 
Malfa per le critiche all'inattività del governo e la ri* 
chiesta di un «grande chiarimento». 

••ROMA.Un governo ormai 
ridotto alltmmobHIsmo, che 
ha perso ogni «slancio» sul «te-
mi prioritari*, Incapace ancora 
di agire: cosi te ha disegnato 
Giorgio U Malfa al Consiglio 
naztonfJt repubblicana Sia
mo già alla crisi? Non ancora, 
dice la Matta. «Noi. aggiunge, 
f acclamo un estremo tentativo 
con spirito costruttivo», ma se 
questo dovesse fallire «non po
tremmo non trame le conse
guenze*. B la polemica con 1, 
socialità diventa aspra. 

La Malfa - scrive stamani 
•VAvantib nell'editoriale - ha 
•virtualmente aperto la crisi di 

governo». E aggiunge: «Se cosi 
non è, vonebbe dire che quan
do parìa nessuno lo prende sul 
serio» e In questo caso sarebbe 
•virtualmente aperta la crisi 
della leadership repubblica
na». Insomma Giorgio La Malta 
dovrebbe lasciare la segreteria 
del partito. 

Il segretario repubblicano ri-
ferendosi alla sostanziale Inat-
tMtà del governo soprattutto 
Mila tetta alla criminalità e per 
risolvere la crisi della finanza 
statale runa situazione da «far 
cadere le braccia»), richiama 
anche «le preoccupazioni 
espresse da Andreotti, Craxi e 

Forlanl» e pur sostenendo di 
•non avere nessuna voglia di 
vedere dissolto il governo» ha 
aggiunto di vivere «con ango
scia» l'avvicinarsi della scaden
za elettorale ordinaria senza 
•sapere con quale bilancio ci 
andiamo». Nella relazione pri
ma e nelle conclusioni poi, La 
Malfa, ha usato - scrive IVA-
vanti!» - espressioni ben pio 
dure, fino a giudicare «il pro
gramma del governo Andreotti 
mille miglia lontano dal mes
saggio del Capo dello Stato». E 
vero che II leader repubblica
no ha chiesto un «grande chia
rimento», ma - osserva 11 gior
nale del Psi - «la sua dissocia
zione appare netta, polemica 
e non equivocabile». A meno 
che non si sia alle «prese con 
un "cagnetto che morde" 
("cane ringhioso" ha corretto 
La Malfa) per usare l'espres
sione del presidente» repubbli
cano, Visentin!. Il fatto A, con
clude li giornale socialista, che 
•si è aperta la porta ad una cri
si del governo che ora aspetta 

solo di essere formalizzata*. 
Decisione che •forse.potrà es
sere rinviata*, ma che «non po
trà essere elusa*. 

Immediata la replica repub
blicana. Una nota dell' ufficio 
stampa afferma che non «c'è 
niente da aggiungere* alla 
«chiarezza* con cui si sono 
conclusi, con un voto «presso
ché unanime*, i lavori del Con
siglio nazionale. Il Pri ha giudi
cato e guarda «con grande sen
so di responsabilità» ai gravi 
problemi «aperti nel paese 
che, nessuno, nell'ambito del
la maggioranza disconosce né 
« In grado di disconoscere*. Ad 
inasprire la polemica socialista 
con I repubblicani, ha detto La 
Malfa, ha sicuramente contri
buito anch il «mio incoraggia
mento al nuovo Partito demo
cratico della sinistra». Il cam
biamento del Pei-aggiunge-
dovrebbe essere invece inco
raggiato dalle forze democrati
che e anche dai socialisti «per
chè la loro strategia di fondo, 
quella dell'alternativa, presup

pone un cambiamento del 
Pei». E c'è il problema aperto 
per tutta la sinistra di come 
•socialisti e non socialisti», rie
scono «a costruire una maggio
ranza nel Paese». Non c'è da 
•drammatizzare* sulle polemi
che con II Psi e sulla presenza 
repubblicana nel governo, di
ce il vice segretario Giorgio Un
gi. Mentre per il vice segretario 
del Psi, Giulio Di Donato, la 
causa dell'instabilità «come 
per I precedenti governi e la 
Do, dilaniata dalle «divisioni 
Interne*. CIO che occorre, ag
giunge, • l'attuazione del «pro
gramma concordato» e in par
ticolare I provvedimenti «per 
l'ordine pubblico e la giustìzia 
per I quali si é già parliti molto 
male non prevedendo gli stan
ziamenti necessari nella legge 
finanziaria». E poi una «lotta ef
ficace» a camorra, n'drangheta 
e criminalità organizzata come 
•esigenza primaria». In fondo 
le stesse critiche espresse da 
La Malfa al Consiglio naziona
le del partito. 

La minaccia di crisi infiamma il convegno di Cianciano. Divisioni sui rapporti interni 

La sinistra de insorge contro Craxi 
«Ora è chiaro chi vuole le elezioni» 
Imxmono gli uomini della riru^tia de che Craxi voleva 
ridotti • deste tagliate». E sventolano il fax con la nuo
va itUnaccto di CÀI di gcAwr»dc*vanti alto m 
za de) partito: «Ecco - dice Martìnazzoll «cosa succe
de a dubitare di Cassio e a non diffidare di Bruto». E 
Bodrato chiama anche a diffidare delle «tentazioni bo-
napartJste». Non mancano i contrasti sulla mediazione 
nei partilo mentre Irrompe la «qut»ttonePds». 

\ , > iv:^',<*>*** 
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MCMANCIANO. Chi aveva 
(ratizzalo sui fax che sup 

nato Cario Donai Catta, ma 
rnnc'èspazte per una ritorsio
ne Iroiìlca ore che un faz offre 
m tempo reato alU sinistra de 
l'occasione par emancipare la 
propria proposta potttice dalle 
arrguatle dalle mediazioni con 
questo o quel pezzo, se non 
tutta la rnaggloranza delio scu-
doaotittoTSottoduepeglnet-
te UMnsrnasst che passano 
di mano In mano sul palco del
le presidenza. Riproducono il 
corsivo dell' «Avanti!» con cui 
Bettino Craxi annuncia che 
«una crisi di governo ora aspet
ta solo di essere formalizzata*. 
E forte la tentazione di Ciriaco 
De Mita di liquidare tutto con 
un secca «Non sono affari oo-
stikTtacile l'Ironia di Mino 
MaMnazzoU: «Non * cosa che 
riguardi noi. semplici Iscritti». È 
Immediato lo stogo di Guido 
Bodrato: «Ho avuto ragione 
troppo presto sulla debolezza 
del governo*. 

Sembra essere già arrivato 
quel momento della verità 
sempre negato dalla maggio
ranza del» seudocrociato. 
•Per me non à una novità. È da 
un anno che si marcia in que
sta direzione», incalza De Mita. 
Potrebbe assaporare II gusto 
della rivincita. Ma non al chia
ma fuori. Non te (a nessuno. 

Serrmud si preoccupinoci»» la 
risposta non sia sempre quella 
di chi, per dirla con Mertlnaa-
zoli, fa «tote U guardia al pas
sato». Par questo De Mita an* 
nuncia che oggi, nelle conclu
sioni, richiamerà ancora la 
maggioranza alla «consapevo
lezza che un gioco politico tut
to ristretto dentro resistente « 
senza prospettive». 

Se l'aspettavano, a Chlan
clano, una sortita di CraxL 0 
copione era già stato scritto 
una settimana fa a Brescia. 
quando il leader socialista mi
nacciò la crisi proprio alla vigi
lia degli Interventi di Antonio 
Oeva e Arnaldo Forlanl a Sfr-
mtone. Quelli erano I tuoi In
terlocutori, a toro Craxi faceva 
sapere di non lanciare ponti 
verso II successivo «cennesso 
delle teste tagliate* (si riferiva 
alla sinistra de). Ma, giunto 
questo appuntamento, Martì
nazzoll irrida: «C'è da aspettar
si un rimprovero al boia». Lui, 
all'opposto, ricorre alla meta
fora dell'assassinio di Giulio 
Cesare per rimproverare la 
maggioranza della De di «non 
capire bene quali sono gli av
versari», perchè finora «ha du
bitato di Cassio e non diffidato 
di Bruto*. Una «distrazione» pe
ricolosa, perchè «questi voglio
no non la fine della sinistra de 
ma la Une della De», per «ac
campare una pretesa di sue-

fluido 
Bodrado 

cessione*. 
Quella delle «teste tagliate» 

proprio non gliela perdonano 
a CraxL E tranciente Garganl: 
•L'unico socialista è stato Pie
tro Nanni. Altri non ne cono
sco. I socialisti attuali sono un 
bio-tipo». 

Guido Bodrato rilancia l'ac
cusa di «bonapartismo». Per 
questo l'ex vfee segretario am
moniva, prima di sapere della 
nuova pugnalata di Crext al 
governo, a dar credito alla «di
stinzione tra governo e mag
gioranza del sempre sorpren
dente Claudio Martelli*. E, ora 
che II Psi dà il preavviso al go
verno, a Bodrato resta una cu
riosità: «Martelli che ne pen
ta?*. Giovanni Gorla, invece, si 
preoccupa deUt conseguenze: 
«Come risposta alla conclama
ta esigenza di stabilità non c'è 
male. Il fatto che II Psi si man
tenga la riserva delle drcostan-
ze eccezionali pensando di 
aprire la crisi magari a gennaio 
non attenua la gravità della mi
naccia. Perchè entrare nella 
crisi è facile,usclmeè difficile*. 

E pensare che la sinistra de 

ha accuratamente evitato di 
raccogliere le offerte giunte 
per vie traverse a rientrare al 
governo. «Già. con 0 rischio -
dice Nicola Mancino - che 
quel pazzo approfitti di un rim
pasto per fare la crisi». Ma la 
scelta di continuare a restare 
fuori, dal governo e dal partilo. 
6 dettata anche dalla ambigui-
tà dei segnali che provengono 
dalla maggioranza dello seu
docrociato. «Siamo pronti a ri
cambiare la mano tesa di Oava 
— afferma Sergio Mattarella — 
ma non vorremmo che le mani 
si incrociassero a vuoto*. Inve
ce di stringersi, chiarisce l'uo
mo destinato ad assumere il 
coordinamento politico della 
corrente, attorno a una politica 
e non a una unità che presto o 
tardi potrebbe tornare a rive
larsi effimera. C'è ancora chi 
avverte il bruciore degli schiaffi 
ricevuti come Enrico De Mita, 
fratello di Ciriaco e leader del
la sinistra de lombarda o come 
Tarcisio GittL Mac'è anche chi 
mostra insofferenza per l'at
tuale collocazione della cor
rente. Il più esplicito è Caloge

ro Marinino: «CI collochiamo 
come minoranza disperata. 
Non c'è più Moro, leader del 
centro che dava prospettive al
la sinistra. Oggi al centro non 
c'è nessuno, che ci provi De 
Mita». 

Marmino e Gorla vanno alla 
tribuna a teorizzare B «dovere» 
di compiere un passo verso la 
maggioranza. Offrendo. In al
ternati»* ella riforma.«rieoora-
I», «IJC*^ di rive«i*dk*re «s-
sieme «un patto politico* con I 
socialisti. Ma De Mita taglia 
corto: «E - dice allo stesso Go-

• ria - una proposta debole e 
consumata». 

Quale mediazione, allora, 
sulla riforma elettorale? Martì
nazzoll dice chiaramente che 
è Inutile Inseguire solo la stabi
lità di fronte a tutto quel che si 
muove. Nel dibattito, cosi, en
tra di prepotenza il travaglio 
comunista, Bodrato indica una 
•sfida alta che, senza assegna
re risene di caccia al socialisti 
e senza tentazioni di scavalca
menti nostri, rimetta In gioco il 
nuovo Pdf». «Sarebbe autole
sionista e contraddittorio - so
stiene Carlo Fracanzani - la
sciare al Psi lechtevi di decisio
ne per la legittimazione del 
Pds*. PaotoCabras si spinge ol
tre: «Non so cosa sarà, è legitti
mo che punti all'alternativa, 
ma 11 Pds è un partito con II 
quale, In questa fase, chi è In
teressato a sbloccare il sistema 
democratico ha qualcosa da 
dirsi». E cosi Luigi Granelli: «È 
questa la fase di transizione di 
cui parlava Moro*. Ed è pro
prio Il figlio di Moro, Giovanni, 
a richiamare alla platea l'In
compiuta «terza fase*. De Mita 
si commuove. Lui del Pds par
lerà oggi. Intanto, si richiama 
al cardinal CasaroU: «a voleva 
la sapienza della Chiesa per 
capire davvero che è un pro
blema d! tutti». 

Per il capo dello Stato i partiti «dovranno accorciarsi per forza» sulle riforme istituzionali 

Cossiga: «Governo e forze politiche 
non sono all'altezza dei problemi» 

wfVlCOSCO vO^sttaUl 

MIMMA. Partro. Istituzioni, 
ŷ frerno •non corrispondono 
pienamente alle attese della 
gente, altrimenti non ci sareb
be una domanda, ormai cosi 
anuceeeost attuale, di riforma 
delle laraizlonk Lo afferma 11 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga in una In
tervista che andrà In onda oggi 
durante la prima puntata di 
•Domenica In*. Cossiga, che 
ha parlato di tutti Itemi più at
tuali, dalla tetta alla criminalità 
al divario nord sud, al clienteli
amo, ha espresso la necessità 
che a sistema democratico sia 
«un sistema che governi per
chè la gente ha bisogno di un 
potere limitato, controllato. 

ma che sia un potere, che ri
sponda alle domande della 
gente, a quelle domande cui 
pud rispondere solo lo stato, 
quella di ordine, di giustizia, di 
equità, di mediazione del con
flitti, di mediazione degli Inte
ressi, di rappresentanza all'e
sterno del paese». Alla doman
da se la (orza del governo si sia 
indebolita Cossiga ha risposto: 
«Certamente, vi è un periodo di 
funzionamento non perfetta
mente rispondente alla realtà 
moderna delle Istituzioni, non 
lo dico te, te d icono tutte le for
ze politiche, che Infatti pro
pongono tutte una toro ricetta 
senza che peraltro si riesca a 
trovare un punto di coagulo 

necessario per adottare le ne
cessarie riforme istituzionali». 

Sulla possibilità di mettere 
d'accordo le forze politiche 
per un rinnovamento della Co-
stHuztone Cossiga dice che «la 
forza delle cose e la volontà 
della gente sarà tale che i parti
ti dovranno per forza trovare 
un punto di accordo». Altro te
ma scottante dell'intervista, il 
problema della corruzione, in 
certi casi Istituzionalizzata. Per 
Cossiga certamente «la struttu
ra burocratica amministrativa 
Italiana e l'Impatto della tetta 
politica connessa ha generato 
fenomeni di clientelismo che 
non hanno escitisivisml politi
ci, esdtisMsmo di partito. 

Questo - dice ancora Cossiga 
- è anche un frutto della brutta 
tetta politica che noi abbiamo 
avuto mi paese per motivi non 
nostri. Il muro di Berlino è esi
stito anche nel nostro paese, 
non siamo stati divisi material
mente, ma moralmente. Il con
fine è passato anche nel nostro 
popolo e altera il potere politi
co di tutte le parti, chi pia, chi 
meno, a un certo punto ha In
ventato quelta che nella sua 
esagerazione si chiama lottiz
zazione, ma nella sua cosa 
•termale è l'applicazione della 
proporzionale». Secondo Cos
siga, comunque, questo è un 
paese «che ha troppe maga-
gne, ma che è più morale, più 

laborioso di quello che sembra 
e il merito è della gente». 

Quanto al rischio di una di
visione tra nord e sud Cossiga 
avverte che questa slstuaztoiie 
può avere effetti devastanti e 
minacciare la comprensione 
dell'Italia da parte dell'Europa. 

A Cossiga è stala latta anche 
una domanda personale sul 
perchè abbia cominciato ora a 
parlare alla gente col linguag
gio della gente. «E che si sono 
creale situazioni - ha risposto 
- di carattere istituzionale che 
hanno fatto svolgere al presi
dente delta repubblica In mo
do diverso quelle che sono le 
sue funzioni». 

Gli ultimi interventi 
.alla Direzione del Pei 

ALDO 
TORTORELLA 

L'ordine del giorno è un po' cambiato stamatti
na. CIO che è successo mi è sembrato piuttosto 
grave e preoccupante, per i rischi che si sono 
manifestati di una stretta rispetto al libero con
fronto. Ciononostante ripelo quanto ho detto in
tervenendo all'ultima direzione e al seminario 
di Arco: questa forza che abbiamo ancora in 
piedi, nonostante I colpi che ha avuto, continua 
ad essere una delle forze maggiori della sinistra 
Italiana e deve essere salvata per l'interesse non 
di qualche oligarchia, ma dei lavoratori italiani. 
E per questo motivo ripeto che dovremmo fare 
lo sforzo per un congresso II più unitario possi
bile. Questo obiettivo si può raggiungere ricono
scendo le dilferenze e avendo una discussione 
la più articolata possibile. Però non basta: biso
gna trovare attraverso questa discussione te ra
gioni comuni dello stare insieme e le regole di 
un partito rifondata o di una nuova formazione. 

La prima regola è quella della reciproca cor
rettezza. Ora si sta discutendo di un testo, la di
chiarazione di intenti di Occhetto, che contiene 
numerose formulazioni di carattere teorico. Ma 
dunque se alcuni avanzano obiezioni teoriche 
non si pud dire: queste obiezioni sono astratte. 
E* chiaro che per alcuni di noi sarebbe Impor
tante non rinunciare alla parola comunista e 
cioè ad un punto di vista comunista. Ma se que
sto viene definito come ideologico, altera biso
gna definire come Ideologia anche la richiesta 
di soppressione del nome. Sono posizioni teori
che diverse, tutte con eguale diritto di cittadi
nanza. E' tanto poco vero che si tratta di pura 
Ideologia che nel simbolo proposto figurano 
due partiti contemporaneamente: il Pds e il Pd, 
seppure in piccolo. C)6 non va sottovalutato e 
dimostra che comunque quello del nome e del 
simbolo è un tema politicamente concreto. 

La discussione teorica, però, non è ora al 
centro del dibattito: i compagni della minoran
za sono partiti da una critica sul fatti. Il punto 
fondamentale è che l'intenzionalità iniziale, 
quella della Costituente, non ha corrisposto alla 
realtà; abbiamo ora un esito totalmente diverso 
da quello previsto. Anche la minoranza avrà le 
sue responsabilità, si dice. Ammettiamolo. Ma 
le maggiori responsabilità - indiscutibilmente -
non possono non essere attribuite alla proposta 
e al governo di essa. Non ci divide la descrizione 
delta realtà; il bisogno di costruire un'alternativa 
è comune. Ma ci dividono l'analisi delle cause 
storiche e politiche e le proposte di soluzione. 
Ce un dissenso, cioè, che non può essere supe
rato dalla virtù delle sigle. Non d può stupire 
che il testo di Occhetto, proprio perchè è una 
dichiarazione di intenti, venga sottoposto ad 
una verifica per le posizioni teoriche e per quel
le pratiche. Chiarente ha già detto che molte af
fermazioni della dichiarazione appartengono al 
patrimonio-comune-dei precedenti congres
si, il XVIII in particolare, e che la relazione di 
Occhetto raccoglie alcune sollecitazioni delta 
minoranza. 

Condivido questa opinione. E non considero 
puramente «ineffabili* e cioè vacue - come 
qualche compagno ha detto - quelle idealità 
comunistiche che vengono pur richiamate. Det
te queste cote, trovo pero nella dichiarazione 
un'insufficienza di fondo rispetto al problemi di 
questa fase storica. Faccio l'esempio del urna 
cruciale della demoerazta.'! convenisti riattarti 
hanno non solo posto il problema di un pieno 
rispetto della democrazia come insieme di re
gole, ma sottolineato che non solo nello Stato 
ma nella società va trovato ti limite che impedi
sce lo svolgimento continuo e corretto del pro
cesso democratico. Le socialdemocrazie, con 
tutto il rispetto che ho per toro, non hanno com
piuto In merito le elaborazioni almeno avviate 
dal comunisti italiani. E' anche per questo che 
per me sarebbe stato importante se si voleva 
parlare di un nuovo partito democatieo delle si
nistra, il riferimento ai comunisti italiani. E cJO 
sia per caratterizzare bene l'esistenza di un de
terminato punto di vista, sia per evitare ogni in
tegralismo: non possiamo certo dirci l'unica si
nistra democratica. Perciò sulla proposta il mio 
dissenso è motivato e rimane. Come già dissi, 
non leverò accuse infamanti per il cambio del 
nome, ma vorrei che l'attaccamento mio e di al
tri al nome comunista non venisse esso stesso 
infamato. Occhetto e anche altri compagni han
no parlato di un preambolo da costruire Insie
me: è un tema importante. Ma occorre fare at-
telatene, se ci provassimo ora e non vi riuscissi
mo si andrebbe ad una rottura già prima del 
congresso rischiando una grave lacerazione. 
Dunque, conviene seguire un percorso che rie
sca a portarci attraverso le differenze e la di
scussione, ad una possibile intesa congressuale 
su questo preambolo. 

Stamattina Occhetto ci ha prospettato uh re
ferendum sul nome e sul simbolo. Bisogna rico
noscere che fu proposto per primo da/compa
gno Cossutta. E una proposta interessante che 
pero solleva In me qualche preoccupazioe per
ché rischia di polarizzare 11 confronto sul simbo-
10 e disperdere quello sul programma e sui con
tenuti con il rischio di determinare solchi incol
mabili. Ma, certo, non mi sentirei In alcun modo 
di respingere una proposta che volesse accre
scere la partecipazione degli iscritti. Se ad una 
tale decisione sì dovesse arrivare non bisogne
rebbe però isolare il referendum sul simbolo, re
cidendolo dalla discussione sui programmi e 
sui contenuti. Bisogna sapere cosa c'è dietro. Se 
si insisterà sulla proposta del referendum biso
gna andare subito ad una riunione del Comitato 
centrale; la Direzione non potrebbe dire che 
non se ne fa nulla perchè il Ce potrebbe sentirsi 
defraudato da una decisione che li appartiene. 
Propongo comunque che ad una discussione 
nel Comitato centrale si vada al più presto per 
mettere a punto regole certe, e ben concordate 
per lo svolgimento del dibattito congressuale, 
per la convivenza delle diverse posizioni, per 
evitare I pericoli di reciproche chiusure. E* mia 
opinione che si può tenere questa riunione la
sciando impregiudicati la conferenza program
matica, il cui valore non pud sfuggire, e, poi, il 
Comitato centrale sulle mozioni 

NILDE 
IOTTI 

Sono d'accordo con la proposta di Occhetto 
per il simbolo e per il nome della nuova forma
zione politica, e colgo nella sua dichiarazione 
d'intenti alcuni elementi di grande Interesse cir
ca le ragioni della svolta. E tuttavia sembra a me 
che sia carente la nostra elaborazione, l'elabo
razione di lutti noi, su due questtonl-chiave che 
considero strettamente connesse: che cosa sta il 
marxismo oggi, e quale sia la società oggi. L'89 
non solo ha tatto piazza pulita delle coMdderte 
società del socialismo reale, ma ha rimesso in 
discussione la stessa lezione di marxismo. Ecco 

perché non sono d'accordo con Garavin! e Cos
sutta che contestano ad Occhetto la mancanza 
di un'analisi in termini di totta di classe. Ho sen
tito In queste afférmazioni del vecchio, e un mo
do superato di analizzare la realtà. Non vale 
quindi contestare ad Occhetto un difetto che 
non è tale: tutti dobbiamo misurarci con una 
realtà in profondo mutamento, e sin qui non ab
biamo saputo farlo a wfflcienza-Ad Occhetto, 
piuttosto, muovo un altro rilievo: l'insufficienza, 
nella dichiarazione d'intenti, dell'analisi sulto 
Stato, delle istituzioni e dei rapporti tra di esse. 
lo ritengo che sia una questione centrale, oggi; 
e che sia necessario dare una forte accelerazio
ne alla nostra elaborazione su questo tema in vi
sta del congresso. A proposito di Congresso. A 
rato parere il pericoloso inasprimento del no
stro dibattito consiglia la riunione al più presto 
del Comitato centrale perché convochi il con
gresso. MI si può obiettare che abbiamo messo 
m calendario come tappa intermedia, la confe
renza programmatica e sulla forma-partito. Fac
ciamone un momento del cammino congres-
suale, anche e proprio per rendere più concreto 
UdlbattitoMa voglio aggiungere che sono netta
mente contraria alla proposta di Occhetto di 
sottoporre a consultazione di tutti gli Iscritti no
me e simbolo del nuovo partito: sarebbe una ri
nuncia, da «arte degO organismi dirigenti, ad 
esercitare il loro ruolo; e 0 referendum darebbe 
un colpo mortale agli stessi organismi perchè 
toglierebbe ad essi una qualsiasi funzione ege-

MARIALUISA 
BOCCIA 

Sulla proposta di referendum avanzata stamane 
dal segretario, devo Innanzitutto esprimere un 
dissento rispetto alle ragioni politiche con cui si 
è ritenuto di motivarla. Queste ragioni, infatti. 
Incidono strila natura e perfino sull'oggetto del 
referendum. Si è espresso un giudizio grave sul
la discussione apertasi nella direzione tenden
do di fatto a snaturarla e perfino a delegittimarla 
di fronte ai partito e al paese. Si* detto che que
sta discussione non avrebbe consentito di anda
re a un congresso sereno e, cosa ancora più gra
ve, che apriva rischi di andarvi senza il partito. A 
fronte di questo 11 segretario sceglie di rivolgersi 
al partito. Il segreatario ha anche stabilito un 
nesso tra l'esito di un pronunciamento sul no
mee la sua legittimazione politica. Fare appello 
al partito per li nome è lecito e comprensibile; 
legare a questo la propria legittimazione signifi
ca di fatto mutare Ve regole del partito. Noi non 
siamo un partito che ha regole presidenzialisti-
che. Un referendum che volesse mettere nelle 
mani delle iscritte e degli Iscritti la questione del 
nome non potrebbe che svolgersi contestual
mente al congresso. 

Nel merito della dichiarazione d'intenti devo 
dire che non vi ho trovato né una chiara e moti
vata rideflriiztone della ragioni politiche della 
svolta, ragioni che non possono prescindere dal 
dato di fatto che quelta proposta non si è rivela
ta fin qui in grado di produrre effetti politici, né 
l'Indicazione dell'identità politica, sociale e cul
turale del nuvo partito. Questo giudizio poggia 
buuraitutto aulta fragilità dell'analisi, coperta 
da un «recesso di affermazioni astratte e ideolo
giche, che risdtlano tra l'altro di essere tra toro 
«MrttredcWorie. >-• 

Un esempio di cosa intenda II segretario scri
ve che «la sinistra deve assumere come vincolo 
e obiettivo politico il valore della vita e la difesa 
del diritto alla vtta». Forse non si è reso conto di 
fare cosi propria i'idea-forza con cui Comunio
ne e liberazione e il cardinale Biffi hanno nega
to alle donne la scelta nella procreazione. Certo 
in morte parti del testo si esalta la differenza ses
suale, ma non si nomina mai né il soggetto cul
turale e politico che ha prodotto quest'idea, 
femminismo, né le concrete scelte e pratich.-
politiche con cui essa è stata esperimentata. Ri
spetto all'analisi della società italiana colpisce 
che in presenza di grandi processi di moderniz
zazione che hanno mutato l'insieme dell'orga
nizzazione sociale e produttiva, il documento 
assuma una vecchia chiave interpretativa: quel
la del catastrofismo. SI nominano guasti e dege
nerazioni, ma non si legge dentro I processi la 
dislocazione dei poteri/degli interessi, dei sog
getti e il prodursi di confl Ittiche a questo degra
do si accompagnano. Lo scontro oggi è aperto 
sugli indirizzi delta modernizzazione e senza 
un analisi nel merito, non è possibile per noi 
orientarci né orientare le scelte di grandi masse. 

Per questo mi appare sempre più serio e reali
stico il pericolo di una deriva a destra come esi
to quasi oggettivo consegnato cioè alla forza 
delle cose, non parto qui delle Intenzioni. Dico 
che cosi non sarà possibile resistere, che c'è un 
vuoto di proposta che non può a lungo restare 
tale. O sarà colmato da altri o finirà per travolge
re chi vi si affida. 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

La dichiarazione di intenti è un atto ulteriore e 
coerente del processo di rinnovamento che ab-
btamo definito «nuovo corso*. Questo processo 
è Iniziato tre armi fa, con una netta discontinuità 
nella analisi e nelle posizioni riguardanti 1 pro
blemi di linea politica e di politica Istituzlonale. 
La critica a una maggioranza e ad un governo si 
sono saldate con la consapevolezza della crisi 
del sistema politico che abbiamo definito «con-
soclauvo*. L'alternativa cosi si arricchisce e si 
specifica: non più solo risultato di mutamenti 
negli c l̂eriumenti e nei rapporti fra le forze pò-
litiche, ma esito di una riforma della politica, di 
un rinnovamento del rapporto politica-società. 
di una trasformazione del sistema politico e isti
tuitatele: apertura, come dicemmo un anno e 
mezzo fa al XVIII Congresso, di una fase nuova 
nella vita della ItepubbUca. E U XVU1 Congresso 
è stato una seconda importante tappa del nuo
vo corso, caratterizzata da un profondo rinno
vamento della culture politica e nei riferimenti 
teorici fondamentali. 

Il centro di tale rinnovamento è stato la piena 
assunzione della democrazia come riferimento 
strategico dell'azione di critica e di liberazione 
da parte delle forze tradizionali e nuove della si
nistre, dal movimento operate alla nuova sog
gettività femminile: la democrazia, fondatrice di 
diritti, regolatrice di poteri, in tal modo via del 
socialismo. L'annuncio del 12 novembre 1989 è 
stato non solo un modo di fare i conti con un 
mondo In cambiamento, ma anche e soprattut
to un modo per salvaguardare, sviluppandoli e 
dando toro compiutezza, i caratteri del nuovo 
cotto che, con un'altre condotta, in quelle con
dizioni, avrebbero potuto essere compromessi 
Il Pei era ed è particolarmente predisposto, an-
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che rispetto ad altre forze delle sinistra europea, 
a questo passaggio innovativo concernente la 
democrazia. Il lungo e travagliato processo di 
appropriazione teorica della democrazia, final
mente giunto a compimento, si è infatti sempre 
accompagnato, nella storia e nella esperienza 
del Pei, ad una tensione per andare oltre i llmHl 
imposti storicamente e teoricamente alla demo
crazia, per concepire e realizzale la democra
zia, in armonia con i fondamenti della demo
crazia stessa, non come presidio formale di 
equilibri e assetti dati, ma come via della trasfor
mazione possibile, graduale, regolata, control
lata. Non si tratta di dichiarare fallimenti a tutto 
campo, di ipotizzare nuove terze vie. ma di as
sumere fino In fondo il valore strategico della 
democrazia: il che e imposto dalla reali» del 
mondo di oggi, come si vede, diversamente al
l'Est e all'Ovest, al Nord e al Sud. nei luoghi di 
lavoro come nelle relazioni intemazionali e nei 
governo mondiale. E la democrazia non è estra
nea a nessuno del problemi con i quali ci misu
riamo, neppure i più ardui. 

Prendiamo la questione della critica al capi
talismo. La questione non è se criticare o no il 
capitalismo ma dove puntare la critica e quindi 
come esercitarla. La critica si accentra sul rap
porti di produzione, sul titolo della proprietà? 
Ma allora, se è cosi, la critica del capitalismo 
non pud non tendere alla liquidazione o al ca
povolgimento del rapporti di produzione e 
coincidere con un passaggio da un sistema so
ciale ad un altro. Ma la critica agli attuali assetti 
sociali può avvenire concentrando l'attenzione 
sul rapporti di potere, per escludere che possa
no esserci poteri assoluti, per fondare diritti 
sempre pi A ricchi e diffusi, per modificare con la 
democrazia i rapporti di potere. Non è una criti
ca meno forte rispetto a formule quali «stnbtra 
di classe* o «antagonismo»: * una crHrica diver
sa, a mio avviso pù efficace e pio Incisiva, capa
ce di garantire - diversamente dall'altra - che 
non si imbocchi di nuovo una strada nel cono 
della quale giustizia e libertà si divaricano e si 
demoliscono a vicenda. Perché la seconda (or 
ma di critica si fonda sulla democrazia, mentre 
la prima non fonda la democrazla.Per questo, 
perche ritrovo questa ispirazione, condivido la 
dichiarazione d Intenti, la proposta di nome e 
simbolo. Ho sentilo critiche di •democratici
smo». A me sembra che queste critiche non In
dichino altro che un attardarsi sull'uso di un ter
mine conlato in altri tempi, portatore di signifi
cati che non mi sembrano, oggi, iranqufOamen-
teriproponlblll 

CLAUDIA 
MANCINA 

Penso anch'Io che la proposta del segretario sia 
una svolta positiva, e aggiungerei lungamente 
attesa, della nostra vicenda, questa, proposta, 
nei suoi tre elementi - dichiarazione, nome e 
simbolo - mi convince pienamente. Il riferimen
to al diritto alla vita, presente nella dichlaratJo-
ne. non mi sembra lesivo della autodetermina-
alone femminile, perchè non credo che questa 
sia contro la vita. Penso anziché noi donne do
vremmo sottrarre questa falsa bandiera all'inte
gralismo cattolkro. Tuttavia, sarà bene chiarire 
meglio questo riferimento, per evitare spiacevoli 
equivoci tra re donne. 

Diversi compagni hanno già osservato che 
c'è una maggiore limpidezza e una migliore de
finizione delie ragioni del cambiamento, con 
una ripresa forte del temi innovativi del XVm 
Congresso. Perciò mi stupisce la reazione cosi 
radicalmente negativa dei compagni detta mi-
rtòisnza. Devô oonresfare*rjhe- ivdtstnisskjire 
erottasi qui rwavutop«*m»alair*«stAfti»don> 
certantLOggl l'analisi diclasse ndMairrtoRMwa 
filosofo néu politico, ma lo scienziato. Peraltro 
non mi sembra che neanche la minoranza ab
bia prodotto analisi di classe. Allora quando si 
dice questo non si fa che evocare un rito tradi
zionale, non si fa che rimpiangere le sicurezze 
di una prassi ormai divenuta burocratica, Ionia-
m dalle domande nuove che il mondo e la so
cietà ci pongono. Un'altra critica mi ha colpita, 
• la trovo persino inquietante: quella di demo
craticismo. Inquietante, perché mi fa pensare 
che veramente la scelta strategica e teorica, e 
non solo tattica, per la democrazia non sia mai 
passata in una parte non piccola di questo parti
lo. E quando Cossutta dice che stiamo tornando 
indietro, a prima del socialismo, mostra di fare 
ancora uso di un modello e di una filosofia della 
storia, di sviluppo lineare democrazia-sociaU-
saio-comunismo. Oggi non basta parlare di va
lore universale della democrazia. 

Oggi è essenziale intendere la democrazia 
non statisticamente, come forma vuota e sem
pre uguale a se stessa, ma come il terreno stori-
camente mutevole, e mai compiutamente defi
nito (dunque sempre sottoposto a conflitto sili 
quale si formano, si aggregano e si scontrano i 
soggetti concreti della politica. Questo io trovo 
neua dichiarazione, che prosegue cosi una li
nea importante di elaborazione iniziala al XVM 
Congresso. Trovo poi singolare la richiesta di fa
re il bilancio del fallimenti delia Costituente. La 
minoranza ha sparato a zero sugli esterni e sul
l'idea stessa di Costituente. La maggioranza ha 
tenuto conto, forse anche troppo, dTquella stre
nua opposizione pagando dei prezzi alti. I) fatto 
che ci siano ancora estemi che, nonostante 
questo, ci seguono e ci Incoraggiano, mi con
vince che il bisogno di un nuovo partito della si
nistra sia davvero grande e radicato. E sono cer-
la che basterà volgere gli occhi fuori da questa 
sala per ritrovare una parte consistente del pae
se che «disposta a impegnarsi. 

Ieri si sono espresse posizioni diversificate 
anche nella maggkxanza. UcompagnoBassoli-
noci ha proposto un partito che rappresenti la 
classe operala, cioè, mi sia consentito, un parti
to non solo pre-femminista e pre-ecologista, ma 
pre-gramsciano. Il compagno Napolitano ci ha 
invece proposto di tornare nell'alveo del sociali
smo europeo, lo penso che la tradizione sociali-
•ta-soclaldemocratica sia una grande radice 
della sinistra, e credo che l'abbiamo riconosciu
to in questi anni. Ma ricongiungersi alla sinistra 
europea, come Intendiamo fare, anche con l'a
desione all'Intemazionale socialista, non può 
significare scendere da) treno della tradizione 
comunista per salire su quello delia tradizione 
socialista. La storia del mondo ha spiazzato le 
Idee-forza di tutta la sinistra, e rientrare nell'al
veo socialdemocratico non risolverebbe I nostri 
attuali problemi II punto è Invece cercare, tutti 
insieme e con altre forze e culture, strade nuo
ve, e idee per una nuova strategia della sinistra 
europea e mondiale. 

BARBARA 
POLLASTRINI 

Uno stato d'animo ci accomuna, la necessità 
che la nostra discussione sia in sintonia con le 
attese crescenti che si sono manifestate nel par
tito e nelle società, dopo il travaglio di questi 
mesi, sul simbolo, sul nome, su un documento 
che Indicasse, come fa la dichiarazione d'inten
ti, un Iter finale. Tortorella ha ricordato che, at

torno a questo percorso, eravamo d'accordo 
per arrivare ad uno sbocco il più possibile unita
rio. Però Tortorella ha anche sostenuto che insi
stere, in questo momento, nel tentativo di co
struire un preambolo unitario potrebbe essere 
pericoloso perché nel caso di fallimento sanci
remmo subito una rottura. 

Cosa Intende dunque proporre Tortorella, un 
rinvio? Eppure io credo che abbiamo un interes
se comune nel non disperdere nel tempo il pa
trimonio del partito. Invece mi sembra che I at
teggiamento della minoranza, che ci spiega le 
sue contrarietà sul nome, ma non ci indica un 
percorso, un approdo, finisce per sviare i ancora 
dal dibattito di merito, che era ed è l'obiettivo 
della carta. Un obiettivo, ripeto, cui la minoran
za si era dichiarata favorevole. Si dice ancora, e 
mi va bene anche questo, che l'obiettivo comu
ne più ravvicinato, più percorribile, sia quello di 
stabilire delle regole. Ma anche le regole si pos
sono stabilire solo se c'è un obiettivo minimo 
comune, lo credo che questo obiettivo, questo 
minimo comune denominatore ci sia: che cioè 
le ragioni per stare Insieme siano tuttora più for
ti di quelle che ci dividono. E credo che queste 
ragioni comuni, nel corpo del partito e del pae
se, siano più forti di quanto le presentino In dire
zione i compagni della minoranza. Per quanto 
riguarda l'Ipotesi di referendum sul nome, la 
considero un'ipotesi riduttiva e credo che sia 
più utile accompagnare il dibattito sul simbolo e 
U nome con quello sulla carta d'intenti. 

Sulla carta per concludere: il significalo più 
profondo di questo documento sta nella consa
pevolezza, nella volontà di scegliere un'idea fo-
damentale con cui Interpretare la società, l'eco
nomia, il potere. Insomma le linee fondanti di 
un progetto. Questa idea è quella della demo
crazia, un'idea coerente con la ricerca che ab
biamo aperto al 18 Congresso e con il bisogno 
d'Identità cui la carta cerca di rispondere. Pro
prio in questa chiave mi sento di aderire piena
mente anche alla proposta del nuovo nome e 
del simbolo del partito. 

GIANNI 
CUPERLO 

Ho trovato positivo e serio l'asse che attraversa 
la dichiarazione di intenti. Oltre le contingenze 
e oltre una cultura della governabilità dell'esi
stente ho scorto valori e riferimenti politici che 
possono aprire una discussione reale coltivan
do le differenze. E importante il legame tra nuo
vo ordine economico-sociale e la critica ai mo
delli produttivi di vita e di consumo dei paesi ca-
pltallsticL Credo Infatti che sia di grande valore 
un'idea di libertà e consumo solidale. Essa di
viene un'attualizzazione dell'austerità di Berlin
guer ma supera l'idea che ciò sia oggi solo una 
necessità o un prezzo da pagare. Affermare l'i
dea di un consumo solidale per modificare mo
delli di vita implica una scelta, un atto di nuova 
responsabilità sociale, una critica al sistema ca
pitalistico che diviene movimento reale di indi
vidui Qui vtve la riforma della politica, nel pro
cesso dal basso di partecipazione ad un nuovo 
progetto collettivo. E positivo leggere la modifi
ca dei conflitti odierni come necessità per la si
nistra di operare rotture concettuali e di analisi. 
Ambientalismo e pacifismo non Indicano un ri
tardo di elaborazione della nostra cultura politi" 
ca ma sono l'espressione di percorsi che hanno 
modificato l'identità stessa del PCI e della Foci. 

Una contaminazione culturale allora c% olà 
siala. Il nodo è capire se ciascuno di questi filo
ni basta per rispondere politicamente ai conflitti 
ogglapeitl pse non è necessaria una ricerca co-
ftunaiptt una Identità-delia sinistra in divenire. 
J[n questo senso neuadichiarazione magijjoreri- ; 
Mito» 0M*M&dWav«m il temadefrnofr j 
violenza. Non solo I assunzione di quel valore 
ma la scelta di un'opzione politica e cioè la tra
duzione di quell'ipotesi secondo cui «la guerra 
va posta fuori dalla storiai. Ciò è condizione per 
un nuovo ordine economico mondiale che si
gnifica anche un nuovo diritto Intemazionale, 
nuove regole per l'Onu, nuove norme per quelle 
Istituzioni rette dentro una vecchia logica bipo
lare {banca mondiale). 

Infine è decisivo comprendere l'esistenza di 
una moderna questione giovanile, facendola di
venire un fattore di trasformazione. Abbiamo bi
sogno di una grande rottura nell'analisi Dob
biamo leggere nuovi soggetti apparsi in questi 
anni. Penso ad una giovane classe operala spes
so1 desindacalizzata e allenata. Penso al caratte
re urgente di una questione studentesca cultu
ralmente irrisolta anche a sinistra. Penso all'e
splodere di una questione sociale nel Mezzo
giorno che si esprime in una negazione sistema
tica di diritti elementari. Tutto ciò ci parla di un 
vuoto e di uno scarto tra giovani e sinistra avan
zato In questi dieci anni. La slide è ricostruire 
una funzione storica ed una politica concreta 
tra una generazione che altrimenti rischiamo di 
perdere. La sfida è proiettare in avanti una rete 
di valori e di obiettivi di trasformazione, di un 
modello di produzione capitalistico. E U sfida 
raccolta anche dalla Fgci e dalla scelta di avan
zare un progetto politico di cambiamento e di 
evoluzione per la nostra esperienza. Dobbiamo 
fare incontrare i temi di una nuova alienazione, 
di nuove forme di marginalità e di omologazio
ne con 1 luoghi del conflitto giovanile («cuoia, 
università, città, lavoro). Dobbiamo radlcalizza-
re pratiche diverse come un volontariato politi
co che può divenire strumento di partecipazio
ne per tanti Può essere tutto ciò un pezzo della 
riforma del sistema politico, cioè la scesa in 
campo di nuovi soggetti nelle forme più conflit
tuali che oggi possiamo immaginare (la rottura 
Individuale capace di diventare nuova pratica e 
nuova cultura politica). Penso che a questo II-
-vello non basti la rifondazione comunista a 
coinvolgere, aggregare interessi e malessere di 
una vasta area di giovani dentro quei luoghi 
Può determinarsi invece una disponibilità a co
struire risposte e aggregazioni ai conflitti che se
gnano la realtà attuale. Conflitti, come nel caso 
degli Immigrati, che Interrogano In primo luogo 
la nostra cultura. Per questo sento che la Fgci 
non basta ad esprimere e a raccogliere questa 
domanda. 

Per quota discutiamo la proposta di andare 
oltre la Fgci dando vita ad una nuova sinistra 
giovanile: un'organizzazione di volontariato po
litico capace di valorizzare percorsi diversi radi
candosi nei luoghi quotidiani dello scontro che 
stiamo vivendo e favorendo cosi una radicale 
alternativa. Su questa base discutiamo anche 
della rideflnizione del rapporto con il partito. 
Oltre la vecchia divisione con il 'partito adulte-, 
oltre la trasposizione al nostro intemo del vostro 
dibattito, la costruzione di un rapporto nuovo e 
paritario, di pieno rispetto della reciproca auto
nomia. Su tutto ciò sarà ovviamente il corpo del
ia Fgci e della eventuale nuova organizzazione 
a decidere. 

I resoconti sono stati curati da Fernanda 
Alvaro, Ninni Andrlolo, Raffaele Capita
ni, Onrde Donati, Giorgio Frasca Polare 
(coordinatore), Giuseppe F. Mennella, 
Statano Righi Riva, Nadia Tarantini e Al
do Varano 

Interventi scritti 
Pubblichiamo una serie di 
interventi consegnati al 
termine del dibattito da 
compagni che hanno ri
nunciato a parlare. 

GIANCARLO 
ARESTA 

C'è una cosa che mi ha colpi
to profondamente nella di
chiarazione di intenti presen
tata da Occhietto. Ed è l'eclisse 
di alcuni assi del ragionamen
to che mi erano sembrati de
cisivi nelle argomentazioni 
portate a sostegno della svol
ta. Prima di tutto l'idea che il 
crollo del muro di Berlino e la 
caduta del regimi totalitari ad 
Est, aprissero la strada ad un 
dopo-Yalta segnato univoca
mente dal prevalere di pro
cessi di pace, e da una speri
mentazione di nuove prospet
tive di ricerca del socialismo. 
Ora, i fatti si sono incaricati di 
smentire questa analisi e di 
portare anzi davanti a noi nel
la loro crudezza la forza persi
stente della capacità di presa 
di un'offensiva conservatrice, 
il carattere dirompente deHe 
contraddizioni fra Nord e Sud, 
i rischi di guerra, in secondo 
luogo, quella proposta era an
corata all'Idea che la rinuncia, 
o II superamento, di una no
stra identità culturale e stori
ca, il nostro essere chiamati 
comunisti, creasse di per sé le 
premesse di un'aggregazione 
più ampia di forze. Questo 
progetto si è evidentemente ri
velato infondato e la costi
tuente è archiviata oggi malin
conicamente senza ilrillevodl 
una citazione nelle 40 cartelle 
della dichiarazione del segre
tario. Siamo di meno e più di
visi. 

Ancora, nel documento 
congressuale di maggioranza 
11 mettere in discussione noi 
stessi veniva indicalo come le
va politica per voltare Ta pagi
na di quarant'annl di demo
crazia bloccata, per sbloccare 
il sistema politico, rendere at
tuale l'alternativa. Oggi, que
ste che erano chiaramente 
un'analisi e una proposta sba
gliate, sono state cancellate 
daU'esperienza, prima che 
nella dichiarazione del segre-
•tario.'liesihiMiryMustaraente 

ca una correzione. £ sicura
mente 'vero,'ma su ciò non 
slamo stati chiamati a riflette
re. Mentmvcon tali premesse, 
è venuta meno una motivazio
ne suggestiva, anche se l'ho 
sempre ritenuta Infondata e 
perciò inaccettabile, della ne
cessità di dar vita ad una nuo
va formazione' politica. Cado
no alcune motivazioni essen
ziali; ma la proposta resta in 
campa Argomentata da ra
gioni nuove." E'questo nodo 
non può In alcun modo esse
re eluso. Perché è questo di
fetto di trasparenza della no
stra discussione che alimenta 
ulteriori divisioni e lacerazioni 
e lnsIeme,produce sfiducia. 

Per essere (ranco, vedo nel
la dichiarazione d'intenti una 
nuova prova di ottimismo del
l'Intelligenza e di pessimismo 
della volontà. E trovo qui le ra
gioni di una critica delie moti
vazioni, di unairicerca di im
pegno su di un'ipotesi di ri
fondazione comunista. C'è il 
rischio di una radlcalizzazio-
ne del confronto osi partito? E 
questo è più acuto se le piatta
forme che si confronteranno 
si riferiranno al nome e al sim
bolo oltre che alle culture po
litiche e al programmi? Capi
sco questa preoccupazione e 
la condivido. Ma ad essa si 
può dare risposta solo attra
verso una verifica e un bilan
cio veri su un'ipotesi. Non 
pensando, perché non corri
sponde alla realtà, che la que
stione del nome possa essere 
risolta con un'intesa fra grup
pi dirigenti. Un'identità forte, 
una storia importante per la 
cultura e per la società italia
na, prima che per noi stessi, 
non si superano né si cancel
lano per decreto. È necessaria 
per questo la decisione e l'e
spressione di volontà di tutti 
gli iscritti. Non è insomma l'o
stinazione di qualcuno, ma la 
sua forza e II suo rilievo ogget
tivi a tenere aperta questa 
questione. Il segretario ha 
avanzato un'ipotesi per risol
vere il problema del nome: il 
referendum tra gli Iscritti. Que
sta può essere una risposta 
positiva, da accogliere, al bi
sogno democratico cui ac
cennavo prima. Purché porti 
al voto tutte le proposte in 
campo, si avvalga del quorum 
della maggioranza degli iscrit
ti, si svolga quando è aperto il 
confronto congressuale e so
no in campo le diverse piatta
forme politiche. A definire 
una posizione su questo pun

to, e a costruire insieme le re
gole del nuovo congresso, 
può servire una riunione del 
Comitato centrale, da convo
care al più presto. 

MARCO 
FUMAGALLI 

C'è una situazione difficilissi
ma nel partito e più in genera
le della sinistra. Ancora in 
questi mesi è peggiorata la si
tuazione del paese e siamo in 
presenza di uno spostamento 
grave negli orientamenti di 
massa che presentano f rischi 
di una svolta conservatrice e 
restauratrice. 

La questione di fronte a noi 
è come rispondere a tutto ciò. 
La svolta di novembre parlò 
allora a uno stato d'animo dif
fuso nel partito. Il bisogno di 
una rottura, di una svolta che 
riguardasse la nostra iniziati
va, le nostre proposte, la stes
sa forma partito. 

Forse la minoranza sottova
lutò questa domanda e non a 
caso oggi parliamo di rifonda
zione. Ma un bilancio occorre 
fare di questa svolta. Certo, c'è 
una correzione importante: 
non si paria più di sblocco del 
sistema politico, che era uno 
dei pilastri della stessa svolta 
di novembre. 

Ma non si parla più per l'ini
ziativa della minoranza e per
ché la realtà è stata dura su 
questo. Anche la magnifica 
avventura che doveva portare 
a costruire una forza più gran
de del Pei è stata smentita dal 
fallimento della costituente di 
cui ormai non si parla più e 
dallo stato drammatico in cui 
versa II partito. 

E tutti noi, che non slamo 
un'oligarchia, dobbiamo fare 
i conti con tutto questo. La re- ' 
lazione del segretario non ri
sponde a queste esigenze. 
Occorre prendere'atto che la 
divisione che c'è nel partito 
ha una qualità diversa da 
quelle passate: oggi sono in 
campo aree culturali diverse, 
diverse letture della società, 
dei processi di modernizza
zione, del rapporto anche con 
le nuove soggettività, delle 
stesse ragioni fondanti aculei 
richiamiamo. Per questo dob
biamo pensare a una f̂orma 
nuova della democrazia InUBv 
na che non può ridursi additi 
partito di correnti retto.dM 
centralismo democratico; WS 
schierammo di unire il peggio 
degli altri partiti con il peggio 
delta nostra tradizione. 
Se non vogliamo che le aree 
presenti nei partito si riduca
no a gruppi di potere che ri
producono un cete politico, 
dobbiamo tutti noi accettare 
la sfida del confronto ideale 
che si sostanzia in una nuova 
iniziativa e pratica politica, In 
esperienze autonome che ar
ricchiscono il confronto Inter
no. Non un gruppo dirigente 
che può discutere Uberamen
te e militanti che esprimono il 
loro parere solo ai congressi, 
ma aree politiche che produ
cono una soggettività di mas
sa. , ' 
Anche su questo dobbiamo 
discutere serenamente, non 
per garantire la minoranza, 
che potrebbe diventare mag
gioranza, ma per realizzare 
un confronto libero, una nuo
va capacità di ascolto recipro
co. 

FRANCESCA 
IZZO 

Sono d'accordo con la dichia
razione d'intenti e la proposta 
del nome e del simbolo per
ché ritengo che esse diano 
una base d'appoggio più forte 
alla decisione di darvita ad un 
nuovo partito. Risultano più 
chiare e limpide le sue moti
vazioni, sono diradate le am
biguità e l'indeterminatezza 
che per troppo tempo hanno 
accompagnato il nostro itine
rario. La stentata vita della co
stituente è stata In parte deter
minata dallaincertezza su 
quale sarebbe stato lo sbocco 
e quale sarebbe stata la pro
posta finale. La dichiarazione 
chiarisce senza equivoci - e 
ciò è tradotto efficacemente 
nel simbolo proposto - che 
ciò che ci spinge a dar vita ad 
un nuovo partito non ha nien
te a che vedere con tentativi di 
aggiustamenti trasformistici 
dinanzi al crollo dei regimi 
dell'Est. Al contrario, si tratta 
di ricollocare quanto di più vi
tale c'è del patrimonio e della 
tradizione dei comunisti ita
liani in un contesto mondiale 
e nazionale radicalmente mu
tato. La fine del bipolarismo, e 
della guerra fredda insieme 
all'affacciarsi di una conce
zione e di una prassi politica 
fondata sull'interdipendenza 
e cooperazione aprono a tutte 

le forze politiche una fase co
stituente. Vorrei aggiungere 
che questo non significa, co
me molti compagne e compa
gni hanno sostenuto, abbrac
ciare concezioni vagamente 
universalistiche nelle quali an
negano i dati corposi delle 
forze in lotta. Richiamarsi alla 
interdipendenza significa in
dicare con chiarezza uno 
schieramento a cui se ne con
trappone un altro- essi però 
non coincidono più con quelli 
tradizionali. > 

Il termine comunismo nella 
sua accezione storica è con
nesso in modo indissolubile 
ad un'esperienza che è defini
tivamente fallita. Ogni proget
to di ridare impulso e speran
za alla sinistra non può più fa
re riferimento ad esso. Ma ciò 
non vuol dire che quella espe
rienza sia solo un gigantesco, 
orribile errore della storia e 
che si tratta di riprendere il filo 
dove è stato spezzato. Un 
principio ispiratore di essa, 
emancipazione generate di 
tutti gli oppressi - oggi direm
mo del Nord e del Sud del 
mondo - è ancora un nodo 
drammaticamente irrisolto. E 
sono inoltre maturate con
traddizioni che I paradigmi sia 
della cultura socialista che co
munista non comprendono. 
Voglio però precisare che la 
esperienza del socialismo de
mocratico ha dato prova di ri
spondere a bisogni ed interes
si delle classi lavoratrici euro
pee e di costruire società più 
civili e democratiche che rap
presentano un punto di riferi
mento essenziale. È questa la 
ragione per cui noi chiediamo 
l'iscrizione all'Intemazionale 
socialista. 

Per questo penso che il no
me Partito democratico della 
sinistra corrisponda alle finali
tà del nuovo partito. 

Non trovo perciò convin
cente l'ipotesi che è stata 
avanzata dal compagno (Sas
solino di Partito dei lavoratori 
che ripropone quanto di più 
obsoleto c'è nella tradizione 
del movimento operaia Essa 
ignora e cancella la presenza 
di una attività essenziale alla 
vita del genere umano, la ri
produzione e riconferma cosi 
che l'unica azione produttrice 
di storia appartiene agli uomi
ni e le le donne ritornano atta 
natura. 

^-APJrs^ÉrÉEassMQ 

MUVUCCI 
Questa riunione della Direzio
ne, cosi come altri fatti negli 
ultimi tempi, rafforzano in me 
l'opinione •che-è necessario 
creare in fretta le condizioni di 
uno «sblocco* del nostro di
battito interno, se vogliamo 
superare una situazione para
lizzante e rimuovere i pericoli 
di rotture. Sono convinto da 
tempo che il viziò d'origine di 
questa discussione sta nella 
sua impostazione iniziale, che 
ha semplificato la grande 
questione di una rinnovata 
strategia socialista, e del futu
ro deicomunfsrho italiano, In 
una sorta di referendum im
proprio tra un si e un no. 

Ora si "tratta di uscire da 
questa contrapposizione fron
tale, e ciò può avvenire solo se 
si respinge la pretesa di tra
sformare il partito da •comu
nista» in «non comunista», e se 
si passa a una nuova articola
zione delle posizioni basata 
sulle grandi questioni di prin
cipio e di contenuto, in una 
dialettica che sia Insieme Ube
ra e responsabile. 

Quel vizio d'origine ha per
messo il formarsi di una mag
gioranza eterogenea, che ten
de a dividersi quando si tratta 
di affrontare i nodi politici (il 
programma, i rapporti con il 
Psi, la forma partito, eie.). Qui 
ha origine la tendenza para
lizzante, che finisce per coin
volgere tutto il partito. 

Superare questa situazione 
non è facile. In questa riunio
ne sono finalmente venute in 
piena luce le divergenze inter
ne alla maggioranza e una 
possibile nuova articolazione. 
Ma, subito, anche coloro che 
teorizzano l'audacia dell'in
novazione e del pluralismo 
hanno dato l'Impressione di 
reagire alla vecchia maniera. 

Ci è stato chiesto cosa In
tendiamo per «rifondazione'. 
Mi si lasci ricordare che capitò 
a me. nel Ce chiamato nel no
vembre dello scorso anno a 
discutere la proposta di Oc-
chetto, di avanzare per la pri
ma volta l'idea della rifonda
zione non sembrandomi ade
guato il termine di «rinnova
mento». Intendevo con ciò 
ipotizzare una grande opera
zione storica, una svolta del ti
po di quelle realizzate nel *26 
con l'affermarsi della direzio
ne gramsciana, o subito dopo 
la liberazione con il «Partito 
nuovo» di Togliatti, o nel '56 

con l'ottavo congresso: cam
biamenti radicali non solo 
nella linea, ma nei caratteri di 
fondo del partito, senza tutta
via smarrire li filo d'Arianna 
della sua identità ideale e so
ciale. 

Alla base di quelle «svolte» 
ci fu sempre una nuova anali
si, ovvero la capacità di capire 
il «segreto» di una nuova epo
ca: inleso non come elenca
zione di fenomeni, ma come 
scelta di afferrare l'essenziale 
di un processo storico prima 
ancora ch'esso si generalizzi e 
prevalga. 

Non mi sembra, sincera
mente, che una scelta di que
sto tipo sia presente nella ini
ziativa del compagno Occhet-
to e nel suo ultimo documen
to. Parlo, appunto, di «scelta 
politica», vale a dire dell'ottica 
con cui si guarda alla nuova 
realtà. Nel documento del se
gretario vi sono molte formu
lazioni utili e accettabili da 
tutti. Ma colpisce l'assenza di 
ogni giudizio (quasi il silen
zio) sul capitalismo moderno 
e sui nuovi rapporti ch'esso 
determina nel mondo e nella 
società italiana di oggi. La Spd 
ha scritto nel suo programma: 
«Abbiamo sottovalutato II ca
pitalismo odierno». Noi forse 
potremmo dire: non ne abbia
mo neppure parlato. Ecco 
perché fra le «grandi contrad
dizioni della nostra epoca» 
non si cita neppure la con
traddizione di classe nei suoi 
termini modemL 

Sono questi i nodi su cui oc
corre misurarci nel dibattito 
congressuale, a cominciare 
dalla imminente convenzione 
programmatica. 

ERSILIA 
SALVATO 

La mediocrità, la confusione, 
la vacuità culturale della pro
posta indicata in questa avvi
lente «Carta d'Identità» (con
tenuti, nome e simbolo), 
avanzata dal segretario mi 
convincono Infatti ancor di 
più ad una opposizione netta. 
Leggo in essa tutta la rinuncia 
a quella autonomia culturale 
e politica che pur tra limiti ed 
errori avevamo tentato di met
tere in campo; leggo in essa 
una povertà culturale, una 
scissione dalle speranze di 
cambiamento, una omologa
zione « dwiiixiaHUmii d'ac
catto e senza spina dorsale, 
una separazione dai conflitti e 
dal sodale, dalla gente in car
ne ed ossa che mi turbano. 
Sento, voglio dirlo con fran
chezza, fastidio per assem
blaggi di sinistrese che non 
portano da nessuna parte; 
che anzi portano ad un'omo
logazione, ad una accettazio
ne del senso comune che si 
pensa vincente, alla dissipa
zione di noi stessi e della spe
ranza di riscatto che erano 
dentro una «diversità» ormai 
da tempo ritenuta ingombro 
pesante. Leggo in essa soprat
tutto una Incapacità, un defi
cit di cultura politica, la can
cellazione di una lettura del 
sociale. 

Certo, nel corso di questi 
mesi la povertà politica e cul
turale si andava sempre più 
delincando, ma che tale fosse 
la pochezza di analisi e pro
posta forse non era del tutto 
prevedibile. 

Oggettivamente a me sem
bra che l'esito di questa ope
razione sia segnato; è un esito 
di conservazione dell'esisten
te, un netto spostamento a de
stra, è una scelta che allonta
na ancor di più, rende più dif
ficile e complicate possibilità 
di convivenza. 

Ciò che soprattutto a me 
sembra grave, che mi fa esse
re in profondo disaccordo è la 
rinuncia a quella moderna cri
tica al capitalismo, di cui ieri 
parlava il compagno Bassoli-

E dico questo perché sono 
convinta che la vera innova
zione di cui abbiano bisogno, 
la inondazione di una teona 
politica e culturale da qui de
ve partire: da una «lettura di 
classe» dei moderni conflitti; 
dalla contraddizione capitale-
lavoro per come oggi essa si 
pone; dalle moderne aliena
zioni; da una lettura a monte 
di quei sistemi di guerre e di 
dominio che scandiscono or
dini mondiali violenti e illibe
rali, che condizionano e per
vadono ognuno di noi. la no
stra vita. 

Vera innovazione è a mio 
avviso una teoria politica e 
culturale che fondi le libertà 
non in modo astratto, senza 
storicizzare democrazie, pote
ri, diritti; senza soprattutto sa
pere che libertà è critica a 
quotidianità di mercificazioni, 
a domini e signorie del profit
to, a espropriazione del senso 
di sé e della propna vita, a de
vastanti omologazioni Senza 
sapere che la libertà è una 
teoria e un agire politici, tra
ma e contenuto di una mo
derna democrazia; é poteri e 
diritti per andare oltre il capi
talismo. 

Per me questa è la innova
zione necessaria. Non la ricer
ca e la conclamazione di dirit
ti formali, ma un'agire politico 
per cambiare, qui ed ora, lo 
stato di cose esistenti: per es
sere sponda, rappresentanza, 
«parte» che sceglie, che non si 
separa dalle vecchie e nuove 
solitudini; che si radica nel 
mondo del lavoro; che agisce 
sapendo bene che cosa è la 
contraddizione capitale-lavo
ro: che sa e conosce le con
traddizioni trasversali, da esse 
prende forza e dà forza. 

Per questo sono nettamen
te contraria al nome propo
sto; a quell'ibrido che è il sim
bolo, ibrido che coglie, certo, 
sentimenti di tanta parte della 
nostra gente, ma di cui sareb
be strano non dirsi la transito
rietà e I risvolti elettorali 

Per questo considero irri
nunciabile la ricostruzione di 
un'autonomia politica e orga
nizzativa dei comunisti italia
ni; per questo considero irri
nunciabile la rifondazione di 
una forza comunista. 

Sul referendum, sono sen
z'altro d'accordo. Purché sia 
chiaro che non è separabile la 
discussione, il confronto su 
contenuti, identità e norme; 
purché siano chiare garanzie 
precise, &parfli«tjarqtrorum; 
purché il referendum non sia 
separato dal percorso con-

DAVIDE 
VISANI 

Siamo arrivati ad un passag
gio motto difficile del percor
so che ci deve portare al 20° 
congresso. Questa discussio
ne ne è un esempio. Natural
mente la difficoltà, pesantissi
ma, non sta solo nell'asprezza 
dei toni. Il problema vero è 
quello di un dibattilo congres
suale che può essere altamen
te drammatizzato sulla que
stione del nome, con 3-4 mesi 
di contrapposizioni frontali e 
dove tutto si può impantana
re. Questo è fi rischio più di 
fondo: un congresso «separa
to» dal paese e da quell'opi
nione pubblica, democratica 
e di sinistra, alla quale invece 
ci dovremmo rivolgere. Conti
nuo a pensare che questa 
preoccupazione dovrebbe va
lere per tutti. È un nodo politi
co che ritoma e che il referen
dum sul nome del partito 
scioglierebbe nel modo peg
giore. Sono contrario a questa 
ipotesi e penso invece che si 
debbano ricercare altre stra
de, che riportino il congresso 
nel suo alveo di massima sede 
democratica con un più alto 
senso dell'unità del partito. 
Questo era l'intento che gui

dava la dichiarazione del se
gretario a cui invece si è con
trapposto il carattere pregiudi
ziale di molti interventi della 
minoranza, lo ntengo che la 
dichiarazione del segretario 
sia una risposta forte al pro
blema principale che ci sta di 
fronte in questa fase più con
clusiva: definire l'asse genera
le della collocazione politica 
e ideale del nuovo partito. 

La mia adesione si fondasu 
due ragioni: la pnma è che 
considero risolto con efficacia 
il problema del rapporto tra 
partito democratico della sini
stra e tradizione comunista. Il 
nesso tra il nuovo partito della 
sinistra e la riforma democra
tica del paese rappresenta y 
cuore politico di questo rap
porto: non come dosaggio tra 
ciò che resta della nostra tra
dizione e ciò che viene supe
rato, ma come riferimento al 
meglio della stona del Pei. 
Questa impostazione mi sem
bra la più feconda. Basta 
guardare questo tema nei suoi 
aspetti molteplici, dalla rifon
dazione regionalista dello Sta
to, ai temi dell'individuo e del
l'autogoverno, dalla riconver
sione ecologica dell'econo
mia alla moderna cittadinan
za sociale, dalla teoria del li
mite del partito al campo 
vasto dei rapporti tra pubblico 
e privato. Sono tutte questioni 
che si annodano intomo al te
ma di una nuova fase costi
tuente della democrazia ita
liana a cui - non a caso - ab
biamo legato l'idea di un nuo
vo partito della sinistra. La se
conda ragione del mio con
senso fa nferimento a quel filo 
conduttore, che attraversa la 
dichiarazione del segretario,* 
che si nutre dell'analisi sui 
mutamenti strutturali del 
mondo per aprire il campo ad 
un nuovo pensiero politico. 

Non a caso nella dichiara
zione del segretario c'è un ri
chiamo forte al 18° congresso 
e anch'io penso che in quella 
elaborazione ci sia una delle 
premesse della svolta di no
vembre. La vicenda politica e 
sociale di questi anni nella 
mia regione, l'Emilia Roma
gna, mi dice che i compagni 
sanno cogliere qua! è il punto 
cruciale e cioè com'è cambia
to il mondo e come siamo 
cambiati noi. Allora la nostra 
autonomia sta qui: mettere in 
relazione tra toro nuovo parti
to e società. Questo impegno, 
anche quello costituente, è 
stato m questi mesi vanificato, 
ma non credo si possa dire 
che ciò è dipeso solo dalla 
maggioranza. Faccio un solo 
esempio: quando nel dibattito 
tra di noi è stato introdotto il 
tema secondo cui la se ella di 
novembre rappresentava una 
liquidazione del patrimonio 
del Pei, ciò ha impedito quel 
passaggio dal «se» al «come», 
che sembrava un obiettivo co
mune. Speravo che stavolta 
non si tornasse a fare la stessa 
cosa e in questo senso voglio 
esprimere una preoccupazio
ne fortissima per l'andamento 
della nostra discussione. 

Sono colpito dallo scarto 
che c'è tra questa discussione 
e come invece il partito ha 
reagito di fronte alla dichiara
zione del segretario: assem
blee affollate, filo diretto con 
gli elettori ci dicono che c'è 
adesione, un clima diverso, 
un accoglimento positivo. 
Una novità di questi giorni era 
anche l'apertura di un dialogo 
nuovo tra maggioranza e mi
noranza. È facile immaginare 
che se il messaggio che va 
fuori di qui è quello di alzare 
la pregiudiziale del nome, 
quel dialogo è già finito. Il di
battito nel partito e fuori è 
aperto e nessuno può pensare 
di chiuderlo anzitempo. Si è 
detto che per la sua natura 
questo è già un dibattito con
gressuale e io condivido que
sta valutazione. Se è cosi, an
che per fare un buon congres
so, diventa decisivo parlare al
la società. 
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IN ITALIA 

I misteri 
del caso Moro 

I capi della polizia e della Criminalpol 
ascoltati sul «percorso» dei documenti 
Gli inquirenti definiscono clamorosi 
alcuni passaggi della missiva a Cossiga 

Interrogati Parisi e Rossi 
Interrogati II capo della polizia Parisi e della Crimi
nalpol Rossi. Troppi lati oscuri nella vicenda dei do
cumenti di Moro trovati, incredibilmente, nell'ex co
vo br di Milano a dodici anni di distanza. Chi ha avu
to la disponibilità di quegli atti cosi temuti dal mon
do politico? La vicenda si tinge di giallo. Intanto si è 
saputo che nella lettera indirizzata a Cossiga ci sono 
alcune affermazioni «clamorose». 

ÀWtoMrddWWlkl <^NICIP*IAJ.i 
••ROMA. Chi ha ietto, oltre 
ai magistrati, le carte di Moro 
che fanno tremare I poUtieif La 
vicenda de) ritrovamento delle 
tettare autografe del presiden
te detta De si sta Ungendo di 
Dallo. In mezzo a quelle 4T8 
pagine, insieme alle ultime 
aitato Indirizzate alla fami-
atta • agli appetii •ceoraU a 
Cossiga (che conterrebbero 
affermazioni clamorose) c'è 
una documentazione-a detta 
degn Inquirenti - esplosiva. 0 
racconto di episodi che fareb
bero dormire sonni inquieti a 
{wrsonaggiecceDenU. 

Uh materiate «troppo impor
tante", se si pensa che * stato 
sottoposto con una procedura 
Insolita • ben due sequestri 
giudiziari e che sarà trattato In 

prima persona dal procuratore 
capo dèlia capitale, Ugo Giudi-
ceandrea.che ha deciso di far
ti affiancare In questo lavoro 
da due sostituti procuratori, 

' Franco tonta (che già nei gfor-
' ni scorsi aveva aperto un fasci
colo) e Francesco Nltto Palma, 
pubblico ministero d'udienza 
nel «Moro ter». Tanto impor
tante che Il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi e il capo della 
Criminalpol. Luigi Rossi sono 
stati interrogali giovedì dal giu
dice sui misteri che circonda
no la vicenda. 

Ma quando inizia II «giallo»? 
I dubbi cominciano con il ritro
vamento in una falsa parete 
dell'ex covo di via Monte Ne
voso a Milana Materiale cerca

to per anni, di cui alcuni briga
tisti avevano più volte parlalo 
ai giudici, denunciandone (a 
scomparsa, saltato fuori du
rante alcuni lavori di ritruttura-
zìone. Per un caso, insieme' 
con armi e 54 milioni di lire. 
Un primo mistero al quale se 
ne aggiungono altri, legati alla 
gestione di quel materiale se
questrato dalla Procura' di Mi
lano. Che cosa è successo do
po il ritrovamento di quel 418 
fogli? Che cosa « successo du
rante il viaggio del plico sigilla
to? 

Il percorso seguilo dal docu
menti non avrebbe convinto i 
giudici romani che, per rico-
struire tutti i passaggi della vi
cenda, alcuni del quali ancora 
poco chiari, hanno ascoltalo, 
verbalizzando le risposte,' ad
dirittura il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi e il capo della 
Criminalpol, Lutai Rossi. Alcu
ne circostanze dubbie si riferi
rebbero al viaggio degli origi
nali e anche a quello delle fo
tografie, inviate dai1 magistrati 
milanesi alla Procura di Roma, 
con una tappa di diverse ore 
presso la Dlgos della capitale. 

L'unica certezza e che qual
cosa di strano e. successo. E 

attesto spiega il clima di gran-
e tensione che si respira nel 

palazzo di giustizia e nelle 
questure sia romana che mila
nese. Clima testimoniato an
che .dalla decisione delia Pro
cura della capitale di sottopor
re (con una procedura davve
ro anomala) il materiale trova
to nell'ex rifugio delle br di via 
Monte Nevoso ad uh secondo 
sequestro, Motivalo In che mo
do? Perche il materiale non era 
più Identico a quello partito da 
Milano? 

Certo il clima * cosi surri
scaldato anche perché molte 
di quelle 418 pagine sono ine
dite. Per esemplo c'è un lungo 
memoriale «crino con la sua 
calligrafia minuta da Aldo Mo
ro durante 155 giorni di prigio
nia. Il lungo racconto di un 
condannato a morire. Ma il do
cuménto ette ha fatto saltare 
sulle sedie gli inquirenti riguar
da il presidente Cossiga, all'e
poca del fatti ministro degli In
terni. Una delle due lettere ine
dite a lui destinate, conterreb
be rivelazioni sconvolgenti. 

Oltre alla tensione tra procu
re e tra questure milanesi e ro
mane, va registrala anche una 
polemica sotterranea esplosa 

in questi giorni all'interno del 
palazzo di giustizia romano di 
piazzale Ctedio su chi dovesse 
condurre la «delicata» inchie
sta. Alla fine di incontri molto 
vivaci è scaturita la decisione 
di affiancare al sostituto che ha 
chiuso l'ultimo processo Moro. 
Ionia, quello che ha sostenuto 
l'accusa nel Moro ter, Nitto Pal
ma. «Una soluzione di equità 
brio», la battuta che è circolata 
ieri nel corridoi del palazzo 
giudiziario. 

La vicenda Moro, Insomma, 
sembra destinata a proseguire 
in mezzo a mille polemiche, 
sospetti e enigmi Irrisolti. «Il ri
trovamento aggiunge un mi
stero ai tanti misteri che tali 
erano rimasti nella vicenda -
ha sottolineato il vice segreta
rio socialista Giuliano Amato-
Desta rinnovate Inquietudini, 
aggravate dalla 'circostanza 
che di carte ancora formal
mente ignote si trovano già 
tracce sui giornali in una 
preoccupante sovrapposizio
ne di Informazione e disinfor
mazione. Era ed è vero che la 
verità non è stata raggiunta. 
Era ed e presumibile che delle 
illegalità siano state commes
se». Proprio per questi rnotM il 

I carabinieri 
denunciano Sofri 
per vilipendio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO ramno 

Llmmagine di Aldo Moro divulgata dalle Br dopo il fallo comunicato 
che annunciava l'assassinio dello statista 

Psi ha deciso di costituire un 
comitato, presieduto da Dino 
FeflsetrJ, che segua l'evoluzio
ne della vicenda. E Salvo An
do, nel richiedere che i docu
menti siano trasmessi con ur
genza alla commissione Stragi, 
ha sostenuto che i parlamenta
ri dovranno accertare come si 
siano potuti verificare «disat
tenzioni o errori tecnici cosi 
grossolani». Ma le lettere di 
Moro «prigioniero» • e un altro 
tema del contendere • posso

no essere considerate del tutto 
attendibili? Su questo aspetto e 
intervenuto il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini. 
•La mia posizione è nota e non 
l'ho Cambiata: - ha detto -
qualunque documento redatto 
in quelle condizioni di prigio
nia non riflette mai Integral
mente l'uomo che le ha firma
te. Sono d'accordo sul fatto 
che tutti i documenti ritrovati 
debbano essere trasmessi alla 
commissione Stragi». 

gel TORINO. Carabinieri con
tro Adriano Soni L'ex leader 
di •Lotta continua» pare abbia 
fatto Inviperire alcuni espo
nenti della •Benemerita», per 
certe dichiarazioni espresse 
giovedì scorso, durante la pre
sentazione del suo libro •Me
moria», avvenuta nell'aula Ma
gna della Facoltà di filosofia. 
Risultato: una denuncia per 
•vilipendio della Repubblica 
delle istituzioni costituzionali e 
delle Forze Armate». Cosi, ve
nerdì pomeriggio, alla Procura 
della Repubblica, presso la 
Pretura torinese è giunta una 
«notizia di reato» indirizzata a 
Sofri, accompagnala da un fa
scicolo redatto dai carabinieri-
dei gruppo di Torino, in cui 
vengono precisati al magistrati 
gii estremi dei vari reati conte
stati all'ex leader di «Lotta con
tinua», come si ricorderà, già 
condannato in primo grado a 
23 anni di carcere per l'omici
dio del commissario Calabresi 
Nei prossimi giorni la docu
mentazione san assegnata ad 
un sostituto procuratore che 
awiera la relativa Inchiesta. Le 
frasi ritenute dai Ce ingiuriose, 
riguardano il recente ritrova
mento di armi e di documenti 
nel covo Br di via Monte Nevo
so a Milano e l'arresto dello 
stesso Sofri nella caserma dei 
carabinieri in via Moscova, 
sempre nel capoluogo lom
bardo. Durante la presentazio
ne del suo libro, introdotta dal
lo storico Nicola Tranfaglia. 
Adriano Sofri parlando della 
sua condanna, ha escluso che 
possa essere considerata un 
•errore giudiziario», ritenendo

la Invece una scella deliberata. 
Successivamente l'autore di 
•Memoria», ha fatto un riferi
mento al ritrovamento dei ma
teriale nell'ex covo milanese di 
via Monte Nevoso, avanzando 
due ipotesi: «O i carabinieri del 
generale Dalla Chiesa non 
hanno rinvenuto il materiale, 
oppure le forze dell'ordine lo 
hanno occultato successiva-
mente. Se accettiamo la prima 
ipotesi sono dei cretini, se ac
cettiamo la seconda, l'episo
dio si commenta da solo..., £36 
che ha inoltre irritato gli espo
nenti dell'Arma, inducendoli 
alla indubbiamente dura de
nuncia, (solo il vilipendio del
le Forze armate prevede una 
condanna da sei mesi a tre an
ni!), sono state altre conside
razioni espresse da Sofri. ricor
dando 1 giorni del suo arresto. 
Sofri ha Infatti precisato di es
sere stato rinchiuso per 15 
giorni nella caserma dei Ce di 
via Moscova, anziché nel car
cere come prevede il codice. 
Inoltre, ha ricordato ancora 
l'ex leader di «Lotta continuar. 
In quei giorni venne interroga
to dal giudice Pomarlci negli 
uffici del Nucleo operativo e 
non in quelli giudiziari, ravvi
sando in ciò una grave scorret
tezza da parte del magistrata 
Tutte queste affermazioni sono 
state scrupolosamente annota
le da alcuni ufficiali dei carabi
nieri presenti, evidentemente 
per ordini di servizio, alla pre
sentazione del libro all'Univer
sità, e prontamente riferite ai 
superiori serenici Detto fatto: 
la pesante denuncia con la 
contestazione di ben tre reati. 

Sergio Flairùgrù, autore de «1^ tela del ragno», ricostnusce cirw 

Scritti scomparsi e manomessi: i segreti di quei 55 giorni 
Uccisala scorta 
Moro sequestrato 

Su qMlU mattina del 16 n W 
«© 1978 li sa quasi tutto. Aldo 
Moro, «test di caia in via 
Trionfale 79 • sai* sull'auto 
protetto dalla macchine di 
scorta. Non sono ancora le 9. 
Poca dopo, in via Fani l'ag
guato terrorista, a scotta, 
composta da Raffaele tozzi-
ncvOreste Leonardi. Dome
nico Ricci. Giulio Rivara e -
Francesco Zlzzi viene ster
minata « l'on Moro portato . 
vto su una macchina in atte
sa. Il presidente de viaggiava 
portando nell'auto almeno 
dnque borse: una con medi
cinali e oggetti personali, le 
albe con carte e documenti 
Importanti La borsa con «mi
nute», lettere delicate e per-. 
sonali di Moro viene portata 
via • non ricomparirà mal -
prO. L'annuncio dell'azione 
ierrortstica sconvolge il pae
se. Moro, tra l'altro, stava re
candosi alla Camera per vo
tare la fiducia al governo An-
dreottj con l'appoggio ester- ' 
nodelPci. L'operazione, co
me si sa, era 0 capolavoro . 
politico del leader d e Dove e 
iato portato Moro? In quale 
•prigione del popolo»? Inda
gini lunghe e difficili della 
polizia e del carabinieri e le 
confessioni del brigatisti pen- , 
oli hanno sempre portato a 
concludere che 11 dirigente " 
De era stato trasferito In via 
MontatcinL In quell'apparta
mento tutto era stato predi-
spostoper II «prigioniero». So
lo a sei anni dal rapimento di 
Moro l'ipotesi di via Montai- -
dui riceverà numerose con
ferme. Ma la conferma defi
nitiva che quella era stata 
davvero la famosa «prigione 
del popolo», non si avrà mai. 
Tutto, in sostanza, è rimasto 
fumoso, approssimativo, ge
nerico nonostante le Indtaa-
zJonj di Patrizio Peci e, di An
tonio Savasta. Nessuno dei 
brigatisti. In realtà, ha mal in
dicato con matematica esat
tezza dove Moro sia stato te
nuto per 53 giorni Si accerte
rà, Invece, che la polizia era 
arrivata a perquisire unttup-
po di appartamenti diva Bo-
nuccl l(*vale a dire jéfipehe 
decine di meU» da 4 B l o n -
talcini Tra l'altro, nel^iomi 
del sequestro, c'erano state 
precise indicazioni proprio 
su via Montalcinl, ma tutto « rimasto misteriosamente 

cassetti In quella casa, 
ondo specifiche testimo

nianze, abitava la terrorista 
Laura Braghetti, Insieme ad 
un misterioso signor Aliobel-

U. PIO tardi si dira che il per
sonaggio non era altri che il 
terrorista Prospero Callinari. 
Lui negherà sempre. La sua 
caUlgràfte, tra l'altro, non 
corrisponde a quella del si
gnor AltobelB che aveva%-
malo i contratti della luce e 
del gas. Lo stesso Callinari, 
accusato di essere l'autore 
materiale o meglio ih boia» 
di Moro e per questo con
dannato, intervistato da alcu
ni giornalisti, affermerà sem
pre di essere solo «secondo 
alcuni» l'assassino del leader 
d e insomma, mistero pro
fondo su tutto questo e mi
stero sulla vera prigione di 
Mora. Tra l'altro ci si render* 
conto, nel corso delle Indagi
ni, che anche I «pentiti», i 
•dissociati» si sono sempre ri
fiutati di dare Indicazioni più 
precise. La prigione di Moro, 
quindi In pratica, non* mai 
stala localizzata con assoluta 
certezza. Solo anni più tardi 
al e saputo che la terrorista 
Braghetti, proprio per la 
mancata perquisizione invia 
Montalcinl aveva avuto tutto 
Il tempo di traslocare, armi e 
bagagli, da quella casa. Stes
so! pasticcio» per l'ormai fa
moso appartamento di via 
Oradoli a Roma che dovreb
be venir perquisito, durante 
la prigionia di Moro, In segui
to ad una specifica segnala
zione Siccome l'inquilino in
gegner Mario Borghi non è 
presente, tutto viene lascialo 
cadere. Un mese più tardi si 
«copre che quella casa ospi
tava una base brigatista fre
quentata da importanti per
sonaggi della «colonna» ro
mana delle Br quali Mario 
Moretti e Barbara Balzerani. 
Ma si scopre di più: l'inge
gner Borghi non era altri che 
io stesso Mario Moretti 

La P2 al Viminale 
e i servizi segreti 

SI è mal indagato a fondo 
sulle Infiltrazioni piduista al 
Viminale, durante i 55 giorni 
di prigionia deil'on Moro? 
Perche mai l'altera ministro 
dell'Interno Francesco Cossi
ga si era circondato, in un 
momento cosi difficile per la 
storia del paese e per la vita 
stessa deil'on Moro, di spe
cialisti e di consiglieri, tutti le-. 
gali alla loggia di Udo Gelll? 
Si trattava di personaggi che 
potevano davvero essere 
considerati . «servitori dello 
Stato» oppure obbedivano 
ad ordini diversi da quelli del 
ministro? Il problema non è 
mai stato affrontato in tutta la 
sua gravita, in rapporto al ca-

• • Sergio FlamtgnL 65 anni deputato, per tre svernativi degli alti ufficiali elei carabinieri e dei 
teglstature. serurtoK ptt,due.semOTt4ettor^ 
le liste del PO-'a! fbroVe fautore dc.HLaitela.del „-annt-sullé, jrajne occulte, sul tempriamo, sullo 
ragno-^ji^i^r^ 
g r t ^ passiorie e basato su ura «tradralnarla. Il^o. s\il ̂ pimento e l'ucclstone da AWo Mort>. 
documentazione, Flamlgni aveva già scritto ché: ' 'Nelle carceri, ha parlato a lungo con decine di 

•w?STÌ, 

^Jî *<*s?.v .^H^ ;*s;^**iw^*3^fe4ì^ ,>* 

nel covo brigatista di via Monte Nevoso a Mila' 
no, c'erano nascosti, da qualche parte, altri do
cumenti che riguardavano la tragedia di Aldo 
Moro. Non Ml« FlamtgnL che. aveva raccolto in " 
carcere le confidenze di molli brigatisti, come 
parlamentare aveva rivolto una serie di interro-
gazionl a vari ministri per chiedere che si prece
desse ad altri accertamenti nei covi del terrori
smo. I ministri Interpellati, ih pratica, non aveva*, 
no mal risposto. Slesso atteggiamento del magi
strato milanese Fernando Pornarid, che aveva 
partecipato alla perquisizione della base briga
tista insieme al carabinieri del generale Cario 
Alberto Dalla Chiesa. Il sostituto procuratore mi
lanese, alle richieste di Flamlgni di ulteriori per
quisizioni aveva replicato con un secco rifiuto 
sostenendo che In quelle base, contróljata con'' 
tanta cura, noncera assolutamente piò niente," " 
Il ritrovamento di questi giorni inspiegabDe e 
sorprendente, come ha detto lo stesso presiden-. 
te del Consiglio Olullo Andreottl, ha confermato 
in pieno le rivelazioni che appartvanonel libro 
di Sergio Flamlgni.' L'ex parramentare comuni
sta,'molto probabilmente, sarà ora ascoltato dai 
magistrati. Ieri ha avuto con primo colloquio In
formale conti capo fella polizia prefettoParisl ' 

Sergio Flamlgni, nel corso della lunga'attività 
parlamentare, ha fatto parte della commistione 
parlamentare d'Inchiesta sul rapimertloe da'ter: 
ribile fine di Aldo Moro; ha fatto parte della pri
ma e della seconda commissione parlamentare 
Antimafia e per tre anni della commissione par
lamentare d'inchiesta sulla P2 e la loggia di-Cel-
II. Ha avuto la possibilità di leggere migliaia e 
migliaia di verbali, note, informative. Ha ascol
talo le deposizioni di tutti gli uomini politici go-

brigatisti: dai capi storici ai gregari ed ha spesso . 
condotto indagini personali soprattutto per : 
scrivere, appunto, «La tela del ragno» che, molto 
pstbabilmente.nmaneuno dei lavori più docu
mentati sul sequestro e l'uccisione del leader 
De. Ed * proprio con Flamlgni che ripercorria
mo alcuni dei tanti; troppi, «misteri» legati'a 
'quella drammatica vicènda che sconvolse 11 
,Paese e che minò direttamente le basi della"de-
. mocrazia repubblicana come mai era avvenuto 
In precedenza. Indagini a vasto raggio, migliala 
di Interrogatori, perizie, indagini parlamentari, 
tre grandi processi al brigatisi), te loro stesse 
confessioni il racconto di certi •pentiti», le «con
fidenze» di alcuni infiltrati e gli atti del «Moro 
qualar» che porteranno ad un quarto processo, 
'non hanno, perora; gettato luce sul tanti «miste-
"ti»e«illenaaireamDigultìdel«ca»pMoro».Ciso- ; 
no dei «misteri» che hanno retto al vaglio di ogni 

. accertamento e che si ripresentano, oggi tali e . 
• quali-la trattativa per salvare 0 presidente De, il 
-ruolo della P2. la prigione nella quale lo statista 
rimase rinchiuso per 55 giorni, I verbali degli in- '• 

,terrogatori al quali Moro venne sottoposto, le 
• trame e I ricatti tra certi partiti e certe correnti . 
: degli stesti, il fronte della fermezza e quello del-
1 la trattativa, le dimissioni dell'altera ministro 

defrintemo Cossiga, la'vicenda del Lago della 
Duchessa, il covo di via Gradoll a Roma, le regi- . 

' strazioni tétevise eie registrazioni su nastro de-. 
gli interrogatori di Moro. I capitoli agghiaccianti 
di quel dramma umano e politico sono una Infi
nità e i misteri altrettanto. Ne passiamo in rasse
gna solo qualcuno insieme a Sergio Flamlgni. D 
ritrovamento di Milano porterà ad una qualche 
verità definitiva? Speriamo. 

' INMH. *JSiJtòttmi JÙJ****: *UJ**JJL jutGU'i 

I corpi di due del cinque aoentl della scorta di Moro uccisi nell'agguato 
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so Moro. Subito dopo il se-

Suestro viene Istituito presso 
Viminale un Comitato tec

nico-operativo che svolge le 
indagini e coordina tutte le ri
cerche e le indagini in corso 
di svolgimento In tutto il pae
se per cercare di arrivare alla 
prigione brigatista e salvare il 
leader de. Ci quel comitato, 
gli iscritti alia P2 sono: il pre
fetto Federico Umberto D'A
mato, capo dell'Ufficio affari 
riservati. Franco Ferracuti, 
Ferdinando Cucetene, Anto
nio Ceraci, Giulio Grassinf, 
Giuseppe Santovilo, Raffaele 
Giudice e Donato Lo Prete. 
Cucetene è capo della «sala 
situazione globale al Vimina
le: Franco Ferracuti e docen
te di medicina criminale e 
molto legato agli USA e alla 
Cia; Antonio Ceraci è con
trammiraglio della Marina e 
capo del Bios; il prefetto Giu
lio Grassini è direttore del Si
ede, il servizio segreto del Vi
minale; il generale Santovilo 
dirige il Sismi, il servizio se

greto militare; Giudice e Lo 
Prete comandano la Guardia 
di Finanza; Walter Pelosi « il 
prefetto direttore del Cesis 
che coordina II lavoro del Si
smi e del Sisde. Il funzionario 
di polizia Elio Coppa ha an
che parlato, dell'appunto di 
una riunione alla quale ave
va partecipato Io stesso l ido 
Celli Che ci facevano tutti 
quegli uomini di Celli al Vi
minale? Davvero volevano 
cercare la prigione di Aldo 
Moro? Alcuni ricordano, per 
esemplo eoo quanta pervica
cia e ostinazione, il capo del 
Sismi, Saritovito, ogni giorno, 
presentava, rapporti del pro
prio servizio dai quali risulta
va che Moro era già stato tra
sferito all'estero. 

Alcuni del personaggi del 
Comitato tecnico-scientifico 
risultati poi iscritti alla P2, 
hanno continualo tranquilla
mente à fare carriera e mai 
sono stati adottali procedi
menti 'disciplinari nei'loro 
confronti. 

Il lago 
della Duchessa 

Nel corso del rapimento di 
Moro, ad un certo momento, 
viene fatto ritrovare il «comu
nicato n. 7» con il quale I ter
roristi diconoche Moro e sta
to ucciso e che II suo corpo si 
trova nelle acque gelate del 
Iago della Duchessa. 

11 lago in questione si trova 
a 1800 metn di altezza sulle 
pendici del Monte Velino, al 
confine tra II Lazio e l'Abruz
zo. 

Come si ricorderà viene 
immediatamente trasferito 
nella zona un gigantesco ap
parato di polizia che pero 
non trova niente. Un succes
sivo comunicato numero 7 
delle Br afferma che si è-trat
tato di una •manovra di An
dreottl» e che il precedente 

messaggio era completa
mente falso. 

Qualcuno, in verità, tra gli 
Inquirenti, in quei giorni 
drammatici aveva pensato 
ad una operazione del gene
re per «confondere i brigati
sti». Poi, peto, non se ne era 
fatto di nulla. Ma qualcuno 
aveva afferrato a vote l'idea e 
aveva comunque portato a 
termine l'operazione di «de-
plstagglo». Da chi? Per quale 
motivo? Non si saprà mal. 

Un certo Enrico Pagherà, 
in carcere, affermerà piò tar
di di essere stato l'autore del 
falso volantino Br. Pagherà ri
sulterà essere uno strano per
sonaggio, tra l'altro legato a 
Ronald Starle, agente della 
Cia. In rapporto alla opera
zione Lago della Duchessa, 
verrà ritrovato un borsello 
appartenente ad un brigati
sta con dentro indicazioni su 
quel lago, sull'uccisione del 
giornalista Mino Pecorelli 

rquello di Op e amico di Gel
li) e su un attentato da porta
re a termine contro l'altera 
presidente della Camera Pie
tro lngrao. A qud borsello ri
sulterà legata anche una 
grossa rapina «brigatista» 
(cosi si voleva far credere) 
portata a termine a Roma. 

Tutti gli episodi: Lago della 
Duchessa, volantino falso e 
borsello misterioso, non so
no mai stati chiariti In via de
finitiva. Chi stilo il falso co
municato Br e in che rappor
to la faccenda e con gli altri 
episodi? Non si è mai saputo. 
I brigatisti hanno sempre ne
gato ogni coinvolgimento e 
cosi hanno fatto gli inquiren
ti. E solo chiaro che qualcu
no tentò, nel corso della pri
gionia di Moro, una azione 
•diversiva» forse per trascina
re fuori da Roma, nel giorni 
terribili del sequestro, ingenti 
forze di polizia. Verrà mai 
fuori la verità? 

Gli interrogatori 
e le lettere 

Il discorso sulle lettere origi
nali di Aldo Moro alla fami
glia, agli amici di partilo, alle 
autorità e al Papa e motto 
complessa E apparso sem
pre evidente che 11 leader de 
aveva effettuato più di una 
•battitura» di quelle lettere. 
Scriveva e poi i brigatisti che 
lo tenevano prigioniero con
trollavano e ordinavano 
cambiamenti e modifiche. 
Dove sono finite quelle lette
re mal spedite? Nel covo di 
via Monte Nevoso a Milano, 
sono state trovate, in queste 
gfomialcune di queste lette
re. Ma sono in (otocopia. E 
gli originali? I brigatisti hanno 
tempre detto che erano state 
bruciate e distrutte. Ma la tesi 
non è sostenibile. Perché 
bruciare gli originali e tenere 
le fotocopie? Non c'è e nean
che è mal stata cercata con 
cura, una ragionevole spie
gazione. Lo stesso presidente 
del Consiglio Andreottl. nella 
sua dichiarazione dell'altro 
giorno, ha fatto chiaramente 
capire di non credere affatto 
alla versione dei brigatisti 
Andreottl, anzi, ha detto di 
più: e cioè che qualcuno ha 
in mano quegli originali che 
non sono mai stati ritrovati. 
Chi e per quale motivi do
vrebbe tenere ancora nasco
sto questo materiale? Forse il 
processo «Moro quater» do
vrà occuparsene. Ma c'è di 
più. Nel corso dei vari pro
cessi alcuni brigatisti di spic
co hanno detto di aver letto 
gli interrogatori di Moro nella 
•prigione del popolo» con
dotti e registrati nel modo più 
classico e cioè con domande 
e risposte. Ma ai vari processi 
e alla Commissione parla
mentare, sono stati esibiti 
soltanto del parziali riassunti 
senza domande e risposte. 
Chi ha redatto queste «note» 
che la stessa moglie di Moro 
ha definito un guazzabuglio 
di ricuciture di cose dette dal 
marito»? Anche in questo ca
so non é stata data nessuna 
risposta. Altri brigatisti hanno 
affermato che gli «interroga
tori» del leader de furono re
gistrati su nastro e altri anco
ra hanno affermato che quei 
nastri furono distrutti dopo la 
trascrizione. Agli inquirenti, 
comunque, sono rimasti in 
mano, appunuMoHanto i co
siddetti riassunti. Insomma 
appare chiaro che anche i 

brigatisti pentiti, cosi i 
alcuni degli Inquirenti non 
hanno affatto detto tutta la 
verità. Chi ha pasticciato 

, queUe«ute?,Epeiojjalejrip-
Uypt Imperché tanti brigatisti 
che pure continuano a scon-. 
tare lunghe pene detentive, 
insistono nel nascondere la 
verità? Anche per la borsa di 
Moro piena di carte impor-

• tanti, il mistero è sempre Im
penetrabile. Dove è Unita? E 
le carte che conteneva In 
quale nascondiglio sono fini
te? E ipotizzabile che qualcu
no le abbia fatte sparire per 
coprire i «segreti» che Moto 
non si stancava mai di por
tarsi dietro? Ancora doman
de senza risposta, hi tutti i co
vi brigatisti scoperti sino ad 
oggi in Italia, borsa e carte 
non sono mai state trovate. E 
credibile? Sono l brigatisti a 
nascondere ancora questi 
materiali o e qualcun'attro? 
Qualche anno fa. come si ri
corderà, lo stesso Flaminio 
Piccoli un dirigente de di 
chiara fama e amico di Aldo 
Moro, annuncio con sicume
ra di sapere che su Moro pri
gioniero delle Br esistevano 
anche delle riprese televisive 
fatte dai brigatisti che lo tene
vano prigioniero. I brigatisti 
smentirono e Piccoli dopo 
qualche giorno, tacque. In
terrogato confermò di avere 
saputo nelle carceri queste 
cose, ma di non avere nessu
na certezza in materia. Que
ste riprese.esistono? Sono da 

, qualche parte ancora nasco
ste? Molti rispondono affer
mativamente. Potrebbero es
sere, come e accaduto, per il 
materiale di via Monte Nevo
so a Milano, ben custodite in 
qualche nascondiglio, mai 
trovato dagli inquirenti. 

I misteri sulla tragedia di 
Aldo Moro sono ancora tanti 
e fame un elenco sarebbe 
davvero un problema: incon
gruenze, leggerezze, bugie, 
veri e propri depistage non 
sono mai mancati. Sono spa
rite fotografie importanti e 
sono state rese inascottabUi 
persino intercettazioni tele
foniche di estrema importan
za. Cosi è chiaro che ogni «ri
trovamento» di materiali che 
riguardano direttamente o 
indirettamente la tragedia di 
Aldo Moro può diventare, 
per in mondo politico, una 
specie di mina vagante pron
ta ad esplodere in ogni mo
mento. Per arrivare alia verità 
su quella tragedia nazionale, 
la strada sembra davvero an
cora lunga. 

8 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 
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Identificati assassini di Cuomo 
L'ex luogotenente di Cutolo 
tradito dai suoi uomini 
per una partita d'armi? 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARK) MICCIO 

• H NAPOLI. ldentilicaU due 
dei killer dell'agguato di giove
dì mattina costato la vita a Ma
rio Cuomo e a suo padre Mi
chele. Polizia e carabinieri non 
fornito i loro nomi. U stanno 
cercando e secondo indiscre
zioni i due, che hanno nume
rosi precedenti penali, faceva
no parte della stessa banda 
dell'ex luogotenente di Raffae
le Cutolo, uno degli ultimi de
positari dei segreti della tratta
tiva per la liberazione dell'as
sessore democristiano Ciro Ci
rillo. Si tratterebbe, dunque, di 
una sorta di tradimento matu
rato all'Interno del clan Cuo
mo. L'ex cutoliano - alternano 
gli investigatori - sarebbe stato 
punito perche negli ultimi me
si aveva cercato di mettere in 
piedi un'organizzazione mala
vitosa per gestire le attività Ille
cite nella zona di San Giovan-
niello e parte .della Sanila, at
tualmente feudo del boss Con
tini. • 
.» Mario Cuomo viveva su una 
sedia.» rotelle nel suo apparta
mento-bunker di via Carlo De 
Marco. Al pregiudicato, infatti, 
erano stati amputati gli arti in
teriori, dopo un attentato subi
to a Roma nell'83, nel quale 
aveva perso la vita il suo «ca-
po» Vincenzo Casino, l'uomo 
che aveva accompagnato gli 
007 del Sismi dal •padrino» di 
Ottaviano, nel carcere di Asco-
frPlceno. Da allora, sotengono 
In questura, Cuomo, nono
stante la grave menomazione, 
•£'Sarebbe dato da fare per 
rientrare, alla grande nel giro 
della malavita che conta. Nel
l'ambito dell'inchiesta sul du

plice omicidio di giovedì matti
na, la polizia ha arrestato tre 
persone, ritenute vicine al clan 
Cuomo: l'accusa, però, è solo 
di associazione per delinquere 
finalizzata al traffico d'armi. 
Dopo l'interrogatorio nel car
cere di Poggioreale, i magistra
ti hanno deciso di scarcerare 
uno di essi. Intanto ieri i cara
binieri hanno effettuato un so
pralluogo In un appartamenti
no al primo piano dello stesso 
edificio dove si trova la casa-
bunker del boss. All'interno 1 
militari hanno trovato cinque 
materassi, cinquanta proiettili 
calibro 9. uno scovollno per 
pulire la canna delle pistole, 
varie riviste di armi e, soprat
tutto, documenti e appunti che 
comproverebbero le più re
centi attività di Mario Cuomo. 
Secondo gli inquirenti, in quel 
covo vivevono i guardaspalle 
del boss. 

Un particolare, questo, che 
rende ancor più inquietante 
l'esecuzione dell'ex pupillo di 
Cutolo. Come è possibile, si 
chiedono In molti, che un 
commando possa essere arri
vato Un dentro un apparta
mento superblindato e vigilato 
da numerosi uomini armali? 
Come hanno fatto gli assassini 
a superare le massicce difese 
di cui il boss si era circondato, 
poiché con ogni probabilità 
sapeva di essere nel mirino? 
Domande, queste, che al mo
mento non trovano risposte 
esaurienti, ma alle quali gli in
vestigatori dovranno ribattere 
con la massima precisione per 
mantenere valide le loro accu
se. 

Palermo, svoto to 2 indagini 
Il pentito Mannoia scagiona 
i pastori in galera da allora 
Il killer è cognato di Riina 

Una perizia balistica conferma 
che l'assassinio.eli Insalaco.. , 
è legato a quello di D'Aleo, 
capitano dei carabinieri 

Dopo 13 anni stria 
dell'omicidio di 
improvvisa svolta per due casi giudiziari di Palermo. 
Il primo: a tredici anni dall'omicidio del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Russo, la magistratura ha 
incriminato Leoluca Bagarella, ex luogotenente di 
Luciano Liggio. Il secondo: l'uccisione dell'ex sinda
co Giuseppe Insalaco venne decisa dalla cupola ma
fiosa i cui componenti sono stati raggiunti da avvisi di 
garanzia. Li inchioda una perizia balistica. •. . 

caso 

FRANCISCO VITALI 

• • PALERMO. L'ultimo dei 
pentiti di mafia, Francesco Ma
rino Mannoia, accusa: «Ad uc
cidere il colonnello Russo 
quella sera del 20 agosto del 
1977, fu un commando guida
to da Leoluca Bagarella». E 
proprio nei confronti dell'ex 
luogotenente di Luciano Lig
gio, già condannatone! maxi
processo di Palermo! Il giudice 
istruttore Ignazio De Francisci 
ha firmato ora un mandato di 
comparizione. Sari interroga
to nei prossimi giorni nel car
cere di Spoleto dove si trova 
detenuto. Un colpo di scena 
che «smentisce» le conclusioni 
raggiunte dai magistrati: quat
tro pastori condannati, con 
sentenza definitiva, a pene pe
santissime. Tre di essi stanno 
scontando il carcere a vita. Ma 
Mannoia non fa altro che con

fermare quanto avevano già 
detto Buscetta prima e Calde
rone dopo. Soltanto adesso, 
però, i magistrati hanno deciso 
di incriminare Bagarella. Una 
svolta inattesa per uno dei de
litti più misteriosi di Palermo. 
Da un mistero all'altro: si ria
pre il caso Russo e in queste 
stesse ore da palazzo di Giusti
zia filtra una indiscrezione su 
un altro omicidio eccellente, 
quello di Giuseppe Insalaco. 
Una perizia consegnata pochi 
giorni fa conferma: la morte 
dell'ex sindaco del capoluogo 
siciliano fu decisa dalla cupola 
di Cosa nostra.. La stessa cali
bro 38 Special che sparò il 12 
gennaio dell'88 in via Cesareo 
era gii stata utilizzata cinque 
anni prima per assassinare il 
capitano dei carabinieri Mario 
D'Ateo, massacrato insieme ai 

due uomini della sua scorta. 
Un filo lega dunque i due delit
ti: una sola arma che porta agli 
stessi killer e agli stessi man
danti Una pista che gli Investi
gatori avevano subito intuito 
confrontando i bossoli e che 
adesso viene ufficializzata dai 
nuovi esami balistici. Quella 
Smith & Wesson. che proveni
va dall'arsenale delle cosche,, 
è l'elemento di prova che f ma
gistrati hanno inseguito per an
ni: adesso per il delitto Insala
co sono scattati gli avvisi di ga
ranzia contro alcuni boss della 
commissione di Cosa nostra. 
L'uomo che aveva avuto il co
raggio di denunciare I comitati 
d'affari davanti alla commis
sione Antimafia, il sindaco che 
aveva svelato ai magistrati 
molti retroscena degli appalti 
d'oro, pagò con la propria vita 
il conto ai boss quando ormai 
era uscito dalla scena politica. 

Per l'assassinio del colon
nello Russo, colpito a morte In
sieme all'amico Filippo Costa 
mentre passeggiava nei pressi 
diCorleone, furono condan
nati con sentenza ormai pas
sata in giudicato quattro paste» 
ri. La Corte d'assise ha Inflitto 
l'ergastolo a Salvatore Bottello 
e ai fratelli Vincenzo e Rosario 
Mule, 27 anni, invece, a Casi

miro Russo, l'uomo al centro 
dell'inchiesta giudiziaria. Fu 
lui, infatti, ad autoaccusarsi del 
delitto e a chiamare in causa 
gli altri tre complici. Una ver
sione che sollevò fin dall'inizio 
molti dubbi. Il pentito raccontò 
fra l'altro che i sei componenti 
del commendo (due dei quali 
non sono mal stati identificati) 
raggiunsero il luogo dell'ag
guato stipati dentro una vec
chia •! 28». E ancora: «Uno dei 
miei comprici - disse - è facil
mente identificabile. Gli man
ca un braccio...». Una perizia 
psichiatrica lo giudicò •oligo
frenico», ma nonostante ciò la 
sua versione fini incredibil
mente col reggere i tre gradi di 
giudizio. La Cassazione infatti 
- non tenendo conto di un 
rapporto dei carabinieri che 
Imitava la suprema corte a so
spendere il giudizio nei con
fronti 4ei quattro pastori dete
nuti - sancì le condanne Inflit
te. Cosa accadrà adesso? L'in
criminazione di Bagarella, co
gnato di Totò Riina, potrebbe 
anche preludere ad una revi
sione del processo, contro i 
quattro uomini In carcere or
mai da dieci anni. 

La cupola - racconta ora 
Mannoia - si spaccò, sulla sen
tenza di morte per il colonnèl

lo dei carabinieri: l'ala mode
rata, che faceva capo al vec
chio boss di Riesi, Giuseppe Di 
Cristina, si oppose, invano, al 
progetto dei corleonesi. Quel
l'ufficiale, che conosceva tutti i 
segreti dei clan della zona, era 
un ostacolo per gli appetiti del
la mafia sulla diga Garcia. Al
l'indomani del delitto ai boss 
che chiedevano «spiegazioni». 
Michele Greco, il papa della 
mafia, rispondeva: «Quando si 
uccide uno sbirro non bisogna 
mai chiedere perche». Un epi
sodio raccontato al giudici dal 
pentito catanese Antonino 
Calderone che lo aveva appre
so dal fratello Giuseppe, all'e
poca capo della mafia catane-
se. Ma è ancora Mannoia ad 
aggiungere nuovi, illuminanti 
particolari sull'esecuzione del 
colonnello Russo. Secondo 
l'ultima Coh profonda di Cosa 
nostra, la missione non fu ese
guita soltanto da Bagarella: 
«All'agguato parteciparono an
che Vincenzo Puccio (poi uc
ciso all'Ucciardone. ndr) e Pi
no Greco "Scarpuzzedda"». 
Quest'ultimo indicato come il 
killer più spietato delle cosche 
palermitane fu poi eliminato 
dagli stessi amici di un tempo 
per la sua «eccessiva esuberan
za». 

Tony Carollo fu in lista per le elezioni amministrative 

Il boss della Duomo connection 
nel 1980 èra candidato 
Si è aperto un nuovo e molto significativo capitolo del
la «Duomo connection»: Antonino Carollo, massimo 
responsabile dell'organizzazione criminale che opera-
W«IMUanese,^ambuon^rappoiticonJ*Ì)c,-sèè • 
jRSfcfghe venne dapppma incluso nella lista elettorale ; 
ocirtun Comuh'é^epehhato all'ultimo istante ma re
cuperato,: sempre come candidato democristiano, in 
un altro grosso centro della provincia. 

•NNIOIUNA 
• • MILANO. Antonino Carol
lo detto «Tony», il capo della 
•Duomo connection», fu can
didato nella lista della De per 
le elezioni amministrative del 
ISSO a Cinisello Balsamo, uno 
dei: più grossi comuni della 
provincia di Milano. Nella Usta 
dello scudo crociato aveva il 
numero I > e ottenne soltanto 
116 voli, troppo pochi per es
sere eletto, malgrado l'appog
gio di due autorevoli esponenti 
d e locati con «quali (ormava la 
•terzina» per raccolta delle pre
ferenze. Il particolare deve es
sere sfuggito alla onorevole de 
Ombretta Fumagalli Carulli. 
•crociata» della speculazione 
democristiana sulla clamorosa 
vicenda della •Duomo con
nection». Cosi come e sfuggito 
alla signora e agli altri dirigenti 
d e c h e si stanno scomposta
mente agitando un altro signi
ficativo particolare che chiama 
'ancora direttamente In causa il 
loro partito a proposito di An

tonino «Tony» Carollo: nelle 
stesse elezioni del 1980 l'allora 
giovanissimo geometra venne 
depennato in extremis dalla li
sta elettorale democristiana di 
Trezzano sul Naviglio, un altro 
grosso centro del Milanese, 
noto come insediamento di 
mafiosi legati a Luciano Liggio. 
L'esclusione di Carollo avven
ne in seguito all'Intervento di 
un giornalista de di Trezzano il 
quale si accorse che candidati 
come Carollo e Giulia erano 
personaggi legati in parentela 
o da amicizia con persone che 
in passalo avevano avuto guai 
con la giustizia, soprattutto per 
quanto riguarda rapporti con 
presunti mafiosi. 

Risulla quindi chiaro che 
qualcuno nella De tentò di in
serire «Tony» Carollo nel consi
glio comunale di qualche im
portante comune dell'hinter
land per scopi che appaiono 
Un troppo chiari e che la dico
no lunga sulla presunta volon-

Antonino Caroto 

tà moralizzatrice della De. . 
Sulla mafia a Milano c'è 

l'immancabile intervento d e l . 
leader della Lega lombarda. Il 
senatore Umberto Bossi. A lui, ' 
ha detto in un'intervista a Pa
norama, basterebbero sei mesi , 
o, al massimo, un anno per 
sconfiggere la mafia. E come? 
Con una polizia non più di
pendente da Róma, «una ma
gistratura affidabile con a di
sposizione canali preferenziali 
per I processi legati alle delibe
re pubbliche» e una «seria 
commissione Antimafia che 
prendesse In esame il plano 
casa di Milano delibera per de

libera.. •.:;;•••••< •<>•••; 
• Bossi si lancia poi altrettanto 
Immancabilmente contro I po
litici Italiani-•metà del quali» a 
suo giudizio.: addirittura «sta
rebbe bene rWle'.palrie gale-
re». Perche; a l ìd ra .^ Lega ha 
osservato un rigoroso silenzio 
sulla «Duomo connection»? Per 
non sparare nel mucchio e 
perche questo è uno scandalo, 
alce, «imputabile ad una giun-

' ta delegittimata» ma se la ma
novra è quella di «far arrivare la 
De al governo della città, allora 
a questo gioco non ci prestia
mo». '.'-, v 

Ad aggiungere come al fuo
co delle polemiche che in que
sti giorni accendono Milano, è 

v giunta la notizia cheli vicepro
curatore della Corte del conti 
ha citato in giudizio per «dan
no erariale» il presidente della 
Camera di commercio, Piero 
Bassetti, e la précédente giunta 

• «causa di una seriedideiibere 
adottate ttoU'ente tra l'83 e 
1*85. A Bassetti 0:ai componen
ti della giunta precedente ven-

'. gono Contestate presunte Irre
golarità per l'affidamento di In
carichi a professionisti estemi 
e collaborazioni giornalistiche. 
La Camera di commercio con
testa la decisione del magistra
to affermando che «il recupero 

' di efficienza della Camera di 
commercio è stato possibile 
anche grazie all'apporto di 
competenze e professionalità 
esteme». 

«Le 
e 

Dicono Pintacuda, Orlando, Galasso 

un antì-Stato 
i è il garante» 

Padre Pintacuda e Leoluca Orlando scelgono il con
vegno dell'Associazione Altritàlia, a Ferrara, per lan
ciare ancora una volta il loro «l'accuse» alla mafia. 
Per il gesuita la cosiddetta Duomoconnection è ver» 

tròpfta màfia. «E non ci SI può nascondete dietro 
difò ŝofcfénendo che è" un grocft'alla èfà&tàOa-

ne». Orlando definisce Andreòtti capò corrente di Vi
to CiaiKimino. .-•;,.<,;,.;',...• .•-•• .̂.•;,-..•••;., 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FERRARA. Pintacuda, Ga
lasso, Orlando e Mancuso af
fermano che la mafia si batte 
solo con la politica e non con 
le misure eccezionali invocate 
da Cossiga. La platea, per 2 
giorni. è a Ferrara. «CI sono fet
te sempre più consistenti di 
potere - dice, per primo, Or
lando a più di quattrocento 
persone - che vengono sottrat
te alla logica del consenso da 
parte di una criminalità, orga
nizzata legata agli interessi e ai 
partiti. Esiste una sorta di regi
me nel nostro paese. Quando 
si mettono Infila e convivono 
tanti buchi neri come la P2, 
Ustica, la strage di Bologna, 
Oanclmlno difeso pubblica
mente dal suo capocorrente 
e n e e anche il capo del gover
no, c'è il sospetto che esistano 
collegamenti». 

Orlando fa un esemplo: «La 
lettera inviata dal capo del go
vèrno al presidente della Re
gione Sicilia, che ha richiesto il 

suo specifico intervento e non 
quello del presidente della Re
pubblica. E il capo del governo 
gli risponde di non preoccu
parsi di quel verbale: l'inchie
sta di un alto ufficiale del cara
binieri di Palermo sui legami 
tra politica e famiglie mafiose». 

Padre Pintacuda dice che 
non ci si rende conto che la 
mafia è «una presenza politica 
alternativa alta democrazia» e 
che ci si troverà a ricorrere a 
misure eccezionali., anche in 
città come Ferrara. «Non qual
che misurai più o meno in odo
re di repressione ma leggi, mo
di di amministrare la giustizia e 
di fare governi che sono so
stanzialmente la morte della 
democrazia». Pintacuda riaf
ferma che la chiave per capire 
cosa, sia la mafia sono i delitti 
politici e I loro mandanti. 

•Il delitto Mattarel la-dice-
è identico al delitto Moro e a 
quello AmbrosoH. Il traffico di 
stupefacenti, il riciclaggio e gli 

' appalti sono! mezzi coni quali 
la mafia va all'assalto del Nord. 
È mafia anche la presunta 

' Duomo connection - aggiun-
'. gè'Pintacuda- e non ci si può 
.nascondere dietro un ditocer-
"cahdò dt'sósfenere che quella 

non è mafia ma un gioco alla 
' denigrazione. GII appalti a Mi

lano, anche se sono dati dai 
Verdi, dimostrarlo che non c'è 

'• un vero governo della città». 
Parole durissime olle quali si 
associa il presidente del Coor
dinamento antimafia, Carmine 
Mancuso. «Se il capo dello Sta
to - dice - ritiene che l gemelli 

. del crimine siano Orlando e 
Pintacuda, farebbe bene inve
ce a pensare a quelle quattro 
regioni sotto il dominio della 
mafia in cui s'ammazzano i 
bambini, mentre le forze di po
lizia scortano l'immondizia. Il 
governo dovrebbe avere la di
gnità di dimettersi». Ancora più 
dure le accuse dell'avvocato 
Galasso (parte civile al maxi-

. processo alla mafia): «Sono 
convinto che Andreòtti sia il 

, garante attuale di un sistema 
di potere al cui interno vive e 
prospera la mafia in senso, 
stretto e il potere politico ma
fioso come tramite di interessi 
politici affaristici». 

Ieri mattina è nato il coordi
namento antimafia di Ferrara. 
Ultimo appello di Pintacuda: 
•Siamo tutti Indio» bisognosi di 

liberati dall'antistato». 

CoMtom con la mafìa/6 Ottanta omicidi ini tre anni; e da decenni spera neirarrìvo dei giudici 
I penalisti: «Un'illusione: già settemila processi attendono pochi giovani magistrati» 

il nuovo nascerà » 

A Gela (Caltanissetta) in tre anni la guerra tra le co
sche ha provocato ottanta morti e molti feriti. Eppu
re in questa città di oltre lOOmila abitanti non c'è 
mai stato neppure un tribunale. Dovrebbe essere 
Inaugurato, dopo decenni di attese, nel gennaio 

Srossimo. Ma il presidente della camera penale di 
eia fa una nera previsione: «Ci prendono in giro. Il 

tribunale nascerà morto». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

« • GELA. Ai centomila citta
dini di Gela, quinta città della 
Sicilia, sta per essere negata 
anche l'ultima speranza. Da 
decenni stanno chiedendo un 
tribunale. Nel maggio del 
1989, a Roma, gli studenti gele-
sl l'avevano chiesto anche al 
Presidente della Repubblica. 
Stufi di veder la loro vita quoti
diana «garantita» dai quei ma
gistrati lontani lassù a Calta

nissetta, a cento chilometri di 
strada stretta e contorta. 

•Invece tribunale e procura 
nasceranno morti», dice l'avvo
cato Gianni Cosano, presiden
te della camera penale di Gela. 
Perchè? Non si parla già dell'i
naugurazione, prevista il IO 
gennaio 1991? «Ecco, questi 
sono gli organici previsti dal 
ministero della Giustizia: un 
presidente e quattro giudici in 

tribunale, un procuratore capo 
e un solo sostituto procuratore. 
Tutto qua. Cosi ci prendono in 
giro». Per quale motivo? «È una 
situazione abnorme persino 
alla luce del disegno di legge 
delega, approvato il 28 settem
bre scorso, che prevede nei tri
bunali e nelle preture non me
no di 8 magistrati. Ma l'aspetto 
più assurdo della vicenda è 
che presumibilmente in questa 
città digrazlata, dove avvengo
no la maggior parte dei più 
gravi delittidi cui si occupa og
gi il tribunale di Caltanissetta, 
manderanno, come è succes
so altrove, qualche giovane 
uditore giudiziario senza espe
rienza. Qui, in prima linea». 
•Non solo - aggiunge l'avvoca
to - quando verrà inaugurato II 
tribunale, sarà trasferito a Gela 
il 60 per cento dei procedi
menti giudiziari pendenti a 
Caltanissetta. Settemila pro
cessi mai conclusi e magari 

vecchi di anni, riguardanti I 
reati pio gravi commessi nella 
zona: omicidi, estorsioni, asso
ciazione a delinquere di stam
po mafioso. Quei giudici alle 
prime armi Si troveranno subi
to sommersi da quintali di car
te, oltre a dover affrontare l'e
norme carico di lavoro quoti
diano. Sarà il collasso, fin dal 
primo giorno». Il presidente dei 
penalisti gelesl propone un re
clutamento qualificato di suoi 
colleghi nell'organico dei ma
gistrati. In modo che la struttu
ra giudiziaria possa essere raf
forzata. Un quadro sconfortan
te, tanto più che già la pretura 
di Gela è in tilt, sommersa da 
seimila procedimenti penali. 
Non solo: molti dubitano che 
la scuola destinata ad ospitare 
il nuovo tribunale possa essere 
ristrutturata entro la data previ-

' sta per l'inaugurazione. 
... Ma questa è Gela. «E uno 
spaccato di tutte le più striden

ti contraddizioni del Sud», la 
definì nel maggio 1989 la 
Commissione parlamentare 
antimafia. Sebbene definire 
•una contraddizione» questa 
città sembri quasi un eufemi
smo. E non solo perché 80 
morti e centinaia di feriti, an
che tra la gente inerme, sono il 
risultato, da tre anni a questa 
parte, della faida tra I clan ma
fiosi che fanno capo a Giusep
pe Madonla (latitante) e Sal
vatore Jacolano (detenuto). 
Non solo perchè la gente or- -
mai da tempo s'è imposta il 
coprifuoco dalle 19.30 lino al 
mattino. O perchè tutte le cate
gorie sociali, compresi i pro
fessionisti, devono pagare il 
racket delie estorsioni. 

In realtà Gela appare la sin
tesi del degrado determinato 
.nel Mezzogiorno da interventi 
di industrializzazione i quali 
non hanno fatto che aggravare 
le condizioni economiche, so

ciali e ambientali. Una trentina 
d'anni fa, prima che sulla co
sta venisse costruita l'Ante 
(grande raffineria voluta dal
l'Eni di Enrico Mattel, oggi d i 
Enlmont, che minaccia la 
chiusura e la disoccupazione 
per 7.000 operai, oltre quelli 
dell'Indotto) vi abitavano circa 
40mlla persone; oggi sono 
85mila per il Comune,. 108mila 
secondo stime dell'Usi. Nel 
.1989 i disoccupati erano oltre 
12mila. Su quelle che erano 
(erre coltivale sono sorti agglo
merati di case abusive - più di 
50mila I vani fuorilegge - in
collate l'una all'altra, senza fo
gnature, senza servizi, senza 
strade. ProgetU di faraoniche 
opere pubbliche, già costate 
centinaia di miliardi e mai 
concluse o Inutilizzabili (è il 
caso della diga del Disueri). 
hanno da tempo .accesso il 
conflitto tra le .cosche per, il 
controllo di appalti e subap

palti. A Gela non ci sono giar
dini pubblici, impianti sportivi, 
centri di assistenza. 

Un degrado totale accom
pagnato dall'assoluta man
canza di indirizzi politici da 
parte di un'amministrazione 
comunale governata via via da 
effimere maggioranze. L'unico 
luògo «vivibile» resta contrada 
Macchltello, costruita negli an
ni Sessanta dall'Eni per ospita
re I tecnici provenienti dal 
Nord-Italia: c'è la biblioteca, il 
centro sociale, qualche albero 
lungo strade senza buchi nel
l'asfalto. Oggi è il solo posto in 
cui I giovani s'incontrano con 
l'illusione di vivere in una città 
normale. «Vedi - ci dice uno di 
questi ragazzi, indicando oltre 
le sterpaglie - là inizia il 
Bronx». 

(Fine. Le oltre puniate 
sono usale 

1114/9.17/9, 
18/9.21/9.1/10) 

«Trasparenza» 
chiedono 
i vescovi agli 
amministratori 
delia Sicilia 
I vescovi della Sicilia, riuniti per tre giorni a Bagheri*, vicino 
a Palermo, sotto la presidenza del cardinale Pappalardo 
(nella foto) hanno condannato nuovamente la criminalità 
organizzata dovuta a loro giudizio «a estrema povertà spiri
tuale». «Agli amministratori - dice il messaggio - è giusto 
Chiedere il sollecito espletamento dei concorsi», la traspa
renza amministrativa. I'«equità» nel conferimento degli ap
palti, il rifiuto del clientelismo. I vescovi invitano i fedeli «a 
diffidare dalle critiche allo Stato, alla magistratura, alle forze 
dell'ordine, che provengono da coloro i quali artificiosa
mente enfatizzano la realtà del potere delle istituzioni che 
interiormente disprezzano a cui non credono e che aspra
mente condannano per interventi giusti non sollecitati e che 
stranamente chiedono interventi non opportuni, facilmente 
strumentalizzabili'. 

Temperatura 
record 
a Roma 
29,8 gradi 

Sta scomparendo 
il Calderone 
l'unico ghiacciaio 
dell'Appennino 

Ruba al padre 
oltre un miliardo 
dipreziosi 
per drogarsi 

Una giornata record per la 
temperatura nella capitale. Il 
termometro è salilo fino a 
29,8 gradi. È il massimo sto
rico degli ultimi settanta an
ni. Dal 10 al 20 ottobre, dal 

• 1920 a oggi, il mercurio non 
^ " • " " ^ ^ ^ ^ ™ " " " — ^ ™ aveva mai sfiorato i trenta 
gradi raggiungendo, al massimo, i 27.8. Ma non solo caldo, 
anche umido. Alle 20 di ieri l'umidità nell'aria era pari al 60 
per cento e la temperatura era scesa di appena 3,8 gradi 
Anche oggi dovrebbe essere una giornata di quasi estate. Da 
domani sarà un po' più autunno. 

Il ghiacciaio del Calderone, 
a 2.680 metri sul versante te
ramano del Gran Sasso d l -
talia, sta letteralmente scom
parendo: il fenomeno si sta 
accentuando velocemente 
rispetto ai primi «sintomi», ri-

^ — - — ^ — ^ ~ ~ ~ ~ ~ levati nel 1960. L'ultima in
vernata calda e con scarse precipitazioni nevose ha quasi 
eroso del tutto il ghiacciaio, presso il quale si recano sempre 
più spesso la protezione civile, gli scienziati dell'Università 
dell'Aquila, ecologisti, alpinisti dei Cai abruzzese. 

Una giovane foggiana tossi
codipendente, Monica Baffi, 
di 21 anni, ha sottratto dalla 
cassaforte nella sua abita
zione preziosi per un valore 
complessivo di un miliardo 

- trecento milioni di lire per 
•»»»••••»•»»»»»»»»•»»»»•»»»••»»•»»••»»» acquistare la droga. È stata. 
denunciata dalla polizia - assieme ad un giovane che era 

. con lei Giorgio De Luca, di 27 ann i anch'egli tossicodipen
dente - per furto aggravato e ricettazione. A denunciare in 
questura il furto era stato il padre della Baffi, Giorgio, un av
vocato di 53 anni. Poiché il forziere non presentava segni di 
scasso, le indagini si sono subito indirizzate verso I compo
nenti della famìglia ed in particolare su Monica. 

Una donna di 29 anni, Anto
nina Sottosanti, è stata ucci
sa nel suo miniappartamen
to al quinto piano di uno sta
bile alla periferia di Modena. 
La donna, di origine sicilia
na ma che ormai da morti 
anni si era trasferita nella cit

tà emiliana, è stata strangolata con un legaccio. L'assassino 
dopo averla uccisa ha dato fuoco all'appartamento. L'allar
me infatti è stato dato ieri sera da un inquilino dello stabile 
che ha visto del fumo uscire dall'abitazione di Antonina Sot
tesami I vigili del fuoco sono intervenuti e dopo aver sfon
dato la'.porta d'ingresso hanno trovato la donna nuda sul k * -
tocon ancora il legaccio attorno al collo. Le fiamme hanno 
distrutto parzialmente l'appartamento. La donna era cono
sciuta in questura come prostituta. 

Gelosie di lavoro per avere 
l'esclusiva sulla pulizia di 
una chiesa e dell'annessa 
canonica dell'Ascolano 
hanno determinato una zuf
fa tra due perpetue, una del
le quali ha denunciato l'altra 

~~"~""""—-—~~~~~~~ al carabinieri di Martinstcu-
ro; i militari dell'arma hanno ascoltato alcuni testimoni 1 
quali hanno riferito che le due donne si sono azzuffate an- ' 
che per motivi di gelosia per il parroco. Le due donne - u n a 
sposato, I.R. di 32 ann i e l'altra vedova, TE. di 42 - si sono 
incontrate in piazza Cavour e alle minacce hanno fatto se
guire schiaffi, unghiate e tirate di capelli. I testimoni hanno 
riferito al carabinieri di aver sentito, durante la zuffa, frasi co
me «se k> avvicini un'altra volta ti ammazzo» e «il prete è 
mio». 

O I U M P P a VITTORI 

Modena, uccisa 
eabbandonata 
nella casa 
data ale fiamme 

S'azzuffano 
due perpetue 
«gelose» 
del prete 

a NEL PCI c 3 
Il comitato direttivo del deputati comunisti è convocato 

• per martedì 16 ottobre alle ore 18. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN

ZA ECCEZIONE ALCUNA «Ile sedute antimeridiane di 
martedì 16 e mercoledì 17 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di giovedì 16 ot
tobre. N 

Agguato a Reggio Calabria 
Due ventenni massacrati 
e un minorenne ferito 
Gang giovanili in guerra? 
•Si REGGIO CALABRIA. Due 
persone uccise e una ferita in 
un agguato avvenuto ieri sera a 
Reggio Calabria, nel quartiere 
Saracinello. Sono morti Rocco 
Luvanà, 21 anni, e Luciano 
Martino, di 20 anni. Il ferito è 
Bruno Nettuno. 17 anni, opera
to nell'ospedale cittadino. Se
condo una prima ricostruzione 
i tre giovani si trovavano in 
strada, di fronte all'abitazione 
di Martino. Nettuno e Luvanà 
erano seduti su un motorino, 
mentre Martino era a piedi Ai 
tre si è affiancata un'automo
bile, dall'Interno della quale 
alcune persone hanno sparato 
con fucili e pistole. Nettuno è 
stato gravemente ferito, men
tre Luvanà è morto all'istante. 
Martino, pur ferito, ha tentato 
una fuga ma è stato inseguito 
dai suoi sparatori ed è stato fi
nito con colpi di un fucile «3 
pompa» e di una pistola cali

bro nove corto. Martino è stato 
identificato dal padre. 

I carabinieri, nonostante 
morta gente abbia assistito al 
fatto, non sono riusciti a trova
re alcun testimone. I carabinie
ri hanno effettuato una serie di 
perquisizioni negli ambienti 
della criminalità giovanile. 
Non viene escluso che alla ba
se dell'agguato ci sia stato uno 
scontro tra bande rivali, forse 
per il controllo del traffico de
gli stupefacenti. Gli investiga
tori non hanno ancora precisa-
io se l'agguato era direno con
tro lire giovani o contro uno di 
loro in particolare. Si stanno 
svolgendo indagini per accer
tare se Rocco Luvanà avesse 
precedenti penali. Un partico
lare che. se confermato, po
trebbe dare una prima spiega
zione all'agguato di rione Sa
racinello. 

l'Unità 
Domenica 
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Consulta 
A fine ottobre 
fl sostituto 
diSaja 
• • ROMA Si riunirà il 23 otto
bre prossimo il collegio della 
Corte di Cassazione preposto 
alla elezione del giudice della 
Corte costituzionale che dovrà 
ricoprire l'incarico lasciato va
cante da Francesco Saia, il cui 
mandato novennale si conclu
derai* 24 di questo mese. Saja 
dovrà lasciare la presidenza e 
l'incarico di magistrato della 
Consulta per scadenza dei ter
mini. Il 23 ottobre prossimo la 
Corte costituzionale ai riunirà 
per eleggere 11 suo sostituto al
la guida della Suprema Corte, 
mentre il giorno successivo la 
Cassazione nominerà il magi
strato che. prendendo il suo 
posto, dovrà consentire alla 
Consulta la piena funzionalità. 
I giudici della Corte Costituzio
nale sono 15. Per eleggere il 
quindicesimo, quello che do
vrà sostituire Saia, l'apposito 
collegio della Cassazione, in 
caso di mancata elezione nella 
giornata del 23. procederà ad 
una votazióne di ballottaggio, 
già prevista per la mattina del 
24 ottobre. I candidati pio ac
creditali ad assumere l'incari
c o di giudice costituzionale al 
momento sono tre: il presiden
te dell'Associazione nazionale 
dei magistrati Raffaele Bertone 
e I presidenti delle sezioni del
la Cassazione Renato Crenata 
e Fernando Santosuosso. Il 
nuovo giudice non parteciperà 
alla elezione del nuovo presi
dente che, invece, dovrà avve
nire II 18 ottobre. Sala, in base 
alla piassi da tempo consoli
data, voterà per II nuovo presi
dente della Consulta che verrà 
eletto a scrutinio segreto at-
treaverso due votazioni suc
cessive al termine delinquali. 
se nessuno dei candidati avrà 
raggiunto la maggioranza as
soluta, si procederà ad una se
duta di ballottaglo.. 

«Né omicidio volontario, né colposo 
La morte del pittore bustinifu* 
un evento'î tî rale)»,'.dice.ìl verdetto 
che «salva» anche Ettore Gerì 

Domani per la coppia comincia 
a Genova il processo d'appello 
per l'assassinio del farmacista 
di Cairo Montenotte, Cesare Brin 

Guerinoni, 
Il processo per la morte di Pino Gustinl si è concluso 
ieri pomeriggio con una doppia assoluzione: la Cor
te d'assise di Savona ha escluso qualsiasi responsa
bilità a carico di Gigliola Guerinoni e di Ettore Gerì. 
La sentenza dopo quattro ore di camera di consiglio 
e nove udienze. Domani per la coppia a Genova il 
processo d'appello per l'omicidio del farmacista di 
Cairo Montenotte. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHIINZI 

••SAVONA. Né omicidio vo
lontario né omicidio colposo. 
La morte del pittore Pino Gusti
ti fu un evento naturale. per il 
quale nessuna responsabilità 
può essere addossata a Oiglio-
la Guerinoni e ad Ettore Gerì. 
Questo il verdetto della Corte 
d'assise di Savona che ieri po
meriggio, dopo quattro ore di 
camera di consiglio, ha con
cluso con una doppia assolu
zione una tormentata e com
plessa vicenda giudiziaria, sca
turita più di un anno fa - inne
gabilmente per suggestione • 
dalle pieghe del processo per 
l'assassinio del farmacista di 
Cairo Montenotte Cesare Brin. 
Alla lettura della sentenza Gi
gliola Guerinoni ha lievemente 
vacillato; sorretta e abbraccia
ta dai suoi legali, non é riuscita 
a trattenere le lacrime, un 
pianto sommesso di commo
zione e di sollievo. •Finalmen
te • ha mormorato - un pezzo 
di giustizia che va a post». Poi 
si é avvicinata Soraya, la figlia 
sedicenne ,e si é stretta al suo 
fianco: «Me k> aspettavo • ha 
detto con voce sicura • sin dal

l'Inizio». Misurata la soddisfa
zione espressa dagli avvocati: 
•Questo processo - ha com
mentato Mirka Giorello - non 
doveva neppure cominciare, 

, adesso speriamo che cali final
mente e definitivamente il si
pario». 

•É una sentenza • ha aggiun
to Alfredo Biondi • che colma 
una grave lacuna dal punto di 
vista giuridico e umano, ci dà 
coraggio per affrontare il futu
ro»: e alludeva ad un futuro as
sai prossimo, almeno. nelle 
previsioni tutt'altro che roseo: 
domani mattina alle nove, in 
Corte d'assise d'appello a Ge
nova, comincerà il processo di 
secondo grado per l'omicidio 
Brin, e sarà per imputati e di
fensori una sfida assai più im
pegnativa e spinosa di quella 
appena vinta a Savona. Dun
que soltanto un giorno di pau
sa, per tirare il fiato e chiamare 
a raccolta tutte le energie: sen
za contare che per la fine di 
novembre é fissato presso il 
Tribunale di Milano il terzo 
processo che, in questo roven
te autunno giudiziario, vede 

iena 

Gigliola 
Guerinoni, 
viene baciata 

Gigliola Guerinoni protagoni
sta assoluta. Nel capoluogo 
lombardo la donna è imputata 
di calunnia per una esplosiva 
dichiarazione resa durante il 
processo Brin: Gigliola affermò 
di avere avuto anni prima una 
relazione sentimentale con il 
magistrato savonese Maurizio 
Picozzi (il quale in seguito la 
avrebbe rinviata a giudizio per 
il caso Brin): relazione, giura 
tuttora la Guerinoni, troncata 
da lei e tale circostanza avreb
be determinato nell'allora giu
dice istruttore un altrimenti in
giustificato accanimento per
secutorio nel suoi confronti. 
Ma ora torniamo alla conclu
sione del caso Gustini. La no
na e ultima udienza era co
minciata con l'appassionata 

arringa dell' avvocato Enrico 
Nan in difesa dell'assente Etto
re Gerì; poi la parola era passa
ta all'avvocato Biondi, ed era 
stala un'ora di alta scuola fo
rense e insieme di oratoria sca
tenata, in un vulcanico susse
guirsi di lapidarie frasi ad effet
to, metafore spericolate e cita
zioni eterogeneo-enciclopedi-
che: da Einaudi a Kafka, da 
Camelutti a Calamandrei, da 
un poeta inglese dell'800 alle 
canzoni napoletane degli anni 
Trenta. 

Qualche esempio? La para
bola con retromarcia del pub
blico ministero descritta calci
sticamente come quella di «un 
giocatore che da punta retro
cede a centrocampista e poi a 
difensore, e alla line cerca di 

Battuta nel triangolo Pizzoli, Cagnano, Barate alla ricerca del bimbo rapito 11 giorni fa 

Per la polizia Augusto potrebbe essere 
in un casolare della campagna abruzzese 
Da#Èa 11 giorni Augusto De Megni, il bambino di 
diea anni rapito a Perugia, è nelte mani dell'anoni
ma sequestri. Polizia e carabinieri proseguono nelle 
ricerche della prigione. Ieri vaste battute sono state 
effettuate in Abruzzo (L'Aquila) e in Toscana (Li
vorno). Nei giorni scorsi sono state effettuate ricer
che anche in Aspromonte. Questa sera il padre di 
Augusto, Dino, tornerà a «Chi l'ha visto?». 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 
. ntANCOARCUTi 

€ • PERUGIA. Marche, Abruz
zo, Toscana, Umbria: ormai le 

' ricerche per scoprire il covo 
dove da oltre dieci gJomU'anc-
nima sequestri tiene segregato 
il piccolo Augusto De Megni. 
abbracciano tutto il centro Ita
lia. E non solo. È certo. Infatti. 
che ampie battute siano state 
effettuate anche in Aspromon
te. L'esito, pero, fino a questo 
momento è stato negativo. Di 
Augusto De Megni e dei suoi 
rapitori nessuna traccia. Ed a 
quanto pare neppure un qual
siasi segnale da parte del se
questratori. «Tutto tace», dice ' 
uno del legali che assiste la fa
miglia De Megni In questa vi
cenda, «e-aggiunge-proba
bilmente fino a quando la mo-

billtazione di polizia e carabi
nieri sarà cosi forte probabil
mente I rapitori si guarderanno 
bene dal farsi vivi». 

E non si può certo dire che 
le forze dell'ordine se ne stiano 
a guardare. Ieri un centinaio di 
poliziotti, coadiuvati da guar
die forestali, ha battuto 'palmo 
a palmo» I territori dei comuni 
di Pizzoli, Cagliano e Barete, in 
provincia dell'Aquila. Secondo ' 
gli investigatori il bambino pò- : 
irebbe essere slato nascosto in ] 
uno dei tanti casolari di carri- . 
pagna abbandonati. Sempre ; 
nella giornata di ieri un'altra ! 
vasta battuta é stata effettuata < 
In provincia di Livorno, ed an
che In questo caso senza alcun 
esito. Precedentemente erano ' 

state controllate le zone<delle. 
Marche, limitrofe. all'Umbria.. 
Gli inquirenti avrebbero svolto 
anche un «summit» a Roma, al 
quale avrebbero preso parte I 
magistrati umbri impegnati 
nelle indagini, i responsabili 
della Criminalpol, dell'arma 
del carabinieri e del nucleo na
zionale antisequestri. 

Diversi però sostengono che 
la prigione di Augusto De Me
gni potrebbe addirittura trovar- '. 
si In Umbria, e che i rapitori 
non si sarebbero spostati in al
tri luoghi. Lo stesso nonno de) 
piccolo, Augusto De Megni an
che lui. ha più volte invitato te 
forze dell'ordine a cercare la 
prigione del nipote intomo a 
Perugia. Cosa che polizia e ca
rabinieri stanno In effetti fa
cendo. Elicotteri sorvolano co
stantemente tutto il territorio 
regionale ormai da dieci gior
ni. L'ipotesi che il bimbo si tro
vi ancora nella regione avvalo
rerebbe, inoltre, quella che il 
sequestro potrebbe essere sta
to organizzato da una organiz
zazione criminale locale. 

A vantaggio di questa tesi ci • 
sarebbe un particolare non in- ; 

differente aiNnidell'organaza-
zionedei sequestrcvecloà Che
li piccolo Augusto sarebbe sta
to affidato al padre da soli due 
mesi. E qualcuno, che era a 
conoscenza di questo partico
lare, ha provveduto ad infor
mare chi ha organizzato II se
questro. Ed é ancóra De Megni 
senior ad affermare che I rapi
tori sarebbero stati «ben infor
mati» da qualcuno che cono-. 
sceva. bene le abitudini della 
famiglia, le loro abitazioni, i lo
ro spostamenti. ' : . - •--• . - . ,„ 

Intanto Dino De Megni, pa- ' 
die di Augusto, continua a lan-
dare messaggi al figlio. Lo ha 
già fatto più volte con appari
zioni televisive ed Interviste sui 
giornali e' continuerà a farlo 
anclte questa sera alla trasmis
sione televisiva «Chi la visto?»,. 
alla quale ha già partecipato 
domenica scorsa. ., 

«Devo assolutamente tra
smettere a mio figlio - ha detto 
Dino De Megni - calma e tran
quillità. Deve sapere che suo 
padre' farà. l'Impossibile per 
farlo tornare a casa e che è di
sposto a dare la vita perché 
questo avvenga, al più presto». -

tkòt" 

Augusto De Megni 

Sondaggio fra le italiane 
Rivista cattolica assicura: 
fl 65% defle donne percosse 
dal marito almeno una volta 
••ROMA. 65 donne su cento 
hanno ricevuto almeno una 
volta nella vita uno schiaffo dal 
proprio marito, fidanzato o 
compagno occasionale, men
tre soltanto due su cento lo 
haruw dato per prime. 23 don
ne su cento sono «tate schiaf
feggiate più di u«a volta, e una 
sola doMihabirxniato 11 pro
prio partntsjin di una volta, 
mentrtVtenoTen 44 su cento 
le donne che preferiscono non 
rispondere a domande di que
sto tipo. Questo risulta al son
daggio organizzato dalla rivi
sta cattolica Prospettive nel 
mondo, che ha interrogato 500 
dorme, nubili e sposate, di 5 
città Italiane: Roma, Prato, Ve
nezia, Ravenna e Agrigento, 
divise in due fasce d'età, quelle 
naie fra D1930 e II 1950 e quel-
leijpto negli anni 1960-1970. 
Cambiano le abitudini all'In
terno del rapporto di coppia, 
cambia la consapevolezza del

la propria identità e del ruolo 
dell'uomo, cambiano le rea
zioni delle donne che subisco
no percosse da parte del part
ner. Fra le cinquantenni, il 7% 
si lamenta perché II marito, 
dopo I primi anni di matrimo
nio, non le schiaffeggia più co
me I primi tempi, ma le ragaz
ze restituiscono lo schiaffo ap
pena ricevuto, e soprattutto lo 
ritengono un'offesa e non un 
segno di attenzione e di affet
to. Alla domanda «quale pensi 
che sia il motivo per cui sei 
schiaffeggiata» il 95% risponde 
che «tutto sommato mi fa pia
cere, se lo schiaffo é una mani-
feslazione d'amore», il 25% ac
cetta il sopruso come un ele
mento tradizionale del rappor
to di coppia, il 5% giustifica il 
gesto del marito o fidanzato 
come manifestazione dei ca
rattere, mentre il 7% non lo sa 
motivare. 

Domani il decreto. Vienna respinge i camion italiani 

Sospeso il transito di Tir 
ai valichi con l'Austria 
ROMA L'Italia sospenderà la 
validità delle autorizzazioni bi
laterali di transito italo-austria-
che attraverso I valichi, al fine 
di «garantire condizioni di pari-
(eticità agli operatori italiani». 
Lo ha deciso il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, an
nunciando che «il relativo de
creto verrà emanato lunedi 
prossimo, dopo una consulta
zione con le organizzazioni ' 
degli autotrasportatori, per va
lutarne compiutamente le mo
dalità». In un comunicato diffu
so ieri, al termine di una gior
nata difficile ai valichi tra Italia 
ed Austria (un centinaio di Tir 
sono stati respinti ieri perché 
muniti di permessi ritenuti vali
di solo dal 20 ottobre) il mini
stero sostiene che «la situazio
ne dei transiti intemazionali at
traverso i valichi con l'Austria 
si é Improvvisamente aggrava
ta». Come é noto - si legge nel 
comunicato - lo scorso 20 set
tembre Italia ed Austria aveva

no insieme denunciato l'ac
cordo sull'autotrasporto merci : 
tra i due paesi, che risale al 
I960, al fine di avviare imme
diatamente le trattative per il 
suo rinnovo. Dalle autorità au
striache, peraltro, si era ottenu
to un ragionevole affidamento 
che nella fase della trattativa il 
traffico commerciale tra 1 due 
paesi non avrebbe subito osta
coli o normative. La recente 
decisione austriaca di conside
rare valide le quote mensili di 
autorizzazioni provvisorie solo 
dal 20 ottobre crea di nuovo 
una situazione di grave dispa
rità ai danni dell'autotrasporto 
italiano. 

•Si rende pertanto indispen
sabile - continua la nota -
sempre al fine di garantire 
condizioni di pariteticità agli 
operatori italiani, procedere 
alla sospensione della validità 
delle autorizzazioni bilaterali 
di transito attraverso 1 valichi 

italo-austriaci». La chiusura 
delle frontiere italiane al traffi
co commerciale con l'Austria, 
a giudizio dell'Anita (Associa
zione nazionale imprese tra
sporti automobilistici), «è la 
sola possibile risposta ad un 
comportamento tanto irre
sponsabile quanto arrogante 
delle autorità di Vienna». In un 
comunicato, l'associazione ri
corda che «da due anni a que
sta parte le relazioni con l'Au
stria in materia di autotraspor
to merci sono andate progres
sivamente deteriorandosi, cer
tamente non per colpa italia
na». Sostenendo che «le 
elucubrazioni pseudo-ecologi
che del ministro dei Trasporti 
austriaco Rudolf Streicher so
no In realtà volte solo a favori
re i vettori nazionali». L'Anita 
afferma che le imprese italiane 
«non sono in grado di soppor
tare ulteriormente le ricorrenti 
vessazioni di parte austriaca, 
pena il loro fallimento». 

Soraya, ieri, 
dopo la 
sentenza che 
l'ha assolta 

salvarsi in corner, passando 
dall'accusa di delinquenza al
l'accusa di negligenza». Oppu
re «l'Iter perverso da cui é nato 
questo processo: suggestioni 
che si trasformano In dubbi, i 
dubbi In sospetti, i sospetti in 
Indizi, gli indizi in prove; ma 
cento indizi non fanno una 
prova come cento vitelli non 
fanno una vacca». Il tutto per 
scolpire e rafforzare I concetti 
chiave della strategia difensi
va: Pino Gustini era malato, di 
diabete da vent'anni ed era 
abituato a convivere con la 
malattia, autogestendo (ma 
con frequenti strappi) dieta e 
terapia: quando in quel dicem
bre 1986 manifestò i primi sin
tomi di influenza niente poteva 
far presagire che si trattasse di 

. qualcosa di particolarmente 
grave: accusava un po' di feb
bre e di spossatezza, che non 
gli impedirono sino all'ultimo 
di muoversi autonomamente e 
di occuparsi di problemi legati 
alla sua attività di arredatore: 
appena iniziò a stare peggio 
Gerì si attivò immediatamente 
contattando il medico curante; 
a sua volta Gigliola, appena 
rientrata a casa, si diede da fa
re per il ricovero ; il pittore arri
vò all'ospedale in condizioni 
tutt'altro che disperate, tanto è 
vero che per tutta la notte fino 
al mattino successivo migliorò, 
rispondendo positivamente al
le terapie che gli vennero prati
cate. Dunque nessuna omis
sione, nessun ritardo, nessuna 
negligenza né da parte della 
Guerinoni né da parte di Gerì. 

Una tesi che evidentemente 
-nonostante le severe repliche 
del pubblico ministero e della 
parte civile • I giudici hanno 
fatto propria; anche se (forse) 
non senza discussione, viste le 
quattro ore Impiegate per vara
re le due assoluzioni; ma del 
resto la Corte non poteva uma
namente avere già archiviato -
senza echi ed impressioni resi
due - quella imputazione di 
omicidio volontario che aveva 
impregnato sette lunghe 
udienze di dibattimento acca
nito. Da domani mattina, co
me abbiamo detto, la Guerino
ni, Ceri ed una manciata di 
coimputatl minori saranno 
nuovamente di scena e questa 
volta, per le difese, la battaglia 
si preannuncia ancora più du
ra e difficile. 

Racket in Versilia: un morto 
Killer freddano pregiudicato 
per strada: filo rosso 
con l'esecuzione di Messina? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA C A M M I N I 

• f i VIAREGGIO. Quattro colpi 
alla schiena, uno del quali alla 
nuca. Un'esecuzione con tutti I 
crismi, che potrebbe portare la 
firma della criminalità organiz
zata. Paolo Bacci, 44 anni, più-
ripregiudicato, è stato freddato 
da due killer alle 5 della matti
na di sabato, mentre stava an
dandosene dal night club 
«Number One», sul lungomare 
di Marina di Massa. 

Bacci era arrivato al night a 
notte fonda, forse per un ap
puntamento di lavoro. Alle 5 di 
mattina mentre stava per rag
giungere la macchina posta 
nel piazzale davanti al locale, 
due uomini hanno esploso 
contro di lui cinque colpi con 
una pistola. Quattro sono an
dati a segno, tre nella schiena, 
uno alla nuca. I due killer si so
no allontanati a bordo di una 
«126». Ed è l'ennesimo capito
lo della storia violenta di una 
Versilia ancora tutta da scopri
re. 

Paolo Bacci aveva una mo
glie e due figli piccoli e con lo
ro abitava nell'immediata peri
feria di Pietrasanta. Il suo curri
culum vitae è costellato di pre
cedenti penati più o meno gra
vi, quasi tutti per rapina. Poi é 
arrivato l'arresto, nel 1985, 
compiuto dai carabinieri di 
Viareggio, quando venne tro
vato in possesso di un chilo di 
hascisc, un etto di eroina, una 
pistola. Giocatore, aveva pre
cedenti per detenzione e spac
cio di stupefacenti, prostituzio
ne, e. appunto, rapina. 

Da circa sei anni, l'uomo ge
stiva, assieme ad un altro, lo 
«Scorfano Blu», un ristorante-
pizzeria situato nella centralis
sima via Carducci, a Marina di 
.Pietrasanta. Proprio 5 mesi fa 
quel ristorante era stato usato 

per dare un avvertimento. Ver
so le 21 di una bella serata di 
giugno, il ristorante pieno di 
avventori, due persone in mo
to gettarono una bomba carta 
davanti al locale: pochi i danni 
alla struttura, molto spavento. 
E poi una coincidenza, che si è 
rivelata significativa dopo le 4 
di ieri mattina: a pochi giorni 
dalla bomba davanti allo 
«Scorfano Blu», un altro ordi
gno é stato fatto esplodere nel
l'atrio del «Number One», all'o
ra di uscita dei clienti. Il «Num-. 
ber One» é un night frequenta- • 
to da piccoli e meno piccoli 
•boss» della Versilia. E non 
sembra più un caso che Paolo 
Bacci abbia trovato la morte 
davanti a quel locale. Cosi co
me non sembra un caso che 
Bacci sia stato eliminalo il gior
no dopo l'esecuzione avvenu
ta a La Spezia di Pippo Messi
na, uomo dei Tanceredi. 

La lotta tra clan rivali si ina
sprisce anche qui, in Versilia, 
terra contraddittoria e ormai 
ben penetrata dalla criminalità 
organizzata. Le quattro pallot
tole che hanno freddato Paolo 
Bacci sono state un regola
mento di conti oppure il prez
zo da far pagare alla cosca av
versaria? A tutti questi interro
gativi, alla richiesta sul moven
te per l'omicidio del Bacci do
vranno trovare una risposta gli 
inquirenti. Dall'alba di ieri I ca
rabinieri di Marina di Massa e 
la questura di Viareggio stanno 
lavorando alla cosa. Tutto, ov
viamente, nel più impenetrabi
le silenzio. La salma del Bacci, 
composta all'obitorio dell'o
spedale di Massa, rimane per 
adesso a disposizione degli in
quirenti. Ma questo omicidio 
non avrà né rapida né facile 
soluzione. 

Lo scontro, causato dalla nebbia, a due miglia dalla costa 

Collisione a Olbia tra 2 traghetti 
Tanta paura ma nessun ferito 
Due navj traghetto si sono urtate, ieri all'alba, a lar
go di Olbia, Hi Sardegna. La coIMslone, avvenuta tra : 
la «Grazia Deiedda», proveniente da Civitavecchia, e 
la «Garibaldi», ha causato una falla alla seconda im
barcazione che è stata costretta a rientrare a Golfo 
Aranci, da dove era appena partita. L'altra nave ha 
proseguito regolarmente verso Olbia. Nessun ferito 
a bordo. L'incidente dovuto alia nebbia. 

• • ROMA. La visibilità era ri
dotta a soli trecento metri. Do
po un'intera notte di naviga
zione con il mare1 mosso, per 
la "Grazia Deiedda" rimaneva 
un ultimo sforzo prima di ap
prodare al porto di Olbia, ai 
quale era diretta. Entrato tra le 
larghe braccia del golfo, le on
de avevano diminuito la loro 
potenza, ma il traghetto della 
compagnia.Tirrena, con otto
cento persone a bordo, doveva 
affrontare una fittissima coltre 
di nebbia che era calata su tut
ta la zona. Alte 5 del mattino, 
nel tratto di mare compreso tra 
l'isola di Tavolata e Capo Figa
ri, quando ormai mancavano 
soltanto due miglia marine alla 
meta (poco più di tre chilome
tri e mezzo) é Improvvisamen
te apparsa una sagoma. Era il 
"Garibaldi", traghetto delle 

Ferrovie dello Stato, che, ap
pena partito dal porto di Golfo 
Aranci, stava per affrontare il 
mare aperto per dirigersi verso 
Civitavecchia, seguendo un 
navigazione Inversa rispetto a 
quella della Deiedda. L'urto é 
stato inevitabile. 

La prua della Deiedda ha 
colpito violentemente la fian
cata di dritta della Garibaldi, 
'aprendole, con un sinistro 
"graffio", una falla sotto la li
nea di galleggiamento. L'ac
qua ha cominciato a invadere i 
locali del traghetto delle Fs. 
che aveva a bordo una sessan
tina di vagoni ferroviari. Fortu
natamente, il tempestivo inter
vento del comandante della 
nave ha Impedito il peggio. 
Tutte le porte sono state imme
diatamente chiuse, le stive iso
late, sale e corridoi subito tra

sformati in compartimenti sta
gni, l'allagamento è stato cast. 
tamponato, la situazione ripor
tata sotto controllo. Ma due 
grandi locali erano Inutilizza
bili e, nonostante 1 potenti mo-. 
tori non avessero riportato 
conseguenze, la prudenza ha 
consigliato di fare rientro in 
porto. 

Nessun ferito si é registrato 
fortunatamente sulla Garibal
di, nessun ferito sulla Deiedda. 
La grande imbarcazione ha 
inoltre subito danni nettamen
te inferiori alla motonave "tut
to merci": non si é aperta una 
falla, non un litro d'acqua é 
entrato nei suol locali. Soltanto 
alcune vistose stilature hanno 
testimoniato l'urto e il traghet
to ha potuto terminare la navi
gazione secondo il program
ma stabilito. Non solo. Molti 
del passeggeri, che all'ora del
l'incidente stavano dormendo 
nelle loro cuccette non si sono 
accorti di nulla e hanno saputo 
dello scontro solo una volta ar
rivati a destinazione. 

Appena appreso della col-
Ussione, la Capitaneria di por 
to di Olbia ha inviato sul posto 
alcune imbarcazioni. Anche 
un rimorchiatore si é mosso 

dal molo e'bi pochi minuti ha 
. Aggiunto le due navi Ma l'uni
tà della Tirrena è rimasta prati
camente Integra e quella delle 

. Fs. nonostante lo squarcio sul
la fiancata, é stata in grado di 
fare rientro con le sue stesse 
"forze". Più che altro, le imbar
cazioni di soccorso hanno aiu
tato la Garibaldi a muoversi at
traverso la nebbia. Un compi
to, hanno sottolineato ieri a Ol
bia, che sarebbe stato neces
sario in ogni caso. 

Per accertare la dinamica 
dell'incìdente, tre inchieste so- • 
no state aperte dalla Capitane
ria di porto di Olbia (ieri I due 
comandanti sono stati a lungo 
interrogati) dalle Fs e dalla Tir-
rena. In un comunicato diffuso 
a Genova, la compagnie del 
gruppo Iri - Finmare ha preci
sato che. al momento della 
collisione, sulla zona «gravava 
una fitta nebbia» e che la mo
tonave Deiedda. procedeva 
lentamente «nel rispetto delle 
norme intemazionali previste 
in tali circostanze». «Non appe
na in vista della motonave Ga
ribaldi - é sottolineato nella 
nota - l'unità della Tirrena ha 
manovrato con macchine "in
dietro tutta", limitando in tal 
modo l'entità della collisione». 

Chi dice che il rancio fo schifo? 
••PADOVA «Troooppobuo
no», si delizia un giornalista-
ospite, noto rampognatore di 
osti sciatti, appena Inghiottito 
l'ultimo chicco del suo risotto. • 
Molla la sedia e corre in cuci
na: ma sii, sul fondo del pento
lone ce n'é ancora un po'. È il 
primo segnale che l'esercito 
sta vincendo la sfida lanciata
gli dalla «Accademia Italiana 
della cucina». Alla fine, una 
settantina di scettici palati so
praffini - e tra essi quelli del 
conte Giovanni Nuvoletti Per-
domini, della contessa Clara 
Agnelli e della stilista Roberta 
di Camerino - saranno travolti 
e ridotti alla ragione da raffi
che di crostini, salve di bacca
là, bombardamenti di faraona 
al forno e getti di Tokal. Teatro 
dello storico scontro la caser
ma Plerobon di Padova, otto
cento soldati (impegnati a 
mangiar pizza mentre nella 
mensa sottufficiali si celebrava 
la disfida), proprio quella fa
mosa per l'ex comandante fi
nito sotto processo militare per 
turpiloquio. «Per questo l'ho 
scelta», spiega il generale Fran
cesco Bettln, comandante del
la regione militare Nord-Est, 

. L'esercito ha vinto la sfida con l'Accademia della 
cucina italiana. Un battaglione di scettici «accade
mici» dal palato fine, guidati dal conte Giovanni Nu
voletti e da Clara Agnelli, ha consumato il rancio in 
una caserma di Padova. Hanno lasciato un voto al
tissimo, otto, ma si sono portati via il nome del cuo
co. Preoccupato il generale: «Adesso speriamo che 
non me lo freghino». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICIMLE SARTORI 

«volevo far vedere com'è dav
vero». Ma gli accademici non 
ci cascano. «Signori, qua c'è 
un fior di cuoco», conclude do- . 
pò il rancio li presidente della 
sezione mestrina Gigi Bevilac
qua, leccandosi i baffi. L'intra
prendente collega padovano, 
Nemo Cuoghl, riesce a carpir
ne Il nome: un civile, mare
sciallo in pensione, Lorenzo 
Cendron. Sarà spionaggio? An
cora ignaro, il generale Berlin 
glissa. «Il nome del cuoco? 
Spiacente. Sa, non vorrei che 
questi me lo fregassero...». 

Era ancora estate quando 
ad un incontro - naturalmente 
in trattoria - tra alcuni accade

mici e il generale Bettln era na
to un quesito provocatorio. Ma 
come cucina l'esercito? «Noi 
slamo pronti a preparare mil
leseicento pasti caldi in due 
ore», s'era vantato l'ufficiale. 
•SI, ma come?», gli avevano re
plicato dubbiosi. Duello accet
tato. Ed eccoli tutti a rancio: 
crostini vegetariani, crostini 
con baccalà mantecato, risotto 
al radicchio di Treviso, faraona 
in salsa peverada con polenta, 
patate al forno, radicchio sal
tato con pancetta, vino bianco 
e rosso della caserma, frutta, 
caffè, liquori. Alla fine scoppia 
spontaneo un applauso da sa
zietà. «Otto, gli diamo otto», an

nuncia Bevilacqua, consultato
si coi colleghi. Un voto altissi
mo, da queste parti l'Accade
mia non è mai arrivata al nove. 
Il più atteso è U giudizio del 
conte Novoletti. «A cominciare 
dal baccalà tutto era ecce-llen-
te», scandisce, «mi augurerei 
che in tutte le trattorie italiane 
ci fosse questo livello di igiene, 
ragionata dietetica e semplice 
bontà». Non ha proprio alcun 
appunto da fare? «No, mangiar 
meglio di cosi sarebbe sciupa
re. Nella tradizione militare ci 
sono il Piave e il Carso, eroismi 
e retorica, ma il senso della mi
sura, il semplice buonsenso, li 
ho trovati finalmente in questa 
mensa». Mangeranno cosi an
che i militari semplici, tutti i 
giorni? «Ogni tanto questi piatti 
Il facciamo anche per loro», as
sicura il generale. Bevilacqua, 
che prima della sfida si è impe
gnato in una cauta azione di 
avanscoperta, pranzando un 
giorno con I soldati di leva, è 
golosamente d'accordo: «Scel
gono fra tre primi e tre secon
di, giovedì e domenica hanno 
il dolce, le mattine di festa an
che la marmellata e la Nutel-
la...». 

10 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 



NEL MONDO 

Le Nazioni Unite votano 
^unanimità contro Shamir 
Inviato a Gerusalemme 
uno staff di Perez de Cuellar 

Restarlo divergenze 
sugli obiettivi della missione 
Insoddisfatti i palestinesi 
«Risoluzione mite e ambigua» 

L'Olp: «Non è sufficiente» 
Il Consiglio di sicurezza ha finalmente votato nella 
notte all'unanimità, Usa compresi, la condanna di 
Israele e l'invio di una missione Onu a Gerusalem
me. Ma divergono le interpretazioni della presiden
za del Consiglio e degli Usa sui poteri e sui limiti di 
questa missione. IL rappresentante dell'Olp si dice 
•insoddisfatto» della risoluzione e spiega a l'Unità il 
perché. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' SIIQMUNOOIIUBUKI 

••NEWYORK, tjuindlclvoti 
a favore, zero contro, zero 
astenuti, li Consiglio di sicure* ' 
za dell'Onu ha finalmente ap
provato all'unanimità, dopo 5 
giorni e diverse notti di freneti
ci negoziati, una risoluzione ' 
che condanna Israele per II ' 
massacro al Monte delTempio 
di Gerusalemme. Invita'la «po
tenza occupante» ad osservare 
la Convenzione di Ofnevra che ' 
tutela le popolazioni cMH nel '• 
territori Palestinesi occupati, ri
badisce la nacessitàdl«na>sò- ' 
luzfonegiustae permanente a) ' 
conflitto arabo-israeliano, au
torizza il segretario generale 
dell'Onu a Inviare nella regio
ne una missione che dovrà ri
ferire al Consiglio entro Ialine • 
diorjobre. -..:• 

Questa bozza definitiva di ri
soluzione, presentata da Gran 
Bretagna, Francia, Canada, 
Urss, Finlandia, Zaire e Costa 
d'Avorio, ha avuto il voto favo
revole sia degli Stati Uniti che 
dei sette membri non allineati 
del Consiglio di sicurezza che 
si erano fatti fino all'ultimo 
portatori delle posizioni del
l'Olp (Cuba, Etiopia, Yemen, 
Colombia. Costa d'Avorio. Ma
lesia e Zaire). In sole altre due 
occasioni, in tutta la storia del
le Nazioni unite, (nel 1988 per 
le spulsioni dei sospetti leders 
dell'intifada dai territori occu
pati e nel 1982 per l'invasione 
del Libano meridionale). Wa
shington si era associata ad 
una condanna di Israele senza 
ricorrere al suo diritto di veto in 

difesa dell'alleato privilegiato ; 
in Medio oriente. Gli costerà l'i-
radi Shamir e forse quella del- • 
la 'lobby ebraica» americana 
nelle imminenti elezioni, ma in 
un certo senso si tratta di un 
capolavoro diplomatico degli \ 
Usa che cosi sono riusciti a 
mantenere intano lo schiera- < 
mento anli-lrak. 

Uno degli ostacoli che ave
vano fino all'ultimo momento •• 
impedito un'approvazione 
unanime era la frase In cui si -
•condanna in modo particola
re le violenze delle forze di si- -
curezza israeliane, causa di fe
rimenti e perdite di vite urna-. 
ne*. All'Olp e agli Arabi non • 
piaceva quel «in modo partico
lare» che suggerisce che vio
lenze ci sono state anche dal- • 
l'altra parte. Ma l'ostacolo più 
grosso era rappresentato dalla 
formulazione dei compiti della \ 
missione Onu. Gli Usa voleva-., 
no che la missione indagasse e 
basta, l'Olp, gli Arabi e anche 
la maggioranza geli Europei • 
che sviasse un'iniziativa del'C*-
nu per •proteggere» i Palestine
si e, a più lungo termine, inne
stasse un processo di soluzio
ne negoziata, con l'egida Onu, • 
dell'intero conflitto Arabo- • 
israeliano. L'hanno aggirato -

affiancando ad uh formulazio
ne che resta piuttosto ambigua 
nella risoluzione vera e propria 
(si impegna Perez de Cuellar a 
•sottoporre al Consiglio entro 
la fine di ottobre un rapporto 
con i risultati'dell'inchiesta e 
conclusioni, usando come op-

Rornino tutte le risorse della 
azioni unite nella regione per 

compiere la missione») una 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio di sicurezza (il 
britannico Sir David Hannay) 
in cui si •interpreta» questo co
me invito al segretario genera
le d̂ell'Orni a «sottoporre un 
rapporto che contenga I risul
tati dell'inchiesta e raccoman
dazioni al Consiglio sui modi e 
sui mezzi per garantire, la sicu-
rezza e la protezione dei civili 
palestinesi sotto l'occupazione < 
israeliana». •• 

Preso alla lettera potrebbe . 
essere l'inizio di un intervento 
direttodeirOnu.su] nodo pale
stinese. Ma c'& divergenza sul 
se l'Interpretazione della presi
denza del Consiglio di sfcurez- • 
za sia vincolante o meno. Gli 
Usa danno un'interpretazione 
opposta. Il rappresentante Usa 
all'Orni Thomas Pickering si è 
affrettato a dichiarare che la ri-
soluzione non deve essere «in-. 

terpretata male» e che •l'azio
ne dell'Onu non autorizza la 
commlsisone d'indagine ad af
frontare temi che vadano oltre 
le materie direttamente affron
tate - nella risiluzione», cioè 
•non affronta in alcun modo lo 
status del processo di pace in 
medio oriente». 

Israele, pur criticando fere-
camente la risoluzione, e gli 
Usa per averla fatta passare, 
non ha ancora deciso se accet
terà o meno la missione di Pe
rez de Cuellar. Secondo alcuni 
diplomatici europei all'Orni 
potrebbe essere impossibile 
per Shamir dire di no se Perez 
de Cuellar decidesse di inviare 
a Gerusalemme «un america
no di statura al di sopra di ogni 
obiezione» (una personalità 
come Carter?). Secondo altre 
fonti de Cuellar sarebbe invece ' 
orientato a inviare tre funzio- . 
nari dell'Onu. 

Dopo il voto l'incaricato 
d'altari della rappresentanza : 
deU'Olp all'Onu, Nasser al-Kid-
wa, si e dichiarato «insoddisfat
to» della risoluzione e se l'è 
presa con la «tremenda pres
sione» esercitala degli Usa sul 
Consiglio di sicurezza. Il nu
mero uno della rappresentan
za Olp all'Onu, Zehdi Lablb 

llrapmesemanteUsaaltJnuTrwrnasPIckefina 

Terzi, che il giorno prima ave
va dichiarato che l'Olp non 
aveveva insistito per un voto 
lunedi perché voleva una deci
sione unanime, che compren
desse gli Usa, era stato richia
mato d'urgenza a Tunisi, qual
cuno dice perche Arafat gli 
rimprovera l'intera • gestione -
della vicenda all'Onu. 

Ad Al-Kidwa abbiamo chie
sto perché si dichiara «insoddi- ' 
sfatto» per una risoluzione la 
cui unanimità poteva anche 
essere considerata una vittoria . 
storica per l'Olp. Ha riposto 
che l'Olp la ritiene «insufficen-
te», sia nei termini della con
danna («troppo mite», che in 
termini di ambiguità della mis
sione Onu (anche se conshde-
ra . chiaramente «vincolante» 

l'interpretazione della presi
denza britannica). 

Ma scusi, gli abbiamo chie
sto, lei si dice «insoddisfatto», 
ma se l'Olp fosse stata mem
bro a pieno titolo del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, come 
avrebbe votato su questa riso
luzione? A favore come tutti gli 
altri 15, contro o astenuta? «A 
volte non è del tutto un male 
essere solo degli osservatori», è 
stata l'eloquente risposta. 
Quanto agli sviluppi che que
sto voto potrebbe aprire per 
l'intera questione palestinese e . 
al se prevarrà l'uria o l'altra «in
terpretazione» in clonfiitto, Al-
Kidwa ci ha riposto che «ci 
vuole ancora del tempo per
ché entrambe le opinioni si 
sviluppino». . 

Oggi riunione del Consiglio dei ministri israeliano 

L'ira del falco Shamir 
«Un voto ingiustificato » 
II falco Shamir è infuriato. La condanna delle Nazio-
nl'U|Tfte^ fa rbpltwfoné Votata alTunanìmita con il si 
defu Usa W s c l H ^ del 
governo israeliano: «La (decisione. dell'Onu non ha 
alcuna giustifìcazione. provoca solo rabbia e indi
gnazione». Deltistonerneli'Olp e nell'lntifada: «Una 
misuratene nott garantisce la nostra sicurezza». Oggi 
si riunisce 11 consiglia deiministri israeliano. 

• • GERUSALEMME, braelena • 
gridato al tradimento. Contro 
b risoluzione deil'Omi di ter- -
ma condanna della strage del
la spinata delle Moschee. Il ge-
vemodel falco Shamir hasca-
gliato parole di fuoco. «Acce-. 
guanto la decisione delle Na
zioni Unite con rabbia e co
sternazione- ha detto alla 
France Presse D portavoce del 
premier israeliano, Avi Pazner 
• si condanna Israele sènza iti-
cuna giustificazione». Sgover
no del duro Shamir nega ogni 
responsabilità'' nell'orrenda 
strage di Gerusalemme. Anzi, 
per bocca dell'ambasciatore 
Israeliano a Parigi, punta il dito 
sulTOIp. «rimondo Intero sa 
che l'affare d) Gerusalemme • 
era una provocazione dell'Olp 
•hit detto Ovadla Sofaér. il di
plomatico israeliano •'decine ' 
di pietre erano pronte per topi- • 
dare gli ebrei In preghiera ai 
muro del pianto». Israele non 

Golfo U 
Tv inglese 

irachéno 
• i LONDRA. Forse link pos
siede l'uranio da usare nella 
produzione di armamenti nu
cleari. Il timore è stato espres- ' 
so ini un programma televisivo 
deHa rete privata Itn per conto 
di Ornino! 4, in cui il regista 
Gwinne Roberta ha presentato 
immagini scattale da un satelli
te spia sovietica In esse ap
paiono istallazioni identificate 
come miniere, di sicuro nei 
nord deH'Irak, acirca 60chik> 
metri» sud della frontiera con 
la Turchia. Per localizzare le 
miniere Robert» si è servito di 
immagini inviate da satelliti 
spia sovietici e di modelli ela
borati dal computer university 
college di Londra. Secondo un 
esperto le immagini mostrarlo' 
l'Ingrèsso di due miniere, mén
tre un altro esperto ha identifi
cato un edificio vicino come' 
un impianto per la produzione 
di uraruo. 

accetta la condanna delle Na
zioni Unite. Reagisce, furiosa, 
al volta faccia del suo vecchia 
fedele alleato: gli Usa. «Quella 
risoluzione é a senso unico e 
non può portare nulla di buo
no -ha commentato minaccio
so Yossi'Olmett capo ufficio 
stampa del governo • ci augu
riamo che non appaia come 
un regalo agli estremisti arabi e 
che non suoni come una toro 
vittoria, internazionale che li 
spinga a continuare sulla stra
da della violenza». Shamir non 
ha lesinato parole velenose 
per definire la mossa decisa al 
Palazzo di vetro: «E' un crimine 
- ha tuonato in un'intervista 
diffusa dalla radio israellna • 
permettere qualsiasi tentativo 
di minare la sovranità di Israe
le suGeresatemme che è e re
sta la parte Integrante dello 
stato». 

il voto delle Nazioni Unite 
non ha latto esultare I palesti

nesi. Il compromesso grazie al 
quale gli-stati membri hanno, 
alta (^votato la risolinole, 
672 ha suscitato nell'lntifada e 
neirOlp un'amara delusione. 
•Non 4 sufficiente - ha com
mentato Hanna Slntora. diret-, 
tore del giornale "Al Fajar" vi
cino all'Olp • ci aspettavamo 
almeno che venisse inviata 
una commissione del Consl-

?lk> di sicuerzza». E, da Tunisi, 
esser Adeb Rabbo dell'esecu

tivo dell'Olp, ha aggiunto:. «La 
risoluzione non assicura la 
protezione del popolo palesti
nese nei territori». Anche llnti-
fada scuote la testa delusa: 
•Nessuna garanzie di sicuerzza 
- ha ribadito il numero due del 
movimento, Radwan Abu 
Ayyash -chiediamo l'interven
to del caschi blu dell'Onu». 

Oggi si riunirà II consiglio 
dei ministri israeliano ber deci
dere se accettare o meno la 
missione dei tre diretti collabo
rati di Perez de Culllar. Shamir 
Carré il veto? Intanto è già pc-

mlca con l'ooposlzlone. I la
buristi israeliani guardano con 
grande preoccupazione alle 
mosse del leader del Ukud che 
rischiano di far schierare l'A
merica con i paesi arabi pio 
moderali: «Shamir peggiora la 
situazione - commentano • at
tentando cosi la prospettiva di 
pace». 

Sarebbe il gruppo terrorista palestinese di Abu Nidal 
fmùi€è&Smèv«É^><aiè venerdì al Cairo è costato 

' ^a^rtfaf hèrr^^ue'e^aìioRifaatelMahgubead 
altre cinqìyV persone. Gli inquirenti privilegiano 
dunque la pista straniera ma non escludono collu
sióni con i gruppi integralisti islamici intemi. Né ri
vendicazióni, né smentite finora. Il ministro degli 
Esteri britannico è in visita al Cairo. 

In Egitto si privilegia la pista straniera su quella intema islamica 

Caccia ai temmsti al Cairo 
i sospetti su Abu Nidal 

• • IL CAIRO. Inquirenti, politi
ci e opinione pubblica, in 
un'Egitto listato a lutto e anco
ra sconvolto, sembrano non 
avere dubbi. Gli autori del gra
vissimo attentato di venerdì, 
che è costato la vita al presi
dente del parlamento Rifaat el 
Mahgub, a tre sue guardie del 
corpo, all'autista e a un gene
rale, è molto probabilmente 
opera dell'organizzazione pa- • 
lestlnese guidatala Abu NWaL : 
Si privilegia dunque la matrice 
•straniera», anche se l'ipotesi 
di un pista Integralista islamica ; 
intema non viene categorica- • 
mente esclusa. L'ex ministro 
dell'intemo Hassan Abu Ba
stia, che nei 1987 era scampa- ; 
to ad un attentato degli estre
misti mussulmani; si * detto 
convinto dell'appartenenza 
degli assalitori al gruppo pale
stinese di Abu Nidal. Il «perico
lo pubblico numero uno», la 

•primula rossa» del terrorismo 
intemazionale, avversario di
chiarato di Arafat, il quale ha 
recentemente offerto! suol ser
vizi a Saddam Hussein, per < 
colpire i suoi nemici ovunque 
essi si trovino. 

A far propendere tutti verso 
la «pista straniera» sono nume
rosi elementi. In primo luogo 
la «geometrica precisione» del
l'attacco, là fredda esecuzio
ne, la destrezza dei terroristi, 
che conoscevano alla parie-, 
zione 11 percorso delle àuto 
che dovevano colpire. Una si
mile «professionalità» non si 
era mai vista in Egitto, come è 
proprio Abu Bastia, in un'Inter
vista al quotidiano «Al Ahra-
m»,a mettere in evidenza, af
fermando che «la dinamica 
dell'azione e in particolare 
l'impiego delle moto e la rapi
dità di esecuzione, cinque mi
nuti in tutto, costituiscono una 

novità per l'Egitto, mentre ri
cordano-da vicino, episodi" 
anatoghî a«AetttrJta Beirut, in. 
Iran e in Europa». Riguardo ai 
fini dell'attentato Abu Basila 
ha sostenuto: «Il messaggio dei 
terroristi è mollo chiaro: dire 
all'Editto che U braccio del ter
rorismo è lungo e pud arrivare 
in qualsiasi punto del mondo, 
senza riguardo a cariche e al
l'importanza dell'obiettivo». A 
questo proposito anche l'altro 
ex ministro dell'interno Al Na-
baul Ismael ha dettoche «l'as
sassinio di El Mahgub non si 
può separare dalla posizione 
dell'Egitto nella crisi del Gol
fo». Tuttavia finora non c'è sta
ta nessuna rivendicazione, né 
smentite alle ipotesi ufficiali. I 
terroristi avrebbero agito a vol
to scoperto e sarebbero stati. 
aiutati nell'esecuzione dell'at
tentato da un errore dell'auti
sta di El Mahgub che, sentiti I 
primi colpi, avrebbe frenato, 
costringendo alla stessa mano
vra anche l'auto della scorta 
che lo seguiva e agevolando. 
cosi gli attentatori, che hanno 
iniziato a crivellare di proiettili 
le due vetture, diventate facili 
bersagli 

Un Mubarak accigliato ha 
partecipato ieri al funerali del
le vittime, mentre la polizia se

tacciava le strade del Cairo e 
organizzava posti di-blocco 
rieile vie principali, li ministro 
dell'intemo Abdel Halim Abu 
Mussa e il capo deHa sicurezza 
nazionale Nabli Orabl hanno 
ribadito le loro accuse contro 
agenti Iracheni e gruppi terro
risti palestinesi, infiltratisi in 
Egitto dal Sinai per destabiliz
zare il paese. Hanno poi accu
sato gli oltranzisti islamici egi
ziani di alutare e fornire armi a 
questi terroristi, non escluden
do che anche nel caso dell'at
tentato di venerdì questa con
vergenza si sia verificata. 

Il rappresentante dell'Olp al 
Cairo Sald Kemal, preoccupa
to per il clima di forte ostilità 
nei confronti dei palestinesi re
sidenti in Egitto, ha dichiarato 
che «i figli del popolo palesti
nese in Egitto denunciano 
questo attocrimlnale». 

Sempre ieri Mubarak ha in
contrato al Cairo il ministro de
gli Esteri britannico Douglas 
Hurd, che gli ha espresso la so
lidarietà del suo governo per 
l'attentato. I due si sono poi in
trattenuti per parlare della 
questione palestinese e di 
quella libanese e nel prossimi 
due giorni Hurd s'incontrerà 
col ministro degli Esteri e con 
quello della Difesa. 

Riunite a Gedda tutte le istanze istituzionali, politiche e sociali del paese invaso 

Il Kuwait alla ricerca delle sue radici 
scopre anche la 
II Kuwait resiste. E, per dimostrarlo, riunisce a Ged
da tutte le proprie istanze istituzionali, sociali e poli
tiche. La brutale annessione di Saddam spinge uno 
Stato da molti considerato una creazione artificiale 
del colonialismo a cercare le radici d'una propria 
identità nazionale e, con essa, le ragioni della resi
stenza all'invasione. Una necessità che riporta in su
perficie una parola dimenticata: democrazia. 

Savi Abbinati al Sabah 

••GEDDA' Che cosa ha in 
realtà fatto Saddam Hussein? 
Ha distrutto il Kuwait, o l'ha 
creato? La domanda - certo 
alquanto paradossale - aleg-

Jliava ieri, intrigante seppur 
nespressa, tra le tappezzerie 

dorate della sala della Confe
renza di Gedda, superbamen
te scintillanti sotto le luci dei 
lampadari di boemla e dei ri
flettori delle reti televisive. C'e
rano, in quella sala, gli oltre 
700 delegati biancovestiti che. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

in rappresentanza d'ogni 
Istanza istituzionale, sociale e 
politica, sono stati chiamati a 
raccolta per testimoniare a se 
stessi ed al mondo la realtà di 
un movimento di resistenza. 
O, per meglio dire, il diritto del 
Kuwait ad esistere come na
zione. Contro la logica della 
forza bruta che. oggi, vuole 
cancellarla dal mappamondo 
e dalle coscienze. E contro 
quella di una diplomazia in-. 
temazionale che, domani, in 

mutate circostanze, potrebbe 
essere tentata di sacrificarla 
sul tavolo di una «pacifica so
luzione del conflitto». 
- Spiccavano, tra i presenti, I 

notabili della politica e degli 
affari, gli esponenti di quel 
mondo del petrolio e della fi
nanza che, lungo il filo di pre
cari equilibri e.di persistenti 
anacronismi, ai muove a ca
vallo tra il feudalesimo dell'or
ganizzazione .sociale e l'iper-
modernismo della «economia 

globale». Ma c'erano anche gli 
uomini di una opposizione -
liberale, nazionalista o fonda
mentalista - fino a ieri disco
nosciuta da chi reggeva il po
tere. Tra essi anche quell'Aria-
mad al Khatlb, sul quale si di
ce Saddam avesse inutilmente 
puntato per la formazione di 
un governo fantoccio. Un ine 
dito intreccio di presenze, in 
ogni caso, da) quale sono 
emerse - seppur nei termini 
alquanto sfumati consentiti 
dalle comprensibili esigenze 
della «unità nazionale»- paro
le che, in passato, mai hanno 
avuto grande corso nell'emi
rato o nelle tene confinanti: 
democrazia, pluralismo, co
stituzione, diritti delle donne. 
E proprio qui sta II paradosso. 
Nel latto, cioè, che la coscien
za nazionale del Kuwait sem
bra nascere - e nascere in for
ma sorprendentemente mo
derna - nel momento in cui 

scompare come entità geo
grafica quella che era ufficial
mente la «sua» nazione. Nel 
fatto che un paese considera
to da molti un semplice comi
tato d'affari installato dal co
lonialismo in una fetta dell'El
dorado petrolifero del Golfo, 
sembra scoprire e cementare 
la propria identità di popolo 
nella realtà' di una violenza 
imposta, sulla scia tragica del
le mille e mille storie d'orrore 
generate da un'occupazione 
che nega il suo diritto all'esi
stenza. Solo un falso riflesso 
dovuto all'emozione del mo
mento? Ai canti, agli inni ed 
alle ovazioni? Ai racconti del
le brutalità inflitte dall'esercito 
di Saddam? O. ancora, alle 
parole che l'Emiro Jaber al 
Ahamad al Sabbah ha pro
nunciato tra le lacrime chiu
dendo il suo discorso: «Presto 
torneremo a riunirci nel paese 
dell'armonia e della pace»? 

Forse. 
Resta II fatto che l'Emiro - e 

più di lui il primo ministro 
Saad al Abdullah al Sahlem al 
Sabbah - non si è limitato alla 
mozione degli affetti. Né ha 
soltanto ribadito le condizioni 
kuwaitiane per una soluzione 
della crisi (ritiro deU'Irak e ri
pristino del legittimo governo, 
diritto alla compensazione 
per i danni subiti, nessuna 
«contestualità» tra il ritiro di 
Saddam e la soluzione di «altri 
conflitti arabi»). Il riferimento 
alla necessità di applicare pie
namente Costituzione del '62 
- sistematicamente disattesa, 
al punto che nell'86 il parla
mento era stato «congelato» 
d'autorità - è stato da parte 
sua esplicito. Ed ancor più 
esplicita è stata la promessa 
fatta da Saad: «Una volta rista
bilita la sovranità del paese -
ha detto - il governo non esl-

Baghdad 
«Vergognosa 
risoluzione» 

Andreotti 
si congratula 
con Bush 

Il presidente del consiglio, Giulio Andreotti, ha inviato un 
messaggio di apprezzamento al presidente degli Stati Uniti, 
George Bush (nella foto). per il voto unanime del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu sui gravi incidenti di Gerusalemme. Lo 
rende noto un comunicato della presidenza del consiglio 
dei ministri, «il Medio oriente è un terreno difficilissimo • ha 
scritto Andreotti -come dimostrano anche i bombardamenti 
di ieri mattina nel Libano. Ma con la buona volontà e la pa
zienza dovremo arrivare a ristabilire regole di convivenza 
pacifica». 

L'Irak considera «vergogno
sa- la risoluzione di condan
na di Israele adottata dal 
consiglio di sicurezza dell'O
nu, accusa di doppiezza gli 
Usa e i loro alleati e ribadi
sce l'esigenza di una solu-

•»̂ »«»»»̂ »»»̂ »™»̂ »̂ »̂ »™"" zione di pace globale per il 
Medio oriente. Lo ha dichiarato il ministro degli esteri ira
cheno, Tareq Aziz nel corso di una breve visita ad Amman, • 
durante la quale si è incontrato con re Hussein. Aziz ha con
segnato al monarca un messaggio del presidente iracheno, 
sul contento del quale non sono trapelale informazioni. 

La Francia ha espresso il 
proprio compiacimento per 
l'adozione da parte del con
siglio di sicurezza della riso
luzione di condanna di 

' Israele, affermando che essa 
' dimostra la volontà della co-

* " • • • • • » » » » ^ • • — " munita intemazionale «di 
trattare questi problemi con efficacia e responsabilità». In un 
comunicato del ministero degli Esteri la risoluzione è defini
ta «un testo importante sulla situazione dei territori occupati 
e sul problema Israele-palestinese in generale». II Quai d'Or-
say aggiunge che «la felice conclusione» del dibattito sulla ri
soluzione è stata consentita dall'intervento personale dei 
presidenti George Bush e Francois Mitterrand nella notte tra 
I' 11 e il 12 ottobre che si sono messi d'accordo sulle modifi
che da apportare al testo e che hanno permesso a tutti i 
membri del consiglio di aderire». -

Il vice primo ministro irache
no, Tana Yassen Ramadan. 

' è in visita a Tripoli dove con-
' segnerà a Muhammar Ghed-
, dati un messaggio di Sad

dam Hussein. Nel messag-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gio, secondo quanto riporta 
^ « " • • • ™ ^ ^ ™ « l'agenzia irachena Ina, ven
gono affrontate le relazioni bilaterali, la questione palestine
se, la situazione nella regione del Collo e il pericolo dell'oc
cupazione americana e occidentale nella regione araba, n 
vice primo ministro iracheno ha aggiunto che «l'occupazio
ne di Najd e Hilaz, in Arabia saudita, da parte americana è in 
stretta relazione con l'occupazione sionista in Palestina, li
bano e nei Golan ed è la prova dell'alleanza strategica tra 
Usael 

La Francia 
soddisfatta 
del voto 

Vicepremier 
iracheno 
in visita 
a Tripoli 

Intervista 
di Tareq Aziz 
al francese 
«Le Figaro» 

Il ministro degli esteri ira
cheno.Tareq: Aziz (nella lek 
to) In.urtintervista al quoti
diano francese «Le Figaro» 
afferma che se gU europe) ri
servassero al pr^lema palestinese la stessa attenzione che 
prestano alla crisi nel golfo «contribuirebbero in grande mi
sura al raggiungimento della pace e della stabilità nella zo
na». Il dirigente iracheno si è detto poi sicuro dell'esistenza 
di «una cospirazione statunitense-israeliana per distruggere 
Tirale se altri paesi hanno inviato truppe nell'area è perchè 
sono stati spinti dagli Stati Uniti». Allo stesso tempo Aziz ha 
fatto un distinguo per la Francia riconoscendo die le inten
zioni dell'Eliseo «sono differenti da quelle della Casa Bian
ca». A proposito della proposta avanzata dal presidente 
Francois Mitterrand di convocare con urgenza una confe-. 
renza intemazionale sul problema palestinese. Aziz ha di
chiarato che l'Irak «non respinge né appoggia» questa inizia
tiva e ha sottolineato che in essa i francesi non hanno fatto 
alcuna concessione, «ma hanno semplicemente preso atto 
della realtà nella zona». 

SaoudalFaysal 
«Risolvere 
tutte le crisi 
della regione» 

Il segretario del Psi, Bettino 
Craxi, ha incontrato il mini
stro degli Esteri dell'Arabia 
saudita, principe Saoud al 
Faysai Nel corso dell'incon
tro il ministro saudita ha sot-

'' ' ' '•'-' ''''" " tolineato il permanere di 
1—"——^*^^^^*— Una situazione eccezionale 
gravità. «Le iniziative che si sono sviluppate In campo arabo 
- ha detto - dirette a cercare delle soluzioni di compromesso 
non hanno sino ad ora ottenuto alcun risultato e si sono 
scontrate con la posizione intransigente del regime irache
no», li principe saudita ha sottolineato come la base di «ogni 
soluzione pacifica debba innanzitutto comprendere il ritiro 
deU'Irak dal Kuwait ed il ristabilimento della legalità in quel 
paese». Il principe saudita ha altresì sottolineato «la necessi
tà che la comunità intemazionale si impegni ad agire per la 
soluzione di tutte le crisi della regione». Riferendosi in parti
colare alla questione palestinese, il ministro degli esteri sau
dita ha espresso l'avviso che «non solo vanno condannati gli 
atti di violazione dei diritti umani ma deve essere indicata 
una prospettiva concreta per la soluzione di un problema 
cosi doloroso e cosi profondamente sentito da tutto il mon
do arabo». 

VIROlNIALOflI 

terà a rispondere alle aspira
zioni del nostro popolo». Ivi 
incluse quelle delle donne 
che, ha aggiunto, «nella resi
stenza di sono dimostrate in 
tutto eguali all'uomo». Una 
frase che. nella sua ovvietà, 
pud suonare quasi reaziona
ria alle orecchie di un occi
dentale, ma che deve aver fat
to sobbalzare sulle poltrone di 
velluto più d'uno dei notabili 
sauditi presenti. Il vecchio re-
girne punta dunque all'unità , 
nazionale e, nel fatto, sembra 
disposto a pagare il prezzo di 
una democratizzazione I cui 
contenuti sono stati elencati 
ieri, a nome dei 700 delegati, 
da Abdei Aziz Alsaqerche fu il 
primo presidente del parla
mento. Da lui sono venuti i ri
ferimenti più chiari al plurali
smo, alla libertà di stampa e 
di espressione, alla «tolleran
za islamica» come risposta al

la marea montante del fonda
mentalismo. Parole ancora' 
vaghe, certo. E, soprattutto, 
molto lontane dal cuore di un 
problema che va ben oltre 
quello dei diritti dei cittadini 
kuwaitiani. I quali, è bene ri
cordarlo, non sono (o meglio 
erano) che un terzo scarso 
del milione e 300mila abitanti 
del paese. La loro democrazia 
non sarebbe dunque, anche 
nella sua forma più nuova e 
sviluppata, che il privilegio di 
una minoranza fondato su 
una sorta di «apartheid petro
lifera». È questo il punto più 
delicato della definizione del
la «identità kuwaitiana» nei 
confronti del resto del mondo 
arabo. Ed anche il vero punto 
di debolezza della resistenza. 
Oggi la conferenza prosegue 
a porte serrate. E forse, nel 
chiuso delle commissioni si 
parlerà anche di questo. 

l'Unità 
Domenica 

14 ottobre 1990 11 

http://direttodeirOnu.su


NEL MONDO 

'/> 

A Beirut Tattacco è cominciato II leader cristiano, abbandonato 
all'alba di ieri mattina dalTIrak, ha chiesto asilo a Parigi 
Da 48 ore truppe di Damasco e libanesi Ma il presidente Hrawi 
assediavano il palazzo presidenziale non vuole lasciarlo partire 

L'ultima battaglia del generale Aoun 
La resa dopo l'assedio e il bombardamento siriano 

Il generale cristiano Aoun si e arreso. Isolato politi
camente, abbandonato dall'Irak, Michel Aoun ha 
annunciato la resa ieri mattina. All'alba, il palazzo 
presidenziale che occupava da 750 giorni e da gio
vedì scorso assediato da libanesi (edeli al presidente 
Hrawi e da siriani, è stato duramente bombardato. 
Aoun ha chiesto asilo politico alla Francia. Ma Hra
wi non intende lasciarlo partire. 

Vip; ';';> 
H BEIRUT. L'attacco contro il 
palazzo presidenziale, sulla 
collina di Baabda alla perilerla 
di Beirut, e cominciato all'alba 
di ieri mattina Prima l'artiglie
ria siriana e delle forze fedeli al 
presidente libanese Elias Hra
wi, poi il duro bombardamen
to di sette aerei siriani. Ma nel 
palazzo presidenziale ci sono 
solo I soldati di Aoun 11 gene
rale cristiano e riuscito a fuggi
re con i suoi familiari durante 
la notte e si trova al sicuro nel
l'ambasciata francese, nel 
quartiere di Hazmieh nel setto
re cristiano di Beirut Prima di 
mettersi in salvo, era la mezza
notte di venerdì, Aoun aveva 
tolto lo «scudo umano» di suol 
sostenitori, disposto giovedì 
sera intomo al palazzo quan
do le prime truppe siriane 
chiamate da Hrawi, avevano 
cominciato a occupare collina 
di Baabda assediando il palaz
zo presidenziale. 

Venti minuti dopo l'Inizio 

Lander 
Elezioni 
per 19 milioni 
di tedeschi 
, ,WmCOBWSPONOEMTB ' ~ 

tsBBCMMO. Otee 19 milióni 
di tedeschi, un terzo dell'elet
torato complessivo, vanno og
gi alle urne per eleggere 1 par-
lamenti della Baviera e dei cin
que Under che costituiscono 
il territorio della ex Repubblica 
democratica tedesca. 

Non si tratta soltanto di un 
test estremamente significativo 
in vista delle prime elezioni 
pantedesche del 2 dicembre 
prossimo il voto di oggi, il pri
mo dopo il compimento del
l'unificazione ha un valore 
proprio e potrebbe influire in 
modo decisivo sugli sviluppi 
non solo politici del paese. 

Con la nomina dei parla
menti, e poi del governi regio
nali, nei cinque Under orien
tali (Meclemburgo-Pomeranla 
anteriore, Brandeburgo, Sasso
nia-Annali. Sassonia e Turin-
gia) viene definitivamente 
sancito II carattere federale del 
nuovo stato nato daUMngres-
so» della Germania orientale 
nella Repubblica federale. 

Una •normalizzazione» 
(che verrà completata II 2 di
cembre, quando insieme con 
il nuovo Bundestag verrà eletto 
anche il parlamento dei Land 
della Grande Berlino), la quale 
potrebbe determinare uno 
spostamento degli equilibri 
politico-Istituzionali: se, come 
appare probabile stando ai 
sondaggi, la Cdu dovesse con
quistare I governi regionali nel
la maggior patte delle regioni 
orientali, I socialdemocratici 
perderebbero la maggioranza 
di cui godono, soltanto da po
chi mesi, al Bundesrat, la Ca
mera dei Under di Bonn. 

Per la coalizione cristiano 
democratica-liberatovChe reg
ge il governo federale e per il 
cancelliere Kohl ciò rappre
senterebbe un buon vantaggio 
anche in vista dell'appunta
mento del 2 dicembre. 

dell'attacco (in Italia erano le 
7.30). Aoun ha letto alla radio 
un messaggio in cui annuncia
va la resa e ordinava ai suol 
soldati di fare altrettanto. «In 
considerazione della situazio
ne militare e politica, per evita
re qualsiasi spargimento di 
sangue, chiedo ai mio stato 
maggiore di porsi agli ordini 
del generale Emlle Lahoud» 
Lahoud e 11 capo delle forze ar
mate libanesi fedeli a Hrawi. 
Mentre U messaggio veniva let
to, i primisokJaujIriani e liba
nesi avevano già oltrepassato 
le linee difese da Aoun Intorno 
alla collina e stavano entrando 
nel palazzo. 

A metà mattinata, tutta la 
collina di Baabda è ancora av
volta da denso fumo nero, Il 
palazzo presidenziale è semi-
distrutto. Non lontano, vicino 
all'aeroporto, chiuso al traffico 
subito dopo l'attacco, sareb
bero in corso isolati combatti-
menti. Nei primo pomeriggio 

"*«!»% ^ 
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Soldati deH'es*rdto regolare esultano in «agno di vmoria.NeHa foto In alto, a sinistra. Il oenerale Michael Aoun 

un comunicato dell'agenzia di 
Damasco •Sana* annuncia che 
le forze siriane hanno final
mente preso il controllo del 
palazzo presidenziale e del 
ministero della Difesa, per 750 
giorni occupati da Aoun. Un 
primo bilancio delle vittime e 

dì 81 morti, tra cMlt e militari, e 
33 Meriti. Ma miserata un cana
le Wevbivo cristiano paria di 
200 morti e 800 feriti. 

•Posso calpestare mille ca
daveri con la coscienza a po
sto se so di aver ragione, ma 
non riesco a dormire la notte 

se schiaffeggio qualcuno sa
pendo di aver torto»: e con frasi 
di questo tipo che, nel 1988. 
comincia la vicenda politica 
del generale Michel Aoun, 55 
anni, cristiano, nato da una 
povera famiglia maronita della 
periferia sud di Beirut ti 23 set

tembre di due anni fa, il parla
mento libanese non riesce a 
eleggere il successore del pre
sidente Amin Gemayel e Aoun 
viene allora designato a capo 
di un governo 41 transizione in
caricato di preparare elezioni 
presidenziali. I musulmani si 
rifiutano di riconoscere il go
verno Aoun. il 14 marzo 1989, 
Aoun lancia una •guerra di li
berazione» control occupazio
ne siriana del Libano- mille I 
morti e pio di 3000 feriti Sei 
mesi dopo, il generale cristia
no accetta un cessate-tl-fuoco 
22 ottobre, accordo di Taif: 62 
deputati libanesi firmano un 
•Documento di intesa nazio
nale», che prevede la concen
trazione delle truppe siriane in 
alcune regioni. Aoun respinge 
l'accordo di Taif. li 22 novem
bre viene assassinato li presi
dente libanese Rene Moawad. 
gli succede Elias Hrawi, che 
Aoun definisce <un fantoccio 
di Damasco». Nel gennaio di 
quest'anno; cominciano a Bei
rut violenti scontri tra fazioni 
cristiane, li 2<Hr»aggio un pia
llo di pace del Vaticano mette 
fine alla « g u e ^ J * cristiani» 
eostata la « n *-T200 persone 
Aoun perde il controllo di due 
terzi della sua aerea e per lui 
comincia un lungo isolamento 
politico, anche intemazionale, 
isolamento che si accentua II 2 
agosto quando, con l'Invasio
ne del Kuwait, I'trak (da sem

pre sostenitore del generale 
cristiano) non ha più energie 
sufficienti per aiutarlo. Hrawi 
rie approfitta e decide di sba
razzarsi definitivamente di 
Aoun. Il 28 settembre Hrawi 
decide di cominciare un asse-
dlodel palazzo presidenziale e 
D10 ottobre, mercoledì scorso, 
chiede ufficialmente alla Sina 
un aiuto militare. Aiuto che si e 
rivelato determinante e che è 
stato duramente criticato dal 
Vaticano 

Beirut ieri sera sembrava 
tranquilla. Aoun e sempre nel
l'ambasciata francese, dal po
meriggio circondata da forze 
siriane e libanesi, e da II ha 
chiesto asilo politico alla Fran
cia. Parigi ha accolto la richie
sta di astio «in virtù dell'antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato il 
ministro degli Esteri francese 
Roland Dumas, e ha definito 
«aggia» la decisione di Aoun 
di arrendersL Dumas si è mes
so ieri sera in contatto con 
Hrawi per predisporre la par
tenza di Aoun dal Ubano Mail 
compito del ministro francese 
potrebbe essere più difficile di 
quanto sia prevedibile: Hrawi 
ha fatto sapere che non inten
de lasciar partire Aoun e che 
anzi vuole processarlo per es
sersi appropriato di 75 milioni 
dt dollari quando era a capo 
del governo di transizione. 

Grecia 
Primo turno 
di voto 
per i Comuni 
• B ATENE. Tre ricorsi alle ur
ne nel giro di un anno hanno 
lasciato uno strascico di gene
rale stanchezza. Eppure oggi si 
ritoma a votare questa volta 
sono elezioni amministrative. 
E cosi sarà per domenica pros
sima, quando i greci dovranno 
scegliere tra i due candidati ri
masti in campo. 

In questa campagna eletto
rale è stato promesso di tutto-
parchi, scuole, alben. par
cheggi, isole pedonali, aria pu
lita, insomma la città «dal volto 
umano». Nessuno dei conten
denti ha spiegato però che il 
potere del sindaco e del consi
glio comunale è minimo, e che 
I fondi a loro disposizione so
no scansi. 

Per comunisti e socialisti. 
che nelle principali città han
no presentato un candidato 
comune, queste elezioni rap
presentano la «rivincila» dell'a
mara sconfitta subita nelle ulti
me elezioni politiche dell'apri
le scorso Per il governo liberal-
democratico di Kostantinos 
Mitzotakis invece le elezioni 
rappresentano la prima verifi
ca della sua politica di austeri-
tà.Nel giro di pochi mesi I prez
zi del beni di largo consumo 
sono raddoppiati, ieri ad 
esempio, dagli scaffali dei gr-
randl magazzini era sparito l'o
lio perchè domani il suo prez
zo subirà un aumento del 1d6 
per cento Le sinistre dunque 
vogliono vincere e per farlo de
vono riconquistare i tre mag
giori comuni del paese, la ca
pitale, Pireo e Salonicco, che 
hanno perso nell'86 Ad Atene 
la battaglia preelettorale e sta
ta aspra tra Melina Mercouri e 
il tecnocrate socialista Trteis, 
ognuno con proposte per 
combattere l'inquinamento 

Ungheria 
Alle urne 
per eleggere 
i sindaci 
• I BUDAPEST Gli ungheresi 
tornano oggi alle urne per il se
condo turno delle elezioni am
ministrative Vi sono interessati 
circa 4 milioni e mezzo di det-
ton cioè circa i due terzi del
l'intiero corpo elettorale con
centrati nella capitale e nei co
muni superiori ai lunula abi
tanti dove al primo turno due 
settimane fa non venne rag
giunto il limite del 40% di vo
tanti necessario alla validità 
delle elezioni Tale limite ven
ne invece raggiunto nella gran 
parte dei comuni inferiori ai 
1 Ornila abitanti dove la cono
scenza diretta del candidati da . 
parte degli elettori ha permes
so di ridurre il massiccio gene
rale astensionismo Perii turno 
odierno non c'è più alcun limi
te di validità, saranno eietti a 
sindaci e a consiglieri comu
nali quel candidati che avran
no ottenuto il maggior numero 
di voti o individualmente o at
traverso le liste di partito se
condo il complicato meccani
smo elettorale ungherese. 

In proposito il primo turno 
non ha detto molto. Le elezio
ni sono state valide solo nei 
piccoli comuni e neU'80% di 
essi sono risultati eletti sindaci 
dipendenti. 1 conti si faranno 
domani soprattutto su Buda
pest Nella capitale ci sono 
molte probabilità che I paniti 
dell'opposizione laica, liberali 
e socialisti, superino I tre partiti 
cristiani della coaLzione go
vernativa. In tal caso, poiché 
nella capitale è concentrato un 
quinto della popolazione un
gherese, potrebbero aprirsi i 
problemi per la solidità e la 
stabilità del governo Antan. 

—"""'——•" Mentre migliora il ministro degli Interni si levano le polemiche sulle misure di sicurezza 
Molte analogie con l'agguato a Lafontaine: ha agito da solo uno squilibrato 

Attentato in Rfg: troppo facile colpire 
lì terrorismo non c'entra: è stato uno squilibrato„che 
ha agito <tersQk>.ia sparare al rafetaK^ljSjUto*^ 
tedesco. Mentre le condizioni di wall|lnj schluDle" 
migliorano (ma i medici mantengono la prognosi 
su eventuali conseguenze), si accende la polemica 
sulla inefficacia delle misure di protezione per i po
litici. L'attentato ha avuto impressionanti analogie 
con quello di sei mesi fa contro Lafontaine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOUMNI 

•H BERLINO Dleter Kauf-
mann. 37 anni. In libertà per 
buona condotta dopo una 
condanna a cinque anni e 
mezzo per traffico di droga. In 
trattamento psichiatrico per 
una grave forma di schizofre
nia' l'identikit dell'uomo che 
l'altra sera stava per uccidere il 
ministro degli Interni Wolfgang 
Schauble. uno dei politici più 
influenti della Germania appe
na unificata e dichiarato •nu
mero due» di Helmut Kohl. ha 
cancellato gii ultimi dubbi. Il 
terrorismo non c'entra con 
quello che è successo venerdì 
poco dopo le 22 al termine di 
una manifestazione elettorale 
della Cdu a Oppenau, cittadi
na del Baden meridionale fino 
a ieri sconosciuta al più. Si è 
trattato, come si dice, del 'ge
sto Isolato di uno squilibrato», 

ma ciò smorza le inquietudini 
su quel che sta accadendo In 
Germania In questa delicatissi
ma fase di passaggio solo fino 
a un certo punto. Spente le pri
me emozioni, e parzialmente 
rassicurata sulle condizioni di 
Schauble, l'opinione pubblica 
tedesca si Interroga, È la se
conda volta in meno di sei me
si che un esponente politico di 
primo piano resta vittima di un 
attentato che, secondo ogni lo
gica, avrebbe dovuto e potuto 
essere evitato. Il 25 aprile scor
so toccO al candidato social
democratico alla cancelleria 
Oskar Lafontaine, e le analogie 
tra quanto è avvenuto l'altra 
sera a Oppenau e quanto era 
avvenuto allora a Colonia sono 
Impressionanti, simile la per
sonalità dell'attentatore, slmili 
I •motivi» dichiarati, slmili le 

Un mamtesto elettorale del ministro degl interni della Rfg 

modalità dell'esecuzione. E 
come se non bastasse, tra I due 
episodi ce n'è stato anche un 
terzo, per fortuna assai meno 
grave: l'intrusione di uno sco
nosciuto che è riuscito a parla
re dalla tribuna alta cerimonia 
d'Insediamento del presidente 

della Repubblica Richard von 
Weizsacker 113 ottobre. Un In
truso Inoffensivo che pero, se 
tale non fosse stato, avrebbe 
avuto il modo di far fuori, in un 
colpo solo, l'intero gruppo diri
gente della Germania appena 
unificata. 

Ce n'è abbastanza. Insom
ma, perche in Germanfveisi , 
cominci a InteS*»* • * * $ * ' 
mente. Tanto pU che le moda
lità dell'attentato di venerdì se
ra hannoqualche aspetto dav
vero incomprensibile. Schau
ble, che per tunalauiattina e il 
pomeriggtb-em stato a Berlino 
per una serie di adempimenti 
ufficiali, era partito la sera per 
Oppenau, in'aereo fino a Sta-
sburgo (la cittadina, che si tro
va alla periferia dtOffenburg, è 
a due passi dal confine france
se) e poi In macchina. Nella 
saia del ristorante •Srauerel 
Bruder» lo aspettavano, per 
una manifestazione elettorale 
della Cdu. non più di 350-400 
persone. Ma il ministro a quel
l'appuntamento ci teneva, 
giacché Oppenau è nella sua 
circoscrizione elettorale ed è 
un piccolo feudo della sua 
Cdu. Schàubto'era accompa
gnato dalla solila scorta, tre 
esperte guardie del Bunde-
sgrenzschutz, e nella sala, da
vanti alla quale c'era una vo
lante della polizia, si trovavano 
altri sei agenti addetti alleateti-
rezza. Eppure Dleter Kauf-
mann non iva avuto-akeuna dif
ficoltà a entrare nel locale con 
una pistola caL38 (sottratta al 
padre che la usava per dare II 
colpo di grazia agli animali) in 
tasca e, dopo aver ascoltato 

senza particolari reaz'oni il co
rnino dell'uomo politico, ad 

t^JfcrtarglisI tante d i t t e * " 

3>arare contro tre colpi da una 
Istanza tra 130 e 160 centime

tri. Il ministro, che in quel mo
mento stava Ormando degli 
autografi prima di lasciare la 
sala Insieme con la figlia Chri
stine, 19 anni, è stato raggiunto 
da due proiettili, uno alia man
dibola destra e uno al petto, 
mentre II terzo ha ferito di stri
scio una delle guardie del cor
po. Mentre Schauble sangui
nava a terra, gli agenti non 
hanno avuto difficoltà a Immo
bilizzare l'attentatore, che ha 
subito dichiarato di aver agito 
•per vendetta», sentendosi 
«perseguitato» dallo Stato. È 
cominciata allora la lunga atte
sa del bollettini medici sulle 
condizioni dell'esponente po
litico che, trasportato prima in 
un ospedale della Foresta Nera 
e poi in una cllnica di Offen-
burg, è stato alla fine operato 
per cinque ore da un'equipe 
dell'istituto universitario di Fri
burgo. Fino a ieri pomeriggio I 
medici, pur escludendo ogni 
immediato pericolo di vita. 
mantenevano la prognosi sulle 
conseguenze che uno del 
proiettili, quello che attraver
sando U petto si è fermato vici
no alla colonna vertebrale, po
trebbe aver provocato 

— — — — Riaperta con un affollatissima cerimonia religiosa la basilica di San Basilio 
Quattro altoparlanti hanno trasmesso la funzione alla folla rimasta all'esterno 

Preghiera in diretta sulla Piazza Rossa 
A Mosca la cattedrale di San Basilio, sulla «Piazza 
Rossa», riaperta al culto per la prima volta dopo la ri
voluzione bolscevica. Centinaia di fedeli in preghie
ra dentro e fuori la basilica (fatta costruire dallo zar 
Ivarrm terribile). Stamane una nuova funzione nel 

Le previsioni deìia vigilia J gtotno della «sacra vergine del manto», una delle più 
danno per molto prob«i|»M'significative festività ortodosse. L'accordo tra il pa-
una vittoria della Cdu, raHpVrìa 
nata dal)'«effetto Kohl» none?*1 
sante le cocenti disillusioni se
guite all'unificazione moneta
ria, dell'estate scorsa, mentre 
segnalano pesanti difficoltà 
per la Spd che, secondo i son-

, daggi, potrebbe averi' un risi-
ijlsfcto vantaggio solo nel Brart-

wburgo. 
Diverse le prospettive per II 

voto In Baviera. Qui 11 partito 

una crisi seria, della quale po
trebbero beneficiare 1 partiti 
concorrenti e. in qualche mi
sura . ancTte I socialdemocrati
ci. I risultati saranno resi noti 
già stasera. OPJSo. 

iarcato e il ministero della cultura delPUrss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHtQIOSKRQt 

••MOSCA. «Che Dio ci per
doni»*. L'invocazione del po
pe, rilanciata da quattro poten
ti altoparlanti, s'invola per l'In
tera «Piazza rossa» e s'infrange 
sul palazzi del Cremlino, sulle 

. _ finestre accese degli uffici di 
dominante, la Csu. attraversa* Gorbactov e del Soviet supre-

mo. «...Che Dio ci perdoni e sia 
benedetta la sacra vergine del 
manto venuta per salvarci dal
le disgrazie e dalle sofferenze», 
insiste II prete ortodosso che. 
per la prima volta dopo gli an

ni della rivoluzione d'ottobre, 
è libero di svolgere la funzione 
religiosa dentro la splendida 
•Chiesa dell'intercessione», la 
ben più nota cattedrale di San 
Basilio che si affaccia sulla 
•Piazza rossa».Un altro evento 
storico nei tempi della pere-
stroika. Ione uno dei più sug
gestivi, ben oltre quello del 23 
settembre scorso quando, alla 
vigilia dell'approvazione della 
legge sulla liberta di culto, una 
processione di alcune centi

naia di credenti scivolo silen
ziosa dentro le vie del Cremli
no Adesso le gente preme per 
entrare dentro San Basilio, alle 
sei della sera del sabato, per 
assistere all'avvenimento ecce
zionale. E l'ora della messa, 
della funzione di vigilia per ce
lebrare il giorno della •vergine 
del manto», una delle festività 
più osservate dagli ortodossi. 
Una sorta di messa d'attesa, si
no alle ventidue. con canti e 
preghiere, candele accese e 
segni di croce, a cinquanta 
metri dal rnausoleo di Lenin e 
a poche decine dalla porta 
della torre «spassicela» da dove 
entrano ed escono le vetture 
nere di ministri e membri del 
Politburo. E arduo guadagnare 
l'interno di San Basilio, il tem
pio voluto da Ivan il terribile 
nel 1555 per celebrare la vitto
ria contro i tartari di Kazan. La 
cattedrale risplende come 
sempre, conle sue otto cupole 
a cipolla, una diversa dall'al
tra. Chi rimane fuori offre le 

spalle al Cremlino a guarda il 
tempio, riaperto alle funzioni 
per decisione del governo del-
i'Urss e In virtù di un'intesa tra 
Il patriarcato ortodosso e II mi
nistro della Cultura, Nlkola) 
Gubenka Saranno duemila 
fuori, molti con le candeline 
accese e seguono la preghiera. 
•Domani (oggi, ndr) riconsa
creranno la basilica», dice una 
anziana signora che si fa più 
volte il segno della croce. E 
probabile, infatti, che nel gior
no della festa ci sarà Alexeil, il 
patriarca di tutte le Russie, Il 
successore del defunto Ptmen, 
ad officiare la funzione E forse 
ci saranno anche I rappresen
tanti del potere (si fanno I no
mi del presidente del Parla
mento, Anatolll Lukianov, e 
del sindaco Gavrtil Popov) ai 
quali spetterà anche di autoriz
zare la richiesta di una proces
sione attorno al tempio e per 
un tratto della «Piazza Rossa». 
Fedeli anche attorno al •Lob-
noije mesto», una sorta di vasta 

tribuna altro monumento stori
co che sorge tra la chiesa e la 
piazza e che. dice la leggenda, 
veniva usato per le decapita
zioni o per leggere gli editti 
dello zar. Dentro la basilica, la 
folla si accalca. Ma In silenzio. 
Il pope prosegue la cerimonia. 
All'ingresso il monaco Gher-
moghen, che s! occuperà d'o
ra in poi della chiesa, sprizza 
gioia da tutti i pori: «Mi sento in 
pnma classe», dice volgendo lo 
sguardo al cielo E aggiunge ri
dendo «Vedete, la gente è 
contenta, piange, non riesce a 
credere ai propri occhi per 
quanto sta accadendo». Poi 
racconta che. nel primi tempi, 
le funzioni si svolgeranno ad 
ogni festività ortodossa mentre 
rimarrà, in una parte della cat
tedrale, una specie di museo, 
una sorta di obiettivo per gli iti
nerari turistioidentro la sovrab
bondante magnificenza della 
basilica, costruita sul postodo-
ve sorgeva la chiesa della trini
tà dagli architetti Postnik e Bar-

ma (ma c'è chi dice che sia 
esistito solo Postnik) che si 
vuole siano stati accecati dallo 
zar Ivan il terribile perchè fos
sero impediti dal realizzarne 
un'altra ancora più bella. L'a
genzia «Tass» Ieri sera ha dato 
puntualmente notizia dell'av
venimento storico, l'annuncio 
delle celebrazioni di stamane 
che dovrebbero richiamare 
migliaia di persone e il risulta
to del primo congresso della 
«fratellanza ortodossa del 
manto», un'organizzazione di 
sacerdoti e laici per la «rinasci
ta della canta cristiana, l'illu
minazione religiosa e l'educa
zione morale della gente» Pa
rola del suo presidente, il pa
dre Ivan Spiridov. Il giornale 
Tmd ricorda il proverbio: «E il 
giorno del manto. Prima del 
pranzo c'è l'autunno, dopo ar-
nval inverno» Sulla cupola del 
Cremlino un vento freddo da 
nord agita sempre la bandiera 
rossa 

Le Due TI», 
l'anziano 

scomparso ieri 
dopo una 
lunga malattia 

La morte di Le Due Tho 
Ad Hanoi scomparso 
rinflessibile negoziatore 
della pace in Vietnam 
••HANOI Eroe della guerra 
di liberazione contro I francesi, 
negoziatore Inflessibile con gli 
americani, vincitore del Nobel 
per la pace (che rifiutò) nel 
1973 e, infine, capo dell' ala 
dura del partito comunista 
vietnamita, Le Due Tho è mor
to, per un cancro alla gola, ad 
Hanoi alla vigilia del suo set-
tantanoveslmo compleanno. 

Tho nacque il 14 ottobre 
191! nella provincia del Nam 
Ha, nel Vietnam centrale. Il pa
dre era funzionario dell' ammi
nistrazione coloniale francese. 
Nel 1929 era già diventato un 
membro del pc Indocinese. 
Venne arrestato e condannato 
due volte, condivise la cella 
con il futuro premier Pham 
Van Dong. Alla fine della se
conda guerra mondiale venne 
liberato, nel 1945 entrò nel co
mitato centrale del partito. Nel 
1951 divenne membro del Po
litburo, dal quale uscirà solo 
nel 1986 Dal 1947 al 1954. nel
la guerra contro I francesi, fu il 
responsabile della (esistenza 
nel sud. Dal 1959 al 1966 fu ca
po della commissione di orga
nizzazione del comitato cen
trale. 

Dal 1968 guido I negoziati di 
pace con gli Usa. Fu il volto du
ro della diplomazia vietnami
ta. Una volta l'allora segretario 
di stato americano Henry Kis-
singer pare gli abbia detto: 
•Ammiro la sua abilita' di tra
sformare richieste impossibili 
in richieste intollerabili, e di 
chiamare questo un progres-
so»Da quelle trattive si arrivò 
però agli accordi di pace e ne) 
1973 per Tho e Klssinger an
che al premio Nobel per la pa
ce Le Due Tho si rifiuterà però 
di mirarlo a causa - sostenne -
delle continue violazioni degli 
accordi da parte di americani 
esudvtetnamiU. 

Dopo la riconquista del sud 

del paese nel 1975 divenne di 
fatto il potente numero due del 
partirò dopo II segretario gene
rale Le Duan. L'Imposizione 
dell' economia di guerra del 
Nord Vietnam nel più prospe
ro Sud Vietnam e il disastro 
economico che ne segui furo
no in gran parte opera sua. 
Tho, fieramente schierato su 
posizioni anticlnes! ? filorusse, 
riuscì a dare ancora una volta 
il meglio di sé nella guerra 
contro la Cina e nell'Invasione 
della Cambogia 

Negli anni 80 il difficile com
pito di mantenere un esercito 
di occupazione in Cambogia e 
trasformare 1' economia di 
guerra in economia di pace fe
cero declinare la sua stella. Al 
congresso del 1986 gli venne 
detto di lasciare 11 Politburo. Gli 
venne dato l'influente posto di 
consigliere del comitato cen
trale . Ma il pc sembrava volersi 
lasciare alle spalle l'esperien
za di Tho e aprirsi a prudenti 
riforme economiche. 

Seppure In pensione il suo 
potere reale non diminuì di 
molto. Quando l'anno scorso 
e quesf anno le aperture eco
miche non danno 1 frutti spera
ti (si parla di un'inflazione del 
700 percento nel 1989) «sem
pre più persone chiedono ri
forme politiche come quelle 
sovietiche, Le Due Tho tornò a 
farsi sentire-Secondo gli osser
vatori fu proprio lui. tramite 
suo fratello ministro degli in
temi Mai Chi Tho, a chiedere 
la «campagna contro la crimi
nalità» che dall'inizio di que
st'anno ha portato forse mi
gliaia di dissidenti politici nei 
campi di lavoro. Non d tono 
dubbi sugli obiettivi politici 
della campagna, i giornali uffi
ciali n petono da mesi minacce 
contro gli «elelmenu e i gruppi 
che difendono il pluralismo 
politico e U multipaitiusmo». 

12 l'Uniti 
Domenica 
14 ottobre 1990 
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L'ente petrolifero ha inviato una durissima 
lettera a Piga: la decisione di Finmeccanica 
di costruire turbine a metano è irrazionale 
e dannosa per gli interessi dell'Italia 

Il ministro delle Partecipazioni statali 
chiamato a trovare una difficile mediazione 
All'origine delle tensioni le difficoltà 
dell'Ansaldo, privo di strategia industriale 

Sul turbogas è guerra tra Eni e Iti 
Sulle turbine a gas scoppia la guerra tra hi ed Eni. 

, La Finmeccnica ha annunciato la volontà di lan
ciarsi nel settore, l'ente petrolifero ha ieri replica-

• to che si tratta di una scelta «irrazionale» e danno
sa per il paese. Cagliari ha anche inviato una let
tera a Piga invitandolo a fermare Fabiani. L'Eni, 

, inoltre, ha smentito di voler cedere il Nuovo Pi-
. gnòne., 

OILDOCAMPUATO 

.', HIROMA. «Una scelta Irrazio
nale e quindi inopportuna per 

; gli interessi industriali ed eco-
. nomici del paese* poche pa

iole per una condanna senza . 
' appello alla decisione di Fin-
meccanica (gruppo Irl) di lan
ciare l'Ansaldo nel mercato 
.delle turbine a gas in diretta 
'concorrenza con II Nuovo Pi-

.- gnone (gruppo Eni) che da 
., tempo opera nel comparta ' 

L'Eni è, stato zitto per alcuni 
giorni ma Ieri ha deciso di usci
re allo scoperto con un duro 
comunicato che mette sotto 
accusa la strategia del presi- • 
dente di Finmeccanica. Fabia-
no Fabiani. Insomma, dopo 
che la Fiat ha sbeflegaiato l'Im
presa pubblica cèdendo ai 
mancesi la Tetatm, om assi
stiamo ad una guerra aperta 
ira Eni ed Ut Oggetto del con-

"* •Y^tf'SV* 

tendere: la spartizione del 
mercato dell'energia. Una ris
sa ampiamente chiarificatrice 
di c o m e II mondo delle Parte-

.clpazionl statali sia ben tonta-

. n o dal comportarsi c o m e siste
ma. 

L'Eni spara le sue cannona
te (difensive, si giustifica) con
tro Viri, ma nel contempo chia
ma a lare da pacere il titolare 
delle Partecipazioni Statali Fi
ga. Ieri è stato Infatti reso noto 
c h e il presidente dell'ente pe
trolifero Cagliari ha inviato al 
ministro ( e per conoscenza al 
presidente oelilri Nobili) una 
lettera in cui accanto alla con
danna della strategia di Fabia-
ni ci si dice disposti a negozia
re un accordo. Anzi, secondo 
un comunicalo dell'Eni «le trat
tative s o n o già In corso e d av
viate ad una prossima conchi-

Gabrìele Castel Fabiano Fabiani 

sione». Un ottimismo non si sa 
quanto giustificato dai fatti s e 
non altro perchè, a meno di 
ordini politici, l'Eni non ha 
nessuna intenzione di spartire 
c o n Finmeccanica il mercato 
delle turbine a gas. Un concet
to che Cagliari h a ripetuto più 
volte agli uomini delllri ne l 
corso del contatti susseguitisi 

In questi m e s i 
La decisione di Finmeccani

ca di lanciarsi nel business del 
turbogas e stata annunciata 
martedì scorso da Fabiani nel 
corso di un viaggio a Berlino. 
Una mossa un po' a sorpresa 
anche s e da tempo erano noti i 
contatti c o n l'Eni per cercare 
di trovare, una collaborazione 

con II Nuovo Pignone. Di fron
te ai reiterati dinieghi. Fabiani 
alla fine ha deciso di varcare 11 
Rubicone. A . convincerlo a 
stringere i tempi e ad andare 
per conto proprio ha certa-
mento contribuito lo stato di 
prostrazione in cui giace l'An
saldo. L'azienda genovese non 
è mai riuscita a riprendersi dal
lo shock subito per la decisio
ne, ormai tre anni fa, di bloc
care la costruzione di centrali 
nucleari, ' punta di diamante 
della produzione Ansaldo. La 
differenziazione In altri settori 
6 proceduta a fatica e c o n mo
desti risultati. Poi è arrivata la 
crisi del Golfo a lasciare il 
gruppo in mutande a causa 
delle sue esposizioni c o n Ti
rale «Lo stop agli accordi indu
striali in quel paese ha cancel
lato 1.500 miliardi di lavorazio
ni» denunciava ancora venerdì 
l'amministratore delegato Bru
n o Mussa Stretta tra esposizio
ne finanziaria carenze di pro
spettive industriali (ma 1 slnda-

; cali denunciano una dramma
tizzazione eccessiva da parte 
dell'azienda), Ansaldo ha de
ciso di buttarsi in una fetta del 
settore energetico c h e appare 
ricco di prospettive: il turbo-
gas. 

In attesa, se mai arriverà, del 
nucleare sicuro l'Enel sta pro-

• gettando' la costruzione delle 

nuove centrali e la ristruttura
zione delle vecchie facendo ri
corso alle tonti energetiche tra- • 
dizionari. Ma di carbone e pe
trolio non ne vuole più sentire 
parlare nessuno: troppo inqui
nanti. Non resta c h e rivolgerai 
al meno dannoso metano. Ed 
infatti l'Enel ha nei suoi piani 

' l'acquisto, entro il 2X100, di 
una quarantina di turbine a 
gas. Inoltre l'ente elettrico, af
famato di energia, si appresta 
a firmare c o n nJnione Sovieti
c a un mege contratto per rice
vere elettricità direttamente ' 
dallllrss. In cambio gli uomini 
di Corbaciov vogliono soldi, 
ma soprattutto chiedono un 
sostanzioso contributo alla ri
strutturazione di una quindici
na di centrali a carbone. Ver
ranno sostituite c o n impianti 
alimentati a metano: anche in 
Unione Sovietica comincia a 

: farsi strada una maggior sensi
bilità ecologica ed inoltre non 

' ci sono problemi di materia 
prima: l'Urss e il. principale 
produttore mondiale di gas. 

Dunque, la conversione del
l'Ansaldo al turbogas è una 

' buona mossa viste le prospetti
ve di mercato? Niente affatto. 
In Italia a fare turbogas ci sono 
già U Nuovo Pignone (su licen-

. za General Electric) e la Fiat 
(in collaborazione c o n We-

stinghouse e d ora anche Mit
subishi). Un terzo produttore, 
in un mercato cosi specifico e 
specializzato, sarebbe un caso 
unico In Europa. Tanto più che 
l'Ansaldo dovrebbe rivolgersi 
all'estero per la tecnologia di 
base (Finmeccanica pensa al
la General Electric c o n cui è in 
rapporti da anni, anche s e il 
gruppo americano * già impe
gnato c o n l'Eni). Lo stesso Fa
biani si rende conto dell'assur
dità di avere tre produttori in 
Italia ma c iò non gli ha impedi
to di tuonare sicuro: «Chi può 
impedire all'Ansaldo di essere 
presente nel turbogas? Slamo 
un'impresa, nessuno può co 
stringersi a seguire logiche di
verse». Quasi accorato, invece. 
Musso: «Per ragioni di sopravvi
venza dobbiamo diventare co 
struttori di turbine agas». ' 

Ma, c o m e si è visto, la mossa 
di Fabiani non è piaciuta all'E
ni. Sinora tutti 1 tentativi di ac
cordo non sono andati in por
to anche per la resistenza del
l'ente petrolifero a cedere un 
palmo del terreno conquistato 
dal Nuovo Pignone. Porterà Fa
biani fino in fondo la sua guer
ra? Difficile c h e Piga glielo lasci 
fare. Ma qualcosa dovrà con
cedere anche all'Ansaldo.' La 
patata bollente gli è finita dritta 
in mano. - • • 

«Laurea verde» a Lama e Maurizio Costanzo 

me ecologica 
per le riconversioni ambientali 

, Una «cassa integrazione verde» per i lavoratori coin
volti nelle ristrutturazioni per rendere meno nocivi 
gli impianti insieme ad una serie di proposte per la 
nascita e la riconversione di realtà industriali eco
compatibili costituiscono i punti chiave di un pro
getto di legge che l'associazione Ambiente e lavoro 
presenterà nel corso di un convegno nazionale a 
Milano con la presenza del ministro Ruffolo. 

t v MILANO. La «Laurea di 
impegno ambientale», il pre
mio che annualmente viene 
assegnato dall'Associazione 
Ambiente e Lavoro a perso-

- natila che nell'ambito della 
toro attività nei settori più di
versi si siano distinti per un'a- . 

, zione in materia ambientale, > 
.andrà a Luciano Lama, per 

sidente della Commissione • 
, parlamentare d'inchiesta sul

le condizioni di lavoro, ai 
! parroci della Val Bormida 

piemontese per l'attività svol-. 

ta insieme alla popolazione 
per il risanamento della val
le, al dirigente sindacale Uno 
Ogliari, all'ambientalista 
Giancarlo Pinchera, al medi
co del lavoro Sergio Tonelli. 
e al giornalista Maurizio Co
stanzo. 

Il premio sarà consegnato 
nel corso del convegno na
zionale su «Industria e am-
; blente: una legge di compati
bilità e certezze», che si terrà 
a Milano domani e dopodo
mani e durante il quale sa
ranno presentate una serie di 

proposte - da tradurre poi in 
legge - per favorire la nascita 
o la riconversione di realtà ; 
industriai! eco-compatibili. 

Tra I punti principali della 

Broposta illustrata ieri da 
iercedes Bresse, presidente 

dell'Associazione, c'è la 
creazione di un'Agenzia per 
la tutela dell'ambiente sul 
modello di quella operante 
da anni negli Usa, che utilizzi 
le professionalità oggi di
sperse In troppi istituti, evi
tando doppioni. Sarà propo
sto inoltre un piano per la ri
conversione ecologica delle 
attività produttive e la defini
zione di flussi finanziari mira
li con una serie di incentivi e 
disincentivi alle aziende a se
conda della celerità con cui 
si adeguano alle norme. - -

Inoltre, secondo la propo
sta di Ambiente e Lavoro, va 
ampliato l'istituto dell'auto-
certificazione da parte delle 

imprese sulle misure di sicu
rezza adottate, naturalmente 
con forti sanzioni penali per 
chi dichiarerà il falso. 

Si propone infine l'appro
vazione della «cassa integra
zione verde» per I lavoratori 
coinvolti nel processo di ri
strutturazione per modifiche 
d'impianto. 
' Al convegno sari presen
tato anche «Sintalex», una 
banca dati tra le piùimpor-
tanti in Europa, che raccoglie 
informazioni su 12mila so
stanze chimiche sia sotto il 
profilo tossicologico che su 
quello legislativo. Di ogni so
stanza . viene chiarita l'eti
chettatura, Il >modo di ma
neggiarla; tutte le leggi che la 
riguardano: Per ora il «Sin-
labe» è disponibile in «floppy 
disc» ma dall'anno prossimo 

. sarà consultabile «on line» da 
chiunque possegga un com
puter. 

Riassunta la figlia di Pasolini 

fallisce il ricatto Cagiva 
••VARESE. Da lunedi Sabri
na Pasolini rientra in fabbri
ca. Dopo averla ingiusta
mente licenziata, la Cagiva è 
stata costretta a spalancarle 
quei cancelli che secondo il 
presidente Cagiva Gianfran
co Castlglioni le erano pre
clusi per sempre. Una mano
vra arrogante sconfitta dalla 
ferma risposta del sindacato: 
assistita dall'avvocato della 
Rom Gianni Rimoui. Sabri
na - figlia del campione mor
to anni fain un incidente du
rante una gara motociclistica 
- l'altro giorno ha revocato il 
ricorso contro il suo licenzia
mento esibendo al pretore la 
lettera di riammissione: a far 
tempo da lunedi 15 ottobre 
la • S.V. potrà rientrare in 
azienda. Firmato il capo del 
personale. Soddisfatta? «Mol
tissimo», dice Sabrina. «Invia-
domi questa lettera prima 

dell'udienza, l'azienda rico
nosce di avere sbagliato. 
Spero di essere reintegrata 
anche nelle mansioni, il lavo
ro mi piaceva moltissimo». 
«La soddisfazione di Sabrina 
è .legittima, ma questa vittoria 
non appartiene solo a lei», 
commenta Ottaviano Del 
Turco. «E* una vittoria di tutto 
il movimento ed è una scon
fitta non solo dei fratelli Ca
stlglioni, m» di Ritti gli arro
ganti». Cagrva,i un bel nome 
per gli sportivi: «Ma quando si 
perdono battaglie come que
sta si può anche perdere la 
faccia anche vincendo dieci 
Parigi-Dakar. Ai fratelli Castl
glioni lo dico apertamente: 
se vogliono ripristinare rela
zioni corrette non perdano 
l'occasione di chiudere con 
decoro anche la ferita di 
Dongo». A Dongo, è noto, la 
Cagiva ha sospeso ben venti 
delegati, di cui 13 Flom e 3 

Firn, perchè scioperavano ed 
erano «i trascinatori» delle 
lotte. Il processo è in corso. 
Ancora Del Turco: «Sappiano 
i Castiglioni che non ci Inte
ressa il braccio di ferro, 
quanto piuttosto le vicende 
delle loro moto, perchè se 
vincono è l'industria italiana 
che vince nel mondo. Ma lo 
scontro in atto a Dongo è un 
discrimine: scelgano se vo
gliono averci tra i loro tifosi o 
trai loro avversari». . 

Ieri a Varese assemblea in 
fabbrica. Un dibattito vivace, 
dice il segretario Rom Paolo 
Barboni, quale non si vedeva 
da molti anni. «1 lavoratori 
hanno apprezzato: anche I 
Castiglkmi debbono rispetta
re la legge. E sperano che si 
possano ripristinare in fretta 

• rapporti corretti e ripartire 
con la lotta per il contratto». 

UCAJOC 

SuniaeCgil 
criticano 
Pi-andini 
e la Finanziaria 

La Cgil e il sindacato inquilini Sunia giudicano insoddisfa
centi sia 1 contenuti delle proposte avanzate dal ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni Prandini (nella foto) sul «Pacchet
to casa» sia le previsioni della Finanziaria. In una nota Cgil e 
Sunia ribadiscono quelli c h e a loro avviso dovranno essere 
cardini di una riforma del regime della locazione: supera
mento della finita locazione: consistente fondo sociale che 
assuma un ruolo strategico a tutela delle fasce di cittadini 
più deboli; commissioni di equità per 11 controllo e la regola
zione dei canoni di affitta Per quanto riguarda invece la Fi
nanziaria le critiche si appuntano sulla «scarsa credibilità» 
delle proposte del governo, c h e dovrebbero essere integrate 
dalla sollecita approvazione della legge sul regime dei suoli, 
dalla riforma degli iacp, e dall'avvio ai un plano sull'edilizia 
residenziale. 

La manovra 
non piace 
neanche ai 
bieticoltori 

Il taglio, nell'ambito della 
manovra di politica econo
mica, degli stanziamenti a 
favore del settore bieticolo-
saccarifero ha fatto «affian
care» due delle principali or-

' ganizzazioni c h e in questi 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"««"«»»»» mesi si contrappongono 
nelle trattative per la definizione del nuovo accordo inter-
professionale: la «Anb» (associazione nazionale bieticoltori 
cui aderisce il 65% dei bieticoltori) e l'Assozucchero (che 
raggruppa l'85% dell'industria zuccheriera). I presidenti del
l'Ano, Vincenzo Zerdi, e dell'Assozucchero, Renato Picco 
hanno rilevato che sono in gioco aiuti nazionali giudicati ne
cessari dalla Cee sin dal 1967 per l'onerosità della trasforma
zione delle barbabietole in Italia: un provvedimento legisla-
tivo che annullasse tali stanziamenti esporrebbe «al reale ri
schio di un definitivo ed irreversibile dissesto» un settore che 
coinvolge centomila coltivatori di barbabietole e 12 società 
saccarifere c o n 12mila dipendenti. 

Il presidente della commis
sione Traporti della Camera, 
il socialista Antonio Testa, 
ha inviato una interrogazio
n e al presidente del Consi
glio Andreotti contro i vertici 
della Sip accusati di «coprire 

' la situazione disastrosa del ' 
settore c o n una costosa campagna pubblicitaria». Testa, c h e 
chiede di «rimuovere i dirigenti incapaci», vuole che alla Sip 
venga tolto il monopolio della gestione telefonica accusan
d o fl vertice aziendale di «erroneità nell'impostazione pro
duttiva, incapacità, poca responsabilità, grande arroganza». 

•Se la compagnia dei por
tuali ha un'offerta da pre
sentare, la presenti pubbli
camente e la metta a dispo
sizione di tutti: Il discorso di 
offrire 80 a Tizio e 100 a Caio 
fa parte della logica che rap-

' presenta to rovina dei porti 
italiani». Il ministro della Marina mercantile Carlo Vlzzini ha 
liquidato senza mezzi termini la proposta dello scalo geno
vese presentata dall'alleanza nata fra un gruppo di impren
ditori marittimi, capitanati dall'armatore A M O Grimaldi, e la 
Culmv. bcompagriia unica dei lavoratori portuali genovesi 

Duro attacco 
di Testa (Psi) 
ai vertici 
della Sip 

Vizzini boccia 
l'intesa 
tra Grimaldi 
e i portuali 
genovesi 

Cardini 
inTelemontecarlo 
PerVTta 
«è una lievità» 

Per Vincenzo Vita, respon
sabile della sezione Infor
mazione del Pei. l'Ingresso 
di Cardini n d gruppo Globo, 
proprietario di Telemonte-
cario, «rappresenta una con-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ sistente novità per il sistema 
•»»»»»»»-»»»»»»»»»»-»•"-1"-""""mm radiotelevisivo italiano e si 
presta a diverse considerazioni». L'elemento «più positivo 
della vicenda» è. a suo giudizio, il fatto che «si riapre un mer
cato che sembrava irrimediabilmente bloccato dal "duo-
plio" di Rai e Fininvest, sancito dalla stessa legge Mamnu». 
•Certo - osserva ancora Vita - la novità è solo parziale e ve
rosimilmente influenzata da fattori estemi al mondo della 
comunicazione a cominciare dalla vicenda EnimonL Si ri
mane, inoltre, nel ristretto numero del gruppi e delle allean
ze che dominano il panorama editoriale italiano». 

Metalmeccanici 
Per Benvenuto 
bisogna 
fare in fretta 

•Bisogna evitare una prova 
di forza che sarebbe negati
va per 1 metalmeccanici - ha 
detto ieri Benvenuto - non 
serve ricominciare la trattati
va del contratto dall'inizio. 

• Le richieste salariali dei lavo-
••»»••»»••••••••••»»»»»»»•»»»»••»•m ratof| s(mo ragionevole mi. 
l'orario guardiamo alla Germania che ha fatto una program
mazione a lungo termine». Un invito che ha trovato risposte 
immediate. «Sulla base delle proposte di Benvenuto il con
tratto nazionale dei metalmeccanici possiamo chiuderlo an
che domani», ha commentato Michele Figurati, responsabi
le delle relazioni esteme della Fiat Ma deve convincere i se- ' 
gretari delle altre organizzazioni sindacali. «Non ho propo
sto nulla di nuovo - ha ribattuto il numero uno della l/il -
non credo esistano spaccature in casa sindacale, dobbiamo 
salvaguardare l'unità. Certo intrawedo una generale insensi-
bilità verso la trattativa del metalmeccanici, mentre non è un 
problema che riguarda solo toro». 

FRANCO BRÌnO~ 

it. &vh^»nel sindacato 
• H li 26 giugno è morto II compagno Lucio 
De Carlini. Voglio ricordarlo adesso, al di 
fuori di ogni scadenza rituale, come non ho 
potuto farlo allora perchè, appena arrivato 
In Sudafrica, non ho potuto ritornare in tem
po. Adesso perchè sentiamo la mancanza 
della sua voce e delle sue idee alla ripresa -
autunnale dell'attività, con tante scadenze e 
difficoltà vecchie e nuove per I lavoratori, . 
per la Cgil, per i comunisti; cito queste tre 
.«categorie» perchè sono quelle cui Lucio 
aveva dedicato - senza manicheismi o setta
rismi - l a sua davvero troppo breve vita, non 
solo nella sua parte pubblica: e alle quali 
aveva chiesto un senso, non solo politico, 
per la sua vita; e torniamo, I tantissimi che in 
questi anni hanno lavorato con lui, a sentire 
- la sofferenza per la sua morte, non solo co- -
me assenza, ma anche Interrogandoci, con 
amarezza, sulla nostra vita di uomini e don
ne in un'organizzazione vissuta, a torto 6 ra
gione, come missione. • 
... Ricordare Lucio nei suoi quasi trent'anni, 
di militanza nella Cgil, una militanza per 

' mòtti veni anche drammatica, significa rlat-
trayersare punti alti di molle fasi della storia 
nostra e del nostro paese. Dall'inizio degli 

anni sessanta, da lavoratore licenziato dalla 
Sit Siemens, per rappresaglia antisindacale, 
quando ancora tanta parte della nostra de
mocrazia accettava o pretendeva che i diritti 
democratici si sospendessero alla timbratu
ra del cartellino ai cancelli delle fabbriche e 
degli uffici. Alla fase di mutamento accelera
to determinata dallo scontro di potere aper
to alla fine degli anni sessanta. Al suo essere 
alla testa della Camera del Lavoro di Milano 
negli anni settanta. La «sua» Milano, giacché 
Lucio ha sempre esaltato orgogliosamente i 
tratti di quella radice; era però la milanesita 
di una classe operaia e di un blocco sociale . 
che, proprio in quegli anni, era all'avanguar
dia delle lotte sociali per gli investimenti nel ; 
Mezzogiorno, e non solo per solidarismo, 
bensì con l'orgoglio di un progetto originale 
per lo sviluppo del paese. La sua direzione 
della Camera del Lavoro non fu soltanto am
ministrazione di una grande macchina: fu 
un punto di riferimeno per tutta la Cgil, per 
tutta una città che viveva le contraddizioni 
della propria crescita e della propria moder
nizzazione, per una classe operala, forte, 
centrale, consapevole, che in quegli anni 
era giunta a occuparsi dello Stato e della de-

BRUNOTMMTIN 

mocrazia nelle istituzioni e nella società, 
cercando di chiudere il circuito che aveva 
aperto con le conquiste di spazi di democra
zia in fabbrica. E fu un punto di tenuta - prò- ' 
prio per questa capacità di parlare a tutti e di 
: interessi generali - quando più drammatica 
divenne Ut necessità di schierare tutte le fòr
ze contro il terrorismo, senza che la difesa 
della democrazia riducesse la democrazia 
stessa. 

Perchè da tempo Lucio aveva assunto po
sizioni dure, anche di rottura, nei confronti 
di una vecchia cultura sindacale, ancora fi
glia di una concezione subalterna del sinda
cato e del primato del partito «d'avanguar
dia»: cosi come era stato uno dei più decisi a 
portare nel dibattito sindacale la contesta
zione del sindacato di Stato o del sindacato 
unico, che costituiva il volto «sociale» di 
quello statalismo autoritario che compro
metteva nella coscienza di tanti uomini l'i
dea stessa di «socialismo». La scelta della de
mocrazia come mezzo e come fine, Lucio 
l'ha compiuta sino in fondo e sino alle sue 
ultime conseguenze nella sua battaglia al
l'Interno del sindacato e nel partito in cui 

militava. 
Va ricordato ancora il suo contributo de

cisivo, sui piano nazionale, a un rinnova
mento della Cgil nel passaggio agli anni ot
tanta, con la sua direzione del sindacato dei 
trasporti, che per ta prima volta diventava ta
le, superando cioè le divisioni, I categoriali-
smi, in una logica confederale di sindacato 
generale del lavoratori. Il suo ingresso nella 
segreteria'confederale, nel 1985, fu dunque 
l'ingresso di uno dei compagni più significa
tivi, e più attesi per il futuro, della generazio
ne successiva a quella, la mia, che aveva co
minciato la sua vita nella Cgil subito dopo la 
Liberazione. E anche in questa fase, segnata 
dalla nuova rottura dell'unità fra le Confede
razioni sindacali, dalle crescenti difficoltà 
nel rapporto tra le forze di sinistra, dal tenta
tivo paziente di costruzione di nuove basi di 
unita tra i lavoratori e le loto organizzazioni, 
Lucio ha dato contributi acuti e importanti 
alla crescita di una logica confederale, a 
proposte per l'unificazione del mondo del 
lavoro. 

Da sempre con caratteristiche peculiari; 
di una moralità limpida;, di un'intelligenza 

che cerca di cogliere sempre II senso di 
quanto di nuovo incontra, e di fornirne sinte
si a se stesso e all'organizzazione; di ironia 
sincera; e dell'ironia, del finto cinismo, di 
chi ha grandi passioni ma non vuole farsene 
bloccare; con una coerenza e una franchez
za che spesso diventavano spigolosità; con 
l'umanità di chi non consente a se stesso e 
agli altri di fermarsi, e cerca le parole per far
ti correre insieme a lui; con un'abilità anche 
«tecnica», negoziale, di un sindacalista con 
l'orgoglio della propria professionalità e del 
proprio mestiere. 

L'ultimo periodo della sua permanenza 
nella segreteria confederale, e la sua sostitu
zione, sono stati segnati anche da incom
prensioni, talvolta da veri e propri scontri, 
acuiti dal ritardo, dalla mancanza di stru
menti, con il quale l'organizzazione, il grup
po dirigente ai massimi Uveiti, e Lucio stesso, 
hanno posto e si sono posti il problema di 
recuperare il suo «male di vivere». Nella no
stra tradizione queste questioni si risolveva
no un tempo con inspiegate rimozioni; in al
tre culture politiche e organizzazioni si risol
vevano, e si risolvono, con inspiegabili pro
mozioni. Perche questo è stato il rovello che, 
sia pure da opinioni e convinzioni diverse e 

anche opposte, ci ha tormentato in tutti i 
mesi che hanno preceduto la sua tragica 
scomparsa: come consentirgli di esprimere, 
anche in esperienze diverse, le straordinarie 
qualità e la lucida intelligenza che erano 
sue. Il non esserci riusciti ci lascerà per mol
to tempo un senso di sconfitta e di amarez
za. 
- La vita di Lucio è stata un punto alto ed 
emblematico di un rapporto di totale dedi
zione, che diviene appunto totalizzante, al
l'organizzazione; e qui sta il senso di quel 
•drammatica» che dicevo della sua militan
za, come della sensazione, che in tanti ab
biamo provato dopo ta sua morte, di doversi 
reinterrogare sul senso della nostra militan
za, suquanto si deve dare alla Cgil e su quan
to si può chiederle; e credo che la risposta 
debba essere che il sindacato dei diritti deve 
crescere ed essere tale prima di tutto al suo 
intemo, nella propria cultura e nei rapporti 
tra l'organizzazione e le persone; perchè è 
proprio il darsi in modo totalizzante all'orga
nizzazione, che fa poi si che quando l'orga
nizzazione dovrebbe saper rispondere a una 
persona non ci riesca: perchè in una conce
zione totalizzante c'è sempre qualcosa di 
più urgente di una persona. 

l'Unità 
Domenica 
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Anoressia da Golfo 
Ormai in piazza Afffari, non ci si preoccupa quasi 
più del continuo calo delle quotazioni. Sono più di 
due mesi che, giorno dopo giorno • ad eccezione di 
qualche impennata di breve durata • i titoli conti-
nuano a perdere di valore e gli operatori ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. Ciò che desta timore e invece 
la quasi totale assenza di investitori e anche di ven
ditori. 

BRUNO «MIOTTI 

ÈM MILANO. «Un vero • pro
prio disinteresse verso il mer
cato azionarie, sostengono gli 
opertori dopo che per nume
rose sedute il controvalore dei 
(Itoli passali di mano non ha 
superato 1100 miliardi al gior
no. In una settimana le con-
prevendite di titoli hanno sten-
lamanente raggoiunto i 540 
miliardi, la stessa cifra che nor
malmente si aveva in una se
duta prima dell'inizio della cri
si del Golfo. Nessuno seta sen
te di rischiare in piazza Affari. 
Chi ha le azioni se le tiene piut
tosto che svenderle a prezzi di 
liquidazione; chi non ce l'ha 
non Insiste per comprare, nel
la convinzione che il giorno 
dopo potrà spuntare un prez
zo migliore. Più che una Bona 
disorientata si pud parlare in 
queste ultime settimane di una 
Borsa abulica, che sembra 
guardare con Indifferenza e 
senza capaciti di reagire il 
continuo calo del prezzi e il 
sempre più consistente abban
dono del mercato da parte dei 
risparmiatori. 

La settimana che si apre do
mani rischia di essere ancora 
più deprimente Ce In vista 
un'agitazione del procuratori • 
degli agenti di cambio che po
trebbe portare ad una paralisi 
completa deil'sattMta. Il consi
glio oUrettlvo dell'associazione 
che riunisce questi operatori di 
Bona deciderà infatti martedì 
prceslmo una giornata di pro
testa, con l'astensione della ri-
levukme'del prezzi, per solle-
dutare 0 parlamento • varare 

, In tempi stretti te leggi Indi-
«pensabili per l'attività borsisti
ca. Al centro dell'agitazione 
c'è anche la decisione di tassa-
rei guadagni di Borsa* I) man
cato adeguamento della Borsa 
Italiana alla realtà dalle altre 
Botts europee. r ̂  

Sulle modalità detta tassa
zione del «capital gain», limi-
nlstro dite Flnaze Rino Formica 
ha promesso erte entro la pros

sima settimana saranno defini
te tutte le modalità. 

In una situazione caratteriz
zata da una grande diffidenza 
verso il mercato borsistico ita
liano, anche gli investitori este
ri stanno facendo sempre più 
sentire il loro peso attraverso 
consistenti smobilizzi di titoli, 
soprattutto delle società telefo
niche, ma in questi ultimi gior
ni anche di Mediobanca. 

Proprio per questo le azioni 
dell'istituto di credito di via Fi
lodrammatici hanno perso nel 
eorso dell'ultima settimana più 
del 4 per cento del loro valore 
Non meglio si sono comportati 
gli altri titoli guida, ad eccezio
ne delle Montedison. Cosi le 
Fiat hanno lasciato sul terreno 
11 5.57 per cento, le Generali 
poco più del 2 percento, men
tre le Olivetti • che continuano 
ad essere ricercate da settori 
della moderna intellettualità • 
hanno contenuto le perdite in 
un modesto 0,20 per cento 
Del tutto oposto, Invece, l'an
damento dei tHoH della scude
ria Femori. Le Montedisono 
hanno registrato una crescita 
superiore al 2.50 percento, un 
risultato certo buono conside
rato l'andamento negativo del 
mercato, ma irrisorio se con
frontato con la crescila di valo
re della Feruzzl Agricola che 
ha avuto un incremento supe
riore al 15 per canta U spie
gazione di questo anomalo 
comportamento del titoli Fer
rino! va ricercata nel fatto che 
In vista della fusione Agricola-
Momedtoon, gli azkmistol del
la stessa Agricola potranno 
esercitare diritto di recesso a 
prezzi che - come prescrive II 
Codice civile - sono equivalenti 
alla-media dalle quotazioni di 
Borsa degli uhlmi sei mesi 
Questo - tenuto conto del vaio-
ré de» titoli ini periodo prece
dente la crisi del Golfo • offre 
un notevole vantaggio a chi ha 
acquistato le azioni dell'Agri
cola la prezzo attuale. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 5-10 al 12-10-1990) 

AZIONI 
FERRUZZIAQR FIN.O 
MONTEDISON ORO 
BENETTON 
UNIPOLP 
MONDADORI ORO 
OLIVETTI ORD 
SIPORD 
ALLEANZA ORD 
GENERALI 
SAI ORD 
CREDITO IT ORO 
ENIMONT 
FIDIS 
FERFIN ORD 
SME 
FONDIARIA 
FIATPRIV 
IFIPRIV 
MEDIOBANCA 
ASSITALIA 
COMITORD 
RAS ORD 
CIRORD 
TORO ORD 
SNIABPDORD. 
SIPRNC 
!TALCEMENTIOR.p.„I 
FIAT ORD. 
PIRELLI SPA ORO 
8TETORD 
GEMINA ORD 
STETRIS 
Indice Fldeuram storico 
(30/12/'82-100) 

Variazione % 
settimanale 

15.00 
2.S2 
2.02 
1.79 
0.00 

-0,21 
-0.85 
-1.79 
-2,06 
-2.09 
-2.10 
-2.42 
-2.43 
-2.50 
-2.74 
-3.19 
-3.58 
-3.87 
-4.04 
-4.30 
-4.32 
-4,48 
-4.54 
-5.04 
-5.11 

, -6.39 
-6.63 
-6.96 
-6.94 
-6.93 
-e.68 
-9,37 
-2.90 

Variazione* 
annuala 
-15.61 
-43.90 
-«.74 

-20.62 
18.19 

-51.66 
-23.48 
21.56 

-19,40 
-15.31 
-14.10 
-20.78 
-«0.2O 
-31.59 
-8.93 

-30.93 
-37.42 
-33.19 
-24.72 
-40,82 
-18,20 
-35.95 
-45.84 
-6.32 

-«1.88 
-6.39 

-18.30 
-46.29 
-64.79 

1.68 
-28.05 

8.06 
-18,28 

Quotazione 1990 
Ulllma Min 
2 130 
1262 
8 850 

14 200 
39 950 

4 061 
1 151 

53 500 
35 450 
16 309 

[ 2 320 
1 170 
6.200 
2100 
3 890 

41090 
4 536 

17 000 
14 200 
8 995 
4 415 

18 700 
3000 

21450 
1501 
1156 

18 700 
6 251 
1580 
1829 
1591 
1603 

1,702 
1 147 
7 810 

12 700 
21220 

3 781* 
1 146* 

35 810 
34 900 
16 300 
1721 
1000 
5 445 
2100 
3 571 

40900* 
4 510 

16 250 
13 432* . 
8900 
3400 

19500* 
2 940* 

17,533* 
1426 
1033* 

18 700* 
6980 
1680* 
1298* 
1S34-
1 111* 

Ma» 
2 931 
2 015 

11490 
19 500 
53 000 
10030* 
1770* 

59 800 
47 500 
22 500 
3070 
1672 
8.650 
3550 
4 910 

68164* 
, 8.120 
30 660 
22 750* 
17 400 
6000 

34 567* 
6 600* 

26 600* 
3,480 
1579* 

29221' 
12190 

4 044* 
2.840* 
2460* 
2.466* 

A cura di Fldeuram Spa 

QUINDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 • 

Indie» Generale 
indica Fondi Azionari 
Indie» Fondi Bilanciati 

100) „ 

indice Fondi Obbligazionari 

FONplE&TERII31fl2/# 
Indice Generala 

-100) 

«Urr-t • 
1m»se 

204.20 -2.79 
227.16 - 4,83 
204.93 - 3.57 
187,20 + 0.78 

337,63 - 3,94 

Variazione % 

6 mesi 12 mesi 24 mesi 
- 5 .22 -
-10.37 -
-7 .54 -

3.49 +10.45 
10.65 + 4.57 
6.08 +• 9.68 

+ 5.25 +10.63 +20.60 

- 9,96 -11,84 + 2.48 

36 mesi 
+ 9.30 
+ 0.42 
+ 7.78 
+ 20.81 

-6 ,95 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionarla bilanciati 

FONDO 
BNjlICURVtTA. 

sui EUf 
OMOB STBAT. 
OMOB RISK 

REDDITOSETTE 
EUROMOB CAPITAL 

. — _ 
V»r «4 annoia ^ - . . . -> 3 POI 

! "WSi 
j + 11l*r2, 

+ 9,72 
+ 7,23 
+ 7,19 

1 primi 5 obbligazionari 
W r - V e r * 
jjrMHTÀLBOflD .. ..:. + 
WIMPIEQO + 

annuala 
ietae 
13.12 

EUROMOB REDDITO +13.10 
QENERCOMITF 
VENETOREND 

+12.96 

+ 3VA... 
A cura di Studi Finanziari Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note sulle forme di investimento più diffu
se e a portata delle famiglie I nostri esperti rispon-
deranno a quesiti d'Interesse generale1 scriveteci 

Il ritomo del «figliol pròdigo» 
*.. < •*• Lamberto DlnL direttore 

generate della Banca d'Italia, 
ha tracciato un primo bilancio 
della situazione a cinque mesi 
dall'entrata in vigore della libe
ralizzazione dei movimenti di 
capitale. L'apertura delle fron
tiere valutarie aveva fatto te
mere una fuga di capitali verso 
l'estero ed invece si sta verifi

cando Il fenomeno opposto. A 
fronte di 560 miliardi esportati 
per alimentare conti correnti 
esteri sono da registrerò afflus
si per 470 miliardi di lire con 
uno sbilancio, quindi, abba
stanza modesto pari a novanta 
miliardi Gli investimenti esteri 
in Italia hanno sfioralo a giu
gno 151 mila miliardi piazzali-

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AOU 
OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle astrazioni a sorta effettuata /'flotto. 
ora 1990, con l'osservano (Mia norme di legga e 
diregolamento, HI9 gennaio 1991 diverranno esi
gibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i ti
toli comprasi natta sarie qui di seguito elencate! 
***S0waw**e*mammmwBaeMmmem*e^*mmmm*ammmemoammememimmw**B^^^ammsem9m^m*ewm 

Numera delle sarte 
dal pretine 
7% ffTS/IfM 
(Meucd) 

16-20-34. 39-41. 
44-48- 118. 140-
145 • l»e*3 - 164 . 168. 
170- 171- 175. 180. 
184. 198-205-308. 
228-234-244-245. 
250-255-266-267. 
304-326-341-361. 
384. 

I titoli dovranno essere presentati per II rimborso munì. 
*deBo\codoh scodante 11 !• luglio 1991 e delle seguenti, 
l'importo dello cedole eventualmente mancanti sarà de
dotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

dosi per oltre I due terzi nel 
comparto Titoli di Stata In
somma la deregulation valuta
ria sembra aver fornito l'occa
sione per un rientro legale a 
quel capitali che nel decennio 
scorso avevano preso la strada 
dei conti cifrati in Svizzera o 
nei cosiddetti paradisi fiscali II 
figliol prodigo ha deciso dun
que di tornare, ma non per 
motivi patriottici, sia chiaro I 
tassi di rendimento italiani 
continuano ad essere tra i più 
remunerativi a livello europeo 
anche al netto del tasso di in
flazione ed è quindi palese 
l'effetto di richiamo che eserci
tano sui capitali in cerca di im
piego, se le cose dovessero 
cambiare la liberalizzazione 

gannisce comunque la possi-
Ulta di rifare le valigie. Afflus

so di capitali e convenienza a 
contrarre debiti in valuta (es
sendo I tassi esteri più bassi) 
hanno però fatto peggiorare 
notevolmente la posizione de
bitoria complessiva del paese 
E un dato che non bisogna mal 
dimenticare per non lasciarsi 
travolgere dall'euforia. 

Trasparenza In arrivo. La 
commissione Finanza ella Ca
mera ha trasmesso nella setti
mana scorsa il testo della pro
posta di legge volta a garantire 
la trasparenza bancaria alla 
commissione Giustizia del Se
nato per un ulteriore parere 
Siamo dunque In dirittura d'ar
rivo ed e possibile, se non sor
geranno ulteriori intoppi, che 
la legge sia varata definitiva
mente entro II prossimo mese 
Non abbiamo a disposizione il 
testo definitivo aggiornato con 
i moltissimi emendamenti ac
colti, ma vorremmo egualmen
te segnalare alla commissione 
due argomenti che non erano 
presenti nella prima stesura 
del testo e che, quindi, non 
sappiamo se siano stati affron

tati In discussione e recepiti 
nella stesura finale 

Il primo argomento è di ca
rattere generale e ci è stato 
suggerito dall'esame della legi
slazione statunitense- si tratta 
del «diritto di credito» sancito 
nell'Equa) Credit Opportunity 
Act del 1974, Le norme di que
sta legge vietano, nell'ambito 
delle transazioni creditizie ef
fettuate sia a livello societario 
che individuale, ogni forma di 
discriminazione fatta in base 
alla razza, al colore, alla reli
gione, alla nazione di origine, 
al sesso, allo stato civile, all'e
tà, all'appartenenza a pro
grammi di sostegno economi
co offerto dalla pubblica am
ministrazione Se nel 1974 il le
gislatore americano ha sentito 
Tesigenza di varare una simile 
legge, evidentemente ha dovu
to prendere atto e correggere 
una situazione di discrimina
zione esistente e diffusa In Ita
lia ancora non esiste questa si
tuazione, ma ci stiamo avvian
do a divenire un paese multiet-
nfco e le tensioni di stampo 
razzista sono ormai all'ordine 
del giorno Inserire in una leg
ge nuova un principio non di
scriminatorio sarebbe forse un 
segno tangibile per una scelta 
di civiltà 

Il secondo argomento ci e 
Invece balzato agli occhi leg
gendo con attenzione uno di 
quei paragrafi scritti in caratte
re talmente minuscolo da risul
tare praticamente «invisibili» 
contenuto in un contratto di 
conto corrente «tipo» Nell'arti
colo, che e tra quelli che viene 
fatto firmare due volte al clien
te per accettazione, sta scritto 
in sintesi che se la banca smar
risce o distrugge o comunque, 
rende indisponiate un titolo 
versato dal correntista non ne 
risponde Tradotto in italiano 
ciò significa che se un bel gior

no verso Ih banca un assegno 
di un milione e la banca lo 
smarrisce e come se lo avessi 
perso io stesso per la strada 
L'unica speranza è che chi mi 
ha rilasciato l'assegno ricono
sca il suo debito nei miei con
fronti ed accetti di pagarlo an
che senza la presentazione 
materiale del titolo, ovviamen
te dopo tutta una serie di pro
cedure di ammortamento che 
richiedono, se tutto va bene, 
magari un paio di mesi Clllml-

„ riamo a segnalare la cosa sen
za commentii 

Lombai-dfln, Carli assol
ve Consob e Bankltalla. 
Chiamato a rispondere a nu
merose contestazioni di fronte 
alla commissione Finanze di 
Montecitorio riguardanti il 
comportamento delle autorità 
di vigilanza rispetto alla vicen
da Lombardfin, il ministro del 
Tesoro Guido Carli ha sostenu
to che le valutazioni della Con
sob «furono ispirate dall'esi
stenza di un interesse generale 
all'ordinato svolgimento delle 
operazioni in litoti e dal con
vincimento che gli istituti di 
credito fossero autonoma
mente in grado di valutare 
l'entità dei rìschi». Resta il fatto 
incontrovertibile che se la 
commissionana di Paolo Leali 
fosse stata liquidata due mesi 
prima 1 titoli in portafoglio 
avrebbero potuto far fronte 
agli impegni della società Do
po due mesi, con i ripetuti crol
li di borsa, resta un buco di cir
ca quaranta miliardi che, in 
onore all'interesse generale 
dovrà accollarsi 11 pubblico 

Forte di questo successo 
Franco Piga è stato promosso 
dalla Consob al ministero delle 
Partecipazioni Statali L'unica 
è sperare che il nostro la smet
ta di tutelare gli interessi gene
rali 

A SINISTRA 
DIETRO 

L'ALBERO. 
LEspresso 

<<fm^ì7^ 
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ESCLUSIVO ' ; ! * 
Occhetto l-
spiega Ì-
la svolta f 
e le prospettive U 

LA MIA 
SFIDA 

LvA 

QUESTA SETTIMANA: 
LA MIA SFIDA 

Esclusivo: la prima intervista di Achille 
Occhetto dopo la grande svolta. Il leader 

politico confessa tutte le ansie e i timori di 
una scelta difficile. 

, E analizza i nuovi scenari della Sinistra . 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Strage a Ustica: un nuovo testimone rilancia la 
pista libica. E rivela che ad abbattere il DC 9 

dell'ltavia è stato,un missile sparato nel corso 
di una battaglia aerea scatenata 

dai Mig di Gheddafi. 

PASSAGGIO A SUD-EST 
Le grandi rivoluzioni nell'Est europeo e la crisi 
del Golfo impongono alle Forze Armate italiane 

di ripensare il sistema difensivo nazionale. 
Ecco in che modo, arma per arma, cambia la 

mappa militare ai nostri confini. 

A CUCCIA. UOMO! 
Si chiamano "animalisti11 

e sono una frangia emergente del variegato 
movimento ecologista. 

Contestano la "dittatura0 dell'uomo sulle 
bestie e rivendicano una carta dei diritti 

per tutti gli animali. 

L'Espresso. In mezzo ai 
protagonisti. In mezzo ai fatti 

14 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 
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ECONOMIA E LAVORÒ 

Ipifim nei guai 
Dal credito, al consumo 
all'edilizia in Calabria 
Ma i mattoni sono i debiti 

, ROMRTO OWVAHNINI 

i»ROMA. Guai grossi in vista 
per l'Ipiflm, la società finanzia
ria torinese conno cui il Trlbu-

" naie del capoluogo subalpino 
ha aperto nei giorni sconi un 

.procedimento d'uffici» che 
, potrebbe condurre alla dichia
razione di lalllmenjo. LTnWatt-
va della magistratura riguarda 

' un buco di 65-70 miliardi Indi-
• viduato nelle pieghe del bilan
cio 1989. Ma In realtà I non c'è 

> dubbio che « pNbltinl «Wl» 
Ipiiim siano st^iaoUpNcatt 

.dalla recente datfant con cui 
' la Consob nel febbraio scorso 
; aveva bloccato un'ardita ope

razione, con la Oliale la società 
tentava di aggio*» fe normali-

, va che regolarqgnta la tolteci-

I n ^ v e r ^ c n ^ 
; sieduta da MaMaSoMlo. un 

personaggio nn>*pcco kjq> 
• pò la relaUvanwBW sconosclu-

parla di coca »rn8terdl par II 
solo 1989). UpHMa della 0-
rtanzlaria (fincati» atpp-lmpo-
«to dalla ContW). M " 
dato soprattutto)!) laccMa di 
denaro tra II pubblico, utiliz
zando un meccanismo che 
teoricamente avrebbe dovuto 
consentire di evitare le proce
dure previste dajta. togte 216 
deli974atute&M*van«l* 
tori. CU agen£$«nvMMI. 
proponevaix>titojulsk>dlun 
pacctettodl a r d i v a t e » * li
mitato; il po*É*Sft> di teloni 
ipttoccetituhaJrtjcalcaftdoU 
trucco» dei ĉ sJQdetli «ctccll 
culturaU privattVV. U;<4essera> 
cJ>epertrettevt:;tgB azionisti d. 
prestare 
«enti alla 
s>o di dieci 
arselo dodici 

•9BR 

mento oscillante tra II 12 e 11 
13,5 per cento. Con I danari 
raccolti Ipifim puntava a finan
ziare l'attivila di credito al con
sumo, I cui introiti teoricamen
te avrebbero permesso di pa-
igare ai finanziatori capitale e 
interessi pattuiti. ' 

A via Isonzo, sede détta 
Consob, lo schema classico» 
ideato da Sobriio e apparente
mente a prova di bomba non è 
stata pero apprezzalo. In que
sto come fai altri casi era evi
dente il tentativo di disinnesca-
re la disciplina sull'emissione 
di obbligazioni, e II blocco del
l'operazione ha praticamente 
bloccato la «alena di Sant'An
tonio» che permetteva al dana
ri freschi di pagare le somme 
dovute ai risparmiatori. Le ri
chieste di rimborso si sono co
si moltipllcate, mentre l'attività 
•ufficiale» ha acontato l'au-
mentodegU Insoluti e dei con-
tenziosL E per colmare ta vora
gine, Sobriio e i suol hanno de-
ciao di proporre alle centinaia 
di risparmiatori che In queste 
settimane stanno tempestando 
di telefonate il centralino del-
l'Ipiflm un nuovo mirabolante 
altare: invece di restituire 1 sol
di prestati, al vorrebbe far sot
toscrivere, un ulteriore finan
ziamento per una grossa ope
razione immobiliare In Cala
bria. Abbiamo chiesto a un 
portavoce della società qual
che chiarimento sull'affare, 
che secondo quanto rivela il 
settimanale // Mondo In realtà 
sembra tutt'altro che tale (si 
tratterebbe di un complesso 
albeigNero in condizioni fati
scenti situato nella zona indu
striale di Crotone). «Secondo 
noi le prospettive sono buone 
-' risponde 11 portavoce delll-
pinm - e re difficoltà di cui si 
parta estasio a seconda di co-
iw si voglia vedere la nostra si
tuazione». Far adesso, sono I 
risparmiatori che hanno sotto
scritto le precedenti offerte 
deOlpiftan a temere di dover 
dare l'addio al loro danari. 

Dopo l'ingresso nello Sme 
il governo britannico 
tiene alto il costo del denaro 
per attirare capitali esteri 

Una politica che può creare 
tensioni nel serpentone Cee 
Dollaro ai minimi storici. « 
effetto della recessione Usa 

La sterlina fa i conti coi tassi 
La Thatcher lì preferisce alti 
Dopo la decisione di far entrate la sterlina nello 
Sme, il governo inglese si trova ora a dover fare i 
conti col problema dei tassi di interesse. Sembra 
prevalere la decisione di mantenerli ad un livello su
periore al resto della Cee per garantire gli Investi
menti intemazionali. Ciò può pero portare a nuove 
tensioni nello Sme e rendere più difficile la manovra 
sui tassi, soprattutto per le monete più deboli. 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA. I festeggiamenti e 
l'ottimismo che hanno accom
pagnato l'ingresso della sterli
na nello Sme hanno avuto bre
ve durata. All'indomani della 
decisione britannica di aderire 
all'accordo di cambio delle 
monete comunitarie il rialzo 
delle quotazioni della sterlina 
appariva del tutto scontalo. 

Ql elevati lassi di interesse, 
praticati in Inghilterra per fre
nare un'Inflazione che si man- ' 
tiene ad un livello quasi dop
pio rispetto alla media euro
pea, sono ora al riparo da In
controllate oscillazioni del 
cambio e ciò contribuisce a 
dare maggiore fiducia agli 
operatori. L'attenzione presta
ta alla moneta britannica, fin 
dalle prime ore di contrattazio
ne all'Interno delio Sme, ha 
spinto dunque le quotazioni 
verso l'alio fino a toccare lune
di le 2.270.90 lire. 1,9747 dolla
ri, 3.028 marchi • 258,4 yen. 
Già dal giorno successivo tutta
via. Il mercato, verificala l'inca
pacità di mantenere le soglie 
di apprezzamento, ha iniziato 
a risentire di alcuni segnali di 
cedimento che hanno gra
dualmente portato I rapporti di 
cambio a 2.250 lire, 3 marchi e 
253,9 yen. Il motivo della fles
sione registrata dopo l'iniziale 
balzo in avanti è di origine es

senzialmente tecnica: l'incre
mento del primo giorno è stato 
consideralo troppo brusco e 
repentino e le conseguenti 
operazioni di smobilizzo han
no sgonfialo le quotazioni 

Di questa atteggiamento del 
mercato hanno preso atto le 
stesse autorità britanniche 
(già affannate ad insistere sul
l'impossibilità di arrivare ad 
una moneta unica europea) 
che si sono però affrettate a 
confermare che la politica mo
netarla resterà rigorosa e fon
data sul mantenimento di ele
vati tassi di interesse. Quest'ul
timo aspetto rappresenta sen
za dubbto.Mlemento di mag
giore complessità nella gestio
ne dei rapporti di cambio tra le 
monete europee. L'adesione 
della sterlina allo Sme è avve
nuta unitamente alla riduzione 
del tasso base dal 15 al 14 per 
cento. L'impegno formale a 
mantenere U valore del cam
bio entro I margini prefissati, 
permetterebbe in linea di prin
cipio di abbassare ulterior
mente i tatti di interesse. Si 
può peraltro alleggerirei] tasso 
nominale di quella compo
nente che e-servita finora a ga
rantire, non sempre con suc
cesso, gli Investitori Intemazio
nali dalle Improvvise variazioni 
dei cambi, ita il processo di 

Sim e trasparenza bancaria: 
due leggi da approvare alla svelta 
In dirittura d'arrivo alla Camera le leggi sulle Sim e 
sulla trasparenza bancaria. Due provvedimenti da 
approvare rapidamente per combattere i tentativi di 
quanti preferiscono aspettare passivamente c h e en-
tri in vigore la normativa Cee' ( c h e dà alle banche la 
possibilità di operare direttamente in Borsa). E per 
dare una sferzata ai nostri istituti dì credito in vista 
delle sfide competitive in Europa. 

AMMIO M MATTIA 

. Bai ROMA. Alla Camera la set-
< Umana prossima potrà essere 
< decisiva per-due proposte: di 
i legge che tanto hanno-latto 
iì parlare: rumatone «Ile so-
, ctetà di intermediazione mobi-
J Ilare (Sim) • la riforma delta 
" Borsa, e la trasparenza banca-
• ria. L'argomento Sim è tomaio 
ì di attualità in relazione alla di-
; scussione del disegno di legge 
J sui capital galnx pur non na-
' scondendo che vi siano forea-
1 ture da parte di ambienti inlt-
S lessati e che rilevanti sono le 
< carenze tecniche della prevista 
, impc«izione siilte plusvalenze. 
, nonvièdubUochelaproget-
3 totaconcentittbrtilnBorsadl 
: tutte te transazioni In «oli e la 
* istituzione di Intermediali ne» 
t cessar! quali appunto le Sim 
l costituiscono - naturalmente 
« una volta a regime-la base ot-
! limale per dare applicazione 
i alla normativa fiscale in que-
1 «ione. Se a ciò si aggiungono 

le tensioni presenti fra gli ope-
' retori di Borsa - I procuratori 
9 hanno minacciato di astenersi 
ì dal lavoro proprio nel prossimi 
5 giorni - per 11 ritardo del varo 
i di questa proposla,dileggee la 
i spesso interessata diffusione di 
5 notizie circa lo spostamento 
5 degli investitoli verso altre 
i 

i 

piazze borsistiche europee, se 
ne ricava che ormai vi siano 
moltissime ragioni (non ulti
mo l'insegnamento della vi-

'- cendaLombardfln) per evitare 
( strumentalizzazioni e per al-
i froniare decisamente il dbe-
t gno di legge, già approvato in 
jpede referente- Per il quale, oc-
fcorre riconoscere, l'opera di 

— ' "ìCame-
• P J - , ^ LMotJvatoltà-

' . eiaWAnit/che nel mondo 
r-àchlàtenlalpdlla-
fr-kmpl, lunghissimi 
«liane erte.'tardando 

una legislazione sulla Borsa e 

sulle Stari, sarà giocoforza ap
plicare, fra poco, la seconda 
direttiva Cee, che conferisce 
alle banche la possibilità di 
operare direttamente in Borsa. 

Cesserà cosi la materia del 
contendere e, con il venir me
no del ruolo di intermediari 
neutrali che rivestono le Sim, 
svaniranno I tanto declamati 
obiettivi della prevenzione del 
conflitti di interesse, della tute
la del risparmiatore-contraen
te debole, della diffusione del
ta trasparenza e cosi via. Vi so
no stati recentemente accenni 
di ripresa del dibattito sulle 
Sim. Nei prossimi giorni si avrà 
rnodd di capirceli svolgimenti, 
le forze in campo e il possibile 
approdo. 

Sull'altro disegno di legge -
la trasparenza delle operazioni 
e dei servizi bancari-dopo al
meno un decennio di discus
sioni, dopo il molto deludente 
esito dell'autoregolamentazio-
ne Abl « ad almeno cinque an
ni dalla prima proposta in ma
teria dovuta a Gustavo M (nervi
ni, il traguardo dell'approva
zione alla Camera è alle Uste. 
D testo approvato in «linea di 
principio», in sede legislativa, 
dalla commissione Finanze 
nel giorni scorsi, dopo l'arric
chimento con numerosi emen
damenti cui il gruppo Pel ha 
contribuito in maniera partico
lare, ha ricevuto anche il pare
re sostanzialmente favorevole 
delta commissione Giustizia. 
Non resta ora che procedere -
esaminati alcuni emendameli-' 
tt aggiuntivi - all'approvazione 
tinaie. 

Le norme sulla pubblicità, 
sulla torma e sul contenuti dei 
contratti bancari, sulle condi
zioni negoziali, sulle comuni-
oaztonl alia clientela e sulle 
sanzioni sono state irrobustite. 

integrate e. Insomma, miglio
rate. Ulteriori aggiustamenti e 
Inserimenti possono e debbo
no ancora farsi, anche per pre
venire comportamenti elusivi. 
È un fatto, comunque, che una 
vera e propria scelta di civiltà-
che innanzitutto riequilibra il 
potere negoziale delta norma
le utenza con quello delle ban
che - sta per essere compiuta. 
Al più tardi entro l'anno, se il 
successivo iter al Senato sarà 
rapido, l'Italia - finora anche 
in questo campo al fondo del
la classifica per il livello di visi
bilità e pubblicità - avrà la sua 
legge delta trasparenza. Si col
pirà, cosi, una situazione di 
privilegio che ha visto le ban
che, spesso in posizione di in
feriorità nel confronti del pote
re contrattuale della grande 
impresa (si pensi al tasso 
Fiat), rivalersi poi, di fatto, nei 
confronti della media e picco
la Impresa e della clientela mi
nuta, spesso sfruttando la «ren
dita da opacità». 

La legge sarà anche una 
sferzata per stimolare le ban
che sul piano dell'efficienza e 
della razionalizzazione, in vi
sta delle sfide competitive con 
le banche Cee che non vorran
no certo lucrare sulta rendita 
da scarsa visibilità delle condi
zioni negoziali o da disinfor
mazione dell'utente. La clien
tela bancaria, per cosi dire, 
uscirà di minorità. Ma, come 

Un momento 
atta 
Bona vaioli 

'di Mimo 
durante le 
conuatT&ooni 

sempre accade, l'emancipa
zione dovrà essere guadagna
ta sul campo. Non è fuor di 
luogo prevedere che si frap-

' porranno difficoltà ad una cor
retta applicazione della legge. 
VI sarà spazio pero per le asso
ciazioni degli utenti e anche 
per un ruolo propositivo degli 
stessi partiti. 

La legge sarà, dunque, un 
ulteriore stimolo a tuffarsi nel 
mare aperto delta competitivi
tà per le banche, che sta rice
vendo potenti Impulsi dall'or
gano di controllo. Domani, 
tanto per citare l'ultimo esem
pio, entra in vigore la mobiliz
zazione della riserva obbliga
toria delle banche, che au
menterà gli spazi per la gestio
ne delle singole tesorerie. Nei 
mesi scorsi l'apertura degli 
sportelli bancari è stata sostan
zialmente liberalizzala. Sta per 
avviarsi la grande trasforma
zione delle banche pubbliche 
con i decreti delegati ex legge 
di riforma Amato. La vigilanza 
passa progressivamente, an
che con la riforma delle sue 
strutture organizzative decisa 
in questi giorni, dal sistema 
delle specifiche autorizzazioni 
ex ante al«ntr^iJruoenziaU 
e globali. L'&uwvaUvBà però 
non può esse#*Mo del legi
slatore e deU'aulom'.moneta-
ria. Alle banche spetta ora lare 
la propria parte,-» partire dal 
rapporto con l'utenza. 

Margaret Thatcher 

aggiustamento verso il basso 
del tassi di interesse dovrà cer
tamente seguire la dinamica 
del rientro dell'Inflazione dai 
livelli attuali (10,9%) a livelli 
coerenti con la media euro
pea. Un processo non breve e 
difficile che porta con sa la 
prospettiva di vedere nei pros
simi mesi (e forse per tutto 
l'anno venturo) i tassi di inte
resse Inglesi a quote largamen
te superiori a quelle delle altre 
monete comunitarie. 

Al di là delle inevitabili va
riazioni di breve periodo, frullo 
del movimenti di capitali a ca
rattere speculativo, l'attenzlo-

i ir r 

ne verso la sterlina è dunque 
destinala a rimanere viva nei 
mercati dei cambi con la con
seguenza di creare maggiori 
tensioni nello Sme e difficoltà 
nella manovra dei tassi di inte
resse soprattutto delle valute 
più deboli. I riflettori puntati 
sulla sterlina, non hanno di
stratto gli operatori da quanto 
sta accadendo al dollaro Usa. 
Questa settimana la divisa 
americana ha accusato un al
tro record negativo toccando 
quota 1,5170, il valore più bas
so del dopoguerra. Nei con
fronti della Ina ha raggiunto 
venerdì 1.140,25 lire, ii minor 

cambio degli ultimi nove anni. 
La debolezza del dollaro «mo
tivata essenzialmente dallo 
stato di rallentamento dell'e
conomia americana che nella 
fast attuale avrebbe necessità 
di un significativo ribasso dei 
tassi di interesse per favorire la 
ripresa produttiva. Ma la disce
sa dei tassi, più volte richiesta 
dall'Amministrazione ameri
cana e più volte data per certa 
dagli operatori, non e stata fi
nora attuata dalla Federai Re-
serve che continua a mantene
re su questo punto una con
dotta improntata al massimo 
pragmatismo in relazione agli 
eventi della crisi mediorienta
le, agli sviluppi del dibattito sul 
ripianamento del deficit fede
rale americano ed alla crescita 
dei prezzi Gli ultimi dati, riferiti 
al mese di settembre, indicano 
a tale riguardo che le vendite 
al dettaglio sono cresciute 
dein.1% (più delle attese) e 
che i prezzi alla produzione 
solo saliti dell'1,6% contro 
l'I,3% di agosto. Due segnali 
che allontanano nel tempo la 
possibilità di ridurre I tassi di 
interesse e che dovrebbero in
dune gli operatori ad una 
maggiore cautela. Peraltro la 
sostanziale equivalenza dei 
rendimenti sugli investimenti 
m dollari, marchi e yen che ca
ratterizza I mercati monetari e 
finanziari intemazionali in 
questo momento non dovreb
be, a ben vedere, penalizzare Q 
dollaro Usa come sta accaden
do In questi giorni. Ma come di 
consueto gli operatori badano 
molto alle aspettative ed in 
questa fase si sta evidentemen
te verificando quale sta la so-
S'ia di resistenza oltre la quale 

Fed ed 11 mercato non sono 
più disponibili ad accettare le 
spinte ribassiste. 

Tasse sui capital gain 
Formica: «Rifare il decreto? 
Sì, ma senza stravolgerlo» 
In arrivo le nuove regole 

RICCARDO LIQUORI 

Bai ROMA. Novità in vista sul 
versante dei capital gain. La 
prossima settimana infatti, 
probabilmente mercoledì o 
giovedì, il ministero delle Fi
nanze renderà noti i provvedi-
menti tecnici necessari all'at
tuazione del decreto che tassa 
i guadagni di Borsa. Lo ha an
nunciato lo stesso ministro 
Formica al termine del suo di
scorso di inaugurazione del
l'anno accademico della acca
demia di guardia di Finanza a 
Bergamo. La notizia forse con
tribuirà a rasserenare un po'gli 
amimi degli operatori di Borsa, 
che negli ultimi giorni avevano 
più volte chiesto lumi al mini
stro e sollevato dubbi sulla ef
fettiva attuabilità del decreto. 

Dubbi non sempre innocen
ti, per la verità, visto che sulla 
tassazione del capital gain si è 
scatenala - e non da oggi -
una vera e propria battaglia 
•ideologica». A parole infatti 
tutti si dicono disponibili a sot
topone a imposizione fiscale I 
guadagni derivanti dalla com
pravendila di titoli. Nei fatti, 
perd, ogni volta che l'ipotesi si 
fa concreta (e a maggior ra
gione ora che esiste un decre
to già operativo e che dovrà es
sere convertito in legge) si alza 
da più parti un vero e proprio 
fuoco di sbarramento. Con 
motivazioni di vario genere: il 
provedimento non porterà 
nessun gettilo significativo alle 
casse dello Stato, la Borsa ita
liana non è attrezzata per una 
operazione del genere, sareb
be meglio attendere il riordina
mento strutturale del mercato 
deititoliecoslvia. 

Alcune modifiche - dice 
Formica - si possono anche 
apportare. A patto pero che 
«non vengano meno i motivi 
che hanno ispirato il governo e 
che hanno alla base il princi
pio dell'equità fiscale e dell'a
deguamento del nostro siste
ma a quello degli altri paesi 
occidentali». Una apertura di 
credito a quanti, da tutt'altro 
versante, hanno avanzato criti
che anche di fondo al decreto 
giudicandolo Inadeguato e an
che ingiusto per quanto riguar
da, ad esempio, la forfettizza-

zione delle perdite7 Proprio la 
settimana scorsa, in occasione 
della presentazione delia 
«contromanovra», il ministro 
delle Finanze del governo om
bra Vincenzo Visco ebbe a 
giudicare il decreto «inoffensi
vo»; ma anche sbagliato pro
prio sotto il profilo della forfet-
tizzazione. Meglio sarebbe se
condo Visco che le perdite ve
nissero dichiarate analitica
mente al momento della pre
sentazione del 740 Da parte 
sua Formica ha lasciato inten
dere che il governo prenderà 
in considerazione quelle ipo
tesi di modifica sulle quali (fat
to salvo il principio della tassa
bilità dei capital gain) si creerà 
una «maggioranza parlamen
tare». 

Oltre ai guadagni di Borsa, 
Formica confida molto nella 
sfida lanciata all'evasione fi
scale: «L'obiettivo fondamen
tale - ha detto di fronte ad una 
entusiasta platea di aspiranti fi
nanzieri - è quello di dissuade
re I contribuenti meno fedeli 
dalla convinzione che il rischio 
dell'accertamento sia per loro 
più conveniente rispetto al ri
sparmio realizzato con l'eva
sione fiscale». Eufemismi sulla 
«fedeltà» dei contnbuenti a 
parte, il plano triennale dise
gnato dal ministero prevede 
che nel 1990 vengano effettua
ti 300mila accertamenti auto
matici, per passare nel 1991 a 
800mila e nel 1992 raggiunge
re U milione. Un risultato che, 
una volta conseguito, costitui
rebbe una novità importante, 
che di certo però non ci collo
cherebbe ai vertici dell'effi
cienza fiscale europea. 

Intanto, alle polemiche sulla 
tassa per 1 capital gain si som
mano quelle della Confindu-
stria sulle cosiddette «ecotas-
se», richieste a gran voce sia 
dai ministri ombra che da 
quello - effettivo - per l'am
biente Giorgio Ruffolo. Il moti
vo è sempre il solito, Il «prima
to» dell'industria. Le leggi am
bientali, sostiene il vice presi
dente degli imprendilon privati 
Luigi Abete, «devono tenere 
sempre presente le esigenze di 
sviluppo dell'economia, e mai 
penalizzarlo». 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI-BIGLIETTI DELLA -̂OTTEFHA 

PESTA NAZIONALI DB L'UNITA 
MODENA 

La direziona della Fatta nazionale da l'Unità di Mode
na, tenuto conto che par una tarla di contrattempi non è 
stato possibile renderà noto I numeri attratti dalla Lot
tarla in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero II 30 settem
bre a ti 7 ottobre 1990, ha decito di prolungare II tarmi
ne dalla scadenza par il ritiro dai premi stessi, portan
dolo dal 22 NOVEM8RE1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
È «tato altratl decito di pubblicare I numeri attratti, re
lativi al dieci premi In palio, tutta le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Quatti i numeri vincenti della lotteria 
della Fatta nazionale da l'Unità di Modena 

V) Sarta B 61035 (lira 100 milioni) 
2») Sorta D 42079 (Autocamper) 
V) Seria D 70081 (Fiat Croma) 
4*) Sarta C 17131 (Fiat Tempra) 

Sarta B 29570 (viaggio m Cina) 
V) Seria C 37999 (viaggio In Perù) 
7») Sarta D 38303 (viaggio In Mestico) 
8*) Saria A 87031 (viaggio In India) 
9*) Sarta D 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Saria C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro II 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione dal Pel di Modena, via Fontanelll 11, telefo
no 059/682811. 

SU IL SIPARIO! 
I comunisti contro i tagli allo spettacolo 

Incontro con: 

On. Willer Bordon, della commissione cultura della Camera 

Gianni Borgna, responsabile nazionale Pei per lo spettacolo 

On. Elisabetta Di Prisco, della commissione cultura della Camera 

Sen. Venanzio Nocchi, della commissione cultura del Senato 

, Ettore Scola, ministro della cultura nel governo ombra 

Sen. Giorgio Strehler, della commissione cultura del Senato 

On. Walter Veltroni, della Direzione del Pei 

Giovedì 18 ottobre ore 11, Sala Hotel Bologna, via S. Chiara 5 

Fillea Cgil Funzione Pubblica Cgil 

APPALTI E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Il ruolo della Pubblica Amministrazione 

per la trasparenza degli appalti, 
per ripristinare lo Stato di diritto 

Relaziona: Roberto Tonini 
Segretario generala Fitta» Cgil 

10H spazi, I compiti e le opportunità offerti dal nuovo quadro 
nominativo: legge antimafia (L55/90). direttiva europea sul lavori 
pubblici (L.440T69), ordinamento delle autonomie locali (L142790), 
norme in materia di procadirnanto amministrativo (1-241/"00); 
Paolo PI Giacomo Segretario nazionale FitteaCgt 

2'Modalltà e sistemi d erogazione della spesa pubblica per la 
trasparenza sugli appalti, la certezza dei tempi e dei costi di realiz
zazione delle opere; 
Gianni Vinay Segretario generale aggiunto Ffflea Coti 

3 La progettazione: titolarità e contenuti dei vari Uveiti 
di progettazione, condizione per t'appalto delle opere pubbliche; 
Alessandro Coletta della Associazione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro 

Conclusioni: Pino Schettino 
Segretario generale Funzione Pubblica Cgil 

4 Gli strumenti di controllo e di verifica sul processo 
di realizzazione delle opere; 
Paolo Pontecorvl detta Cassa Depositi e Prestai 

6 Gli strumenti per l'attuazione delle nuove normative di legge e con
trattuali, per la responsabilizzazione e la qualificazione del persona
le, la valorizzazione delle professionalità, l'adeguamento degli uffici 
amministrativi e tecnici. 
Dornenieo fUzzutl deFBseeuUvo Funzione Pubblica nazionale 

mL& eoa 
SAIE - Sala Convegni , palazzo Affari - Bologna, 24 ot tobre 1990 - ore 9,30 

l'Unità 
Domenica 
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'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Diabete 1: 
nuove tecniche 
per evitare 
le Iniezioni 

Le malattie 
che insidiano 
la pelle 
del soldati Usa 
nel Golfo 
Le malattie della pelle eono uno del maggiori problemi sani
tari delie truppe Usa schierate nel CoMoTNon si tratta di una 
novità in assoluto, durante la guerra del Vietnam i marine» 
hanno marcato visita frequentemente a causa delle affezioni 

< dermatologiche. In realta gli esperti del Pentagono pensava-
noche il diverso clima (estremamente aecco rispetto a quel
lo dell'est asiatico) potasse m qualche modo proteggere le 
truppe inviate nel Golfo. «Ma - commenta Stanford Lam-

' berg. dermatologo di Baltimora esperto di medicina di guer-
t ra -, un clima secco non garantisce un basso tasso di umidi
ta se le uniformi (come accade) sono troppo aderenti, e so
no latte di materiale poco poroso, per evitare i morsi degli 
insetti. In tal modo si favoriscono gli attriti tra pelle e tessuti. 
• l'Insorgenza di Infiammazioni soprattutto nelle aree sotto
poste al trauma» (Lane*, 1990) 

Sono perora disponibili ne
gli Stati Uniti, ma gli esperti 
prevedono per loro un futu
ro tutto roseo. Sono due di
spositivi ideati dai ricercatori 
d'oltreoceano per risolvere i 
problemi dei pazienti con 
diabete insullnodlpendente. 

n primo « un sensore portatile della gUcemla, collegato a 
una pompa per Insulina. Pesa meno di 500 grammledè suf
ficientemente piccolo da essere applicato all'avambraccio, 
n sensore rileva i valori della glicemia e la pompa cede la 
quantità di insulina necessaria. 0 secondo e un dispositivo 
studiato per evitare le Iniezioni sottocute di insulina, li farma
co e contenuto In un «erotto» trartsdsrmlco alimentato con 
una batterla. Grazie a un fenomeno di elettro-osmosi, l'insu-
ttM riesce ad attraversare gli strati più spetti della cute e ad 
arrlwrenelclrcolosangulgno(W«e«crt)V*«w«,1990). 

Ma U futuro per i malati di 
diabete potrebbe essere an
cora più roseo. Negli Stati 
Uniti tre malati di diabete 
hanno ricevuto 11 trapianto 
di «Isole pancreatiche», cioè 
di quelle strutture che pro
ducono Insulina, responsa

bile del controllo della concentrazione degli zuccheri nel 
sangue. Oli Interventi sono riusciti. La nuova tecnica A stata 
messa a punto dal professor D W. Scherp. dell'Università di 
St, Louis, che l'ha illustrata a Cortona, al convegno •Modelli 

i tperimentrali nel trapianti d'organo» organizzalo dall'uni-
iversttàdlPlsa.Selatecnlcasartresaitandardmllk)nidiper-
sone potranno vivere una vita più normale, tenia la tentavi-

1 tùdelkinelzioiilesenzaUrbchlo<licc4npllcazic4)Jgravi. 

I pazienti con Ischemia car
diaca hanno un nuovo ne
mico nell'Inquinamento. 
Uno studio condotto da Da
vid Sheps alla University of 
North Carolina ha infatti di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mostrato che respirare, sotto 
mm^mm^mm^^mm^mmt sforzo, un'aria ricca In mo-
noatldo di carbonio stimola la comparta di gravi aritmie car-
diaci», che possono mettere in pencolo la vita del paziente. 
L'osservazione potrebbe passare In secondo pieno te le 
concentrazioni di monossido di carbonio raggiunie netto 
studio non (ossero inferiori a quelle normalmente rlkmbiU 
nel punii più caotici di una qualunque citta Indintritltnala 
D'altra parte la scoperta di Sheps concorda con una prece
dente osservazlonr a New York Oh/tartwrtaU» per rnalal-
tìe di cuore tra gli addetti al pagamento del pedaggi all'inter
no dei tunnel e molto maggiore di quella riscontrata negli 
addetti al caselli del ponti (Annali of Intonai Medicine, 
1990). 

Andare In bicicletta con la 
mascherina per evitare di ri
manere «asfissiati» dal gas di 
scarico delle automobili ser
ve • rjoco. E questa l'opinio
ne degli esperti britannici di 
inquinamento ambientale. I 

d'oltre Manica 

Diabete 2: 
isole pancreatiche 1 promettono 
un futuro 
BIÙ22S2 

L'Inquinamento 
fa male 
al cuore 

Serve 
a poco 
la mascherina 
anti'Smog 

hanno studiato in laboratorio la composizione delle ma
scherine più comunemente utilizzate. Hanno cosi visto che 
la stragrande maggioranza ha un nitro di carbone attivo, ca-

1 pace si di bloccare II passaggio di idrocarburi, come il ben-
zene e. almeno in parte, di diossido di zolfo e di azoto, ma 
assolutamente Inadatto • frenare D monossido di carbonio. 
Non sola la mascherina andrebbe cambiata ogni dieci gior
ni perchè dopo tale periodo l'accumulo di tostici a livello 
detflltroè tale da risultare addirittura pericoloso per l'utente, 
danneggiandolo, quindi, piuttosto che proteggendolo (.Brat
to Medicai Journal. 1990). 

PMflMDIU 

.1 nuovi materiali .Il Convegno Pugwash 
Fanno il gioco delle bande armate? A L'Aquila gli scienziati 
Sì. Ma sono possibili contromisure discutono del nuovo pericolo 

Tecnologie del terrore 
• I Potranno le nuove tecno
logie lare il gioco del terroristi? 
E una domanda Inquietante, 
che però vai la pena di porsi 
da subito, visto che I segni al
larmanti non mancano. Qual
che esempio la diffusione di 
potenti esplosivi al plastico 
rende pressoché Inutili I metal 
detector pet prevenire gli atten
tati agli aerei, due mesi fa una 
cellula fotoelettrica ha per
messo un perfetto tempismo 
nell'innesco dell'esplosione 
durante l'attentato della Rat al
l'auto di un esponente.gover-
nativo tedesco, i grandi com
plessi Industriali, specie nei 
settore chimico, sono sempre 
più vulnerabili al sabotaggio, 
con possibili catastrofiche 
conseguenze (non manca chi 
crede che II disastro di Bhopal, 
che anni fa causò In India mi
gliala di vittime, possa non es
sere stato accidentale), analo
ghe preoccupazioni riguarda
no la sicurezza delle centrali 
nucleari situate In aree calde» 
del mondo (l'anno scorso un 
gruppo di nazionalisti armeni 
si Impadronì di una centrale In 
Urss, per fortuna senza conse
guenze) 

Un'Interessante discussione 
a livello Intemazionale su que
sto tema si e tenuta all'inizio di 
agosto al XIII corso Isodarco 
(Scuoto Intemazionale sul di
sarmo e la ricerca sui Conflitti), 
organizzato all'Aquila dal 
gruppo Pugwash italiano con . 
la partecipazione di esperti di ' 
molti paesi. Una prima novità 
è emersa dalle dichiarazioni 
dei partecipanti sovietici: ed « 
l'acuta preoccupazione per Ut 
diffusione delle attivila terrori
stiche che in quatto periodo 
accomuna cittadini, esperti e 
dirigenti politici in Una. Si trat
ta In pane di un risultato della 
Siamosi che ha fatto si che I 
mette abbiano cessato di na
scondere all'opinione pubbli
ca gli avvenimenti «negativi»; e 
in parte detta conseguenza 
delle nuove acute tensioni, 
specialmente di tipo etnico, 
che attraversano molte repub
bliche Disastri come quello di 
Cnemobyl o l'esplosione lun
go la ferrovia Transiberiana 
hanno poi diffuso in Urss un'a
cuta sensazione di vulnerabili
tà al disastri sia accidentali che 
dolosi Un partecipante sovie
tico si e chiesto «Che cosa sa
rebbe successo se Mathias 
Rust, Il giovane tedesco che 
riuscì ad eludere la nostra con
traerea e ad atterrare con il suo 
piccolo velivolo sulla piazza 
Rossa, fosse stato un terrorista 
e avesse sganciato una bomba 
da 500 kg su una centrale nu
cleare?» Un altro ha ricordato 
che nell'ultimo anno I dirotta
menti di aerei sovietici sono di
venuti talmente comuni da 

non far più notizia, e che nel 
Caucaso sono stati uccisi 90 
militari e funzionari di polizia, 
per lo più con armi di prove
nienza straniera; ed e stato ci
tato il fatto che in alcune re
pubbliche «turbolente» sono 
presenti Impianti chimici che, 
se attaccati, potrebbero provo
care distruzioni non Inferiori a 
quelle di un'esplosione nu
cleare. 

Gli esperti sovietici e occi
dentali hanno concordato su 
altri aspetti preoccupanti della 
situazione attuale: dalla relati
va facilità di costruirsi «in ca
sa», • partire da comuni prepa
rati chimici, dei rudimentali 
esplosivi, che possono prove-
care danni gravissimi (special
mente agli aerei) o essere usa
ti per micro-attentati come 
quelli basati sulte lettere-bom
ba, al diffondersi dei melodi 
terroristici anche a conflitti 
normalmente «fisiologici» nella 
vita sociale. In particolare, de
stano preoccupazione in alcu
ni paesi occidentali i possibili 
risvolti terroristici dei conflitti 
connessi con la questione am
bientale Si va qui dagli atten
tati ai tralicci degli elettrodotti, 
purtroppo di attualità in Italia, 
ai numerosissimi attacchi -
2000 nell'ultimo anno, con un 
danno complessivo di 6 milio
ni di sterline e vittime evitate 
solo per caso - condotti In 
Gran Bretagna contro fabbri
che, laboratori, mezzi di tra
sporto, esercizi commerciali 
dai fanatici del «Pronte di Libe
razione Animale» (ma dall'al
tra parte non sono mancate in 
Italia le violenze di altrettanto 
fanatici cacciatoti, o di bracco
nieri, contro la presenza degli 
ambientalisti sul territorio). 

Un altro aspetto e quello del 
«terrorismo di stato», favorito 
dal commercio intemazionale 
d'armi- dagli efficacissimi mis
sili antiaerei Stinger, inviati a 
migliaia dagli Usa al guerriglie
ri afghani, di cu) 
esemplare potrebbe esser sta*.7 > 
to «dirottato» a gruppi di fonda
mentalisti islamici in altri pae
si; al missili balistici a corto • 
medio raggio (una nuova t 
sione delie V2 con cui 1 nazisti 
bombardarono Londra), or
mai posseduti da decine di 
Stati e largamente usati contro 
le citta nel conflitto Iran-Irate 
alle armi chimiche, divenute 
endemiche nel Medio Oriente 
Sono tutti esempi di mezzi tec
nici che possono permettere a 
Stati militarmente deboli di ri
cattare le grandi potenze con 
la minaccia di attacchi terrori
stici. E nella categoria di que
sto neo-terrorismo di Stato pud 
certo rientrare anche lo spre
giudicato uso degli ostaggi ci
vili per ricattare le controparti 
nel conflitti Intemazionali. 

Ci sono contromisure? Cv-

Esplosivi al plastico per eludere i metal 
detector. Cellule fotoelettriche per in
nescare una bomba con perfetto tem
pismo. Le nuove tecnologie fanno il 
gioco dei terroristi? Se lo sono chiesti 
un gruppo di scienziati provenienti da 
vari paesi in un seminano organizzato 
a L'Aquila dal gruppo Pugwash italia

no. La vulnerabilità di strutture come 
le centrali nucleari e gli impianti chi
mici è notevole. Ed è maggiormente 
accentuata in Urss dove glasnosl e 
conflitti etnici creano una miscela pe
ricolosa per il terrorismo diffuso. Vi so
no soluzioni al terronsmo tecnologi
co? Certo. Soprattutto politiche. 

PAOLO PARINUXA 
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viamente qui II primato va alla 
politica, sia nel senso che il ter
rorismo è la manifestazione 
•eclatante» di conflitti che pos
sono venir risolti o almeno al
leviati con strumenti politici 
(anche se normalmente solo 
sul tempi lunghi), sia in quan
to la collaborazione Intema
zionale può fornire mezzi effi
caci per scoraggiare e preveni
re tanto fenomeni come i dirot
tamenti e gli attentati agli aerei 
di linea, opera di Individui o di 
piccoli gruppi, quanto l'uso ri
cattatorio del terrorismo da 
parte di leader statali e politici 
con pochi scrupoli Ma anche 
la tecnologia può dare un con
tributo A questo proposito, al-
l'Isodarco gli esperti sovietici 
hanno ricordato come gli stru
menti oggi disponibili permet
tano di rilevare a distanza an
che quantità piccolissime di 
sostanze presenti negli esplosi
vi, e un rappresentante dell'Uf
ficio per la valutazione della 
tecnologia del Congresso Usa 
ha notato come un appropria
ta combinazione di nuove tec
nologie con la componente 
umana (e anche animale l'ol
fatto del cani è ancora insupe
rato come «sensore chimico»') 
potrà in futuro rivoluzionare il 
settore della sicurezza aerea, 
rendendo la vita molto più dif
ficile al potenziali terroristi con 
spese e fastidi per I passeggeri 
più limitati di ogni. Non va 
neppure trascuratala possibili
tà che nuove tecnologie - di 
derivazione militare - possano 
rendere gli aerei civili più «resi
stenti» a piccole esplosioni che 
si verifichino a bordo, renden
do possibile ai pltou mantene
re 11 controllo. 

Quanto al «terrorismo di Sta
to», la contromisura migliore 
sta certamente in un rafforza
mento delle leggi e istituzioni 
intemazionali, e in un più stret
to controllo delle esportazioni 
di armi e di tecnologie «perico
lose» "Un buon precedente «<•' 
qui quello de) trattato di non-
proliferazione nucleare (di cui 
proprio nel giorni scorti si è te
nuta a Ginevra una conferenza 
quinquennale di rassegna) e 
dell'Agenzia Intemazionale 
per l'energia atomica, che ha il 
potere di realizzare Ispezioni 
negli impianti nucleari civili di 
tutti i paesi aderenti al trattato 
per verificare che essi non ma
scherino programmi militati 
Un trattato multilaterale per il 
disarmo chimico, che pure ri
chiederà complesse attività di 
verifica, è in gestazione a Gine
vra da anni Analogamente, si 
potrebbe pensare di sottopor
re a controllo intemazionale 
(tramite un'apposita agenzia 
delle Nazioni Unite) lo svilup
po, il possesso e il trasferimen
to di altre armi «terroristiche», 
come i missili balistici 

Alla Fiera di Roma è in corso il Festival dell'elettronica ricreativa 
In crisi il computer casalingo. Nelle sale le ultimissime novità 

Il videogioco esce dal video 
" In uno spazio di 3.500 metri quadrati il Festival del
l'elettronica ricreativa presenta in questi giorni alla 

, Piera di Roma tutte le novità nei settore dei video-
giochi. II mercato del videogioco casalingo è in crisi 
con un calo delie vendite del 60 per cento. Le novità 
tecnologiche, che si basano sul coinvolgimento psi
cofisico del giocatore, non sono ancora miniaturiz
zate e si trovano nelle sale. 

i 
gtji II ragazzo si piega, si inar
ca, affronta la curva a manetta, 
ma la moto non regge Nello 
schermo grande e piatto del vi-

i deogtoco U parabrezza va in 
frantumi e gli alberi si awicina-

' no velocemente finché tutto, di 
colpo, si ferma. 

Il ragazzo sbianca un po' e 
poi si tocca lo stomaco, come 
te avesse ricevuto una botta 

> tremenda. Poi si riprende«nV 
( comincia • giocare I) tuo ^ 
drogarne. 

Nel gran bailamme del «Te-
, stivai dell'elettronica rlcreatt-
. va» alla Fiera di Roma le paure 
>- artificiali si mescolano con ni-
' mori di battaglie, frenate, acce-
ì lerazIonW musichette e musica 
d'autore. Tutti ftì ambienti te
nori del videogioco mutati In 

" &500 metti quadrati, in attesa 
idi disperdersi in sale gioco pe-
' rikriche o centrali, nelle città 

Italiane. 
•flvtdeogiocoèmoito. vivali 

videogioco» e lo slogan di que

sta rassegna che si colloca in 
mezzo ad un «guado tecnolo
gico» I videogiochl da casa, 
quelli consumati sul computer 
dei ragazzi, sono infatti In crisi 
60% in meno di vendite solo 
quest'anno, una netta disaffe
zione del pubblico E se ne 
possono Intuire i motivi' le in
novazioni tecnologiche «visibi
li», quelle che spingono a com
prare e consumare sempre di 
più. tono ormai rarissime, da 
un paio d'anni, ormai, questo 
prodotto è sempre più ripetiti
vo, propone scenari sempre 
uguali e gesti con pochissime 
varianti Ma questo è un gioco 
a cui ci si abitua molto Rapida
mente Se non cambia conti
nuamente, annoia. Dunque, la 
crisi. 

Ma 11 nuovo sta arrivando è 
il Joystick fatto a pedana su cui 
saltare e correre, è II guanto 
con I sentori tridimensionali 
che permette di giocare muo
vendo il braccio nello spazio. 

Tra questo futuro prossimo 
(la pedana arriverà a giorni in 
Italia, il guanto « già In vendita 
a New York per 100 dollari) eli 
presente, si va a giocare fuori 
casa. Perchè l'innovazione tec
nologica non riesce ancora ad 
essere miniaturizzato, nemme
no nei prezzi Cosi ecco com
parire cabine di due metri di 
lunghezza, schede elettroni
che da mezzo milione di lire, 
moto a grandezza naturale. 

Niente, insomma, che posta 
essere venduto e consumato in 
famiglia Ecco allora che le sa
le gioco sono e saranno sem
pre di più il luogo di passaggio 
dell'evoluzione tecnologica 
del videogioco Verso un nuo
vo consumo casalingo, proba
bilmente Per ora, però, le no
vità bisognerà andarle a cerca
re fuori casa, nelle sale dove II 
nuovo funzionerà come richia
mo per i giochi più tradiziona
li. 

Ma il nuovo e bello, entusia
smante. Forse a volte anche 
pericoloso E la cabina scura 
dove si puO far decollare e at
terrare un aereo con un simu
latore semplificato, ma dalle 
immagini tridimensionali È 
l'auto da corsa con tre pedali e 
il cambio e un sedile che vibra 
e sobbalza sotto di te costrin-
gedoti a irrigidire I muscoli del
la schiena per «botte» più forti 
che non arrivano mal. E le mo
to che ti piega quando giri 11 
manubrio e che, in coppia con 

un altra, ti consente una gara a 
metà elettronica e a metà fisica 
con II tuo amica U coinvolgi
mento psicofisico crescente 
del giocatore è la chiave unica 
dell'innovazione. A tracciare le 
strade «culturali» di questa evo
luzione sono gli americani con 
I loro megagalattici parchi gio
chi, le due Dtsneytand, le «ar
cade» Atos Angeles, nella più 
antica «città di Topolino», c'è 
un viaggio nelle avventure di 
guerre stellari dove la sensa
zione di volare, precipitare, ac
celerare, essere catturati dalla 
Morte Nera, combattere ad al
tissima velocità con i «cattivi» 
hanno uno sconcertante equi
valenza tra le immagini a tre 
dimensioni e le sensazioni do
vute a movimenti del pavimen
to su cui è avvitato II seggioli
no. 

Ma te tono gli americani a 
segnare 1 traguardi, sono I 
giapponesi a sviluppare te so
luzioni tecnologiche adatte, a 
diffonderle sul mercato, Que
sta «gestione condominiale» 
detterà 11 futuro del nostri gio
chi, lo guiderà verro qualcosa 
di sempre più coinvolgente 
Come quel flipper gigante che 
una casa giapponese vuole 
realizzare in Svizzera Sarà 
grande come una piazza e le 
palline saranno «abitate» da 
giocatori come su un auto
scontro. Ma i giocatori saranno 
anche giocali da chi, appunto, 
manovrerà ti flipper 

In Zaire si è conclusa la quinta conferenza internazionale sullo sviluppo della malattia 
Un nuovo sistema sanitario e il coinvolgimento della gente necessari per battere l'epidemia 

L'Aids rischia di travolgere l'Africa 
Si è conclusa venerdì scorso a Kinshasa, la capitale 
dello Zaire, la quinta conferenza intemazionale sul
l'Aids in Africa. 800 medici, ricercatori e scienziati 
provenienti da tutte le parti del mondo hanno mes
so a fuoco i principali problemi del continente afri
cano. L'epidemia continua a propagarsi, nonostan
te i finanziamenti. È urgente una presa di coscienza 
da parte della popolazione. 

MONICA RICCI-SARQINTINI 
• 1 Soltanto un anno fa In 
Zaire era impossibile anche 
nominare il problema del
l'Aids, la malattia, che miete 
moltissime vittime In quella re
gione, era considerata un pro
blema delicato e politico da te
nere segreto Ma ormai non è 
più cosi, e nei giorni scorsi a 
Kinshasa. la capitale dello Zai
re, è stato possibile organizza
re la quinta conferenza inter
nazionale sull'Aids in Africa 
Più di 800 ricercatori, medici e 
scienziati da tutte le parli del 
mondo, fra cui Lue Montai-
gnor, Peter Piot e Jean Claude 
Chermann. si sono ritrovati per 
discutere dello sviluppo della 
malattia In Africa e di quali 
contromisure attuare per fre
nare il propagarsi dell'Aids 
•La prima constatazione che 
possiamo fare -ha detto Peter 
hot, capo dell'Istituto di medi
cina tropicale in Belgio • è una 
relativa periodizzazione del-
1 Aids in Africa C è stata una 
prima fase fra II 1985 e il 1990 
In cui le direttive venivano dal
l'alto con te grosse somme di 

denaro stanziate dall'Ortis Og
gi quella fase è finita. Ed in ef
fetti ha anche dato I suoi frutti 
perchè c'è stata una diminu
zione della progressione del-
I epidemia». 

Ma non tutti 1 problemi sono 
stati risolti Gli apparati sanitari 
sono cosi poveri e cosi inefli-
cienti che non sono nemmeno 
in grado di sfruttare bene i fi
nanziamenti. Il denaro messo 
a disposizione per l'Aids non 
basta a creare dal nulla un 
nuovo sistema sanitario, Il pro
blema rimane sempre la po
vertà dell'Intero continente «E 
necessario passare a un'altra 
fase di lavoro - ha continuato 
Peter Plot In cui si privilegino le 
iniziative che vengono dal bas
so, messe in atto dalla gente 
del posto. Questo è l'unico 
modo per cambiare il corso 
dell'epidemia» L'Africa do
vrebbe cominciare a gestire la 
propria salute altrimenti arrive
rà a compromettere il proprio 
sviluppo Secondo il delegalo 
dellòms, dr Monekosso, lo 

studio epidemiologico dovrà 
essere portato avanti in modo 
sistematico per arrivare ad ac
cerchiare la malattia, la mobi
litazione delle donne, degli uo
mini e soprattutto dei giovani 
per promuovere una preven
zione più attenta dovrà diveni
re totale 

Un altro problema, affronta
to nel corso della conferenza, 
è stato quello delle trasfusioni 
di sangue che sono state negli 
ultimi anni un mezzo di conta
minazione in Africa Al mo
mento secondo molti oratori. I 
controlli nelle banche del san
gue sono divenuti più affidabili 
e permettono di ridurre consi
derevolmente i rischi. 

Lue Montagnier, invece, ha 

sottolineato che la speranza di 
scoprire un vaccino è molto re
mota, i ricercatori francesi 
hanno Insistito sul progressi 
realizzati net campo del tratta
menti preventivi che, però, a 
causa dei prezzi elevati, sono 
praticamente inaccessibili ai 
malati del continente africano. 

Anche dal punto di vista 
economico l'epidemia ha ef
fetti nefasti Mead Over, della 
Banca Mondiale, ha analizzato 
gli aspetti demografici ed eco
nomici del flagello l'epidemia 
colpisce con forza le genera
zioni particolarmente attive 
del paesi africani causando 
delle serie difficoltà all'econo
mia. 

E veniamo ai dati parados

salmente in Africa l'andamen
to deli Aids ha degli alti e dei 
bassi che non sono spiegabili 
Per esempio In Congo e nell'A
frica Centrale la malattia sem
bra attraversare una fase di sta
bilità, ma potrebbe trattarsi di 
un fenomeno puramente stati
stico dovuto ali aumento della 
mortalità che comporta una 
diminuzione, nelle statistiche, 
del numero dei malati di Aids. 
Invece nella Costa d'Avorio si 
assiste a un'improvvisa impen
nata dell epidemia fino al 
1986 la malattia era quasi sco
nosciuta, quattro anni dopo 
nella sola città di Abidlain il 10 
per cento degli adulti erano 
portatori sani e I Aids era già la 
prima causa di morte Nel 
1988 e nel 1989 11 41 per cento 
dei maschi e il 32 per cento 
delle donne che sono morti 
erano sieropositivi La conta
minazione eterosessuale limi
ne dominante anche se dilaga 
sempre più il caso di bambini 
contagiati dalla madre durante 
la gravidanza Ormai le slime 
parlano di mezzo milione di 
bambini africani infetti e nel 
2000 potrebbero raggiungere 
la cifra impressionante di dieci 
milioni Inoltre la malattia si sta 
propagando anche nelle zone 
rurali, mentre prima era circo
scritta alle fasce urbane Su 
513 milioni di afncanl, il nume
ro di portatori sani è passato 
da 2 milioni e mezzo nel 1987 
a 5 milioni nel 1990- un africa
no su cento è dunque portato
re del virus mentre in Europa le 
cifre parlano di una persona 
ogni trecento 

16 = 'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 



.Un ottobre .1 ncontro 
di grande musica. A Londra attesa prima europea con Luca De Filippo, regista del «Piacere dell'onestà» 
dei Living Colour, gruppo nero di hard rock in scena all'Eliseo di Roma 
E in Italia esce «Ti conosco mascherina», di Mina II suo «Non ti pago» aprirà una rassegna a Bruxelles 
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Unrtownaglnedeirtinimo Sinodo 

Sinodo fermo al concilio di Trento 

A.ÀA identità 
cercasi. Per preti 
A meta dei lavori del Sinodo non c'è ancora un co
mune denominatore di sintesi: nonostante il dissol
versi delle categorie sacrali la chiesa si affanna a di
fendere vecchie posizioni. Riaffiora la valutazione 
fuorviarne del celibato dalla quale deriva che il cre
dente sposato è credente a metà. Ma ci sono da re
gistrare voci discordanti, come quella del generale 
dei Frati Minori, padre John Vaughn. 

,. VIUUOCCHimNTf OOZZINI ~ ~ 

• i ' I vescovi riuniti In Sino-, 
do - strumento della couegla-
Riè.- ti trovano a discutere D 
problema della Menata del 
sacerdote. Un tema mal af
famato dalla Chiesa cattolica 
nriKxto sistematico ma sem
pre sotto etnei sansa e in " 
chiave difensiva. Lo stesso 
Concilio Vaticano lisi propo-
•adldare una rispósta rig<xo->, 
sae serena ma rime) soltanto"' 
a raggiungere un abileoom-
promesso per accordare i. 
tuoni, lasciando irrisolti i 
punii centrali del problema • 
soprattutto non rispondendo 
al quesito centrale: U prete è 
netta e per h comunità o * 
l'uomo del cullo «opra» e «a.'. 
parte* ; 

La mediazione Ira le due 
posizioni sembra impossibile. 
Da un lato, e ancora presente 
il riflesso antiprotestante per il 
quale collocare il prete nella 
comunità dei credenti signifi
ca negarne il •potere» sacra
mentale: dall'altro, appare 
anacronistico riaffermare, 
magari restaurate, le vecchie 
categorie sacrali per le quali il 
prete è l'uomo dei sacro,; 
-messo a parte per li culto, di
spensatole dall'atto di riti, 
dottrine e norme sui credenti, 
fruitori passivi. 

Il Concilio non riuscì a me
diare e lascio ti problema non : 
risona L'attuale Sinodo lo ai-
bontà «di lato», dal momento 
che II tema non è tanto l'Iden-
ttà quanto la formazione del 
sacerdoti nelle circostanze at-

- A metà del lavori - Il Sino
do chiuderà II 27 ottobre -
non sembra affiorare un co
mune denominatore di sinte-
«4: col rischio di lasciare più 
spazio del dovuto alla dichia
razione iniziale di Ratzinger e 
di vivere cosi la collegialità 
episcopale come liturgia ste
rile che ratifica decisioni già 
prese: i vescovi di tutto il 
mondo hanno, si. parlato at
traverso i loro rappresentanti. 
ma Roma aveva già deciso. 

Rimane II fatto - cultural
mente significante - del pas
saggio di messaggi e informa
zioni dentro e fuori II mondo 
ecclesiastico, nel tentativo di 
Identificare il ruolo del sacer
dote qui e ora. Sotto la spinta 
di un sacrosanto processo di 
secolarizzazione che rimette 
nelle mani dell'uomo la re
sponsabilità delle scelte stori
che e vede Dio come un 
eventuale compagno di viag
gio che dà senso e fine alla 
storia, sono andate In dissol
venza le categorie sacrali. Co
me l'imperatore della fiaba, li 
prete si è trovato nudo e il 
problema della sua identità si 
è fatto più urgente. Se il Con
dilo di Trento ha potuto defi
nire Il prete come ancora on- ' 
totoglcamente collegato al 
culto; te tutta la riflessione 
posteriore ha potuto ancora 
percorrere questa stessa stra
da; oggi appare patetico, • 
lontano dal reale vissuto degli 

uomini, affannarsi a difende
re vecchie posizioni e preoc
cuparsi della formazione di 
ciò che non si riesce a defini
re se non a partire dall'Imma
gine consumata dell'uomo 
formato In luoghi separati e 
asettici, preparalo a incon
trarsi solo con i suol •slmili», 
reso incapace - e diffidente -
di dialogo e condMslone con 
«l'altre», idoneo per una litur-
glaideresponsabUizzante. 

Molti interventi al Sinodo 
tono di questo tipo. Riaffiora 
una valutazione fuorviarne 
del celibato, definito secondo 
consuetudine come dono to
tale a Dio e al fratelli, consa
crazione completa e radicale 
della propria vita. Ne deriva 
che il credente sposato è cre
dente part-time e In. modo 
schizofrenico. Ma l'enfatizza
zione del celibato serve an
che per riaffermare II far parte 
a se del prete: questi vive «un 
amore senza divisione» 
(monsignor -Ftynn). «una 
profonda devozione a Maria 
gli sarà di aiuto» (un vescovo 
peruviano). Nessuna meravi
glia quindi che II vecchio 
Freud abbia fatto Irruzione 
dentro l'aula sinodale. 
• Non mancano pero voci di
scordanti. Padre John Vau-

' ghn, generale del Frati Minori, 
vede come compito primario 
l'annuncio del Vangelo. 
Quindi richiama a una rigoro
sa preparazione biblica ma 

. anche patristica ed ecclesio
logica. «Questa preparazione 
accademica fornirà i sacerdo
ti delle qualità necessarie per 
il dialogo, per un atteggia
mento di apertura nella fratel
lanza, pervtvere effettivamen
te in unità con i poveri. Que
sta preparazione accademica 
deve offrire toro le qualità ne
cessarie per condividere il sa
cerdozio con I laici e In parti
colare con te donne». 

Nel messaggio di apertura 
il Papà affermava: «Il sacerdo
zio ministeriale come sacra
mento ha la sua fonte nel sa
cerdozio che é comune a tutti 
I fedeli In virtù del Battesimo». 
Un sacerdozio, appunto, 
•condiviso». Ma Ratzinger di
ce: «Il sacerdozio ministeriale 
in nessun modo si oppone al 
sacerdozio comune dei fede
li». Il «non opporsi» e pur sem
pre un prendere le distanze 
dall'essercl per condividere. Il 
•non opporsi» segna ancora 
la separazione castale, la ba
laustra tra sacerdote e cre
denti. 

La discussione sinodale ha 
II compito di superare questa 
separazione. Di riprendere in 
consideratone ciò che uni
sce i credenti, in virtù del Bat
tesimo lutti sacerdoti, cioè 
chiamati ad annunciare in 
parole e fatti la salvezza, e a 
partire da questo sacerdozio 
comune, distinguere ma non 
separare, unire ma non con
fondere, il ministero sacerdo
tale che è proprio del prete. 

Un po'di Marte 
in piena Pari 
sM PARIGI. Da Napoleone I a 
De Gaulle, Ciscard d'Estaing e 
Mitterrand l'idea che il potere 
statale deve lasciare segni visi-
bill, monumenti simbolici da 
consegnare alla Storia, non è 
mutata. Nessuna rivoluzione, 
nessun cambio di governo ha 
intaccato il rispetto dell'asse 
trionfale verso Ovest, che parte 
dai giardini delle Tuileries, se-
guelChamps Efysees, attraver
sa l'Arco di Trionfo, arriva Ano 
al montlcelto di Chantecocq 
dove, oggi, sorge II quartiere 
della Défense. Cantagallo è di
ventato la «rotonda della De
tense» già nel 1883, per com
memorare la guerra franco-te
desca del 1870. Oli ex comu
nardi hanno messo la corda al 
collo della statua di Napoleo
ne I per burlarla nella Senna e 
l'hanno sostituita con una sta
tua allegorica di Barrias, dedi
cata alla difesa eroica della cit
tà assediata: Parigi sotto forma 
di donna avvolta nella bandie
ra, appoggiata a un cannone, 
con due giovani feriti ai piedi. 
Questa statua e stata rimossa 
all'Inizio dei lavori e poi ristate-
mata nel posto d'origine. 
- L'intero quartiere è un mo

numento ultimato, di recente, 
con la costruzione di quella 
che I parigini chiamano la te
sta della Défense, la Grande 
Arche progettata da Otto von 
Spreckelsen, un architetto da
nese geniale e ironico. Sprec
kelsen ha rispettato l'asse ma 
non del tutto. Nessun francete 
avrebbe osato. Il cubo-finestra 
atto 110 metri da terra è legger
mente ruotato fuori asse. In 
compenso, è un edificio «sen
za tolleranza», con una tensio
ne intema calcolata al millime
tro per ottenere un equilibrio 

'etto, un cubo sfondato da 
una finestra enorme. Per sotto
lineare il contrasto tra dentro e 
fuori le pareti interne si presen
tano In rilievo, le finestre come] 

Con la Grande Arche il culmine del quartiere 
monumento la Défense : la grandeur 
della capitale francese riesce finalmente 
a diventare «pùbblica dignità» 

celle di alveare, mentre I lati 
. esterni sono lisci e riflettenti, di 
alluminio anodizzato. Solo di
ciannove mesi per costruirlo. 
Finito II 14 luglio 1989. Scelto 
tra 424 progetti In concorso a 
busta chiusa, da una commis
sione Intemazionale. Approva
to dal presidente della Repub
blica. 

Quando si sale la scalinata 
di marmo bianco si diventa 
bersaglio di un vento perenne, 
fortissimo. L'apertura centrale 
lo incanala In maniera ineso
rabile. Ma il vento non scuote 

Oul accanto, 
l i Ottanta. 
In alto, 
la statua 
di Barrias 
nel nuovo 
quartiere 

ROSANNA AUKRTIN I 

ne 1 pilastri di cemento che so
stengono Il cubo, dodici, tre 
metri di diametro ciascuno, né 
gli ascensori estemi, trasparen
ti, che sembrano bozzoli so
spesi a fili di ragno. Ogni pila
stro regge un peso che supera 
quattro volte 11 peso della Tour 
Eiffel. L'intero edificio incom
be con le sue trecenlomila ton
nellate su una rete fittissima di 
strade, ferrovie e condutture 
che serpeggiano In tutto il sot
tosuolo della Défense. Infatti, a 
settanfanni di distanza, si e 
realizzata la proposta di Le 

Corbusler ne) concorso del 
1931 •Per ristrutturare la Défen
se In modo da rispondere alle 
necessità della circolazione ed 
essere degni della nostra capi
tale»: due livelli separali per i 
pedoni e la circolazione delle 
auto. Nel '31 nessun progetto 
era parso abbastanza grandio
so, e non si pensava ancora a 
un quartiere nuovo per gli affa
ri. Oggi, infine, ha prevalso la 
grandeur del capitale trasfor
mata in pubblica dignità. La 
Défense e un colle artificiale 
sopraelevato che ha imposto 

perfino una modificazione del 
diritto di proprietà: il sottosuo
lo coni parcheggi e l'intreccio 
di vie di comunicazione resta 
di dominio pubblico, la mag
gior parte delle società che 
hanno investito In costruzioni 
degne di Chicago sono pro
prietarie del «volume d'aria» ' 
occupato dalle loro torri. 

Lo sviluppo finale dei lavori 
è cominciato nel 1958 con la 
formazione dell'Epad (Istitu
zione pubblica per la ristruttu
razione della Defense). Sedici 
miliardi di franchi attuali in 
trent'anni ed eccola, la Défen
se è fatta. Ha dell'incredibile 
che ogni presidente, nono
stante "alternanza del governi 
di destra e di sinistra, abbia 
continuato l'opera del prede
cessore. In primo luogo, un la
voro di cancellazione di una 
delle più grandi bldonvilles di 
Parigi che, ancora negli anni 
Cinquanta, non era molto di
versa dal paesaggio dei quadri 
di Utrillo. Unodegli abitanti, 
Monsieur Vincent, aveva I baffi 
che fremevano di Idignaztone 
quando gli offrirono la penna 
per firmare il contratto di ven
dita della casa. •Eppure erava
te d'accordo sul prezzo!», urla-
va 11 mediatore. «Per la mia fa
miglia si; va bene, ma cosa si fa 
delie mie vacche?»; «Quali vac
che?», rispondeva il funziona
rlo dell'Epad. Non 1» aveva vi
ste. Ce n'erano otto In fondo al 
cortile, latte fresco di periferia. 

0 paesaggio di oggi e estra
niarne, marziano. I pedoni (le 
macchine non hanno accesso 
alla spianata monumentale) 

mSP-

tono insetti piccolissimi con la 
sensazione di avere gambe 
troppo corte per le distanze fra 
un grattacielo e l'altro. Un in
ventore ha proposto una spe
cie di sdraio a rotelle semoven
te per diminuire lo sgomento. 
Ma non se ne vedono in circo
lazione. Danno qualche soc
corso le scale mobili del Mètro, 
la linea nuovissima inauguara-
ta nel 70. Porta la sigla Rer. Po
chissimi sanno che, in origine, 
aveva un altro nome profuma
to dalle vacche di Monsieur 
Vincent Telefonata di un ope
raio al direttore dei servizi tec
nici dell'Epad: «Pronto, sono il 
pittore. Sto facendo i cartelloni 
del Metrò Express. Ebbene, de
vo dirle... che il nome del vo
stro mètro mi dà un problema. 
Soprattutto perché devo met
tere le iniziali maiuscole. Ve
de, da lontano, sarebbe: Metrò 
Express Réglonal Défense- ' 
Etoile (merdai Non sarebbe 11 
caso di cambiare?». 

E cosi fu. Cambiamenti, da 
secoli, per ragioni strategiche 
0 private. L'asse ovest era la 
strada dei re per raggiungere il 
toro castello preferito a Saint 
Germaln en Laye. Una notte, 
Enrico IV rientrando a Parlai, 
rischiò di affogare insieme alla 
regina perette la carrozza era 
scivolala dal traghetto di NeuU-
ly. Fece costruire un ponte di : 
legno. Sostituito da uno di pie
tra nel 1772, sempre in asse 
con i «Campi Elisi». Napoleone ' 
1 volle fame una Via Imperiale 
per la sfilata delle truppe fino . 
all'Arco di Trionfo. Mitterrand 
non può definire la sua impre
sa recente senza ricorrere alle 
parole di un letterato: «Vivere è 
passare da uno spazio all'altro 
cercando di farsi meno male 
possibile». È sua personale l'In
troduzione al numero speciale 
di Grandi Travaux (rivista di 
architettura). Qualcuno conti
nua a farsi male, la droga non 
è spazzata via a colpi di ce
mento, la domenica mattina 
una grande folla di operai or
ganizzati in Force ouvrière, il 
secondo sindacato di Francia, 
protesta nella piazza della Ba
stiglia contro l'aumento delle 
tasse sulla sicurezza sociale, -
due ore di metrò al giorno 
stampano sulle facce un colo
rito da topi, I piani alti dei grat
tacieli funzional-razzionaT-su-
perbi hanno I vetri bloccati per 
evitare i suicidi. La cronaca ba
nale non è in sintonia con l'ap
parenza di ordine e dignità 

della città rinnovata. E innega
bilmente splendida. 

Negli ultimi cinque anni, 
dall'85 ad oggi, i lavori di Slato 
hanno portato a termine la Cit
tà delle Arti e dell'Industria alla 
Villette; alla fine dell'86 si e 
inaugurato il Museo di Orsav; 
neli'87 l'Istituto del mondo 
arabo, nel marzo '89 la Pirami
de del Louvre; nel luglio '89 
l'Arco della Défense e ia Nuo
va Opera della Bastiglia. Per il 
'92 sono previsti - e non c'è 
motivo di dubitarne - il Nuovo 
conservatorio di musica alla 
Villette, la seconda fetta del 
Grand Louvre, la Biblioteca di 
Francia e altro. 

A metà del secolo scorso 
operazioni analoghe intelli
genti e filantropiche, fatte da 
Haussmann per evitare barri
cate e controllare meglio i 
quartieri operai con una vera 
arte della demolizione, veniva 
battezzata «abbellimento stra
tegico». Oggi, lo stesso proce
dimento non è riducibile a mo
struosità tecnologica o ad astu- ' 
zia mirata del potere contro gli 
strati meno fortunati della po
polazione A Parigi si costrui
scono anche immensi e digni
tosi falansteri-alveare per rim
piazzare i quartieri pio degra
dati, nascono città satellite at-
trezzatlssime, ma in genere le 
abitazioni sono infime per tut
ti. Solo chi è veramente ricco . 
ha una casa spaziosa, dove la 
sacralità della vita privata è 
possibile. Per i più vale la prò- . 
tezia di Batzac «Tra poco la 
gente sarà costretta a vivere 
più fuori che dentro». Forse 
non esistono nemmeno più le 
condizioni, nella grande città, 
che facciano coincidere lo 
spazio vitale con l'intimità pri
vata della casa. Si vive fuori, 
non solo per comprare. La Dé
fense è un museo all'aperto di 
arte contemporanea. Senza bi
glietto d'ingresso. La folla co- ' 
mincia a fluire sulla spianata 
nei pomeriggi della domenica, 
qualcuno lavora a maglia fra le 
sculture di Shelomo Séiinger, i 
bambini giocano con la rana 
di Claude Torricini e coi perso
naggi fantastici di Joan Mirò. 

.Qualcuno, a volte, equivoca 
sul nome del quartiere; un ge
nerale sovietico in visita cerca
va dappertutto installazioni 
militari; un giovane non voleva 
credere, negli uffici dell'Epad, 
che non era quello II posto per 
arruolarsi nella Legione stra
niera. 

Un trenô ód̂ &]fctà'dfàaMX98tòi la Francia 
In ogni vagone, ricostruiti 
gli ambienti dei classici: parte 
una mostra di Gallimard mentre 
chiude «La fureur de lire», .;."; 
fiera degli editori d'Oltralpe 

~" . FABIO QAMBARO ~~~7 

Wk PARICI. Per due giorni, ie
ri e oggi, la Francia è stata In
vasa dal libri. Ovunque, a Pa
rigi come nella provincia, nei 
tenitori d'oltremare come nei » 
centri culturali francesi sparsi 
qua e là per il mondo si ten
gono un migliaio dì manife
stazioni dedicate al libro e al
la lettura, per «celebrare una 
passione e difendere un dirli- '.' 
to», come pure per «rivelare -
quanta creatività, intelligenza . 
e passione ci vogliono per 
realizzare l'Incomparabile -
oggetto di carta e il suo com
pimento finale, la lettura». 

Sono questi gli scopi della 
seconda edizione de La fu
reur de tire (Il furore di legge-
re), festa di due giorni voluta '-
e promossa dal ministero del
la Cultura, a cui hanno aderi
to Innumerevoli istituzioni, 
associazioni pubbliche e pei- • 
vate, librai ed editori, bibliote
che e scuole, oltre che un 

gran numero di scrittori, tra
duttori, e giornalisti che ani- -
mano le manifestazioni orga
nizzate. Un cosi grande nu
mero di adesioni - reso possi
bile dal successo ottenuto 
dalla prima edizione della fe
sta giusto un anno fa - ha 
consentito agli organizzatori 
di sfruttare al meglio il budget 
dell'iniziativa, mettendo in
sieme un programma in cui le 
grandi manifestazioni-come 
•La notte della poesia» e il Fo
rum del libro e dei mestieri 
della scrittura a Parigi, la «24 
ore del libro» di Le Mans e la 
giornata del romanzo storico 
a Poitlers - convivono con le 
piccole iniziative delle biblio
teche comunali e dei singoli 
librai, per una volta aperti an
che di domenica.. ,, 

Nella conferenza stampa di 
presentazione il ministro del
la Cultura Jack Lang ha voluto 
però sottolineare che la festa 

del libro non 6 un'Iniziativa 
estemporanea. Da anni Infatti 

: lo Slato francese ti sta Impe- : 
gnando In difesa del libro e di 
«un sistema pluralista che è 
l'unica garanzia di libertà»: 
basti ricordare, nel campo 

' della pubblica lettura, gli in- ' 
ferventi per potenziare il slste- -
ma bibliotecario e l'avvio del 
progetto della grande Biblio
teca di Francia che sarà pron
to nel 1995; la legge in difesa 
dei piccoli librai che vieta gli 
sconti sui libri superiori al 5%, 
riducendo cosi la concorren-. 
za del «supermercati» e delle 
grandi catene di librerie; gli 
aiuti finanziari concessi ad ; 
autori, editori e librai; infine, 
più recentemente, l'intesa 
con il ministero della Difesa 
per favorire la lettura durante 
Il periodo di leva. 

SI tratta di inteventi che mi
rano a stimolare tutto il setto
re librario, un settore che for
se è più vivace che in Italia, 
ma che certo non manca di 
problemi ed Incognite. Alcuni 
studi recenti hanno infatti 
messo in luce la scarsa diffu- ; 
sione della lettura, che per un 
francese su quattro è un'attivi-
ta praticamente sconosciuta, ' 
mentre per uno su due è sola
mente occasionale. Tale di-' 
saffezlone rischia di avere 
conseguenze importanti, vi
sto che spesso è indicata tra 

le cause principali dell'anal
fabetismo di ritorno, di cui 
sempre più di frequente si 
paria con allarme anche In un 
paese moderno e Industrializ
zato come quello francese. 
Un paese però dove la lettura 
è purtroppo ancora un feno
meno di élite, che interessa 
più Parigi che la provincia e 
più I ceti sociali elevati che 
quelli poveri. 

Certo, le spese del francese 
medio per libri,, giornali e rivi
ste sono aumentate dal 30 al 
33% del totale delle spese cul
turali, ma a beneficiarne è 
stata soprattutto la stampa 
quotidiana e periodica, e so- • 
prattutto quest'ultima, visto 
che un sondaggio di qualche 
mese fa ha confermato la ten
ta erosione della lettura dei 
quotidiani: dal 1986 al 19891 
francesi che II leggono sono 
passati dal 56,1% al 52,3% del 
totale. Si tratta di cifre che 
non sono certo di buon auspi
cio per il mondo del libro, il 
quale oltrelutto nella prima 
metà degli anni Ottanta è sta
to scosso da una crisi profon-.. 
da che - seppure oggi larga- '• 
mente superata - ha messo a 
dura prova, e in parte trasfor
mato, il panorama dell'edito
ria francese, favorendo anche • 
quii processi di concentrazio
ne. 

In questo quadro fatto di 

elementi spesso contradditto
ri ecco allora la fureur de tire 
per cercare di familiarizzare 
con la lettura i non lettori e 
per spingere coloro che già 
leggono a diversificare te loro 
letture. L'edizione di que
st'anno ha infatti scelto di ri
volgersi soprattutto ai lettori 
più giovani e ai non lettori. 
Molte delle iniziative li riguar
dano. Ad esemplo, tramite le 
biblioteche sono stati distri
buiti 10.000 assegni-lettura 
che permetteranno ai più pic
coli di presentarsi in libreria e 
acquistare I toro libri preferiti: 
contemporaneamente II setti
manale Telerama organizza 
un concorso di scrittura per i 
dieci-dodicenni. A Montpel
lier invece si terra un salone 
del libro, in cui sarà presenta
ta una ricca scelta di libri 
scientifici appositamente 
concepiti per I più piccoli, 
mentre a Parigi la Maison des 
écrivains ha coinvolto più di 
2000 scolari di 17 paesi euro
pei in un progetto di scrittura 
e lettura I cui risultati saranno 
presentati durante la festa. La 
casa editrice Gallimard, in 
collaborazione con il ministe
ro della Cultura, ha invece 
preparato il «Treno Fureur de 
lire» che, dopo la festa, viag
gerà per tutto il mese di no
vembre toccando 22 città 
francesi in cui presenterà agli 

alunni delle scuole i suoi va
goni ispirati ai grandi classici 
della letteratura per ragazzi. • 

Ma tante altre iniziative so
no dedicate agli adulti: ci so
no conferenze, dibattiti, gio
chi, letture pubbliche, visite 
guidate, spettacoli teatrali e 
proiezioni cinematografiche 
sugli argomenti più disparati: 
dal mare alla gastronomia, 
dalla fisica alla musica, dalla 
fotografia all'arte, alla storia. 

ma tutto sempre attraverso I 
libri. Inoltre, uno degli scopi 
che la festa si prefigge è quel
lo di investire con le sue ini
ziative il maggior numero di 
luoghi possibili, anche quelli 
tradizionalmente meno ac
cessibili: cosi, mentre al mini
stero degli Interni si tiene un 
dibattito sul romanzo giallo, 
all'Assemblea nazionale so
no state aperte le porte della 
ricchissima ed esclusiva bi
blioteca. 

s 
È una novità. È più 
di una conferma. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

«Piovra 5» 
è l'ora 
della vendetta 
• V Eccola, topfotra 5 parie stasera su 
Raiuno alle 20.40. E diretta da Lutai Pereti», 
Ascritta da Stefano Rulli e Sandro PetragUa. 
Ora tocca allo sceneggialo parlale dopo le 
accuse che gli sono piovute addosso: «At
tacca troppo la De». Come sicuramente sa
pete. U posto del fu Cattanl alias Michele 
Placido, è stato preso da Davide (o Dave) 
Licata, interpretato da Vittorio Mezzogtor-
no. La piovra è andata to ondaiper la prima 
volta nel marzo "84. Ideatori: 0 regista Da-
mlarto Damiera tosteMgglatore Erario De 
Concini; l'elioni direttore Raiuno Emma» 
miele Milano (ora a Tmc); l'ex capostrut-
turaSetgtoSihra(oraaitalta). 

«Domenica in» 
chiacchiere 
di pomeriggio 
BBs Domenica in... debutta oggi, alle 
14.05 su Raiuno, nella nuova versione sen
za conduttore. Il case Clarini Boncompa-
gni, nella foto Insieme a Mario Marenco. 
comico dello show, si occupa di giochi e 
rubriche varie, i Ricchi e Poveri conducono 
il gioco musicale. Brigitte Boccoli I quiz dei 
bambini e dello sponsor. Le classifiche so
no affidate a Elisa Satta, Carmen Russo In
segna ginnastica. Chiara Boni da lezioni di 
«bon ton». Interviste e chiacchiere a cura di 
Sandro Mayer. Bruno Vespa e Gaspare Bar-
biellini Amtóei. Gli ospiti: Francesco Cossi-
ga, Monica Vitti, Marisa Lauri». Edwige Fe-
nech, Joe Cocker e Marco MasinL 

1 NOVITÀ 

IlGr2 
vestito 
di nuovo 
• • Con il nuovo direttore. 
Marco Conti, da oggi va in on
da un Gr2 rinnovato, che inizia 
alle 630 con la rubrica Oggi in 
Italia e nel mondo e chiude al
le 2230 con l'ultima edizione 
dei notiziari. La sigla e stata 
rielaborata sul vecchio tema 
musicale, per introdurre servizi 
più brevi e notizie spiegate più 
a fondo. L'appuntamento del
le 10. Spedale Cr2. rimane al 
suo posto, con un'impostazio
ne non pio monografica, ma 
da rotocalco, mentre nella no
ta editoriale Dentro la notiziaa 
direttore commenterà I princi
pali avvenimenti. Infine, nella 
rubrica Le opinioni parleranno 
1 protagonisti della vita del no
stro paese. 

Alla seconda puntata Pippo Baudo sveltisce i ritmi dello show, ma tra i protagonisti del sabato sera restano i mugugni 

Fantastico cambia marcia e piace di più 
Aitino. Spettacolo. I «grandi assenti» della prima punta
ta del Fantastico di Baudo ieri sera sono stati «ripesca-
ti» senza sforare col budget Le «piccole modifiche» 
annunciate in diretta più che fl quiz riguardavano il 
cast Baudo ha tetto di tutto, dal valletto al notaio, alla 
sciantosa, la Laurito è arrivata in scena addirittura in 
macchina. Malfacci, responsabile dello show, annun
cia: e ora arriveranno anche nuovi ospiti 

s- wsinasssassa 
••ROMA. •Fantasticonon ha 
pio senso. Non bisognerebbe 
pio tarlo visto che, tanto, non si 
pud cambiare: O meccanismo 
deUa Lotteria del sabato s e n e 
immutabile, l'unica soluzione 
è smettere-. «. Marisa Laurito, 

, dopo resperienza con Celen-
tano, ci ha riprovata E si di. 
ebbra pentita. «Ho sbagliato, 
to dico pubblicamente. Crede
vo che con Bando potesse es-
sjaedNetso... Baudo una volta 
ttu era antipatico, poi fhoco-
nosefuto di persona e ho caro-

>compHtamen»»f «giudizio: 
fNneavocM Instarne, A Ana> 
stfco, ci saremmo potuti tutu 

^SSjftS&Et^S-

to al primo sabato. «Ma nei 
progetti Iniziali sembrava che 
fai scena ci fossi solo io, poi. 
atomo dopo giorno, sono stata 
di nuovo ridimensionata. Il di
letto di Pippo è che non e ca
p r a di stara tari dalla porta-
ta dette telecamere... volevo 
fare un varietà classico, con le 
canzoni, la gara, invece... >. 

Brezze di polemica. Una vol
ta ancora «aspetta <il giorno 
dopo», la risposta dei pubbli
co. «A me non fanno paura le 
critiche: dopo la prima puntata 
di flniTfo avevamo tutti contro, 
alta quatta eravamo il fenome-
no dalla stagione tv-^: Giorgio 
teista rifugge da ogni accento 

nrCoJQualDO anni fa è 

stato buttato fuori da fantasti
co dal •Trio» Solenghl-Maiche-
sini-Lopez: -In quella situazio
ne lo averi fatto anch'Io: era 
una grande occasione e loro 
erano più forti di me. Hanno 
difeso il territorio», dice senza 
rancore, «lo qui mi sento fuori 
posto, mi fido molto del giudi
zio di Baudo. Quando mi ha 
proposto questo lavoro la pri
ma cosa che ho pensato e sta
ta che non doveva averci riflet
tuto molto: e ho detto «I». E le 
critiche alla prima puntata? «A 
me sembra che siano stati co
piati pari pari gli articoli del
l'anno scorso». 

Pippo Baudo non ha voluto 
cambiare l'impianto della tra
smissione, ha lavorato sul lem-
El e sul ritmi- secondo la «sca

tta» della trasmissione tutto 
doveva finire addirittura alle 
22,43, quasi un quarto d'ora 
prima dell'orario stabilito. E, a 
memoria di quelli pio vicini a 
lui, era successo una volta solo 
in trent'annl di spettacolo, che 
Baudo finisse prima: in una 
puntata di Clan premio, a 
chiusura del quale ha salutato 
il pubblico 36 secondi, prima 

Comunque kiHta^iaSvo'dt 

dare una sferzata alla trasmis
sione era evidente: Baudo non 
ha lasciato un minuto il palco 
durante le prove, vero regista 
della trasmissione. «Paletti, eri 
lassù in cima alla scala, ricor
di? Scendi, che proviamo le te
lecamere. Due battute e via 
con JovanorU»; la barba un po' 
lunga, sorridente, si avvicina a 
Marisa Laurito che esibisce un 
palo di scarpe da collezione. 
•Dovresti fartele anche tu, da 
funlcy giri», le dice. 

E quasi ora di pausa, prima 
della diretta, quando Baudo 
esclama: «Ce ancora tutto da 
farei». Ci sono ancora proble
mi di audio, come la scorsa 
settimana, quando i| pubblico 
da casa sentiva urla e frusciL 
Anche questa volta le ore di 
prova non sono stata sufficien
ti. I Duran Duran hanno «preso 
te misure» del Delle Vittorie ve
nerdì sera, un'occasione per 
misurare anche II successo del 
gruppo quando sono ormai 
lontani gii anni d'oro di Simon 
Le Bon: fuori del teatro non 
c'era quasi nessuna I fans se 
ne sono rimasti • casa, invece 
ieri, per Jovànottt ed Eros Ra-

•Aspettate la quarta puntata: 
allora il pubblico scoprirà il fe
nomeno Jovànottt»: Baudo è 
sicuro. E Giorgio Paletti, qua
rantenne astigiano che, dice, 
fino a pochi anni fa bastava 
che presentasse il biglietto da 
visita e lo mandavano via, gli 
da ragione. Ci sono comici che 
hanno messo a rischio la car
riera, partecipando a delle edi
zioni sfortunate del sabato se
ra, non ha paura di questo 
Fantastico? «lo ho paura di tut
to. Ma dobbiamo correre 1 die
cimila metri e siamo soltanto 
al secondo giro di pista. Qui 
guadagno meno che alla FI-
ninvest, ma sto facendo una 
cosa in cui sto bene. Certo, de
vo adattare 1 miei tempi alla di
retta. Rallentare un po'...». 

E cosi, mentre Baudo preme 
l'acceleratore, Catozzo frena. 
Il sabato sera di Raiuno - co
me dice la Laurito - ha delle 
regole Immutabili: la tv •alter
nativa» non si può fare al teatro 
Delle Vittorie. E penino II ten
tativo (kHch a parte) del co
reografo di •rifare a teatro», 
non ha avuto fortuna. La causa 
della cattiva acustica di Fonia-
«g*«ebbe tutta &n«4 pia-

•fOtWIjCHjr 

«Pax» .anche 
per la radio 

Bài Preoccupazioni e note di 
protesta arrivano dal sindacato 
dei giornalisti Rai (Ustgrai) sul 
coinvolgimento della radio ne
gli accordi dell'azienda pub
blica con gruppi privati In un 
comunicato Giuseppe Giulie!-
d, segretario deU'Ustgrai. de
nuncia che, dopo l'accordo tra 
Raidue e fl circuito radiofonico 
Sper per la distribuzione in en
trambe le reti del notiziario 
Rock CaU. circola voce di «una 
possibile convenzione della 
Rai con un'agenzia radiofoni
ca privata per la diffusione del 
Televideo via satellite» e ricor
da che «l'amministratore dele
gato di Rete Italia. Adriano 
Galltani, nonostante le smenti
te dell'azienda televisiva pub
blica, continua a sostenere l'e
sistenza di un accordo verbale 
sulla progressiva riduzione 
dell'informazione sportiva del 
servizio pubblico». «Il sindaca
to -conclude Ghiuetd - ritiene 
che ai lavoratori debba essere 
fornita un'informazione ampia 
e convincente. E in ogni caso 
le redazioni non sono disponi
bili ad accettare una sorta di 

riBAIUHO ore 12.15" 

Funghi r 
commestibili 
cercasi : 
5BB Come nascono i funghi? 
Dove bisogna cercarli? E come 
distinguere i velenosi da quelli 
commestibili? Come cucinarti, 
se si ha la fortuna di aver sco
perto qualche ricca fungagia? 
Ne paria stamattina alle 12.15 
su Raiuno Federico Fazzuoli, 
nella puntata di Linea nenie 
che andrà in onda dilettamen
te dall'Appennino emiliana 
Esperti micologi e cuochi fa
mosi accompagneranno Faz
zuoli attraverso I boschi, alla ri
cerca di porcini, ovuli, mazze 
di tamburo, fintoli e tante altre 
qualità. Ma bisogna fare molta 
attenzione. Se non siamo vera-» 
mente sicuri, meglio consulta
re un aperto prima di rischia-
re un'indigestione fatale. 

MMaWCÀTO 

FilmWctmer 
alla Rai 

••CANNES. Affari d'oro fra 
Time Warner e Rai al Mipcotn 
di Cannes: 148 film (di cui una 
cinquantina inediti per il pic
colo schermo) e 2 miniserie 
televisive, per una cifra che pe
ro Rosario Ponzio (della War
ner italiana) e Andrea Melodia 
(della Rai) definiscono «di 
molto interiore ai 32 mifiaidl 
citati da alcuni giornali italia
ni». Il contratto segna una ri
presa dei rapporti fra Wamere 
Rai, interrotti alcuni anni fa 
daM'aUora presidente defla 
Warner Charles McGregor, ma 
é soprattutto (almeno da un 
punto di vista italiano) un altro 
segnale della «pax televisiva» 
attualmente in corso fra la tv di 
stato e la Fininvest (che negl 
ultimi anni aveva fatto affari in 
esclusiva con il colosso ameri
cano). Tra l film acquisiti dalla 
Rai Frantici PoiansU. L'impe-
to del sofcdi Spielberg. TeavOa 
Connection di Robert Towne, H 
mattino dopo di Lumet e le mi
niserie Ufe Coes On e Mand 
Son, quest'ultima con Richard 
ChamberUin. •- • ••• •• < 

• 
C RAIUNO 

T.O© BAIIABIIO PBjr*e)llP.FIIm con Betty 
DwrtSt ChflffM Boysr* fltfQte <M AnslDl# 

'.' Ulva* 

0RADUE 4 SCEGLI IL TUO FILM 

m 
è*-
u 
'V 
fi' 

H 

7.00 OARTONIANIMATI 1BJO TEHHIB.AtpTour 

TJH» U H M , Telefilm 11.4Q ttWWWUgV«mTA.fllm 

IIAIAV.Oa Sanremo 

•.»•• nLmomoomcnum 

7M MATTINA S. Con Alberto Castagna e 
isabel Rusalnova. Regia di Claudia 
Caldara 

« • . « • IW»TOOICUtf«jaOaV>IWiinqa> 
HVPO 

t M o u j n i 
«POP TO« MATTINA 

14.10 Film diretto e tnterpre-
tato da Ninni Moretti 

1«MO l«0OTfMU. Un incontro delta 
National Football Leaoue 

17A* aUWUIWWMTUNO 
1«vOO SJQitDOHrNO 

I*M UNUOtsootSMrrrACOLa 
Film. Beala di John Power 

Kkao MOToetcr " " 
lunga 

Oa Valle-

« o a o CAIITC«lAa»C<)nA.Foqar 

H J O O 

t»AllO*»lWTfcUwotlzto 

«aia xw tDtttoN» 
MTBMHAZtON 
QO».0aRlnilnl 

DOMATA. Film con 
JohnCleeae.Beoladl Jonathan Miller 

IHdOO VTDaOCOMtC. DI Nicoletta Leggeri 
1BJOM KAimNO* CAMPIONATO rrAUANO 

aa.1» TUTPOOOLTelefllornale 
zUtM WUHOOOUP. «I tornei del clr-

cultoeurepoo». 
I S J M TtNNl». Torneo Atp 

IT.^a LA VIOOVA PMItCOLOlA. 
Film. Regia di C. T. Ourton 

19M> APPUNTI DtaOMDINATI DI 
VIAOQta Attualità 

«OJO OALAOOt- Varietà 
S2.1S BSAU M n Film. Regia di 

A.Wellmann 
0.1S HARRYO-lFRUTTIOUPA-

MvinaFiim 

14.10 ecce BOMBO 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti, Fante Tra-
veraa, Una «astri, natta (1S7*). 100 minuti. 
Manifesto del giovane cinema italiano o di come 
avrebbe voluto essere: fantasioso e povero, Indipen
dente e ironico, attento al ploooH eommovlnienti del 
costume e della società cosi come II esprimeva, alla 
Une del Settanta, l'universo giovanile. Oggettodel rac
conto le giornate di Michele, studente universttario. I 
suol rapporti con I genitori, gli amici, le ragazze. Un 
passato già Ingombrante, Il futuro tutto da decidere. 

I M O TOaORBTMDIOI 
«-«HO TOàTBtatTATftÉ ICvOO 

1*4» •BAUTIFUi.Talanoyla 
14JO «ARAMNOFAMOBLTaleiHm 

1B.1B 
« Mu» Con t Hfcctd e «*averi, 

Mario Marenco, Csvnen Russa Regia 
cMSIriK>rpittaTavef»ll 

TOa STUOtO «TAOtOv Ciclismo: da 
Parigi - Tour; da Sanremo - Rally 

«TASO C M M U V I t T O f Sulle tracce di per-
sona scompare» con Donatella Raffele 
Lutti DI Mate. Regia di Eros Macchi 

9i 

M £ iMMhfMO 

•ACRO • PROPANO. Film con Frank 
Sinistra, Gina Lollobrlglda: Regia di 
JohnSturoes 

a a . i « APf>uifrAMtaiTOAtctNB»JA 
a»JlB TOBNOTTN 

I Ì S JS8EKffi!!&té.rm 
16JM ItMÉOU ^ ^ MrMUO DSL WIST «Bee» 

Telelllm 
a«JW ItiUNfàTllONB. Calcio 

SS 
« » » • UNCMuaraireaANawvoRK 
1 M > ToaivuraiORNAui 
aOOO TOaPOMBNtCA SPRINT 

I A NOVIU B. «Maneggiato In 8 parti 
*V- ; cc4ivmc4toMezzc«»emaP«trieiaMli-
$" *, t*rtM.t\«noQkot».toQ)*aUHQiP*-

*1M INOAOINI SPICIAUL Film con Rl-
chard Barry. Regia di Michel Vlaney 

& 
SraVtBB TUBTA«r»A.MsrraOt 

' r«^.^lcueraòelproblem>.0'parie) atJOO BOWOINTBPIVITA 
aajJO patLlnchlasta-TolU dalla strada» 
a4JM UMBRIA JAZZ'SO 

Coppa degH assi 
COCAINA. Film con Oennls Woaver. 
Karen Grasale. Regladi Paul Wendkoa 

1TJO OtOCOO'ANOOaCIA.FIIm 
10JO auUtBTrA.T«lattlm 
<OJW> PAUL» ARDBHNB AU' IN-

Pta«NO.FIIm 
IWOmOOtiXA BSTATR 

*BO.Varl»là 

1 4 4 0 MARINAI, DONNI « OWAf. 
Film. Regia di Giorgio 8imo-
nelH 

IMO UNA LUCI NELUI 
Film 

ao^o cmasAPCRCHecAPrTANO'ruTreAMe 
Heaja et Mietisi» Lupo, con Bad Spencer, Cari QuBey, 
Ferruccio Amendela. Balla (taso). 10B mimiti. 
Film per ragazzi, basato sulle disavventure di H-725, 
un cucciolo di extraterrastre capitato per caso sul no
stro planata; che sotto la protezione dello sceriffo Bud 
cerca di adattarsi alle abitudini terrestri. 
CANAUS 

BSJM ISBOUACIDtaATANA.FIIm 

10.OO CANTONI ANIMATI 
«OSO LO CHIAMAVANO 

TB BLU. Film 
aa^O PIARtODtaOIJBATt 
aXsOO ANZACB.Scenegglato 

« ^ 

SCUSO D A U É A R D B ^ C A U W F E R N O 
Regie di Alberto De Marttno, con Frederlcfe auOord, 
Daniela Bianchi, Curo JOroene. Ralle (1967). 131 mi
miti. 
•War movi»» all'Italiana, ambientato In Germania, 
ohe Intreccia vicende belitene a complicate trame-di 
spionaggio. Due americani, fuggiti da un lager, cerca
no di entrare nella soo» del comando tedesco per ru
bar» documenti tedeschi e diamanti incustoditi. 
ITALIA 7 

< $ > 

•UBO 
1&«0 
19JOO 
14JO 
1BJJO 
17.00 

OBO 

ONTNBAIR 
VtDBO NOVITÀ 
BAUCBOtCKINSON 
OJANNA NANNINI 
BBBTOPHOTUNB 
POMBTttOOIO IN MUSICA 
NOIIBNOCK 

I « J O VBUONICA IL VOLTO 

t'AMOBB.Telenovele 

1BJO IBVAM. Telefilm 

aO.OO aBRIOANTB.FIIm 

t O v M aRIDCLLIISOUl 
Reale di Tom Orlee, eoa Charlton llsslon, BerMàme 
Ovspfln,J<»rmPMItoUw.Ua»a«Tm.134rnlmifl. 
Avventure hawaliane con un mercante di schiavi che, 
entrato tn possesso di un bel po' di terreni, crea rigo-' 
gllose pktntagtonl di zucchero, alutato da una giovane 
etnea». Diventerà ricco • anche la ragazza finirà col 
farsi una posizione. 
RETEQUATTRO 

•i**f*» »*«s»»ipi»»»*»f«fiWtBuaiita t 

itajoo ANTOPNIBIA. Vai isti 
* « a o Ntyi»AaWU.varletà 

14.1» C<>MBItlCAAI.IIIIIIIII f1»Darte> 
Film con er-

•47M CAMATìASpeoiaie 
W J » 
«̂BLOO OK.O. tCMUBTQIOuIz ' 
404NB 

eoo Mllv»> Ponoteitto 
Quiz 

TIAM&FitmcojiB4idae»Mer.Cary 
Outnev. RootadiMiciietotÉWO 

fà\BB 10 BLODB. Varietà 
B»OB NONBOtOlàOOA.Attualltà 

u n mmt Tetetirm 

7J0O 

10BO 
1BJK» 
1BJOO 

14JJO 

10-00 
1B40 

10JM 
SOOO 
BObBO 
BB^O 
t u o 

OuOS 
1*B 

*JM 

• I M BUM BAM. Variata 

UBA BPORT.ie* puntata) 
OUIDA ALCAMPtONATO 
ORANO M I X . (Replica) 
1 PONZATI DURIARB. Film con Alan 
Ladd. Ragia di John Vlllter 
BtM BUM BAM. Variata 
aiJUMPBTNBBT.Telatllm -

CANTONI ANIMATI 
AMICI PUFFI Cartoni animati 
pRBasma Sport 
MAI DIRI BANZAL Varietà 
OBBIDBRANDO OtUUA. Film con Se
rena Grandi, Johan Leysen. Regia di 
Andrea Barzlni 

ROCK A MEZZANOTTI 
CHIPS. Telefilm 
BBN80H.T«l»fllm 

BJJO aallAMPIOO^ftBpert RADIO 
10JMI QAIA.Prooettoamt>l»nt» 
11XO CUuX-ATTUAUTA.R»pllca 

• wl9QJ ezaPN *jJa^ej»l«B ••JUTBJIIA. Teta-
fllm «La macchina parlanta». 

làvoo n> 
Programma per ragazzi 

1BJJO CMtOCsAaVarletà 

1BJM Al ORANDI MAOAZZML Te-
tanovla con Veronica Castro 

Tetanovele 

1 7 4 0 8PBCUU1.BIANCAV1DAU. 
Tolenoveia 

14.10 UMMPICCOUtSOUTUDINI 
SOBB SPBCIAUI «NATALIA». Tele-

novale con Victoria Ruffo 

1TJO «WPJUJLTeleiiov»te 

««LSO UtD0à|NA0BXMIBIIRXI1O.T«lan<>-
v ia con Luisa Kullet (replica) 
IL M OSUS ISOlàV Rlm con Charl
ton Merton, Geraldlne Chaplln. Regia 
di Tom Orla» 

tillHSIllll 

14JO POMBRIOOIOINSIBMB 

aa.10 CAT BALLOU. Film con Jane Fonda. 
Le» Marvin. Regia di Elllot Sllverstetn 

ia-ao 

1 4 0 MANNUCTalefllm 

TBUJOIORNALB LOCAUI 
LA STORIA. Film. Sceneggia
to diretto da Luigi Comenclni 
(3* puntata) 

1.10 LA BALLATA OBUA CITTA 
, Film. Regia di Joshua Logon 

M*AB NOTTIBPORT 
BB.00 BS>B«|AUICONNOI 

HADKMIOnfUU. ORI: à; I0.1t; 13; 11; za, 
GR2:9». 7Mt MO; tJO; 11JO; IMO; IMO; 
1U3; IMO; zUO. GRJ: 7J0; tAf; 114t 

RADWUNO. Onda varo»: 6.56, 7M. 10.57, 
12 Ss. 18.66.20.S7.21^5; 2120.6 II guastato-
•t»;9J0 Sante MSSSK 14 Sottotiro: 20.10 Nuo
vi orizzonti; 20.40 Stagiona lirica: I dua OararH 
dì Roccs Azzurra. 

RAOrODUI. Onda verde: 6.27.7.28, 8.26,957. 
1127.13 2S. 18.27.19.28.22.27.6A.AA. Cultu
ra cercasi; 8.4S l migliori libri della nostra vi
ta; 1245 Hit Parso»; 14J0 Uns tfomanlcs cosi; 
z i M Lo specchio dsf Oslo; 2145 Buonanotte 
Europa. 

RADrOTRe. Onda verda: 7.16. 9.43, 11.43.6 
Preludio: SJO, 10J0 Concerto del mattino; 
13.15 Spedala Orione; 14.10 Antologia; 2086 
Concerto Barocco; 21 Festival di Donsue-
schlngsn, 2J.15 Ssrensta. 

aa.iB BEAU aure 
Ragie di William A. Weltmem. con Oery Cooper, Re* 
MllIsr»d,RolMrtFTe«»MuUsa(193S).114rnlmia. 
Un classico d»l ctawma d'avventura (nel '66 la Unlver-
aal ne avrebbe fatto un remake per la regia di Oouglaa 
Heyee, pio di recente une versione comica l'ha Orma
ta Marty Feldman). Tr» fratelli al arruolano nella Le-
8Ione straniera dopo la sparizione di un prezioso zaf

ra di famiglia. 
TEUUKÌMTECARLO 

ItLSO OeWDEfUNCOGIUUA 
R#0lA Ol «WPSTM BeBfawnlt OOlf SetfMM OfeMMlg ssWleM 
Uyse«»,a»rgtoRiic4r»l.llafta(18e«>70rntiMm. 
Performance erotica di Serena Grandi all'opera se
conde dopo lo ecandaloso esordio con Tinto Brasa. 
Qui à un'attricetta in cerca di gloria, viziosa • piena di 
uomini che un amico presenta e un aepirante aerato-
re. frustrato e un po' fallito. L'uomo perde la testa. 
ITAUA1 

BS.10 CATBALLOU 
Regie di Eliot Sflventatn, con Jane Fonda, Lee llar-
vln, Michael C^lan. Usa (1965). 62 minuti. 
Uno dei -western al tramonto» che Retequattro pro
pone settimenalment» In un lungo ciclo di appunta
menti. Questo à una ballata scritta In omaggio a Ca
therine Ballou, ritornata a Wolf City In tempo par «co
prire che il padre è stato ammazzato da un killer as
soldato da rozzi affaristi. Per la sua Interpretazione 
Lee Marvin ottenne un Oscar come attore non prota-
lonlsta. 

lUATTRO 
gonlsta. 
WrEQU 

$£ 
•jf' 
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SPETTACOLI 

Lgsceneootatow Gerard Bracri 

Da «Script» 
Pubblicati 
i copioni 
del Solinas 
••ROMA, Il Premio Franco 
SQlfnw per. la sceneggiatura é 
giunto al tuo ietto anno. La 
presentazione dell'edizione 
31 * avvenuta presto la libra
rla «Il •Leuto». Uno degli obiet
tivi di questa Istituzione (spon
sorizzata dalla Banca Naziona
le del Lavoro. dall'Ente getto
ne cinema e dal Ministero per 
il turismo e lo spettacolo) è 
riuscire a pubblicare la sce
neggiatura vincente e quella 
dei cinque finalisti. Ciò sari 
possibile grazie alla rivista 
Script, che nell'ultimo numero 

"Ha pubblicalo il copione di Au
relio Grimaldi, vincitore dei 

<*i«S©linas» "90. Script ha deciso 
inoltre di pubblicare dei «qua
derni» trimestrali di monogra
fie, dedicando questo primo 
numero all'opera del francese 
Gerard Brach. Altro scopo del 
premio è far arrivare ali atten
zione dei produttori sceneg
giature che nella maggior par
ta' del casi sarebbero rimaste 
nercassetio. In cinque edizioni 
del «SoUnas», ben otto lavori si 
tono trasformati in film. 

.Alcune novità trasformeran
no l'edizione 1991: U raddop
pio della cifra stanziata per i 
vincitori (possono arrivare prl-
ml anche due autori ex-aequo, 
porche sia concorde 11 verdetto 
di luta la giuria), giunta a SO 
milioni, di cui 25 «I primo pre
mio e 5 per ognuno degli altri 
MflgeUl segnalati. Inoltre, dal 
JTmagglo al I giugno "91. In 
un luogo ancora da stabilire, si 

i terre un seminario gratuito su 
.•teme non scrivere una sce-
mtjglutura». «Non e nostro 
compito InsegnareescrtatieP 
dicono gli organizzatori -, 
quanto piuttosto Insegnare a 
non tonni* sceneggiature 
sbagliate». Ogni giorno cinque 
scenegglatorfdlversl presente
ranno due film, uno che consi
derano eccellente e uno giudi
calo negativamente, e poi li di
scuteranno con ali allievi II 1 
giugno, giorno di assegnazio
ne del premio. 0" seminario si 
concludere con un incontra 
aperto a tutti. Le candidature 

» vanno presentate entro il 30 
rwvem ore di quest'anno. 

OMO.L 

A Londra grande prima europea 
dei Living Colour, presto in Italia 
I ragazzi di colore si riprendono 
una musica «usurpata» dai bianchi 

Intanto esce nei negozi il nuovo lp 
di Mina. Quattro facciate 
di brani inediti e versioni di pezzi 
celebri, da Totò a Lucio Dalla 

D rock, nero su bianco 
Lo sbarco in Europa ha provocato bellissime scintil
le: ressa ed entusiasmo al Town and Country Club di 
Londra per il concerto dei Living Colour, rivelazione 
assoluta del rock nero. Suoni duri, tante idee, la chi
tarra eccezionale di Vemon Reid e una rivendica
zione importante: il rock lo hanno inventato i neri e 
ora se lo riprendono con eleganza sopraffina. Ecco 
come suona ( e parla) Reid, lo Spike Lee del rock. 

noMrrro GIALLO 
• > LONDRA. «L'artista è quasi 
tempre un emarginato, uno 
die viene tenuto ai margini e 
guarda le cote dal di fuori. 
ratto che anche Leonardo Da 
Vinci (otte un po' matto. Se sei 
artista e tei nero, poi. la tua 
emarginazione e doppia, sei 
condannato all'infelicità o ai-
l'autodistruzione, proprio co
me Chariie Parker, ma questo 
finirà, deve finire*. Cosi parla, 
con calma e buone maniere, 
Vemon Reid. chitarrista dei Li
ving Colour, giovane intellet
tuale della musica. Il concerto 
dei gruppo al Town and Coun
try Club londinese e ben più 
che un appuntamento rock, 
ma la performance di quattro 

Intellettuali neri che conduco
no, a suon di ottima musica, ri
vendicazioni precise: il rock e 
nato nero, la cosiddetta «black 
renaissance» non solo c'è. ma 
macina Idee a velocità forsen
nata. 

La stessa velocità che Reid 
mette nelle dita mentre condu
ce, chitarra alla mano, la sua 
personale esplorazione nei 
terreni passati e futuri del rock. 
La scuola dalle collaborazioni 
con i maestri, Il punk-Jazz dei 
Defunto, Il free-blues del suo 
maestro Rodnev Jones, cui si 
aggiungono 1 riferimenti obbli
gati di un nero con la chitarra: 
Hendrix prima di tutti. Accanto 
a Vemon, la voce di Corey Glo-

ver. il basto impietoso di Muzz 
Skilllngs e la batteria di Wil
liams CalhouK il gioco e fatto 
e con appena due album (l'ul
timo bellissimo Tlme's up e 
uscito da poco) iLMng Colour 
hanno messo in piedi una so
stanziosa collezione di premi, 
tra cui li Grammy Award come 
miglior gruppo live di hard 
rock, , 

Per due ore la platea del de
lizioso club londinese è scossa 
dalle scariche elettriche del 
gruppo: dalla velocità sostenu
ta di NtwJack ThemetX caos 
chitarristico che prende forma 
come per magia {Funny Vibe, 
Overioad), fino a un blues di 
scuola classica, tempre con la 
chitarra a reggere il gioco pe
sante del riferimenti storici e la 
responsabilità dell'innovazio
ne. Sbilanciamoci, per una vol
ta: di questi ragazzi si parlerà a 
lungo (tuoneranno a Milano il 
23 ottobre} e già se ne sono 
accorti personaggi che di rock 

se ne intendono parecchio, 
come I RoUing Stonet che li 
vollero sul palco prima di loro 
durante II recente tour ameri
cano. Nei toro rock duro si in
seguono senza sosta I riferi
menti più strani, dai Led Zep-
Killn Ano all'Improvvisazione 

ues, da Hendrix fino a certi 
piccoli Intellettualismi di avan
guardia runk. Su tutto, ed e la 
vera rivendicazione, la negritu-
dine di una musica che si cre
deva bianca, dopo che la gran
de espropriazione aveva tolto 
ai campioni neri (ChuckBeny, 

Utile Richard) gli accordi me
tallici del demonio. Sul palco. I 
LMng Colour non vogliono 
soltanto vendere buona musi
ca, ma una nuova concezione 
dell'Intellettuale nero. Basto 
con I perdenti, gli sfigati, I suc
cubi del potere culturale bian
co ci slamo noi e suoniamo 
cosi, guarda caso gli elementi 
che, riferiti al iazz. Spore Lee 
ha messo nel suo film Mo'Bei-
ter Blues. 

Il concerto cresce di tono e 
di spessore. I testi parlano 
chiaro e spunta persino una 
versione di Should I stay or 
sfiould/go, dei Clash, gruppo 
(bianco) del punk, verso il 
quale i Living Colour ammetto-

Brava la cantante, ma il repertorio 
del nuovo disco non convince 

Mina (tra Caruso 
e Malafemmena) 
tigre senza artigli 

OIIOOMtMMIM 

M MILANO. Su unpunto cre
do stano mtifdtaratoijo* 
Irebbe dare di più. Più del sòli
to disco patinato, più delle co
ver» scelte con chissà quale cri
terio, più degù inediti cosi po
co memorabili. Invece Mina 
prosegue sulla sua strada di 
doma routine, puntuale nel-
l'onorare le scadenze autun
nali col classico album doppio 
diviso tra canzoni nuove e per
sonali rifacimenti. Questa volta 
tocca a TI conosco mascherina, 
da ieri nei negozi: ma se non 
foste per ttlolie copertina di
versi si potrebbero tranquilla
mente riciclare gU articoli degli 
anni scorsi, tanto scarse sono 

Cosi, In un periodo fecondo 
di stimolanti uscite italiane 
(Fossati, De André e, a fine 
mese. Battisti ) . Mina pubblica 
l'ennesimo lavoro piacevole e 
Inutile, tanto Innocuo da far 
rabbia. Lei sa di essere la più 
brava, glielo dicono in tanti (e 
noi ci accodiamo al coro di 
elogi), cosi brava da sfidare le 
leggi del buon gusto. Prendia
mo, per esempio, le due fac
ciate dei clastici rivisitati: qui 
Mina raggiunge vene di straor
dinaria intensità passando da 
Caruso di Dalla (versione Urica 
con finallno rock) ai sussurri 

emozionali di 77» Man I Love 
(GenhwtD} e, soprattutto, a 
Mclafamm^txH suggestivo 
accompagnamento di%nato 
Sellaru al pianoforte. Ma tro
viamo anche Imbarazzanti 
episodi come BtlfyJean di Mi
chael Jackson, lunga e Impac
ciata, con un arrangiamento 
(caro Pani, non sei Quincy Jo
nes) totalmente fuori luogo. E 
ancora Yeeeeh, ironica ripresa 
del successo di Mal, oppure 
Un'estate/gii Michael Fugalo, 
canzoncine esili la cui ripropo
sta sfugge a qualsiasi logica. 
Probabilmente Mina ti diverte 
a sconvolgere critici e ascolta
tori, dimostrando come possa 
affrontare senza problemi ge

neri cosi diversi. Si trasforma 
quindi ITI patinata «toul-etnger» 
nel tremane* motto americano 
di Zio iM (Fabio Ctìnum-, 
regala brividi notturni in Fort» 
stmo (vecchio hit di Rita Pavo
ne) , gigioneggia sul blue»*tre-
seteato di Sono stanco (Bruno 
Martino): applausi di stima, 
mapochlsussultt 

L'attenzione scorre poi sul 
disco di Inediti, che vede anco
ra la presenza massiccia del fk 
glio Massimiliano Pani nella 
triplice veste <JI arrangiatore, 
compositore e autore dei mis
saggi. Dopo ripetuti ascolti 
non cogliamo tracce Indelebi
li' si veleggia sui mari tranquilli 
di una produzione-rpereurata, 
dal suoni predile asettici. Bel

la comunque Ma chi i. cosa 
fa?, traduzione italiane di un 

la fin™ storpiai, zxmo-
^arrangiamento 

modemo ma con gusto. Il re
tto « un gradevole «optional», 
corollario lussuoso a una voce 
magnifica, capace di emozio
nare anche cantando 11 «jingie» 
per una cedrata (ricordate?). 
Stupisce Ganimede dell'esor
diente Francesco Sandi (Mina 
non rinuncia nemmeno questa 
volta ai tuo vezzoso ruolo di 
«talent-scout»), ballata al con
fini del kJtscbdove le atmosfe
re medioevali si mescoliino al
le moderne tecnologie eia vo-
ce assume Umbri quasi «bian-

no esptldfameme di avere 
qualche debito. SI chiude, do
po due ore al fulmicotone, con 
Orff o/ persormilty e Elvis is 
dead, concetti intrecciati stret
tamente perché, spiega Ver-
non Reld, «tu EMt Presley si e 
costruito un culto esagerato, 
un'immagine gonfiata ad uso e 
consumo den Industria. Lui in
vece era un uomo tragico. Ec
co: EMs é morto, pensiamoci 
un po' su». E coti, tra te cose 
sagge che dice 11 giovane Ver-
non, emerge una nuova co
scienza nera, una capacità di 
analisi che la cultura bianca 
non vuole di solito far filtrare 
dai ghetti. Batta chiedergli co
sa ascolta: «Molto rap. natural
mente, ma anche Hendrix. i 
Cream. EI Sex Pistols, perché 
credo che quella rabbia II non 
debba andare dispersa». 

Resta da capire come que
sta nuova coscienza nera passi 
attraverso 1 giovani bianchi che 
tallivano U concerto londine
se. Dice Reid: «Il rock ha in 
grande misura un target bian
co, ma non credo che capire 
queste cose faccia parte di un 
procedimento intellettuale». 
Rock, insomma, .metà pelle e 
metà cervella Con una chitar
ra che fa miracoli e le idee 
chiare: «La cosa giusta da fare, 
per citare ancora Spike, è 
guardarsi indietro, studiare la 
storia e non fare gli stessi erro-
n». Come dire, con garbo' 
•Non ci fregano più». 

U ooptrtlni del nuovo lp 
(doppio) di Mine «TI conosco 

Mascherina»; un disco defletto 
• vecchie cantoni ratto* testi 

m • •JeJj jfcjfc—,•• abituaamaijfclji 

tento tpposrurntrne 
per la grande cantante 

chi». Non male la bossa nova 
di Nient 'alno che (dici (ancora 
due esordienti. Vanda di Paolo 
e Sergio Leccone) e l'evocati
va' irJSodta di ftr uno volta 
tanto (firmato Calabrese-Pa
ni) sospesa fra piano classico 
e tastiere elettroniche. 

Brutto disco, insomma? Non 
esattamente. Certo che gli alti 
e bassi disseminati fra i solchi 
indispettiscono quasi come le 
velleità camaleontiche delta 
protagonista troppo presun
tuosa per porsi dei limiti ragio
nevoli. Scelga con più ocula
tezza il tuo repertorio, la gran
de Mina, e tomi a graffiare: ora 
sembra una tigre un po' vizia
ta, con gli artigli a riposo. Un 
vero peccato. 

D festival Alle Giornate del cinema muto di Pordenone il capolavoro 
di David Wark Griffith «ricostruito». Ed è solo la prima di tante gustose riscoperte... 

Ecco «Intolerance» còme nuovo 
UOOCMUUONl 

••PORDENONE. Il primo re
sponsabile « lui, David Wark 
Oriffith. padre del cinema 
americano (e mondiale). For
te sentiva che il suo capolavo
ro Intolerance età troppo in an
ticipo sui tempi e ci mise le 
mani sopra anche a poche ore 
dalla premiere newyorkese del 

(Ssettembre 1916. Figurarsi che 
cosa fece dopo, quando l'In
successo commerciale, e in 
parte'critico, di un film cosi 
monumentale e costoso era 

' ormai irrevocabile. C'era la pri
ma guerra mondiale e una pre
dica contro l'intolleranza attra-
verso i secoli fino alla contem
poraneità era la cosa meno at
tuale che si potesse immagina
le: II grand'uomo scorciò, rife
ce U montaggio, cambiò di 
posto a Inquadrature e se
quenze. Continuò Implacabile 
per un altro ventennio e rese il 
lavoro sempre più difficile ai 
futuri restauratori dell'immane 
cavalcata, ingarbugliando i 
quattro espisodi di Babilonia, 

t della Passione di Cristo, della 
strage di San Bartolomeo, del
la violenza nel bassifondi della 
metropoli, al punto tale che 
orientarsi sulle originali inten
zioni dell'autore divenne quasi 
impossibile. Ullian Cish, la gio
vane madre che, in contrap
punto ai massacri, fa dondola-

. re dolcemente una culla, oggi 
ha novantaquattr'anni, quasi 
esattamente l'età del cinema, 
e ha sempre detto che Intole
rance come lo vide lei venten
ne, e come lo voleva D.W., non 
l'ha più visto nessuno. 

Intolerance ricostruito. 

Ma lo si è visto ieri sera, alla so
lenne apertura delle Giornate 
del cinema muto, nona edizio
ne- E la ricostruzione operata 
dal Museo d'arte moderna di 
New York l'anno scorso, in ba
se a tre fortunati ritrovamenti, 
la lista delle didascalie origina
li, un registro di 2203 fotogram
mi di altrettante inquadrature, 
la partitura musicale curata da 
Breil e dallo stesso Oriffith ese
guita nella sala Verdi da orche
stra ecorocome nel 1916, ed è 
stata decisiva per tare il massi
mo ordine possibile nel grovi
glio ch'era diventato li film. 
Anteprima europea, quasi 
quattro ore di proiezione, se 
non é V Intolerance vero ci sia
mo molto vicini. Tuttavia l'o
perazione non ha convinto tut
ti, specialmente gli accaniti fi
lologi inglesi Browntow e Gill. 
che hanno la loro edizione cri
tica 1988 e la presenteranno 
stasera per un confronto diret
to che accender* l'Interesse 
degli specialisti. 

Le Giornate del cinema mu
to sono ormai l'occasione uni
ca al mondo di tirare le fila, di 
far conoscere a una platea di 
anno in anno più ampia i risul
tati di tale impegno intemazio
nale. Meriterebbero di essere 
attrezzate anche economica
mente a laboratorio perma
nente. 

Prima di Caligari. L'anno 
scorso il cinema dello zar, que
st'anno quello del kaiser. Pro
prio adesso che la Germania si 
é riunita, e la cineteca della ex 
Ddr si è già fusa con quella oc
cidentale di Coblenza. la ras
segna principale é una colos

sale retrospettiva tedesca che, 
e partire da stamattina con 
una sequela di cine-attualità 
da un minuto del pioniere Max 
Skladanowsky (che col fratello 
Eugen avrebbe preceduto di 
qualche mese l'invenzione del 
fratelli Lumière, se fosse stalo 
più fortunato), coprirà un 
quarto di secolo con almeno 
150 del 600 titoli oggi disponi
bili e circa quaranta ore di 
proiezione. Il tutto (o quasi 
tutto) prima del 1920, cioè pri
ma dì quel Gabinetto del dottor 
Caligari all'Insegna delle sce
nografie espressioniste, del 
quale si darà 11 restauro virato a 
colori e col quale, secondo I 
sacri testi ormai In parte scon
sacrati del Kracauer (fia Cali
gari a Hitler) e della Elsner ( io 
schermo demoniaco'). sarebbe 
Iniziato U cinema tedesco «che 
conta». 

Ora. nessun dubbio sulla 
grandezza di un Lana o di un 
Mumau, ma anche il cinema 
gugllelmino e dell'Immediato 
dopoguerra ha le sue brave 
cartucce da sparare Non fu lo 
stesso Kracauer, del resto, a far 
notare che Homunculus, il sini
stro protagonista di un serial 
del 1916. era «un sorprendente 
presentimento di Hitler»? Op
pure che l'espressione «due 
Germanie» era di moda negli 
anni Dieci a Indicare il profon
do conflitto tra autocrazia feu
dale dominante e classe me
dia borghese o piccolo bor
ghese, cosi che anche più in
dietro, nel 1913, Lo studente di 
Fraga prima edizione già espri
meva l'effetto di tate lacerazio
ne sociale in un personaggio 
schizofrenicamente «sdoppia
to»? 

Pordenone ha già dimostra
to In passato l'incredibile ric
chezza degli anni Dieci in 
America o in Russia. Forse la 
retrospettiva tedesca non sve
lerà un artista del livello di Ev-
geni) Bauer, ma si avanza timi
damente il nome dell'ignoto 
Franz Hofer come di un possi
bile outsider Anche Max Rel-
nhardl si era provato nel cine
ma in un paio di occasioni, e 
un comico adorato da Brecht, 
ma ignorato dal Sadoul e dal 
Mitry, come II filiforme bavare
se Karl Valentin riscoperto dal
la nuova generazione, agiva fin 
da allora. 

Film d'avventure, comme
die, melodrammi, animazione 

pubblicitaria o di propaganda 
(un tipo come Julius Pinsche-
vrer raccoglierà poi attorno a 
té tutti 1 migliori), non manca 
quasi nessun genere. Il trava
glio di questo periodo oscuro, 
reso tale dagli storici e in parti
colare da quelli tedeschi, va 
comunque esplorato, anche 
perché nessun classico sbuca 
da) nulla, compreso il Caligari. 
E non è neppure esatto che 
quel cinema fosse chiuso in se 
stesso e non avesse rapporti 
con esperienze straniere Oggi 
la cineteca danese é tra quelle 
che forniscono le maggiori sor
prese (come Amsterdam che 
ci riporta il Lubitsch di Meyer 
aus Berlin o Praga che ci resti
tuisce l'intera serie dei Sette 

peccati capitali di Francesca 
Berttni), ma-allora i cineasti 
daneslerano di casa in Germa
nia a partire dalladtva somma 
dell'epoca, Asta Nielsen. E lo 
«schermo demoniaco» era in 
funzione anche prima di No-
sferatu o di Mabuse. Facendo 
La chiesa del diavolo nel 1919, 
Hans Mierendorff non doveva 
forse qualcosa al Satana trion
fante russo di due armi prima? 
Anche se una corrente «satani
ca» autoctona c'era già nei 
DohtorSatansohn, interpretato 
nel '16 nientemeno che da Lu-
bitsch. 

I centenari. Non è possibi
le dar conto dell'Intero pro
gramma di Pordenone '90 che 

occuperà II pubblico locale 
come I seicento studiosi arriva
ti qui da tutto U mondo (la pat
tuglia più massiccia é quella 
tedesca) per una settimana 
ch'alba a riotto fonda, a sarà 
tra l'altro una folta personale 
di EmDe Coni, padre del dise
gno animato in Francia, morto 
povero e dimenticalo come 
Méliès, dotato di uno stile così 
sintetico da far acuoia tuttora, 
in ogni continente. CI saranno 
ritrovamenti all'estero di film 
italiani che ti credevano scom
parsi. CI saranno rarità ameri
cane e canadesi, riscoperte 
russe e lettonL Ma dobbiamo 
pur accennare al centenari, 
che quest'anno riguardano 
Anton Giulio Bragaglia (sarà 
dato il suo film futurista-dan
nunziano dei '16, Thais) e due 
comici del cinema americano 
Il primo, l'inglese Sten Laurei, 
sempre più nota (sono già ar
rivati a 1061 suoi ROTI in coppia 
con Oliver Hardy). Ma le gior
nate privilegiano 1 film di Stan
ilo tenta (Mo. Eccetto due in 
cui U grasso c'è, ma senza In
contrare il magro. 

L'altro comico, Raymond 
Griffith, era invece quasi total
mente dimenticato. Forse il 
cappello a cilindro che ricor
dava Max Under non gli avrà 
giovato, o forse gli americani 
erano più propensi a dimenti
care che I francesi. Fino al 
1975, l'anno del volumone The 
Sileni Ctowns di Walter Kerr 
che gli dedicava una dozzina 
di grandi pagine, erano so
pravvissuti quattro o cinque 
film degli anni Venti e nessuno 
dei Dieci. Ora l'ingiustizia della 
storia è stata largamente ripa
rata, e di questo artista signori-

Margherita Buy è Gloria nel film «La settimana della sfinge» di LuchelM 

Il film. «La settimana della sfinge» 

L'enigmistica 
dell'amore 

MICHELI ANSELMI 

La eettfmana della eflnge 
Regia- Daniele Luchetti Sce
neggiatura Franco Bernini, 
Angelo Pasquini, Daniele Lu
chetti Interpreti Marghenta 
Buy, Paolo Hendel, Delia Boc-
cardo, Silvio Orlando, Caria 
Benedetti Italia, 1990. 
Roma: Capranica 

• I Strano ma vero Venerdì 
sera II cinema romano in cui 
danno La settimana della stin
ge, di solito desolatamente 
vuoto, era affollato di gente. E 
siccome non potevano essere 
tutti amici o parenti de) regista, 
l'effetto era incoraggiante. A 
pochi metn da quella sala. La 
stazione continua ad andare 
bene, mentre Ragazzi fuori fa 
pienoni domenicali alla Rom
bo e L'ana serena dell'Ovest si 
difende Quattro film italiani, 
quattro strade possibili per un 
cinema forse produttivamente 
scalcinato ma tornato a essere 
vitale e pieno di idee 

Strana ma vera anche l'in
tensa passione per gli ebdo-
medari che nutre la protagoni
sta della Settimana della sfinge 
(il titolo viene da una celebre 
rubrica della Setwnanaemgmi-
stica). Cameriera precaria in 
un ristorante per camionisti 
sull'Appennino tosco-emilia
no, Gloria si innamora di un 
antennista rivierasco chiamato 
a riparare la tv «MI chiamo Eo
lo, come U re dei venti», fa lui 
orgoglioso. «Comeunodel set
te nanl».precjsaleir- ". * -„ 

L'uomo, affetto da do^gtc; 
vannismo patologico (ha col
lezionato oltre duemila don
ne), scappa in punto di piedi 
la mattina dopo, la fanciulla si 
licenzia e si mette alla ricerca 
dell'amata anima gemella. Fa
tica improba. Lui è sfuggente, 
vanesio, distratto, fa la corte a 
tutte quelle che gU capitano a 
tiro. Lei non demorde, con 1 
suoi vestttini a pois, le sue lun
ghe gambe «truffauttiane» e i 
suoi occhioni sgranati affronta 
le incognite e i divertimenti 
della vita cittadina. Canta a 

squarciagola, un po' morettja-
namente. Quello che le donne 
non dicono di Fiorella Man-
noia, e intanto fa la cucca a 
una Festa dell'Unità, la spea
ker per cuori solitari a «Radio 
Spiaggia», l'antennista insieme 
al sempre più burrascoso Eolo. 
Che dite, alla fine riuscirà ad 
averlo tutto per sé o capirà che 
l'amore, ingannevole, se n'é 
già volato via? 

Il tono fiabesco e aggraziato 
di questa commedia sul «pae
saggio» italiano é anche D tuo 
stile Ne discende che o d «4 la
scia cullare dall'atmosfera dol
cemente surreale o si reagisce 
con una punta di impazienza. 
Certo, rispetto a Domani acca
drà la struttura è più libera e 
occasionale, quello che si ve
de conta più di quello che suc
cede, in un cocktail di spunti 
ironici e grotteschi (la discote
ca «Muro di Berlino», il conven
to di suore che ball.no il rnam-
bo, la mamma possessiva che 
spia il figlio, il ladruncolo con 
la Plymouth blu) spesso az
zeccati. In sala il pubblico ap
plaude, sottilmente ricattato 
dalla leggerezza non frivola 
(Luchetti ama losellani) dd-
1 insieme. 

Dice, del resto, U regista: 
«Credo che U cinema debba 
ispirarsi al palpito della vita, at
ta casualità all'Imprevedibilità 
dei sentimenti». Una dichian-
zione di intenti che La settima
na della sfinge raccoglie con 
qualche squilibrio, ma senza 
deludere. Grazie alla confezio
ne elegante (la betta luce aet-
tembnna è di Tonino Nardi) e 
alla recitazione «naturale* e 
sottile di Margherita Buy. Paolo 
HendeL Silvio Orlando. Delia 
Boccardoe tutti gli albi La mo
rale, se c'è, è racchiusa neBTn-
vemale scena finale (vi appa
re, in amicizia, il regista Cario 
Mazzacurati). indovinello o 
cruciverba che sia, l'amore e 
un problema di ardua soluzio
ne. Lo trovi e lo perdi quando 
meno te l'aspetti (e I proverbi 
curdi servono a poco). 

'.-•APZiSX f^'X&w&M&S 
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Sttn Unite! sua cinepresa: le Giornate di Pordenone QH dedicarlo un 
omaggia A sinistra, una celebre Inquadratura di «Intotaanee» di afflitti 

le, schivo e colto, dal viso ita
liano, che in Hands upl («Mani 
in alto») sulla guerra civile 
americana aveva rivaleggiato 
tutfaltro che indegnamente 
con lo stesso Keaton di 77ie Ge
neral, avremo abbastanza per 
farci un'idea più precisa. 

U benebi giapponese. Per 
molti aspetti i giapponesi sono 
stati e sono i tedeschi dell'Asia, 
ma durante il cinema muto un 
personaggio li divideva II ben-
shi Era costui il narratore che 
spiegava tutto quello che il 
pubblico voleva sapere di un 
film, come se immagini e dida
scalie non bastassero. A poco 
a poco questo erede del perio
do delle lanterne magiche di

venne indispensabile, specie 
peri film stranieri. «Se nessuno 
avesse fornito accence spiega
zioni-scrivono Anderson e Ri-
chie - (gli spettatori) vedendo 
per esempio L'armo detto Zar 
a Parigi, non avrebbero mai 
capito che il sovrano era l'uo
mo seduto all'interno delta 
carrozza e non quello appol
laiato sul letto». La voga del 
oersn/cadde soltanto con l'av
vento del parlato. Oggi soprav
vive in televisione quando si 
proietta qualche film muto. Ed 
è diventato donna. Midori Sa-
wato ci darà un saggio dell'an
tica arte commentario tra lUm 
giapponesi della prima metà 
degli anni Venti 

l 'Unità 
Domenica 
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L'intervista 
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Incontro con Luca De Filippo 
per la prima volta alle prese 

(senza recitare) con un testo eli Pirandello. Con «Non ti pago» 
in tournée a Bruxelles. E presto una commedia di Cerami 

Il piacere 
Incontro con Luca De Filippo alle prese con II piace
re dell'onestàche, interpretato da Umberto Orsini, è 
in scena all'Eliseo di Roma. Pirandello ed Eduardo. 
Il lavoro d'attore e quello di regista. Il cinema e il 
teatro, il diritto a rappresentare le opere di suo pa
dre. I «tagli» della Finanziaria. E tra qualche giorno 
con Non ti pago, a Bruxelles per Italia in scena, ras
segna di drammaturgia organizzata dall'Eli. 

STaVANIACHfNZAM 

sa* ROMA. «In questi ultimi 
due anni mi sono successe un 
sacco di cose. Alcune molto 
belle, altre, come la morie di. 
Vittorio Caprioli, tristissime. 
Ma nell'insieme, e voglio lare . 
le corna, sto vivendo un perio
do intenso, ricco di novità». Lu
ca De Filippo sorride pacato, ' 
nonostante gli impegni pres
santi di questi giorni. A poche 
ore da questo incontro partirà 
per Bruxelles, dove Non tipo-

S, la commedia di suo padre 
uardo. che dirige e interpre

ta con successo per la lena . 
stagione consecutiva, aprirà . 
luna in scena, la rassegna di 
drammaturgia italiana orsa- . 
nizzata dall'Eli. -Slamo molto 
felici di andare - spiega - an
che se probabilmente ci saran
no delle difficolta con la lingua 
perché la comicità del testo si 
basa tutta sulla parola. Ma cre
do che ci saranno molti italiani 
tra 11 pubblico, in grado di sor
ridere alla storia». 
/ Seduto tra il rosso cupo dèl
ie poltrone del Teatro Eliseo, 
De Filippo racconta quella che 
possiamo chiamare la stagio
ne del suoi debutti. Il primo, 
raggiunto a 42 anni, l'ha vissu
to proprio qui, sulle tavole del
l'Eliseo, 'deve e tornato con 
•immensa gioia» perllimare la 
regia de II piacere dell'onesta 
di Luigi Pirandello. «Certo, ci 
pensavo da tempo. Chi e quel 

Cinema 1 

riunitevi i 
ad Annecy 
(•.ANNECY. Un concerto di 
musiche da film di Nicola Pio
vani, dirette dall'autore, hanno 
inaugurato ad Annecy, in Fran
cia, l'ottava edizione degli •In
contri con il cinema italiano». 
Dopo il concerto e stato proiet
tato il film Il soleanchedl notte 
dei (rateili Tavianl, di cui Piova
ni è affezionato collaboratore, 
e al quali Annecy dedica que
st'anno un omaggio (non solo 
con I film, ma anche con tre 
mostre, di costumi e (ologra
fie). Come al solito, agli «In
contri» verranno presentati an
che numerosi film di giovani 
autori Italiani: in programma 
fra gli altri i o xttimana detta 
Stinge di LuchetU, La staffane 
di Rubini. Ce posto per tutti ài 
Pianta, Con i piedi per aria di 
Vtiraecchi. ti senso detta certi-

.gfnedi Bologna. 

Cinema 2 
Wertmufler 
ritoma 
in America • 
s » CHICAGO. Un grande suc
cesso di pubblico ha salutalo, 
l'altro ieri sera a Chicago, in 
occasione deU'inaugurazione 
del verUlselesirrK* M b a l in-
tcmailonale delJJBrna. Il ri
tomo di Una frertmoUer in 
America, dove il suo lavoro è 
attentamente seguito dal tem
pi di Mimi Metallurgico e Pa
squalino Settebetkzte. La regi
sta ha presentato, accompa
gnata da Sofia Loren. il suo ul
timo film. Saboto, domenica e 
lunedi tratto dall'omonima 
commedia di Eduardo e inter
pretato anche da Luca De Fi
lippo, Luciano de Crescenzo, 
Pupella Maggio. Prodotto5 da 
Carlo Ponti e dalla SiMo Berlu
sconi Communications, scritto 
dalla stessa regista con Raffae
le La Capria, sarà trasmesso a 
novembre, In due puntate, da 
Canale 5. Ma nel paesi esteri 
dove finora è stalo venduto 
uscirà anche nelle sale cine
matografiche. 

regista che non pensa di fare 
Pirandello prima o poi? Ma 

attesta volta l'Invito * venuto 
a Umberto Orsini, protagoni

sta dello spettacolo, a cui que
sto lesto era stalo più volle sug
gerito da danni Saniucclo. E 
lavorare con Orsini, con Tony 
Bertorelli, Rita Savagnone e 
Valentina Speri!, anche questo 
per la prima volta, è stata una 
bellissima esperienza: Non; lo 
dico cosi, perché queste cose 
si dicono sembra. La verità 6 
che Orsini è un attore umile, 
sempre pronto a mettersi Ih di
scussione e alla prova; senza 
mal smettere di cercare, di ap
profondire». 

Sul palcoscenico I tecnici 
drappeggiano le colorine della 
scenografia e imbandiscono il 
tavolo del banchetto. «Ho cer
cato di restituire. Pirandello 
senza tradire me stesso, il mio 
modo di lavorare. Ho rispetta
to II testo, te didascalie, soprat
tutto ho provato a ricreare le 
sue atmosfere, cosi chiuse. Pi
randello è come un uovo. Per 
questo anche la scenografia è 
unica, con queste colonne gi
revoli che si trasformano nel 
secondo atto, ma che nella cir
colarità della scena1 vogliono 
dare l'Idea della densità. E 11 ri
spetto del testo lo ribadisco 
anche per la scenetta del bat
tesimo con cui ho evitato il ter
zo atta Sono partito da un'in

dicazione di Pirandello e l'ho 
sviluppata, stando ben attento 
a che si capisse che erano pa
role mie, e il pubblico mi pare 
abbia gradito rintruskme", si 
diverte». 

Il •progetto'Pirandello», pe
rò, non Unisce qui. Dal famoso 
cassetto dei sogni Luca De Fi
lippo tira fuori anche la voglia 
di interpretarlo presto. «È da 
tempo che ci penso e forse 
non siamo lontani. Vorrei fare 
Ma non è una cosa seria o un 
atto unico poco conosciuto, 
ma non penso di poterlo an

che dirigere. Già uno spettaco
lo é qualcosa che prende vita 
propria, che diventa autono
mo, in questo caso avrei asso
lutamente bisogno dell'occhio 
estraneo, distaccato di un regi
sta». Nomi, naturalmente,, non 
ne escono. E l'abbottonatissi-
mo Luca non si sbilancia 

: neanche - sulle ' scandenze. 
•Non posso. Il mio modo di 
programmare il lavoro non mi 

'permette di fare previsioni 
troppo a lunga scadenza. Tra 
tre mesi potrei non trovare al
trettanto interessante un'opera 

che vorrei fare ora. E poi. per 
adesso, sono troppo occupato 
a pensare a La casa al mare, la 
commedia di Vincenzo Cera
mi che metto in scena con Lei-
loArena». 
•! ., Due amici. De Filippo e Are
na, in insolita accoppiata: uno 
è stato appena lasciato dalla 
moglie, l'altro ha un'avventura 
con una ragazza e ha bisogno 
delle chiavi della casa al mare 
per passarci il week-end. «Si ri
troveranno soli, a parlare di 
noi, dell'amicizia, dei grandi e 
piccolissimi problemi di ogni 

Parla il nuovo direttore del Balletto di Parigi 

sei un egocentrico» 
All'Opera arriva la cmctrDupond 
« • BOLOGNA. «Ho riflettuto 
sei mesi prima di accettare l'in
carico di direttore del Balletto 
dell'Opera di Parigi. E un Im
pegno Importante che ha già 
cambiato la mia vita. Oggi per 
me le giornate sono prò lunghe 
di prima». Cosi Patrick Du-

', nato il 14 marzo 1959 a 
, diplomatosi danzatore 

alia Scuola dell'Opera nel 
1974. diventato primo balleri
no nel 78 e étolle nellfjO. rac
conta II grande balzo che lo ha 
Incoronato re net teatro dove è 
cresciuto e dove tutu hanno 
constatato il suo talento -non 
comune e la sua precoce atti
tudine alla danza. 
- Ragazzo, estroverso, suffi

cientemente ribelle per non 
adattarsi sempre al rigido me
stiere che ha scelto «per pas
sione» - di qui I suoi repentini 
ingrassamenti e dimagramenti 
- Patrick Dupond non era cer
to trai candidati più appoggia
ti a sostituire l'uscente Rudolf 
Nureyev. A Parigi I ballettoma-
ni pio tradizionalisti avrebbero 
preterito un nome magari me
no altisonante, ma con un'e
sperienza più lunga alla testa 
di una grande compagnia. 
«Che sono mal tre anni di dire
zione artistica del piccolo Bal
te! Francala de Nancy (questo 
l'unico antecedente come di
rettore di Dupond), contro la 
resposanbilltà di dirigere cen
tocinquanta ballerini?», si sono 
chiesti l ertoci più esigenti e at
tempati. Ma alla line la linea 
del nuovo sovrintendente del
l'Opera, Pietre Beige, ha pre
valso sullo scetticismo di alcu
ni. Del resto, ed è questa l'ar
gomentazione più forte dei so
stenitori di Dupond. chi altri se 
non.un grande danzatore, fi
glio dell'Opera, avrebbe potu
to ricoprire con maggiore pre
stigio l'Incarico di direttore del 
Balletto del massimo teatro 
francese? 

Estraneo alle polemiche su
scitate della sua candidatura, 
Dupond parla con tranquillità 
dei suoi progetti «Uno dei. 
grandi problemi del Balletto 
dell'Opera « la distribuzione 
dei cast La compagnia é for
mata di danzatori di primissi
mo ordine, ma é difficile orga
nizzare il calendario delle reci
te In modo tale da far danzare 
tutu. Lo stesso mi sono trovato 
nella condizione di emargina
to e come altri ballerini, a 

La stagione di balletto dell'Opera di Parigi si è aper
ta all'inizio d'ottobre con un grande Gala ideato dal 
nuovo direttore della compagnia, Patrick Dupond. 
Danza classica e moderna si intrecciavano In perfet
to equilibrio: è questa la formula cui pùnta neoelet
to direttore, contento e almeno sino ad ora poco 
spaventato dall'idea di gestire la compagnia di dan
za che definisce la migliore del mondo. ,, 

Il ballerino Patrick Dupond. nuovo direttore del Balletto dell'Opera 

esempio la straordinaria Sylvie 
Culllem. me ne sono andato. 
Non voglio commettere gli er
rori di chi mi ha preceduto. 
Non si possono lasciar fuggire i 
grandi talenti che danno lustro 
al teatro. Cosi, per prima cosa, 
ho richiamato la Guillem che 
sarà protagonista in novembre 
deiYHistoire de Manon. E vo

lendo riordinare il guazzabu
glio del casi, riserverò delle re
cite anche a chi é già andato in 
pensione, come la nostra gran
de Noella PonlOis e ad ospiti 
d'eccezione. Cito solo i primi 
che vorrei invitare: Dominique 
Khalfonni ed Eric Vu An». 

Polemico con Nureyev (che 
definisce •egocentrico»), re-

Luca De 
Filippo 
regista 
det «Piacere 
dell'onesta» 
In 

e hi una 
scena di 
«Monti 

giorno, dell'ecologia, dei senti
menti, della vita». Anche que
sto è, a suo modo, un debutto, 
per un attore che siamo abi
tuati a vedere nei ruoli ormai. 
classici della grande dramma- -
turgia napoletane, ma che fi
nora non ha mal avuto l'occa
sione di recitare in un lesto 
contemporaneo. «Spero sia ' 
una buona novità. Con Arena, 
Cerami e Piovamene ha scrino 
le musiche,' siamo amici da ' 
sempre e finalmente abbiamo • 
l'opportunità di fare qualcosa 
insieme. Debuttiamo in prima
vera; ma faremo-poche piazze 
prima dell'estate per poi ri
prendere eventualmente la 
commedia in autunno, se l'ac
coglienza è buona. Da Impre
sario e capocomico ho impa
rato a cautelarmi dal possibili 
insuccessi: non solo per motrvi . 
economici, ma anche perché 
lavorare In uno spettacolo mal 
riuscito è una vere e propria ' 
condanna, per tutti». 

A De Filippo capocomico 
una domanda sull'attuale si
tuazione del teatro Italiano, m 
questi giorni colpito dal pesan
tissimi tagli della Finanziarla al 
Fondo unico per lo spettacolo. 
«Comesi può pretendere serie
tà, programmazione, impegno 
dal teatro se som proprio I po
litici ad impedirlo? Se ogni an
no cambiano le regole, se la 
legge che aspetttamo'da ven-
l'annl ancora non arriva? Que
st'ultima decisione di tagliare I 
(ondi allo spettacolo arriva in 
un momento difficilissimo ad 
aggravare una crisi decennale. 
Tanti di noi saranno costretti a 
ridimensionale gli spettacoli, 
le piazze', la program mattone • 
dell'anno prossima Ma biso-

• gita* dirlo che mone deHe re-
sporisablUtà di questa situazio
ne sono dei politici, di quanU 
decidono di tagliare I finanzia-

rappresentato 
a Bruxelles 

menu ad un settore vitale e im
portante come la cultura, co
me io spettacolo». :• 
, Quest'anno, accanto alla ri

presa di Non li pago, vanno in 
scena., altre due commedie di 
Eduardo. Le bugie con legam-
te lunghe con Tieri-Loiodice. 
La grande magia di Strehler e 
forse una terza: a lei che detie
ne I diritti delle opere di Eduar
do, quest'anno l'autore italia
no più-rappresentato dopo Pi
randello, ia responsabilità di 
affidare ad altri testi ed lavori 
di suo padre. «Sto molto atten
to a che Eduardo sia presente 
ogni 'anno nella stagione tea
trale, ma anche a non inflazio
narlo. Quest'anno, per esem
pio, l'unica novità «quella di 
Tieri. le altre sono tutte riprese, 
ma valuto volta perverta, a se
conda dei progetti, della serie
tà della compagnia, del tipo di 
lavoro che si propone. Da que
sto discorso sono escluse le 
compagnie amatoriali, a cui 
mio padre, stesso autorizzo la 

i in scena di tutti i suoi la

vori». Nell'anno delle sorprese, 
l'universo tutto teatrale di Luca 
De Filippo quest'anno si è Unto 
dei colori del cinema. Sabato, 
domenica e lunedi, sempre 
tratto da Eduardo, che Lina 
WertmOller ha diretto lo scorso 
inverno e che ha aperto con 
grande successo di pubblico il 
festival di Chicago,, lo ha visto 
davanti alla macchina da pre
sa accanto a Sofia Loren. 
•Un'attrice straordinaria. E una 
bella esperienza, anche se non 
ho ancora visto il film comple
to. Mi piacerebbe tentare altre 
avventure , cinematografiche. 
però non posso dire che lasce
rei il teatro peri film: il mio 
mondo «questo. Qui, sul pal
coscenico, ci sono le cose che 
amo di piò, il mio lavoro e le 
mie sicurezze»., 

Benigni rifiuta 
uno spot 
da cinque miliardi 
Cinque miliardi per sostituire il tenente Colombo -
alias • Peter Falk negli spot pubblicitari che recla
mizzano la Coop. Tanto la Lega delle Cooperative 
aveva offerto a Roberto Benigni per diventare il nuo
vo volto pubblicitario della sua campagna, in una 
serie di break televisivi. Ma Benigni ha rifiutato, pre
cisando che per il momento è troppo impegnato a.. 
scrivere la sceneggiatura del suo nuovo film. 

Roberto Benigni e Peter Falc 

Q ualche anno fa un nolo comico genovese siseri- • 
••- ti offrire da un noto proprietario di televisioni mi- ' 

lanese tre miliardi - o giù di B - di ingaggio. «Se 
lei mi parlasse di duecentomila lire - rispose - •• 

_ ^ - potrei dirle di si odi no. Ma tre miliardi, che cosa ' 
significa?». Una risposta evasiva (I comici sanno ' 

benissimo che cosa sono 1 miliardi) ma formidabile: la tra
duzione, In chiave surreale, della celebre e sempre disattesa 
massima: «Coni soldi non si può comprare tuno». 
. • Benigni, naturalmente, ha già di che mettere insieme 
pranzo e cena: ma cinque miliardi sono cinque miliardi an
che per lui. Il suo rifiuto di fare pubblicità (sia pure per le de
mocratiche Coop) significa semplicemente che per tutu noi' 
il tempo « poco, ed é addirittura pochissimo per un artista ', 
che sta faticando intomo al suoi progetti. D tempo di Beni
gni, per Brmigni. lui un valore Incalcolabile e un prezzo Un- ' 
pagabile. La morale, in fondo, non « eroica ma banale: « 
meglio occuparsi di se stessi che del proprio successo eco
nomico, soprattutto quando il successo economico avuto 
fin C|ul dipende proprio dal fatto che ci si « occupati di se 
stessi. Peccato che 11 buon senso di Benigni non appai tenga :' 
quasi a nessuno, ormai: tanto che la sua normale stima di 
sé, la sua minimaIgiene artistica ci sembrano, di fronte afnV 
frulodidnquemiliardi.ungestodiinaudttocoraggio. . _,."> 

sponsablle, secondo lui, del ' 
malcontento creatosi tra le file 
dei ballerini.dell'Opera, Du
pond non nasconde la sua in
soddisfazione per il cartellone, 
In psrkt già Impostato, che ha 
dovuto accettane «Sono riusci- . 
to solo a cancellare 11 Sogno di 
una notte di mezza estate et »A 
ottenere che la Oselle, prevista 
In aprile, sia tutta rinnovata, 
.con le sceneggiature di un pit
tore che personalmente consi
dero il nuovo. Picasso. Ho poi 
IrdrOOjMto uria lunga stagione 
di ospitalità alle maggiori com
pagnie di danza del mondo: 
dalia Martha Graham Dance 
Company all'American Ballet 
Theatre lino al Tourtheater 
Huppertal di Pina Bausch che 
rimonterà per noi. In febbraio, 
la sua IUgehla in Taurìde. Co
munque solo dalla prossima 
stagione potrò esprimere un 
cartellone tutto nùo e allora ne 
vedrete delle belle». 
. Patrick Dupond vorrebbe 
mantenere tutti i suoi segreti 
Ma noti ce la fa. CI confida che 
dal prossimo settembre la sua 
nuova, grande famiglia sarà af
fidata alle cure di Jerome Rob-
bins, il settantaduenne, cele
berrimo coreografo di West .Sf-
de Story che, avendo lasciato 
definitivamente il New York Ci-•: 
ty Ballet (compagnia che ha 
diretto e codiretto a-varie ripre-
sesindall949)pertrasferirsia ' 
Parigi,' «potrebbe trovarealrO- " 
péra una sua seconda casa». «D 
progetto Robbins - spiega Du
pond-ci costerà tre mesi di la
voro, da settembre a novem
bre. Ma quando Robbins mi ha 
chiesto tutto questo tempri per 
provare non mi sono opposto. 
La mia compagnia ha bisogno, 
« vero, di raddoppiare le sue 
tournée nel mondo, anche per 
che il budget economico dal
l'anno prossimo sarà decurta
to, ma ha bisogno anche di 
grandi coreografi, di grandi 
protagonisti. Io cerco questi e 
quelli». 

Responsabilizzato nella sua 
nuova veste, Dupond partirà 
tra dieci giorni per Mosca dove 
il Balletto dell'Opera sarà invi
tato in luglio. «Devo farmi un'i
dea delle condizioni tecniche, 
che troveremo là, ma sono già 
sicuro che ci comporteremo 
come.il Teatro alla Scala: por-

. (eremo conno! cuochi, calzo
lai e parrucchieri». 

COMUNE DtTORINO 
Assessorato alla Coltura - — 
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Prie giunta 
CoUura: 
«Il discorso 
è chiuso» 
• B «Il discorso è chiuso». Da 
domani 1 repubblicani entrano 
ufficialmente tra le fila dell'op-
postbone In Campidoglio Do
po la «diserzioni» di de e socia-
Usti «uUIngresso del Prl nella 
maggioranza e le fredde di
chiarazioni del sindaco («la 
nostra é una maggioranza che 
funziona, che non ha bisogno 
di essere salvata da nessuno»), 
il gruppo capitolino dell'edera 
dimostra di essere interessato 
sempre meno ad appaiarti 
(«non lo abbiamo chiesto 
noi») agli uomini del quadri-
partito. Alla chiara presa di di-
«tanza di Ma mml. ministro del
le Poste, nonché consigliere 
comunale, fa seguito quella, 
ulteriore, del capogruppo ca
pitolino. «La maggioranza ha 
cambiato idea? Andremo 
avanti per la nostra strada», di
c e Saverio Collura. 

Termina, di fatto, quel rap
porto costruttivo che il Pri ave
va Intessuto sin da dicembre 
con la giunta Carraio, pur non 
entrando nella maggioranza. 

> La disponibilità del «indaco al
l'Ingresso del Prl nella coalizio
ne era stata riaffermata anche 
nel programma. Dopo 10 mesi 
questo passaggio per I repub
blicani sembra assumere le 
sembianze di una svendita, vi
sta la fredda accoglienza di tut-
Ul parta. «È finita la non oppo
sizione - afferma ancora Col
tura - Se I quattro partiti si ri
tengono autosuffldentl non ci 
sono motivi di dialogare, se 
non nelle aedi Istituzionali, m 
consiglio comunale». 

Regione 
«Senza soldi 
tecoop 
dei detenuti» 

{ •, > .<? H V H J W » 

! • • Il Comune lascia Infosso 
le cooperative, dove sono im
pegnati I detenuti ammessi al 
lavoro estemo C'è una legge 
regionale, d'iniziativa del Pei, 

I esecutiva dall'87, che prevede 
, finanziamenti per le associa

zioni che svolgono un pro
gramma di risociallzzazione 
dei rechisi. Ma l'amministra
zione comunale ha corrispo
sto I fondi soltanto per l'87 

La responsabilità è dell'as-
1 sessore ai servizi sociali, che 
> non si cura ormai da tre anni di 

liquidare i tondi alle cooperati
ve, nonostante la prescrizione 
stabilita dalla legge. Gli effetti 

' di questo «abbandono» potreb
bero essere disastrosi Sulla vi
cenda e intervenuto Angiolo 
Marroni, vice-presidente della 

* Regione, sottolineando la ne
cessita di una decisa votomi 

> politica per sbloccare questa 
fase di stallo «Mentre vengono 
lanciati allarmi per la "fuga" di 

' un detenuto su cento che lavo-
> rano all'esterno - ha dichiara-
i io l'esponente comunista - si 

impedisce al 99 che non "fug-
. gono" di avere la giusta retri

buzione dell'opera prestata, ri
schiando cosi di spingere alcu
ni di essi nelle braccia delle or-

, gamzzazioni criminali». 
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Sarà presentatodomaniil bilancio 1991 
L'assessore PalomMto^rt^porràalla giunta 
10% di spesain mendpèr servizi e assistenza 
Aumentfdel 5% per tuttele tasse 

Tagli e balzelli 
Il Comune batte cassa 
Poche nuove, anzi vecchissime. Il piano finanziario 
che domani mattina l'assessore al bilancio illustrerà 
in giunta sarà l'ennesima operazione di scure di 
un'amministrazione in cerca di soldi. Ma con i me
todi di sempre. Palombi annuncia tagli del 10% nelle 
spese per beni e servizi e aumenti a carico dei citta
dini del 5%. Dopo la discussione in giunta il provve
dimento arriverà in aula. 

FABIO LUPPINO 

• a l Morta forbice e nient'al-
tro. Incerto se scegliere l'aria 
severa o quella dimessa l'as
sessore al bilancio, il demo
cristiano Massimo Palombi, 
porterà domani mattina in 
giunta U suo prospetto di spe
sa e Investimenti per il prossi
mo anno. 

E per la seconda volta, nel 
giro di otto mesi (la nuova 
legge sulle autonomie locali, 
Infarti, prevede che B bilancio 
preventivo venga approvato 

entro il 31 ottobre, in antici
po, quindi rispetto agli anni 
passati), l'assessore democri
stiano si prepara ad.annun
ciare «tempi rigldtsslrhi» peri 
romani. 

Per «rientrare» del centoses
santa miliardi che la finanzia
ria ha tolto all'amministrazio
ne capitolina. Massimo Pa
lombi, assessore al bilancio, 
proporrà un drastico taglio, 
nella misura del 10*. alle spe
se per beni e servizi. Un colpo 

duro in un settore già forte
mente penalizzato e-con si
tuazioni in grave- crisi finan
ziaria- propri»in questi giorni 
45 cooperative di assistenza 
domidUareagU-anaiarti e agli 
handicappati, convenzionate 
con il Comune* sono in stato 
di agitazione parche, da- giu
gno, 1150Qoperatorlche vi la
vorano n o n , percepiscono 
compensi, - , 

Solo lapuntadi un iceberg. 
E poco resterà,» questo setto
re dei ] « » jpUJudi che la 
maggioranza destinerà alle 
spese cptrrjntLsu un bilancio 
complesshfo.dl 4,mila miiiar-

*% capUofc i fc f «sacrifici» 
non si ferma qui. Nuove en
trate dovrebbero essere ga
rantite da aumenti complessi
vi, del 5%, in quasi tutte le voci 
tassabili: tutto fermo per 
guarito HgMaTdK II rincaro del 
biglietto,aWbu4) m no" *> 
efcfoso,' 

Anche in questo caso Pa
lombi npropone lo stesso pa
norama. Nel marzo scorso si 
era presentato con una pro
posta che definire severa è un 
eufemismo- incremento del 
25% della tassa sulla nettezza 
urbana, del 75% sulle conces
sioni comunali, lievitazioni 
per tcjap, tasse sulle attività 
professionali, Invim, e con 
un'impennata del 42% delle 
lasse extratributarie, come le 
multe. La quadratura del cer
chio, infine, resta la già an
nunciata vendita dixirca 10 
mila immobili di proprietà dei 
Comune, l'ultimo espediente 
per rimpinguare le casse co
munali 

Insomma si tratterà del bi
lancio di un Comune un po' 
in disarmo che batterà cassa 
con i metodi di sempre. «Le 
condizioni della finanza capi
tolina sono drammatiche*, 
aveva sentenziato in primave-

Una veduta del CampWotfloJXwurt prtmoesame dei bilancio "91 

ra Palombi, ricordando il pe
so degli interessi sui mutui 
(1.100 miliardi nel W ) e la 
scarsa consistenza dal trasfe
rimenti dello Stato e dell'am
ministrazione regionale. 

Ma il sindaco Carraio, che 
proprio allora, lamentandosi 
per gli scarsi contributi per 
abitante che riceve la capitale 
(440 mila lire, rispetto alle 
570 di Milano e alle 680 mila 
di Napoli), aveva annunciato 
l'apertura di una «vertenza 

Roma» ha fatto scarsamente 
-seguire I fatti alle parole 

Dopo la discussione in 
giunta, che non senbra affatto 
scontata, se non dovessero 
esserci rettifiche rilevanti, il 

Etano Palombi arriverà entro 
i fine del mese in Consiglio 

comunale 
È probabile che 11 testo del 

bilancio «varchi» la sala delle 
bandiere II 30 ottobre Solo 
un giorno, quindi, per la di
scussione e l'approvazione 

""mmmmm——™— n prowediiftento dopò te ispezioni di polizia nella capitale, a Guidonia e Bracciano 
La Cgil denuncia: «In 11 mesi 39 morti bianche». In arrivo lo sciopero degli edili 

Sequestrati sedici cantieri: «Insicuri» 
La magistratura ha disposto il sequestro di sedid"H 
cantieri «a rischio», a Roma, Guidonia e Bracciano: 
non erano rispettate le più elementari norme antin
fortunistiche. Dopo le due «morti bianche» di vener
dì, la Cgil fa sapere che, nel Lazio, ci sono state 39 
vittime in 11 mesi. Domani si riuniscono le segrete
rie romane degli edili, per decidere le forme di (otta 
da adottare. In arrivo uno sciopero della categoria. 

mm 
CLAUDIA MULETTI 

• i Venerdì 12 ottobre Fran
co Cinti, 25 anni, muore folgo
rato, mentre manovra una gru 
della Ceprv di Pomezia Giu
seppe Pazienza, 57 anni, al la
voro su di un'impalcatura a ot
to metri d'altezza, perde l'equi
librio e si sfracella a terra, den
tro Il cantiere Ferrofir di via di 
Valla Aureli*. Ventiquattr'ore 
dopo, un magistrato dispone il 
sequestro di sedici cantieri. 
Roma, Guidonia, Bracciano, 
uomini della polizia giudiziaria 
- su sollecitazione dei sinda
cati - in questi giorni hanno 
ispezionato alcuni cantieri del
la capitale e della «cintura». 
Hanno visto operai, senza cin
ture, lavorare ad altezze da 
vertigini Hanno preso nota di 
posti, dove, per la fretta, le 
macchine non vengono mai 
bloccate . Il rapporto è arriva

to sul tavolo di Elio Cappelli, 
pretore presso la procura cir
condariale, che ha ordinato la 
chiusura 

01 lavoro si muore Franco 
Cinti e Giuseppe Pazienza so
no le ultime due vittime. Quin
dici giorni prima, Savino Gra-
nieri, anch'egli edile, aveva 
perso la vita in'un camere E 
una strage Schiacciati dalle 
presse, caduti dalle impalcatu
re, fulminati, bruciati. Risalen
do I mesi e i giorni di questo 
1990, l'elenco sembra non fini
re mai 

In ondici mesi, soltanto 
nel Lazio, le «morti bianche» 
sono state 39. È stata la Cgil, ie
ri, a fornire i dati. Trentanove 
vittime, «distribuite» quasi 
equamente tra cantieri edili e 
fabbriche. Nel fare 1 conti, il 
sindacato si è posto un Interro-

Oue operai al lavoro in un cantiere «a rischio»-

gativo c'è un giorno della setti
mana, per caso, In cui si muo
re di più7 È bastalo scorrere II 
calendarlcvpef scoprire che gli 
incidenti mortali si sono verifi
cati principalmente negli ulti
mi giorni della settimana lavo
rativa. In undici mesi, di lunedi 
ha perso la vita una sola perso
ne (2,5 percento) Di martedì, 

sono morti due operai (15,4 
per cento) Il mercoledì, 1 nu
meri subiscono un'impennata, 
otto vittime, fi venerdì, nove 
(23 per cento). Di sabato -
quando parecchi cantieri e 
fabbriche sono chiusi - c i tono 
stati sette morti (18 per cen
to) 

•Uccisi dallo stress». Da

vanti al numeri, Fulvio Vento, 
segretario ragionale della Cgil. 
dice' «I ritmi di lavoro e 11 fre
quente ricorso agli straordinari 
rallentano la capacità di con-
centrazton«...mi sembra evi» 
dente che- si muore di di 
stress». In sostanza, dopo il ri
poso domenicale, la gente si 
presenta al lavoro conia men-

te'trateà. Poi, man mano che 
passano i giorni, l'attenzione 
viene meno Ancora Vento 
«La fretta, la corsa al completa
mento dell'opera e gli incentivi 
riducono la vigilanza dei re
sponsabili e degli stessi operai 
Le istituzioni avevano preso 
degli impegni. Siamo ancora 
In attesa che comincino a ri
spettarli» 

Accordi di carta. L'intesa, 
cui i l riferisca Fulvio Vento, ri
sale a questa estate Nei mesi 
dei cantieri mondiali - soprat
tutto a Roma - gli incidenti 
erano quotidiani. In tutta Italia, 
a lavori finiti, si contarono 24 
morti Nel Lazio, i sindacati co
strinsero i rappresentanti di 
Comune e Regione a mettersi 
intomba un tavolo Si arrivo a 
una «carta degli impegni» più 
controlli nei cantieri e nelle 
fabbriche, più prevenzione, 
più ispettori del lavoro Comu
ne e Regione firmarono il do
cumento, Quell'intesa non e 
mai itala applicata. ' 

Uno sciopero in arrivo. 
Dopo la morte di Cinti e Pa
zienza, domani si riuniranno le 
segreterie romane degli edili di 
Cgil. Osi e UH. Decideranno le 
forme di lotta da adottare E 
quasi certo che, entro la setti
mana, sarà Indetto uno sciope
ro dell'intera categoria 

Linee Cassino-Civitavecchia 
«Capo, il treno ritarda...» 
I pendolari chiedono 
un telefono sui convogli 

* M «Pronto, capo? Sono in ri-
I tardo, ma la colpa è del tre-. 
• na.». Un telefono amico sul 
: treni Roma-Civitavecchia e Ro-
i ma-Cassino, per comunicare 
! tempestivamente l'eventuale 
t ritardo ai datori di lavoro È 
> questa la richiesta delle asso-
i dazioni pendolari delle due li

nee, presentata ieri a Giam
paolo Scoppa, assessore pro
vinciale al Bilancio. Secondo i 
viaggiatori, un apparecchio te-

•' lefcnico a schede consentireb-
J bedi ridurre al minimo (disagi 
i causali dai frequenti ritardi. 
< Basterebbe infatti una telefo-
j nata dal treno in corsa, o ter-
; mo in qualche stazione Inter-
• media, e il capo ufficio sapreb-
' be immediatamente quanto 
' tempo dovrà attendere prima 

di veder comparire il dipen
dente. Fino a oggi, tutto e affi

dato all'immaginazione- se I 
dipendenti residenti in una cit
tadina tra Civitavecchia e Cas
sino non arrivano puntuali, il 
datore suppone-a naso-che 
il treno sia In ritardo. 

Giampaolo Scoppa ha de
positato la richiesta dei pendo
lari sui tavoli del ministri del 
trasporti e della protezione ci
vile «Troppo spesso sul treno 
si verificano situazioni di emer
genza - sostiene l'assessore 
provinciale al Bilancio - . Ad 
esempio, passeggeri bisognosi 
di cure, grazie al telefono, po
trebbero trovare la necessaria 
assistenza alla prima stazione. 
I malviventi, invece, potrebbe
ro trovare ad attenderli la poli
zia In questo modo, tra l'altro, 
si può sperare che venga posto 
termine alte scorribande not
turne dei teppisti» 

———~"mmmwmm Per via Poma la questura smentisce resistenza di un «supertestimone» 

Analisi sul sangue di Vanacore e Volponi 
Giovedì si conosceranno i rir *̂ A* K I 
Non c'è alcun «supertestimone» nelle indagini sul 
delitto di via Poma. La notizia, diffusa ieri, è stata 
smentita dal capo della squadra mobile. Sempre ie
ri, il giudice delle indagini preliminari ha affidato ad 
un'equipe formata da tre esperti le analisi per accer
tare il gruppo sanguigno di Pietnno Vanacore e di 
Salvatore Volponi. I risultati della perizia saranno re
si noti giovedì prossimo. 

ANDREA OAIAROONI 

• • Sono state affidate a tre 
periti le analisi per accertare il 
gruppo sanguigno di Pietrino 
Vanacore, il portiere di via Po
ma, e di Salvatore Volponi, il 
capufficio di Simonetta Cesa
rotti. Il giudice per l'istruttoria 
preliminare. Giuseppe Pizzuti, 
ha nominato perito d'ufficio, 
su richiesta del pm Pietro Cata
lani, il professor Vincenzo Pa
scali dell'Istituto di ematologia 

forense dell'università cattoli
ca Su richiesta degli avvocati 
Olivo e De Vita, difensori ri
spettivamente di Volponi e Va
nacore, sono stati inoltre inca
ricati il dottor Giovanni Sac
chetti e la dottoressa Carla 
Vecchiotti, entrambi dell'Istitu
to di medicina legale dell'uni-
versltadiJtoma. Nessun perito 
è stato invece richiesto dall'av
vocato Molinaio, li legale della 

famiglia Cessioni. L'esame sa
rà effettuato martedì prossimo. 
I risultati della perizia, la prima 
ufficiale e dunque valida ai fini 
processuali, saranno conse
gnati al magistrato giovedì 

U dirigente della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, ha 
smentito ien l'esistenza di un 
«supertestimone», inquilino del 
palazzo di via Poma, perso
naggio considerato «autorevo
le» per l'attività professionale 
che svolge II giorno del delitto, 
il 7 agosto, il «superteste» si tro
vava davanti al cancello di via 
Poma in attesa della macchina 
di servizio che avrebbe dovuto 
portarlo m ufficio, quando ha 
incontralo un giovane che gli 
ha Chiesto con fare brusco in
formazioni sull'ufficio degli Al
berghi della Gioventù. Erano 
da poco passate le t€ Ma il ra
gazzo, dopo aver saputo che 

l'ufficio era slin quel condomi
nio, ma non aperto al pubbli
co, sa ne sarebbe andato via 
subito, senza citofonare o en
trare nel cortile per uscirne 
quindici minuti dopo, come 
era stato scritto nei gtoml scor
si. Una testimonianza che, se
condo 11 capo della mobile, sa
rebbe stata raccolta nelle pri
me ventiquattr'ore di indagini 
In effetti c'è da considerare la 
mancata coincidenza degli 
orari Se anche quei giovane 
fosse entrato nel palazzo di via 
Poma alle 16 per uscirne alle 
16.15. non potrebbe comun
que aver ucciso Simonetta, 
che alle 17,35 ha parlato al te
lefono con una sua collega per 
una questione di lavoro. 

Sul fronte delleindaglnl nes
suna novità di rilievo, ad ecce
zione di un diario di Simonetta 
dell'82 che il padre della ra

gazza ha consegnato al pm 
Catalani per fargli meglio com
prendere la personalità della 
figlia. L'avvocato della famiglia 
Cesaroni. Lucio Molinaio, ha 
invece replicato polemica-
menta ad alcune dichiarazioni 
rilasciata dal questore di Ro
ma, Umberto Improta, durante 
la trasmissione del Tg2 su via 
Poma, di giovedì scorso «Il 
questore ha nlevato un gesto 
di maleducazione nel compor
tamento di Paola Cesaroni -
ha detto Molinaro - in quanto 
la sera del 7 agosto sarebbe 
entrata nell'ufficio di via Poma 
senza prima suonare o bussa
re Ora, mi chiedo, si paria di 
un'indagine su un omicidio o 
si fa un discorso salottiero sulla 
presunta cattiva educazione di 
Paola? Ciò che ha detto il que
store non risponde ai fatti. 
Debbo quindi presumere che 
non abbia letto gli atu» 

Domani sciopera 
il metrò 
Fermo tre ore 
dalle 1 2 . 3 0 . 

A Ostia 
(repubblicani 
lasciano 
il pentapartito 

Giornata nera in vista domani per i pendolari la metropoli
tana «A» e «B» e le linee ferroviarie Roma-Lido, Roma-Panta
no e Roma-Viterbo non saranno in funzione dalle 12 30 alle 
15.30 a causa di uno sciopero indetto dai macchinisti dell A-
cotraL In estendano previste altre astensioni per il 22 e per il 
29 ottobre I macchinisti chiedono il passaggio di livello di 
categoria, ma la loro richiesta è duramente contestata dalle 
organizzazioni sindacali Cgil. Osi e Uil 

Crisi annunciata in XIII cir
coscrizione per l'uscita dalla 
giunta di pentapartito dei re
pubblicani. Le dimissioni 
del consigliere Pn, Leandro 
Bazzinl, dichiarate ien in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una conferenza stampa a 
**^^™™™l•^•^•****,",,l"^™ Ostia, sono arrivate dopo 
l'approvazione, da parte della maggioranza, di un nuovo 
plano per la lottizzazione di Malafede, nella zona di Acilia. 
Su questa giunta, già al centro di due scandali che hanno n-
guardato gli asili nido e la legittimità di alcune nomine, in
combe anche la richiesta di dimissioni del presidente avan
zata dal Pel che ha anche minacciato il ricorso al prefetto 
per sanare lo stato «di illegalità» in XIII 

«Nella nostra sezione nessun 
iscritto ha dato vita a manife
stazioni per contestare la 
proposta del nuovo nome e 
del nuovo simbolo» I mem
bri del direttivo e gli iscntti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla sezione del Pei «Nino 
«•»»»»»»»»»»»""«»1"••»»»»»»»»**"""""" Franchellucci» di Torplgnat-
tara hanno smentito seccamente, dopo la notizia apparsa 
su\i'Unita, che qualche loro iscritto abbia manifestato da
vanti alla sezione esponendo l'immagine di Stalin per conte
stare l'albero, l'immagine del nuovo simbolo, e il Pds. il nuo
vo nome proposto da Achille Occhetto. 

Si è insediata ufficialmente 
ieri mattina in Campidoglio 
la commissione di esperti 
Aids nominata dalla giunta 
municipale e composta da 
monsignor Di Liegro. don 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ Mano Pìcchi e i professori 
««••••«•«•••«««««"•«••••«"•»••»»"• Vincenzo Voco, Ferdinando 
Aiuti e Franco Sorice. Compito della commissionc-verificare 
niensUmetMeUlavcTOtvcJloctellaCaritasedallaccoperati-
va Osa. cui 6 stato affidato l'incarico per l'assistenza domici
liare ai malati di Aids in L Vili, OC e X circoscrizione; organiz
zare corsi dia8$ornanvrtfMoe predisporre un «piano Integra-
lo cittadino» che sarà attuato alla fine della sperimentazione 
nelle quattro circoscrizioni, a giugno, ed esteso in tutta Ro-

Torpignattara 
Sezione replica 
«Nessuno contesta 
il nuovo Pei» 

Commissione Aids 
dei cinque esperti 
insediata ieri 
in Campidoglio 

Tentato furto 
con cesoie 
alla banca 
del Monte di Rictà 

Tentato furto all'agenzia 
della Cassa di Risparmio del 
Monte di Pietà ieri mattina 
alle cinque e mazza. I ladri, 
che secondo una prima ri
costruzione fatta dal dfeetto-

' *-y ' ; *r — • re dell'Istituto di credito su 
•"**"""™"""—^™^""—— pegno sarebbero stati tre, 
sono fuggiti quando, dopo aver tranciato con una gigante
sca cesoia la sbarra di una finestra al primo piano, è scattato 
l'allarme che ha fatto subito accorrere gli agenti del servizio 
di vigilanza. 

Manifestazione 
degli agenti 
di custodia 
a Montecitorio 

Agenti di custodia in fer
mento rnentre è In discussio
ne in parlamento la legge di 
riforma che stabilisce, per la 
categoria, il riconoscimento 
delle libertà sindacali Per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ domani pomeriggio è stata 
^ • ^ " ^ " ^ ^ " • • • • ^ ^ ^ organizzata una manifesta
zione davanti a Montecitorio, mentre martedì (quando ri
prenderà la discussione) gli agenti continueranno a presi
diare la sede parlamentare fino a quando la legge non sarà 
definitivamente approvata. 

Un cippo, riaffiorato dal ter
reno dopo quasi 24 secoli, 
ha fornito la prima tesimo-
nianza sul latto che anche a 
Tarquinia si venerava una 
divinità etnisca assimilabile 
all'Apollo greco Due parole 

«•»•••"»•**'••»»»****"•••»»»»»»•• scolpite sulla stele, «Suri», la 
divinità venerata dal misterioso popolo dell'alto Lazio, e 
«Selvas», il dio latino dei boschi protettore dei confini, gli ele
menti che hanno rivelato l'importante scoperta annunciata 
ieri da alcuni studiosi riuniti a Viterbo per un convegno sugli 
etruschi. 

ADIUANA-ramo 

Tarquinia 
«Gii etruschi 
veneravano un dio 
simile ad Apollo» 

Arrestato sulla Cassia 
In casa droga e armi 
Fu accusato d'avere ucciso 
il fidanzato di Milva 
H Mezzo chilo di droga, tra 
eroina e cocaina, 6 stato se
questrato ieri dai carabinieri 
del reparto operativo, che han
no fatto irruzione all'alba In un 
lussuoso casale nella contrada 
Tragliatella, alla periferia nord 
di Roma In casa, sono state 
trovate anche 700 munizioni e 
un fucile Bemardelli calibro 
12, con il numero di matricola 
limato II proprietario della fat
toria è Franco Leoni, 47 anni, 
romano, che nel 79 venne ar
restato con l'accusa di aver uc
ciso con sei colpi di pistola l'at
tore Mario Piave, a sua volta 
noto per aver avuto una rela
zione con la cantante Milva. 
Per oltre un anno rimase in 
carcere, fin quando, neri"86. 
venne assolto per insufficienza 
di prove I carabinieri hanno 
sorpreso all'interno del casale 
anche la sua attuale conviven

te. Rossella Elidenti, di 24 anni 
Per entrambi, portati rispettiva
mente a Regina Coeli e a Re
bibbia, l'accusa « di detenzio
ne al fine di spaccio di sostan
ze stupefacenti e di ricettazio
ne e detenzione illegale di ar-
mae munizioni. 

Le indagini erano state av
viate alcuni giorni fa, quando i 
militari si sono insospettiti per 
l'improvvisa disponibilità di 
denaro di Franco Leoni, che 
sempre nella contrada Traglia
tella curava • lavori di ristruttu
razione di una grande villa. 
Durante la successiva perquisi
zione del casale, i militari han
no trovato e sequestrato bilan
cine di precisione, sostanza 
per il taglio della droga e dena
ro contante e In assegni per un 
valore supenore al cento mi
lioni di lire 

l'Unità 
Domenica 
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CA 
DA DOMANI, ORE 15,30 

SA LAVORI S T R A D A L I 

DOMA-VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO-METRO 

ALCUNI ESEMPI 

REPARTO UOMO 

VESTITO pura lana 
VESTITO grand i march© : 
GIACCA pura lana 
GIACCA pura lana 
PANTALONI f lanel la/ lana 
PANTALONI/gabardine 
PANTALONI pura lana 
IMPERMEABILE leggero 

TAPPETI 

TAPPETI 120X170 5 
TAPPETI 130X190 • 
TAPPETI170X235 
TAPPETI 190X285 

BAMBINI 

FELPE puro cotone 
JEANS Wrangler 
POLO lana 
CALZINI 
SLIP cotone 
PIUMONI 
GIUBBINI imbottiti 

SCUOLA 

GREMBIULI scuola 
ZAtfltì Cartelle 

L. 
:LV 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

95.000 
195.000 
89.000 
49.000 
39.000 
29.500 
18.900 
49.000 

L. 
L. 
L. 
L. 

49.000 
65.000 
99.000 
129.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7.900 
12.000 
3.900 
850 

1.000 
39.000 
15.900 

L. 
L. 

3.900 
7.900 

REPARTO DONNA 

CAPPOTTI lana 
CAPPOTTI gran moda 
GIACCONI pura lana ;:; 
GONNE lana calibr. 
GONNE maglina 
CAMICETTE seta pura 
VESTITI gran moda 

L. 
L. 
L>; 

L. 
L. 
L. 

ABITI DA CERIMONIA 

SCARPE 

SCARPE Kronos, tv L. 
SCARPE uomo vitel lo L. 
SCARPE donna L. 
CLARK dal 35 al 39 L. 
STIVALI donna vitel lo L. 
SCARPE uomo Champion L. 

BIANCHERIA 

TOVAGLIETTE puro cotone L. 
OSPITI spugna L. 
ASCIUGAMANI viso L. 
LENZUOLA matrimoniale 

puro cotone elastico L. 
FEDERE puro cotone L. 
PLAID una piazza L. 
PLAID 2 posti L. 
TRAPUNTA L. 

19.500 
59.000 

"tsaoo 
7.900 

29.000 
19.500 

9.900 
15.900 
8.900 
10.900 
59.000 
29.500 

5.900 
1.500 
3.900 

12.900 
1.950 
10.900 
18.900 
49.000 

INTIMO 

COLLANT gold lady L. 
CALZINI tennis L. 

• RJGGI$ENI r - — ^ . . ; . . ; , . ; — - ^ J ^ 
SLIP puro cotóne > ^ 
SLIP donna L. 
CANOTTIERE puro cotone L. 
SOTTANE L. 
MAGLIE M/L lana L. 
PANCERE L. 

TESSUTI doppia altezza 

VELLUTO a coste (mt.) L. 
FLANELLA vari colori (mt.) L. 
TESSUTI per tende lino (mt.)L. 
TWEED pura lana L. 

JEANS 

OFFERTA jeans L. 
JEANS Levi's L. 
JEANS Quarry L. 
PANTALONI vel i . 

«Visconti di Modrone» L. 
GIUBBINI Chiodo : f - ' L . 
PIUMINI L. 
GIUBBINI footing L. 
PANTALONI footing L. 
GIUBBOTTI jeans Carrera L. 
JEANS Mash calibrati L. 

IMPERMEABILI NYLON 
UNISEX L. 3.900 

•Xi 

••'il 

: • < , f^ 

750 
950 

*«* 1.950 
1.000 
3.900 
3.900 
9.900 
3.900 

4.900 
3.900 
2.900 
7.900 

5.900 
25.900 
29.500 

10.900 
29.000 
39.000 
39.000 
19.500 
29.500 
29.500 

50°/c 0 
IN TUTTI I REPARTI 

CASALINGHI • FERRAMENTA • Faldate 
GIOCATTOLI • PROFUMERIA • P IC-NIC 50°/c 0 



ROMA 

Oltre 5000 ragazzi contro la logica delle armi 
in piazza con la Fgci e altre organizzazioni 
per esprimere solidarietà ai palestinesi 
Traffico in tilt da San Giovanni a piazza5 Venezia 

V» 

«No alla guerra» 
Gli studenti in corteo 

Cinquemila studenti ieri in corteo per i) ritiro delle 
forze militari dal Golfo e contro il massacro di Geru
salemme. Nessun incidente ha turbato la manifesta
zione organizzata dalla Fgci. Divisione nei collettivi 
studenteschi, presenti ognuno con una piattaforma 
propria. Gli Autonomi in coda al corteo circondati 
da un cordone di polizia. Traffico In. tilt tra piazza 
San Giovanni e piazza Venezia. *• ' ' 

ANNATAROUINI 

• i Un primo appuntamento 
non unitario per il movimento 
che toma in piazza. Assembla
ti sotto gli striscioni, divisi sul 
programma, fili studenti medi 
che si sono rumiti Ieri mattina 
in piazza Esedra per la manife
stazione a tavore della Palesti
na e contro l'embargo nel Gol
fo persico, hanno marciato 
compatti, ma in un'atmosfera 
carica di dissenso. Circa cin
quemila persone per la que
sture, il doppio secondo gli or
ganizzatori, hanno sfilato in 
corteo. Un fiume di studenti 
convocati dalla Fgci, ma non 
tutti con la Fgci Uniti sulla Pa
lestina, divisi sull'embargo per 
Il popolo Irakeno. 

•Viva l'Olp. unico legittimo 

rappresentante del popolo pa
lestinese». Erano le-10 quando, 
con hi tasta lo striscione porta
to dagli studenti palestinesi, 6 
Iniziata la manifestazione. Die
tro, scortato da un cordone di 
polizia che gli impediva di la
sciare il corteo. Il gruppo di 
studenti legati all'area di Auto
nomia. Un provvedimento de
ciso per scongiurare iniziative 
isolate, soprattutto dopo il pre
cedente di martedì scorso, du
rante la prima manifestazione 
per la Palestina. Una scelta che 
e piaciuta/Poco agli studenti! 

•<:i nanna'rdenttflcati a caW-
pk>ne,vnncon!4<ino studente 
- hanno cercato di dividere 11 
corteo creando un cordone al

l'Interno, ma circa un centi
naio di noi si e seduto per terra 
fino a quando la polizia non 
ha permesso di riunirsi». L'o
norevole Giovanni Russo Spe
na di Dp ha chiesto su questi 
fatti un immediato incontro 
con il questore di Roma. 

Ventuno morti, centinaia di 
feriti, il bilancio della strage di 
Gerusalemme, solo ieri con
dannata dall'Onu. 11 corteo sfi
la, senza intoppi, senza inci
denti, senza provocazioni. Un 
popolo invaso, quello del Ku
wait, embargo e fame per mi
lioni di persone. Il corteo si 
muove lentamente, con le su», 
divisioni, le sue contraddizio
ni, per questa prima mobilita

zione «politica» degli studenti 
romani. «Prima di tutto la pace» 
lo striscione unitario, unico 
momento di accordo, segue a 
ruota quello degli studenti pa
lestinesi. «Tornado tornate». 
Quasi tutte le scuole di Roma 
hanno aderito alla manifesta
zione. In questa settimana le 
assemblee si sono ripetute per 
coordinare le iniziative- ognu
no è sceso in piazza con una 
piattaforma diversa. Ci sono 
anche Democrazia Proletaria e 
gli studenti della facoltà d'In-

. gegneria, «resuscitati» per dare 
li- loro contributo politico alla 
mwijestaaoo»! pèco il .Righi: 
«Tra uccidere e morire c'è una 
terza via»; l'AJbertellir «lntifada 

Alcune 
Immagini 
del corteo 
degli 
studenti 
che Ieri mattina 
ha attraversato 
ladra. 
La 
manifestazione 
si è conclusa 
a piazza 
San Giovanni 

vincerai»; il Fermi: «Solidarietà 
contro il governo palestinese»-, 
il Medici del Vascello: «Venti di 
Pace». Epoi «H slogan «doma-
Usti Rai Tv vi sbagliate, guerre 
giuste non ce ne sono mai sta
te», «Fiat, Seleni». Ott> Melare: 
con quelle anni il mediortenie 
spara». 

In piazza San Giovanni, un 
rapido susseguirsi d'interventi. 
Con un avviso finale «Questo è 
solo un primo rendez-vous del 
movimento studentesco roma
no. Un primo passo. L'Invito 
ora è quello di riunirci nelle 
scuòle, di fare assemblee per 
costituite uiUoste movimento 
di massa, che non si astenga 
dal prendere una posizione 
dura contro la guerra». 

i 
' f 

Denuncia del rettore Tecce, responsabile del Policlinico, contro la Usi Rm/2 . Ma il nuovo ospedale tarda a decollare 

«Spingono gli infermieri a scegliere Pietralata» 

tP 

Polemiche sul trasferimento di personale all'ospe
dale di Pletralata. Il rettore de «La Sapienza», Giorgio 
Tecce, denuncia «manovre» per convincere gli infer
mieri a lasciare il Policlinico. «Chi vuole scegliere 
Pletralata Io faccia, ma sappia che, se resta qui, avrà 
tutte le garanzie». In una conferenza stampa, è stato 
(atto il punto sull'attività del Policlinico: «Tutto bene, 
ma ci mancano circa 500 infermieri». 

GIAMPAOLO TUCCI 

SS) Slamo bravi, ma non de
predateci. D rettore de «la Sa
pienza». Giorgio Tecce, descri
ve, mcifre.il rutilante successo 
del PoUchnico. e avverte (Il 
prefetto. Il sindaco, la Regio
ne?): per essere ancora più ef-
~ ' " avremmo bisogno di 

infermieri e invece...E invece 
l'Usi Rm-2 starebbe facendo di 
tutto per travasare 11 maggior 
numero di personale dall Um
berto 1 al neonato ospedale di 
Pletralata. 

«Per quanto riguarda il tra
sferimento di personale - ha 

detto Ieri il rettore in una con
ferenza stampa • è stato stabili
to che i paramedici (infermieri 
e altri dipendenti) potessero 
scegliere se restare o andare 
via. Ci sono state 300 opzioni 
per Pietralata, tra queste 130 di 
infermieri. Per ora ne sono stati 
trasferiti 20». Tutto regolare, 
dunque? «No, perchè Comune, 
Regione e Usi 3 hanno colla
borato, mentre l'Usi 2 no. L'al
tro giorno si è ventilata al per 
sonale paramedico la non 
adeguata protezione dei loro 
interessi da parte dell'Ateneo: 
perciò, tutti a Pietralata». L'ac
cusa di Tecce diventa detta
gliata: «L'Usi Rm/2 invia lette
re, che i sindacati hanno defi
nito terroristiche. Poi. c'è il 

mancato pagamento degli 
straordinari. Ora, chi vuole 
scegliere Pletralata lo faccia 
pure, ma sappia che se resta 
qui avrà tutte le garanzie...». In
somma, un'altra storia Italia-
nlsslma. L'inizio è semplice il 
nuovo ospedale di Pletralata 
ha bisogno, per aprire, di per
sonale, medico e non. Chi lo 
fornirà? Il Policlinico, che e 
una struttura mista, meta ospe
daliera, meta universitaria. I 
medici ospedalieri andranno 
tutti a Pietralata, Il personale 
paramedico solo in parte, con 
facoltà di scelta concessa alle 
singole persone. Questo non 
significa che II Policlinico chiu
derà: perche restano, operanti, 
le divisioni universitarie. Fin 
qui, tutto bene, poi si arriva al

la fase esecutiva. Su 200 medi
ci, soltanto 28 hanno accettato 
Il trasferimento («ma è solo la 
prima fase», spiega Tecce), le 
opzioni tra gli infermieri sono 
state 130 Ed ecco nascere le 
«voci di dentro». C'è chi accu
sa: gli infermieri hanno ricevu
to incentivi, per trasferirsi a Pie
tralata. Dall'altra parte i medi
ci hanno ottenuto promozioni 
per restare ne) Policlinico In
sultato per gli utenti (il circuito 
Pollclinico-Pletralata è tutto e 
interamente pubblico) è che, 
dopo anni e anni di impedi
menti politico-burocratici, l'o
spedale di Pietralata fa fatica, 
ancora, a decollare. 

Ma la conferenza stampa di 
Ieri sarebbe dovuta servire so

prattutto a fare il punto sull'at
tività del Policlinico, nel primo 
semestre dell'anno. «Nono
stante una diminuzione nel 
numero del posti letto • è la 
premessa del sovrintendente 
sanitario Boccia -, dovuta es
senzialmente alle carenze di 
personale infermieristico, tutte 
le attività del Policlinico risulta
no considerevolmente miglio
rate». I dati: numero posti letto 
2.400, ricoveri 30.683 (400 in 
più del primo semestre 89), in
dice di produttività 1363 (1262 
nell'89). «Sono in ascesa an
che i settori di day hospital e 
ambulatoriale - spiega Boccia -
che mettono II Policlinico in 
contatto diretto con il territo
rio». Previsioni? «Fra pochi me

si - dice Tecce- dovrebbe parti
re l'intra-moenia, cioè la possi
bilità, per 1 medici, di lavorare 
privatamente all'interno del
l'Università. Stiamo estenden
do le convenzioni con altri 
ospedali cittadini. Ce poi il bi
lancio. Per la prima volta, que
st'anno la Regione non ha 
contestato le nostre cifre, 160 
miliardi. Abbiamo un piano 
globale per l'edilizia. Creere
mo gallerie sotterranee, nuove 
aule, ristruttureremo edifici. 
Per la circolazione all'interno 
del Policlinico, dovremmo in
stallare al più presto delle na
vette elettriche». E allora, ecco 
l'epilogo, che smorza l'epo
pea: «mancano gli infermieri, 
500 almeno, ne abbiamo sol
tanto 2.250». E Pietralata... 

3" f 

Da domani vertici a catena per le medicine a pagamento. Ancora disagi 

«Cercasi farmacisti part-time» 
L'assessore si rivolge all'esercito 

ì ; 

SS* Ancora disagi, ancora file 
e risse davanti alle poche e 
oramai tempra meno fornite 
farmacie comunali. E la situa
zione potrebbe non migliorare 
nel pròssimi giorni anche se la 
settimana che si apre è densa 
di appuntamenti. Domani alle 
10 sf riunisce in via Merulana la 
commissione Saniti. Al mem
bri detta commisione l'asses
sore Mori parlerà delle iniziati
ve Intraprese per attenuare il 
disagio dei farmacisti comuna
li l'assunzione di 30 bimestra
li, la richiesta a tutti 11 persona
le comunale di sesto livello di 
effettuare eventuali straordina
ri presso gU «spacci» capitolini, 
B reperimento di medici volon
tari presso le dodici Usi e, per 
Unire l'esercito. Eh, sL l'asses
sore Gabriele Mori ha anche 
inviato una lettera al prefetto 

Kchiedere se trai nostri min-
ci sia qualche farmacista 

disposto a trasferirsi per dare 

una mano a un collega oramai 
esausto. Tentativi che non è al
latto detto portino a dei risulta
ti. E se cosi non sari la rabbia 
del direttori e degli aiutanti po
trebbe esplodere presto. 

Per martedì è in programma 
un'altra riunione. Sempre 
presso l'assessorato alla Sani
tà, il responsabile capitolino 
incontrerà I responsabili del
l'associazione del medicie dei 
farmacisti. «Vorrei capire - di
ce Mori perchè ogni anno a 
settembre ci ritroviamo in que
sta situazione. Perchè I farma
cisti privati delle altre regioni 
trovino sempre delle soluzioni 
che attenuano il disagio della 
gente e perchè mal nel Larlo 
questo non succeda mal». Del-
I argomento si occuperà an
che Il consiglio comunale. Al
tro vertice giovedì alla Pisana 
per concordare unanimità di 
comportamenti di fronte al Go
verno, per chiedere a Palazzo 

Chigi il ripiano sulla spesa far
maceutica (nel Lazio la cifra 
del '90 ammonta a 385 miliar
di). 

E pare che l'intervento dello 
Stato sia l'unica possibilità per 
mettere fine a una situazione 
che sta mettendo a dura prova 
soprattutto gli anziani e I di
pendenti comunali «Non esi
ste per il momento una solu
zione a livello locale - confer
ma il capogruppo regionale 
del Psi, Bruno Land! - né la Re
gione, né il Comune hanno la 
disponibilità finanziaria per ri
pianare 11 deficit. La soluzione 
va ricercata nell'ambito della 
Finanziaria. Del resto - prose
gue Land! - la Regione Lazio 
non ha nulla da rimproverarsi, 
tanto è vero che nella classifica 
del consumi pro-capite di far
maci occupa il dodicesimo po
sto». Il capogruppo psi, mem
bro della commissione regio

nale Saniti, ritiene Impensabi
le che il Lazio possa addossar
si il 25 per cento del deficit na
zionale per la spesa sanitaria e 
lancia I allarme: «lo stato cre
scente di disagio potrebbe sfo
ciare in problemi d'ordine 
pubblico». Per quanto riguarda 
Il passivo delle farmacie comu
nali confermato da Mori e 
smentito dai consiglieri Verdi, 
una spiegazione potrebbe ve
nire dal bilancio. «La rappre
sentazione del bilancio delle 
nostre "aziende" - spiega un 
medico capitolino - è una cur
va sinusoidale. Il picco più 
basso lo si raggiunge alla fine 
dell'anno quando I "privati" 
scioperano e noi siano presi 
d'assalto senza intascare nulla, 
perchè i soldi mancano per 
tutti Quando poi arrivano i 
rimborsi ecco chela curva risa
le. Insomma per quanto ci ri
guarda si può parlare di un re
siduo attivo». 

Vate teleria 
B o r a sbafale 
contivi nuovi 
Inceneritori 

trai Blocco stradale a Valle Galeria. CU abitanti sono scesi 
in strada per protestare contro il Comune che vuole installa
re nella zona altri 5 inceneritori. Si aggiungerebbero alla di
scarica di Malagrotta, all'incenentore per lo smaltimento dei 
rifiuti tossici e ospedalieri, alla raffineria di prodotti petrolife
ri Nel corso della giornata ci sono stati momenti di tensione 
tra i manifestanti e gli autisti dei camion dell'Amnu, cui veni
va impedito di passare. Sono intervenute anche le forze del
l'ordine. 

«Donne in nero» 
Ogni mercoledì 
sit-in per la pace 
Ogni settimana saranno dinanzi al Parlamento dalle 
18 alle 19, vestite di nero, in silenzio, mostrando la 
scrìtta: «No alla guerra, fermare i massacri». È la pro
testa delle donne dell'Associazione per la Pace, che 
si svolgerà contemporaneamente in altre citta. 
Obiettivo: il ritiro delle forze italiane dal Golfo, un 
impegno concreto da parte del nostro paese per il 
ritiro di tutti gli eserciti 

• I In silenzio, tutte vestite di 
nero. I simboli sono di lutto e 
serviranno per una protesta di 
pace Ogni mercoledì dalle 18 
alle 19 davanti al Parlamento, 
e nelle principali d u i italiane, 
le donne dell'Associazione per 
la pace manifesteranno por
tando in mano e sui vestiti la 
scritta «No alla guerra, fermare 
i massacri». Obiettivo: il ritiro 
delle forze italiane, navali e ae
ree, dal Golfo, un impegno 
concreto del nostro Paese per 
il ritiro di tutti gli eserciti, per 
ottenere dall'Onu la protezio
ne delle popolazioni palesti
nesi e l'avvio di una Conferen
za intemazionale di pace. 

Altro mezzo di protesta: l'o
biezione. Il rifiuto di pagare le 
tasse finalizzate a coprire le 
spese militari, la richiesta ai 
giovani di leva, fatta insieme 
ad altre forze pacifiste, di di
chiararsi obiettori. Il tutto cul
mina nel sit-in settimanale di
nanzi al Parlamento. Una ma
nifestazione analoga a quella 
delle pacifiste Israeliane, le 
•donne In nero», che manife
stano tutte le settimane per 
chiedere la fine dell'occupa
zione e l'autodeterminazione 
per I palestinesi «Vogliamo 
rendere visibile a nini il nostro 
dissenso - dichiarano le don
ne dell'Associazione per la pa

ce in un comunicato - un dis
senso totale verso ogni forma 
di coinvolgimento dell'Italia in 
iniziative di guerra e verso l'in
capacità della comunità inter
nazionale a costruire la pace, a 
difendere i deboli a far valere 
per tutti gli stessi dintti». 

In silenzio per un'ora. Prima 
di trovarsi a piangere i «propri» 
morti, di gridare come Cassan
dra, di copnrsi occhi e orec
chie in un estremo tentativo di 
difesa. Di pianto il mondo ne 
versa tanto «Gii troppo fòrte ci 
arriva quello di tante altra don
ne - aggiungono le pacifiste-
nella Palestina occupata, co
me in Iraq e in Kuwait. Voglia
mo agire qui ed ore per ferma
re questa guerra, per dire basta 
ai massacri». I gesti della prote
sta sono simbolici, gli stessi 
delle pacifiste Israeliane, prati
cati tante volte a fianco delle 
donne palestinesi. Cesti uni
versali, pescano nel patrimo
nio di una tradizione che vede 
la donna a lutto. In lacrime, su 
uno scenario di morte Adesso 
vogliono dire basta alla guerra. 
L'invito è esteso a tutte te don
ne che vogliono partecipare e 
presentare proposte. Basta te
lefonare ai numeri: 
06/3610624, - oppure 
06/84711. 

DDV. 

Idee, proposte, impegni 
per un nuovo portlto dello sinistro 

Ai$«iTibreo costitutivo 
del Contro di toWottvo polrrtco su 

«famHpttdoM, Defflocrazio»NofO^Sud» 

UiMd.15ottobmoiv15.00 
Coso dello Cultura - Largo Arenulo, 26 Roma 

questo * Il nostro futuro. 
Governiamolo do sinistra 

COMITATO ROMANO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO PROMOTORE DEL CENTRO 

Martedì 16 ottobre - Ore 17 
presso la sezione «Torpignattara» 

via B. Bordoni, 50 
proseguimento e conclusione della 

ASSEMBLEA DEL COORDINAMENTO 
DELLA COMPONENTE ROMANA 
«PER UNA DEMOCRAZIA 
SOCIALISTA IN EUROPA» 

O.d.g.: 

Valutazione della 
dichiarazione di intenti 
e impegno dei comunisti 
per il XX Congresso del Pei 

PBIMOWNWESOPOTOGBAnCO 
"TOLItATOBLONIAOGGI" 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLA T0RL0NIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te
ma fisso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
d i concorso. 

Per Informazioni rivolgersi al n. 06/327 50 96 o: 
FUTURFOTO via Livorno, 2: FOTOSTUDIO via Mi-
glurtina, 71, GHAPHICOLOB via della Bufalotta, 13/a. 

Il pensiero è una forza che 
può guarire - Come? Leggete- «Riconosci 
eguorlscl te stesso tramite laforza 
dello Spirito» - pagg. 180 - Ut. 12 000 
più spese postali - nr. s 102 it 

UnhnmellesLeben 
Pottfach 5643/8 Aurora 

D4700WQrzburg-OennarUa Occidentale 

l'Unità 
Domenica 

14 ottobre 1990 

http://mcifre.il
http://UiMd.15ottobmoiv15.00
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N U M m UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

iOuMturacentraJ* 4886 
jlirdelfuoco 115 

Cri ambulanze - 8100 
VlglU urbani 67691 
•occorso stradale 116 

4966378-7575893 
antiveleni 3054343 

i) 4967972 
ila medica 478674-1-2-34 

Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Me* da lunedi «venerdì 864270 
Alea adolescenti 860661 
PareardlopatW 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
6310066 

77051 
6873299 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Policlinico 
S. Camillo 
8. Giovanni 
Fatebenelratalll 
Gemelli 
& Filippo Neri 
a Pietro 
& Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
a Giacomo 67261 
a Spirito 650901 

6221686 
5696650 
7182718 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontolalrlco 861312 
Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4984-88177 
CoOPMltOI 
Pubblio! 7694568 
Tassisti» 865264 
a Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RegioneLazio - 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 6921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
Citycrosa 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI MUOTTa 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Eaqtillino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrttone 

Angeli ballerini 
e inquietudini 
fuori dal tempo 

• K M H U A M T T I f n 

t j , -, sa» «Tra So Optlnustic», ma 
.£, • atrtpioprtoverochegUlsoao-
ì$J , no cosi ottimisti? A giudicale 

.&'•;• daTftneoitf-tospettacoloche 
e* ^", »lnaimente hanno portalo al-

i (Olimpico a distanza di due 
,', anni dalla sua creazione per D 

• Cbmunale di Alessandria-, Il 
* Y loro sorriso «U etemi giullari 

» della danza s i * Increspato, l'I-
' aplrazlone di fondo tradisce 
• minuscole rughe dell'animo. 

. e Lo scrollone alla loro natura 
pazzerellona e agli scherzi co-

:.; leograflcl che I discendenti di 
; , «Mornbt» amavano conlare, è 
:> «muto dall'incontro con 0 
•*' compositore italiano Ludovico 

I Hnaudi e lo solitole Andrea 
•. ' De Carlo, con I quali hanno 
•>; progettato emesso a punto Ti-

>'. meout 
i : Nato suOo spunto di un vlag-
;i Sto onirico, lo spettacolo af

fronta li tema scelto a campo 
' lungo (anche se per la tournée 
> romana è stata presentata una 

1 ; versione ridotta), mantenendo 
" j ' pero, nella struttura rramrnen-
. WatoplccoUste»ches,unrno-
. ; dulo Inventivo caro agli Isa La 
: , novità, semmai, è da scovare 

m . T nelle inquietudini sottili che 
| w . • ' (anno capolino nell'itinerario 

t;' > ,d l danze, d a nell'affannosa 
Q ^ corsa Iniziale dal protagonisti, 
.} , - ! '" auDe cui figure si sovrappongo-

; * 1 no Immagini In fuga di binari, 
? ' campi di grano e paesaggi re

moti, si respira un ansia smar
rita. Dove porteranno questi 
sentieri? Anche gli Incontri tra 
uomo e donna sono ombrati, 
ora ai affrontano come gladia
tori degli anni duemila, ora si 
Isolano, ciascuno nelle proprie 

mm-v angoscie. Lei parla un Unguag-
4§> r I l o muto, piccoli gesti spec-
®%i' ettari cheta trasformano in un 
&£ ; . uccello pronto a volare nel 

nuBa. Lui si disfa coma una c> 
poDaouna crisalide. 

Ila D vtaggio-sogTO si colora 
di storia: spostandosi 

ani tempo e nello spazio rag-

t 

; V̂ -
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giunge le dimensioni triadiche 
di Oskar Schlemmer, stringen
do in un insolito connubio 
Beuhaut e atletismo statuni
tense. E, denso di effetti, il fina
le si conclude con un salto dei 
cinque Interpreti oltre il fascio 
01 luce dei proiettori, lasciando 
allo spettatore la liberta di rite
nere se si tratti di un semplice 
coup de tneatre scenografico o 
di una premonizione acuta di 
•volle storiche in arriva 

Purtroppo le Increspature di 
Tbnt o w non riguardano solo 
le atmosfere generali dello 
spettacolo (Il che sarebbe sta
to sete questione di tematica), 
ma scivolano su un piano tec
nico. Inquinato da una perfor
mance non certo prestigiosa 
del quartetto Iso, al quale si 6 
aggiunta ( e non amalgamata) 
Sheila Lehner. Un ruzzolone 
maldestro, sbavature a tutto 
splano, e fuori-tempo che sicu
ramente non avevano nessuna 
attinenza con II titola- Insom
ma, un campionario di sma
gliature che li gruppo america
no crede forse di potersi per
mettere dopo qualche lustro di 
brillante successa 

Sbiaditine anche la seconda 
parte dello spettacolo, in cui I 
moschettieri della danza vir
tuoslstica si cimentavano con 
brani del loro repertorio. Dna è 
un pretesto per far duettare I 
talenti plastici di Daniel Ezra-
low e Asluey Roland (l'unica 
veramente in forma), Koad 
tùli resta nefosetto per quanto 
Jamey Hampton si sforzi di 
renderlo intenso. Solo Night 
tfiotfgflrs - come gì* due anni 
fa, sempre alla Filarmonica -
risolleva un incanto sorridente 
con quegli angeli ballerini, 
sfuggiti a un immaginario me
tropolitano, pronti a giocare 
coi nostri pensieri e farci fuggi
re con loro sulle ali della fanta
sia. SI replica Ano a domenica 
prossima. 

Al Teatro dell'Orologio spettacolo del gruppo giapponese Lasenkan 

Le avanguardie d'Oriente 
• s i Riscoperta della tradizio
ne e ricerca di un'identità na
zionale, per reazione al predo
minio (in particolare fino agli 
anni sessanta) del teatro Shh-
gekl, occidentale nella conce
zione dello spazio scenico, nei 
testi rappresentati, nelle tecni
che realistiche e nel contenuti 
sociali, sono alla base del tea
tro d'avanguardia giapponese. 
Tuttavia è dallo sviluppo di 
ShlngeU, ricco di Istanze politi
che e ispirato alla drammatur
gia europea • come ha detto il 
critico Yoshlo Ozasa nella ta
vola rotonda di giovedì all'Isti
tuto Giapponese di Cultura • 
che nasce l'avanguardia nip
ponica, il cui carattere peculia
re e la sintesi tra opzioni «post
moderne e premodeme». Sen
za la massiccia diffusione nel
l'Estremo Oriente delle opere 
di Shakespeare. Ibsen, Piran
dello e i e , non si avrebbe oggi 
quel nuovo stile espressivo, 
quel tonguage Ai performance 
che Immette nel moduli del 
Noh e del Xirtuftferesupposd e 
dinamiche appartenenti a di
verse culture. Testimoniando 

UnlIRHayHRì 
«gruppo teatrali 
otepponese «Lasenkan»; 

gli bota 
«NlrjMTrwiflt**.: 
sottol«LostWiekind» 

tale apertura, Saburo Shlma
da, regista dello spettacolo 
Tsunagl-Uma In tournee mon
diale con tappa italiana di tre 
giorni al Teatro dell'Orologio 
(ultima replica oggi), indivi
dua tra I suoi prossimi obiettivi 
la formazione di una compa
gnia composta da membri di 
paesi differenti, esperimento 
altrove consueto ma mai tenta-
toInGlappone. .-

MARCO CAPORALI 

Il gnippo «Lasenkan» diretto 
da Shlmada. che ha messo In 
scena l'opera Kanhasthu Vai-
nasi-Urna (ossia «Due cavalli 
legati con una corda»), scritta 
per il teatro delle marionette 
dal drammaturgo Monzatmon 
Chikamatsu (1653-1724). ha 
sede ed Osaka e lavora sul dia
letto del centro-sud dell'Isola. 
Adattare 11 ritmo della lingua -
sia esso l'inglese di Shake

speare o di Tennessee Wil
liams, Il tedesco di Michael En-
de (nel repertorio della Lasen
kan Theatre Company) o il 
giapponese letterario e classi
c o di Chikamatsu - al parlato 
quotidiano * garanzia di un 
proficuo rapporto, di affinità e 
confluenza reciproca, tra lin
guaggi gestuale • vocale. Pur
troppo tale relazione pud esse
re solo Intuita dallo spettatore 
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l^e-settimana perduti 
ài^oncerto al Castello 
M Sono bastate alcune az
zeccate esibizioni dal vivo e un 
contratto con la casa discogra
fica Bmg International per fare 
del Lost Weekend una delle 
promesse più luminose del 
soul bianca La definizione 
«whlte-soul», come tutte le eti
chette di comodo, e molto re
strittiva e non serve a catturare 
In pieno le diverse sfumature 
delia musica della band ingle
se. I Lost Weekend. Infatti, si 
muovono liberamente attra
versando con naturalezza le 
varie possibilità che la black 
music olire: forti di un'attitudi
ne molto/ozzy e Ispirati dalla 
spiritualità del blues. 

Il gruppo si forma a Bristol 

MAMIMOOBUICA 

sul (mire degli anni Ottanta, 
ma 6 solo con l'apparizione al 
Womad Festival dell'anno 
scorso che viene notato dalla 
critica, per la verità non tanto 
da quella italiana, e dagli 
ascoltatori più attenti. 

I Lost Weekend sono arrivati 
a Roma ospiti, per quattro se
rate di seguito, del Castello, Il 
nuovo club vicino Castel S\An-
gelo, I cui organizzatori prose
guono nella loro linea di pro
grammazione, puntando prin
cipalmente sui nomi nuovi. 

La formazione inglese, com
posta da ben tette elementi, 
ruota attorno" alla figura del 
cantante, Mike Crevvford. bal-

Saltano fuori dai rìcci le castagne 
ed è festa al «Raffaello» 

• • Saltano dal ricci le casta
gne ed e subito festa. Un auto
treno di futuri morront gtocéji 
proveniente dal «Consorzio 
cooperativo Cicolano» (zona 
ai confini del Lazio con l'A
bruzzo) 6 stato «scaricato» sul
la Prenesuria. Il saporito frutto 
e stato raccolto in apposite ce
ste e introdotto nei locali del 
Centro commerciale «Raffael
lo» di via Longoni (un chilo
metro prima del raccordo anu
lare). Oggi si celebra la sua fe
sta, anticipando sapori, di un 
autunno romano ancora me
teorologicamente da venire. 
Alla manifestazione s a n pre
sente Cario Proietti, assessore 

all'agricoltura della Regione 
Lazio. 

D presidente del centro. Giu
sto Tamiano. presta fede al
l'impegno assunto in occasio
ne della costituzione del «Raf
faello»: «Privilegiare la vendita 
del prodotti regionali». Cosi nei 
corso della giornata ai visitato
ri verranno offerte in degusta
zione chili e chili di castagne e 
un paio di bicchieri di vino ros
so, giunto direttamente dalle 
cantine della cooperativa 
«S.Tommaso». Ma non è tutto. I 
presenti riceveranno anche un 
antico ricettario di cucina tra
dizionale a base di castagne. 

terbio provetto, abbuiamento 
da perfetto dandy di città e In 
più una voce niente male, con 
cui tende a Imitare i grandi 
soul men degli anni sessanta. 

Il repertorio presentato dal 
vivo è tratto quasi Interamente 
dal loro album d'esordio, di 
imminente uscita, prodotto da 
Booker T. Jones che rappre
senta già di pers i una garan
zia per il suo passato di arran
giatore ed autore (Green 
Onlons") nella mitica scuderia 
Atlanttc/Stax. 

Le canzoni del Lost Wee
kend acavano nelle matrici 
della musica soul, ma non si li
mitano alla citazione scontata, 
piuttosto cercano di apportare 
nuovi stimoli, robuste Iniezioni 
di armonie top-rock, all'im
marcescibile tradizione di que
sto sound. 

Nell'ensemble di Bristol mi
lita Nlck Sheppard, ex-chitarri
sta dei Clash del periodo «Cut 
thecrap», il quale tira fuori dal
la sua 6 corde r!9 alla Kelth W-
chards, taglienti come rasoia
te, dando una forte Impronta 
rock-blues alle strutture sonore 
di tutte le composizioni sfode
rate nell'accattivante program
ma di queste serate •castella
ne». 

Un concerto davvero piace
vole, carico di feeling e di su
dore, peccalo che il pubblico 
romano abbia disertato l'ap
puntamento. Comunque per 
chi volesse rifarsi I Lost Wee
kend suonano al Castello (via 
di Porta Castello) ancora stase
ra e domenica. 

Prima volta sul palco della «sora Leila» 
aa* Leila Fabrizl all'età di 75 
anni decide di recitare per la 
prima volta In teatro. Il suo de
butto e fissato per giovedì 18 
ottobre al «Teatro Centrale» di 
•ria Gelsa 6, a due passi da 
Piazza del Gesù e lo spettacolo 
d i e la «ospita» è Due storie ro
mane ('Voci di quartiere» e 
'Pianissimo') di Romeo de 

La popolare «sora Leila», do
p o anni passati a ridossi di te-
«visione e di cinema, abbrac
cia 0 ruolo di Maura, una delle 
quattro donne protagoniste 
d i e trascorrono la loro giorna

ta dentro un pensionato. «Io 
sono l'allettata • ha spiegato la 
sorella di Aldo Fabrlzi nel cor
so della conferenza slampa 
per la presentazione dello 
spettacolo e della stagione '90-
"91 -, Una donna che sta a letto 
e non si può muovere. In pas
sato ho ricevuto tante proposte 
per il teatro, ma ho sempre 
preferito il grande e piccolo 
schermo. Sono abituata a lavo
rare a braccio e seguire un co
pione mi risulta difficile. In 
questo spettacolo ci metto tut
ta l'anima e 11 cuore, purché 

MARISTILLAiniVASI 

riesca berte. Ho accettato que
sta parte perché e dolorosa
mente realistica. Nel finale il ri
sentimento per la vita che si 
svolge In un ospizio è cosi forte 
che le lacrime "me cascano a 
quattro a quattro"». 

La sala del «Teatro Centrale» 
ha cambiato il colore delle 
tappezzerie ed ha «chiuso» ta 
galleria: il sipario blu è stato 
«tinto» di rosso e cosi pure le 
vecchgie poltrone color noc
ciola. Sono stati ripristinati an
che gli stucchi liberty e il palco 

in muratura. «Abbiamo ricrea
to la struttura originale, quella 
del vecchio teatrino di corte • 
ha spiegato Romeo de Blaggis 
• il direttore artistica li "Centra
le* nel corso del tempo è stato 
prima un deposito di carrozze, 
poi cinema "Campidoglio*. A 
partire dagli anni'SO ha invece 
accolto la grande drammatur
gia Italiana, grazie ai nomi di 
Prosperi e Jacobbi». 

Due storie romane rimarrà In 
cartellone fino a Natale. Nello 
spettacolo, affiancano la «sora 

Lelia», Giovanna Mainerai (El
vira). Franca Maresa (Cecilia) 
eOoraCelindri (Adele). 

La stagione "SO-?! al rivolge 
ad un pubblico giovane con gli 
allestimenti realizzati dalla 
•Compagnia stabile Teatro 
Centrale»: L'avaro e L'Osteria 
della Posta di Carlo Goldoni, 
Andreuccio da Perugia di Gio
vanni Boccaccio • Torquato 
T a l » e fa suo CbmerfAi». Fuo
ri locandina figurano // nipote 
di Rameau da Diderot a cura 
della compagnia Roberto Le
vante e gli Incontri con i poeti 
romaneschi. 

• 'J$0fy/'$&i 

straniero, naturalmente parte
cipe più agli aspetti visivi dei 
costumi, della scena percorsa 
da corde e da fili su sfondo flo
reale, alla tastiera delle emo
zioni e dei sentimenti che viag
giano dall'amore all'odio 
(spesso compresenti in mira
bili effetti), all'azione percussl-
va del tamburo taiko che scan
disce gli episodi e II determina, 
all'uso a tutto campo degli 
spari ai giochi di luci, ai movi
menti rituali della lotta, dell'in
contro, della cattura e della fu
ga, al simbolismo del canto, 
dei dialoghi e della danza, alla 
tensione che si sprigiona cattu
rando aldilà delie parole e del 
loro intendimento. 

La storia di Tsunaal-ume è 
Imperniata sul conflitto tra i 
clan dei GenJI e degli Helke. E* 
fl figlio di Masakado (capo de
gli Heike), la cui anima 6 pos
seduta da un cavallo nero, a 
condurre la guerra contro i 
Oenii per diventare Imperato
re. Intrecci amorosi, uccisioni, 
compane di spettri vendicato
ri, sacrifici e duelli (splendida 
la lotta tra lyo-no-naishl e un 
ragno velenoso) si snodano in 
una trama perfettamente tes
suta da Saburo Shlmada, Kana 
Torino, Yumlko Nakayabu, 
NorikoSeki,EiichlNakano,Kei 
khlkawa, Masanorl Kawamae 
(anche Ideatore di scene e co
stumi) , dove spicca nel prodi
l l o generale l'allucinata Kana 
Torino, infine angalicata dalla 
luce. 

,^^i3$' 

Possibili arredi 
a base di marmo 

- LAUfMMTTI 

- • Le vetrine di Via Giulia 
ospiteranno fino al 20 ottobre 
la mostra organizzata dall'Offi
cina romana del disegno. Inti
tolata •Marmi e progetti». GII 
architetti del gruppo eteroge
neo della «scuola romana» si 
sorto impegnati per realizzare 
oggetti d'arredamento in mar
mo. Oa Paolo Portoghesi a Car
lo Aymonlno, venusei perso
naggi, che operano nell'area 
di questa citta, si sono Improv
visati designer» e hanno pen
sato al marmo come materiale 
•modellabile» e non pesante. 

Anche Renato Nfcollnl ha 
partecipato netta sua Insolita 
veste di architetto. Insieme a 
Ugo Colombari e Giuseppe De 
Boni, Nicolini ha realizzato un 
set da scrittoio con tanto di 
portapenne, di «reggifogll» e 
portafotografla. «Ho accettato 
di partecipare perche l'invito 
era cortese e perche mi era 
stato rivolto da amici - precisa 
- . Poi l'idea del marmo legato 
al design mi interessava. L'o
biettivo era di riuscire a creare 
Qualcosa che andasse al di là 

else figure troppo precise, co
me le lamine d'acciaio ben ta
gliate, che la tecnologia appli
cata al design riesce a dare. E 
la novità e rappresentata pro
prio dal materiale usato, il 
marmo. Il marmo e inadattabi
le e sembra quasi contradditto
rio utilizzarlo per realizzare og
getti di questo tipo. Ma l'idea 
dei progetti nasceva proprio 
da questa caratteristica del 
materiale. Lo scopo era appli
care il principio di leggerezza 
al marmo travertino». 

Intrigato dalla possibili ar
chitetture d'arredo In marmo. 
Renalo Nicolini illustra con en
tusiasmo I perche della sua 
partecipazione e presenza: «Lo 
scrittoio che ho progettato -
continua- e un po' l'omologo 
della città. Il disordine della 
scrivania mi fa pensare a quel
lo cittadino. Se si sposta qual
cosa dallo scrittolo si invade la 
scrivania, come succede nello 
spazio urbano. Infatti ho posto 
sopra la base di marmo, fatta 
di lastre sottilissime, oggetti 
che ricordano edifici: Il porta-
penna, ad esempio, e inclinato 
come la Torre di Pisa. Poi cilin
dri, cupole, cubi, I volumi sem-
elici tanto cari a Le Corbusier. 

olevo anche progettare In 
piccolo il Duomo e UBattlstero 
di Piazza dei Miracoli, ma poi 
ho pensato che cosi avrei chie
sto troppo all'Officina romana 
che si e impegnata a realizzare 
il progetta Anche gli altri han
no presentato oggetti partico
lari, intrigano. Penso ad esem
pio alla panchina di Aymonl
no con le colombe, simboli 
della pace». 

E la «scuola romana»? «E un 
po' una forzatura parlare di 
"scuola". Si tratta di un grup
po, caratterizzato, tra l'altro, 
da persone di diverse genera
zioni. L'elemento che ci ha ac
comunato e che ci ha fatto in
contrare anche in questa occa
sione e Roma. Ci piace molto 
Roma, lavoriamo per proget
tarla. Sicuramente l'idea che 
una delle strade più belle di 
questa città, avrebbe ospitato 
questa mostra, mi ha spinto a 
partecipare». 

I APPUNTAMENTI l 
Campioni di Go. Appuntamento domani alle 19 presso Dio-
tel Eden di via Ludovisi con uno del più grandi campioni de) 
nwrido di Gql'anticoepresliflloso gioco eUsaatq^orkaitale: 
il giapponese TaJumila ftfaseld che si esibirà in una partita si
multanea. TakemHa sarà accompagnato da altri quattro pro-
fesslonlsrj: Milarnoto. Yamashbo, Salto e. unica donna. Ko-
bavashiChizu. 
Serata fu via Venato. Domani ade 2130 ai jvolgerà la sfilala 
di pellicce di Glanfafice lungo ta strada fra il Gran Caffè Doney 
e II Caffè de Paris. Durante la manifsutarlone si rappressnterà 
una breve storta della Roma rinascimentale con costumi origi
nali e commenti In tre lingue 
hurdgraio. Domani alle 21,15 presso la libraria Paesi Nuovi 
In piasa MonMdtorto. Natalia Ohubutj e CrdamValerilinl par
leranno ddUraoAmnà»»10 di mariorortururto e SalahMeliV 
nani. Saranno presenti gli autori. 
Unr»«rslUpopc4are.CornanLorel1,invUdelSerninark> 
102, inL2 (piazza del Pantheon), verrà presentato n 3 anno 
accademico dell'Università popolare della terza età. Inizio 
deBe attivila martedì, ore 16 presso l'Aula Magna del Rettorato 

VllteTorloada,L'8ssociazic4ieajtturakofnc«iinuhainò>t» 
Il primo cor»cc<soroaagtaflco«VuTaTorlonla oggi». Tema Asso 
perU1990è«Degrack>eabbano^>nodiunbH>estciiico-fi>c>nu-
nnentaleeand>v»tntaledlfic4ria».Eapertoamtdifotc«jnatoti 
dverx»ncix>larp*r»«itrefir»3adunina»3inK>dl3lotouib/n 
o a colori presso questi indirizzi: «FUturtoto», via Livorno 2, «Fo-
tostudto», via MlgkirrJna 71. «Crarjhk»tor». Via della Bufalooa 
13/a, oppure presso la sede deD^saociazione, piazza Vittorio 
Emanuele II n.99.00185 Roma, ti tutto entro e non oltre il 20 
novembre. Iraormazioni ai telai. 327.S0.fl6. 
Maschere m Traatiiere. «li laboratorio defl'mdivlouarione» 
(Vicolo del Cedro n.5) organizza corsi per la creazione e la 
realizzazione, nonché per la rappresentazione, di maschere io 
cartapesta. Per Infonnaaloni tal al numeri 5544.766 e 
76.6Ì08B. 
D nietografio. Il Centro mformazione maternità «nascita di 
Via LuinTS ha aperto le Iscrizioni al corso di formazione per 
operatori sociosanitari «Nascila arata, ruolo e professlonallrà 
dell'operatore. Il corso ai tiene nei itomi ! 5,16* 17 novembre 
e2B^r»ov«Ard>reel<licembfe.!ruWmaziorUali«L7S.75.606 
ore £30-12.30. 
«^'Ottobrata, a— reali rnsaaiia. SI inaugura domani alle 
ore 17, presso il Museo del Folklore di piazza Sant'Egidio I 
(perUpubbUC0Camartedlal2dk«mbre.c4e9-13,n>ar»edle 
giovedì anche 17-19.30). E' ricostruito, attraverso un ampio 
materiale visivo di stampe e quadri, il culto popolare della fe
sta, 
UDMiiari'iJWMirlli IrrjU'ir .guardare, c a m p a n t e oggi 
LuiiedlFainlgttaQtsaana Inaugurata Mostra ò%)te tavole or^t 
nati che illustrano l'adizione a puntale detta Ovliu Cotnme-
dia. Appuntamento alle ore I6J0 alla Galleria del PrbxwHcck) 
di Parano putroa (Piazza Firenze). 134 dipinti sono di Ntnoe 
Silvio Cregoit La mostra resta aperta fino al 25 ottobre, ore 10-
1130 e 1*19. 
Teatro/Daaz*. Corsi per bambini adoiescentf edaduU (lari-
noamerlcsna, afro-cubana e altro) presso le «Officine musica
li» di via del Melone «irtel 68.61.S11) e presto a -VUtagglogto-
bjOe»tìUmot»»vereTestacclaalMattatolo(U:l 68.14330). 
«Giacomo Leopardi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonifazzin.64 (tei 6230.905) sono Iniziati I corsi speri-
menuvH per lavoratori stranieri. Gli interessati devono contatta
re ta scuola nette ore di ufficia Orario delie lezioni 14.30-
17.40. mm_ 
«Oiwti»«^*MostradlEmiltoD'EltacSz«*jruiiUrb 
la Galleria «Spicchi dell'Est», piazza San Salvatore in Lauro 1S 
(tei 6M.5fl.10): da domani al 4 dicembre, ore 12-20 (tranne 
domenica e lunedi). 

I MOSTRILI 
LltaUe che cazcbla. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra 11 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni 
vtaR««gioEiTUltari^.Onuriaiai»tuUigkirnU:u>oall4«t-
tobre. 
Edicole aacra raaaaoe. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi Palazzo Braschl piazza San 
PantaleoTO. Ore 9-13, martedì • giovedì anche 17-19. lunedi 
chiusa Firmai 30ottobre. 
t\*BWntoytMàMI*»*k1»*mtm.l>ti\9i'&ii 1088. Creati
ve Workshop, piazza <M Maattiml 6. Ore 9.30-13.30 e 1430-
18, domenica chiusa Fino al 20 ottobre. 
Norman Rodnsefl. Novantaclnque opere del famoso iUis-
atratow americana Palazzo dette Esposizioni via Nazionale, 
Ore 1022, martedì chiuso. Fino all'I 1 novembre. 
n zaondodegll Etruschi. Milleduecento reperti dalTest euro
peo. Palar» dd Par4 di Viterbo, piazza del Duoma Ore 10-
19:UreI0^00.ridottT&nXLrlnoall4c«obre. 
L'Apple Antica nelle foto delle opere di PiranesL Rossini Ug
geri Labruzzi e Cartina. Sepc4cre repubbliano di vta Ap^a 
Antica 187/a. Sete seiwto e domenica ore 10.30-1630. Fino al 
30 novembre. 

l NEL PARTITO l 
OOftllTATOREClONALE-OGGl 
i CastatV. Gemano, alle 17 c /o enoteca assem

blea cittadina su: «InvestimenU a finanza locale» (Bifano, Ce-
saronl Calieri). 
FeatatatMM ThroB. Vitto Adriana, alle 930, assemblea 
iscritti (DiBianca). 
Federatone Viterbo. Grotte di Castro, alle 10. assemblee 
(Zucchetti). 

OOMTTATOISGICflAU-DOMANI 
Alte 16c/o il Cr riunione su: «Psichiatria nella provincia di Rie-
tbconM. Amari. 
Alle 15 presso la sala stampa della Direzione Pei (via dei Po
lacchi) attivo regionale deliall mozione con CrucianetlieSan-

Fedenzlec«er>oatooo«.S^ra.allel8,Cd(C^rvinn;Anagnl 
altel9.Cd(WCosmo). ^ ^ 
Federazione Ttrott. Plana alle 18, attivo detta zona Tiberina 
su: «Iniziativa postica m vista della campagna congressuale» 
(Onori, Fredda). 
Federazione Viterbo. In Federazione alle 17, riunione del Cf 
e della Cfc su: «Sviluppo situazione politica», relazione di A. 
CapaUL 
Federazione Civitavecchie. Sezione di Canale, alle 2030. 
assemblea sulla svolta del Pei (Dusrnet). 

• ?\cc.o\ACKm\Ckm—mmm—mam 
CuBa. Lieto evento al ristorante «Pommldoro»: e nata tudovica 
Lucarelli, figlia di Rossana e Maria Alta piccola va il benvenu
to <lelto Cronaca di Roma dellOJnltà e gU auguri arfertuoslsslmi 
dei nonni Aldo e Anna, degli zìi Amedeo, Sandra, Valentino e 
Dina e del cuginetti Flavia e Alda 
Annbemarto. Luigia Fasonaro e Mario Mantovani festeggia
no 60 anni di matrimonio: fetidtazioni vivissime dal parenti 
Mttledall'Urutà. 
Nozze. SI sposano oggi Enrico Feroci e Lidia Ferri. Auguri di 
tenta felicità da parte della sezione Atacedatl'Unltà. 
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TtLIROMAOe 

Ora T Cartoni animati; 10.30 
Telefilm .Taxi»; 11 Film «La 
gioia della vita»; 13 Film «Ba
da alla tua pelle Spirito San
to»; 1&30 Cartone animato; 
17 Film «Per grazia ricevuta»; 
10.45 Novela «Veronica e II 
volto dell'amore»; 1045 Film 
•Il brigante»; 22 Film «Ore di 
terrore». 

QBR 

Ora 12.15 Rubrica «Italia 6 
stelle»; 13 Documentarlo 
•Destinazione uomo»; 14.30 
Domenica tutto sport; 20.30 
Film «La storia» (terza parte); 
22.30 Calclolandia; 0.30 Tele
film «Trauma Center». 

TELELAZIO 

Ore 11.05 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: Varietà, 
cartoni animati • film; 10.10 
Agricoltura oggi; 10.55 Open. 
Attualità e spettacolo: 20.30 
Piazza del popolo; 21.30 Film 
•il mostro del pianeta perdu
to», 0.30 Telefilm «I viaggiato
ri dal tempo». 

• PRIMI VISIONI I 
L10 000 O Ritorno al Muro m di Robert Ze-

TeLSMIW mecWs.conMiehselJ.Fo».FA 
(1U04UO) 

nszavsrbtno,5 

Pltn.Ctvour.22 
L 10.000 

Tel.32118» 
O Rto^tuortautreoRW-DR 

(1*22.30) 

ALCAZAR 
WiMsrryd*IViL14 

L 10.000 
Tal. UNO» 

Heor» • Jone <S Philip Kautman. con 
FrtdVytrd-DR (15.30-22.40) 

VULai Latina. 3» 
L.8.000 

Tel. 8380830 
Chimo por retttufo 

«att/UKUTOM8EXY L8.000 Film per adulti (10-11JO-16-22.30) 
VlaMonteboho,101 Tel.4S4lzoo 

L 10.000 
Acca«%rMaagHAaWl,s7 

Tol.5408901 

Proti» Womtn di Gtrry Mtnhtll, con 
Riclurd Gero. Julia Roberts-BR 

(15.30-22JO) 

AkWUCA 
WsN.dolOrtnde.6 

L 0.000 
Tot. 5818168 

Gtrry Mtrshill; con 
PJchtrd Otre. Julia Roborti-BR 

(15J0-22J0) 

Ma Archimede, 71 
L10 000 

Tol.875567 
Cho mi Od di WM> di Normtn René; 
con Bruco Dtviton- OR (1830-22.30) 

ARMTOM 
VltCicorono.H 

LIO 000 
Tol. 353230 

Quel brt»l rogarti di Martin Scorano; 
con Robert DeNIro-DR(1542.30) 

AKSTONI 
Galleria Crjlonna 

L 10.000 
Ttl 67*3267 

Chiuso per lavori 

AJTU 
Viale JOMO.225 

L7000 
1*1.8178258 

dlWtltDitney-DA 
(1842.30) 

ATUNTK 
V.Tuatoiana.745 

L8000 
Tel. 7610856 

O RtjtnlluorldlMtrcoRUI-DR 
(16-22J0) 

«uaunvf 
&soV.Emsnuelo203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

O U montagna asili lana di Bob Re-
felson-OR (17-22J0) 

AZZURNOtOPtOM L.8.000 Salotti .Lumiere». Il coreo-miste (16); 
V.dteltScipkMlM Tal.3581084 M o t et Jlm|2m;drj00toaow trogolo 

Stlottt •CnapliiK R pienett ariana 
(18^.NoeteRrtono(SOJO-22JO). 

1.10000 
Pluza8troerM.2S Tot. 4751707 

West end con D morto di Ted Kotehefl; 
con Andrew Me Carttiy • BR 

(16.30-2230) 

CAMTOl L 10.000 • 1 ^ TriCf « Werren Beilty; con 
Ws&Seaoni.» Tel.383280 WarrenBMKy.Madonna-0 

(15.30-22J0) 

L 10.000 
PltzuCtprtnlct.101 T0L67J2465 

UMttkMno dotte oOngodlDiriielo Lu-
chottl; con Paolo Mendel. Margherita 
Buy-SE (16.30-22J0) 

CAPfUMCHfTTA L 10.000 
pj»Montecitorio, 125 Tel.87Wgs7 

O Uettilone di e con Sergio Rubini-
BR (15.45-2Z30) 

VlaCessla.ee. 
L.8.000 

Tol.3651607 
Rlpoctoduti di Bob Logtn; con Lindi 
Bltlr-SA (16J0-22J0) 

OOUnfWNZO L 10.000 
Plont Colt di Rlonio.MToL 6878303 

Ancora a ore di Welter Hill; con Eddit 
Murphy.NicltNotle-DR (1840-2230) 

OIAMANTI L 7.000 
WtPreneetìna.230 Tol. 2*5608 

Mpossedns» di Bob Logtn; con Undt 
Bltlr-SA (16-22.30) 

LIOiOOO 
P.aaCe<a«Rranto,M Tel.6878652 

Mr a Mrs Bridge di James tvory; con 
f^ulNovrmtn, Jeanne VVoodwtrd-OR 

(18.4042.45) 

VlaStoppanLT 
L 10.000 O Catella oBoars roseo di John Mc-

T*l. 870245 Tlemen;conSesnConnery-DR 
(14.4542.30) 

L 10.000 
VJeRealnaUwtfiarlia.29 

Til.841771» 

• Dhk Tracy di Wtrren Bsstty: con 
Warren8eitty,Mldonna-G 

(15J042J0) 

I l L8.00O 
VJedoU'EeorcllO.44 - ToL5010652 

• Dick Tracy di Warren Bnny. con 
Wtrren Bsstty, Madonni- O 

(183042J0) 

L5.00O 
nazztSonnlno.S7 Tel. 582684 

L'afttcana di Marginine von Trotti; 
con Stefania Sandrelli, Birbira Suko-
Wl-DR (1830-22.30) 

f l O U L 10.000 
PtazamUicina.41 To4.6876l25 

O rinomo al fatar» « di Robert Ze-
mocklt; con MlchoelJ. Fox-FA 

(15.30-22J0) 

L 10.000 O Caccia a ottobre roteo di John Mc-
T«L 5810*58 Tierntn;conSetnConnery-OR 

(15-22.30) 
viauuL& 

BUROPA L 10.000 
Coraod-ntllt, 107/1 ToL 665738 

Tono grado di Sidney Lumet con Nlek 
Nolte, TlmomyHunon-Q (174230) 

L 10.000 
WaRV.delCarmelo,2 Tel.52922*8 

Week end con H morte di Ted Kotcnatf; 
con Andrew Me Ctrthy-BR 

(183042J0) 

Campoda1 Fiori 
L. 7.000 • Cetttre conrpegnle di Curii» Ktn-

ToL 68843*3 ton;conRobLowo.Jtme»Spo*er-Q 
(16.30-22J0) 

nwnui 
VlaKS80leM7 

L10 000 
Tol 4827100 

mPtrodhodlAItnPtrtiOf: 
ttnQa-ausOuMTiffllynToffllti-OR 

(14.4542.30) 

L 10.000 
Vll8r**0l*1l,47 Tol. 4827100 

Henry e Jane di Philip Ktutmtn, con 
FredWerd-OR (14.4542.30) 

L8000 
VWsTrsJitvers.Mi/l Tel 582848 

di Tony Scott; con Kevh 
Cootnor.AnthonyOuInn-DR 

(184542J0) 

L 10.000 
VmNonwnouie.43 Tol. 864148 

Mr e Uro Bridge di Jimee tvory; con 
Ptul Newmin, Jeanne Woodwtrd- OR 

(15.30-22.30) 

L 10.000 Proey Wemaa di Gtrry Mtnhtll; con 
TeL7SM602 PJehardOere.JullaRoberta-BR 

(15.30-22J0) 
VaTinnkxSt 

L 8.000 
VmQregorloVUieO Tel. 6380600 

CadMac ma» di Roger Oontldton; con 
Robin Wlllliir*TlmRobbini-BR 

(16.3042.30) 

L 10.000 
LargoB.Mtrceeo.1 Tol.8546326 

H asterò Eno ad 
ronco Kuotn-BR 

dlUw-
(183042J0) 

Vt taMuno 
L8000 

Tt l 6624*5 
O f%MaladiWaltDujney-0A 

(1642J0) 

fOM L 10.000 
Vmf^g»tno.37 Tel 8310541 

Week end eoa H morto di Ted Kolcheff; 
con Andrew McCutney • BR 

(1830-22.30) 

L.8.000 
VkCMabrara.«1 Tel. 6126828 

a ioortenebedinoeedlPtoioovll-
Iorio Ttvltftl; con Jul It StnCt-DR 

(1820-22.30) 

L 0.000 
V»Q»Bbrera,iaiTel 6126826 

O Masso cintali ParaeTte di Glusop-
r*Te™tore;con Philippe Noi ret-OR 

(1642.30) 

L8.000 Week end eoa II merla di Ted Kotehefl; 
Tel 786086 con Andrew McCarthy-BR 

(16.304230) 
VaAppta.4H 

L 10.000 
Vm8S.ApotkA20 M 1 7 * * * 0 * 

Dtetrla Ootruatore di Beppe Cine; con 
Fresco tetro. VenasMRsdgravs>OR 

(1642J0) 

t-BJOO O Ceedeeonoe-eroseodlJonnMc-
TeLMQQttt T1ernin;con3eenConnery-DR 

(14.4542.30) 
VacWCeroo.* 

VmVlartp.11 
L10000 

Ttl.86»4»3 

L7000 
PttmFapubbllea.44 Tel. 480285 

O L'aria oerene esffOteet di Silvio 
SoWW-DR (1830-22.30) 

Rlrr/ptrsdultl (1042.30) 

L 8.000 
PlomRepubbllca.45 Tel. 480285 

Film por aduni (164230) 

L 7.000 Quel bravi rasarti di Marlin Scoriete; 
VledonoCeve.44 Tol. 7610271 conRooortOoMro.DR (15-22.30) 

MWM C 10.000 « * • pick Tracy di Wtrren Bottty; con 
VmMaoraGrecla,1U ToL7586568 WtrronBottty.Mtdonnt-Q 

(15.30-22J0) 

L6.O0O ttanMyoln>(vortlonolnoloao) 
Tel.5603622 . . • (183042J0) Vkotodal Piede. 1t 

gy&fc ̂ ftOMA 
C I N E M A • OTTIMO • DEFINIZIONI. A: Avventuro»; Blb Brillane»; DA: Dltegnl animati; 

"^^ O BUONO Q0"- Documentario; OR: DrammaHeo, ti erotica; FA: Fantatclenzt, 
• • i i n r o L . i m 0:0'*"?-H: "0"or- "^ Mualctla; SA: Satirico: SE: Sentimentile. 
BJ INTERESSANTE SM:Storlcc-Mltotoflico,ST: Storico; W: Western. 

PRESIOCNT 
VilAppllNuovS.427 

L8000 
Tel. 7810148 

Film per adulti (1142J0) 

PUSSICAT 
VllCtlroll,88 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Chiuso par restauro 

QUIRINALI L&OOO • Dkk Tracy di Wtrren Beitty; con 
vwfiuionala.190 Tol. 462653 Wtrren Bsitly.Madrjana-G 

(1SJ042J0) 

OUIRWETTA L10 000 Pretty Womea di Gtrry Mtrthall; con 
VltM.MJnBhrttl.5 Tol. 67*0012 RIchtrdOere.JulltRoberti-BR 

(18J042J0) 

REALE 
Plani Somino 

L10.000 
Te). 5810234 

Oasi bravi raBtzd di Mtrtln Scortese; 
conRobortDeNIro-Oft (1842,30) 

RIALTO 
VI» IV Novembre, 158 

L7.00Q 
Tel. 67*0783 

O MeryaariimpiidlMiicoWItl-DR 
(1642J0) 

RITZ 1.10.000 Proty Womea di Gtrry Mintali; con 
VltloSomtllt,10e Tot.837481 PJchtrd Gore. Julie Roberti-BR 

(18J042J0) 

RtVOU Liaooo CaeTaasaiMdlflogerrjcMldson,can 
V1tLombtrdlt,23 Tol. 410683 RobmWnlliir«TlmRobblns-BR 

(183042.30) 

ROUaCRNOIIt 
VUStlirliSI 

Liaooo 
Tel. 684305 

O Fi Kiwi» Disney- DA 
(164230) 

ROVAI L8000 O Ritorno M° tataro • di Robert Ze-
VlaE.Filiberio.17S Tel. 7574549 mecklt;conMlchtelJ.Foi-FA 

(18J042.30) 

UMVERSAl 
VliBirLIt 

4.7.000 
Tol. 8631216 

O ftstaidaiaridiMarcoRIsl-DR 
(164230) 

VIP40A 
VltGtlltoSldtmt.20 

L 7.000 
Tal. «3*5173 

Chiuso per restauro 

• CINIMA D'USAI I 
ARCOBALENO 
VltF ReOI.1/4 

L4J00 
ToL 4402718 

(«41) 

CARAVAGGIO 
VHP«lil«lk>,24/B 

L4500 
Tot. 864210 

E stala via . (164230) 

DfajJPrKrVWCB L5.000 
VltledolleProvlneie.41 Tol.420031 

(164U0) 

1LPOUTECNICO 
VHG.B. Tltpol0.13/t-Tol. 3227558) 

Riposo 

NUOVO L8.O0O • Pt^laoLBomewtewraotna 
LargoAsclinorii.1 Tel. 688116 otlmvcakwwFvjd«Almoaovar-BR 

(17.154230) 

RAFFAELLO 
Vii Temi. M 

L 4.000 
Tel. 7012718 

ToaTMf # I CMlMfO (153041) 

8.MARUAUSIUATRKI L 4.000 
VliUmbertide.3 Tol. 7806841 

Ttaakyee OH») 

TOUR L4000O.000 
VltdegllElrutchL40 Tol 4957762 

(11154230) 

TIZIANO 
vis Reni, 2 Tel 382777 

a^McMparm -, (174230) 

• CINECLUB I 
WUUKALEOW (Ingrenognluho) 
Vii Lovtnna. 11 •Montesscro 

U*aa»»nkawaRomidlP.Flovd 
(2130) 

DEIPICCOU L 4.000 
Vialedolmi>irieta.15-Vawf^liess 

Tol. 863465 

Paperleo*Coa»M*y (11-16-18.45) 

GRAUCO L&OOO 
VlaPtrugla.34 TeL7001785-7622311 

»K.Ztngttl(1»r.Clr(emt 
EnMkaloaliedlPedroM-

modovtr(21) 

B.LABIRMTO L8000 
VllPompeoMtgno.27 Tol.3218283 

usoecrA APERTA 
ViaTIburuna Antica. 15/18 Tel. 482405 

S U t A O •Jp>mpod«Otaal«Einir 
1f»llurleA-MS7304230) 
a W a ^ M H M «sala di Jorio (vene 
(173041); CoMIpjmolaoy (2230) 

• VISIONI succnsnm i 
AQUILA 
VllL'Aqulll.74 

• 15.000 FMmpereduM 
Tel. 7584851 

AVORIO EROTK MOV» 
VliMtcertU.12 

L 6.000 
Tel. 7003527 

Fllmper aduni 

MOUUNROUGE 
VUM Corblno.23 

L8000 
Tel. 5582350 

Film per edura r-t= (164230) 

ODEON 
PltaeRipubbllce.46 

L 4.000 
Tel. 484760 

Fllmper edoM 

PALLADtUM 
P^it 8. Romeno 

L3000 
Tel 8110203 

Chluoo 

8PLENDIO 
VliPlirdelleVlgne4 

L 5.000 
ToL820206 

RlmparadaW (114230) 

ULISSE 
VHTIburtmt.380 

L5000 
TH433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L 10.000 
T0L4827557 

Film per esulti (1842) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
VliCsvour.lS 

L 6.000 
ToL 8321338 

Pttmf wOflMR (153042.15) 

BRACCIANO 
Vuoilo L8000 
VmS.Nogrea.44 ToL802404l 

Dick Tracy (154230) 

COLLBPIRRO 
CtNEMAAJUSTON L6.000 
VmContolareLtllM Tet.8700586 

8AL>KSKA0»al bravi rsoanl 
(«42) 

SALA fXMSELUM: «sta e*J eoa » 
morto (159042) 
SAULEON&OMTraey (153042) 
SAWVTSCOrmPretty Womea 

(153042) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Penta!, 5 

SUmCtNEMA 
PjidelGes0.9 

L 8.000 
Tel. 8420479 

L8000 
Tel. 9420183 

QROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L&000 
P^tBolllnl.25 Tel.*458041 
VENERI 
Ville 1*Msggio.86 

L&OOO 
Tel.9411682 

MONTIROTONDO 
NUOVOMANCai) L 6.000 
VIlG Mltteottl.53 Tel.8001886 

OSTIA 
KNTSTAU 
Via Pailottirri 

SWTO 
Vlidel Romagnoli 

SUPERGA 
V.ledolliMtrlna.44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PAlNlcodtml.5 

L 9.000 
Tel. 5803186 

L8.O0O 
Tel. 6610750 

L9000 
Tel. 6604076 

L 7.000 
Tel.0774r20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
VliGtrlblldi.100 Tel. 8018014 

8AUA;DfckTreoy 
SALA 0. rtw*f_ WOIMR 

rUWMNMafflM 

VMkMid con 1 norta) 

T I — * • « — — = 

Raaszdfaarl 

, ^ , ^ 

rflWfWOaMal 

Qttfi ferarl ftflattll 

Caxesae^rcaaa 

Sotto shock 

(16304230) 
(1642.30) 

(15304230) 

(164230) 

(15304230) 

(153042) 

(15.454230) 

(15454230) 

(1742.30) 

(15.30-21.30) 

VILLITfU . , 
CMtilAnAMtU . : . - . . L7JW ' 
VitQuidoNUU TH.8633147 

(15304230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 18. Venire gli gmt. Scritto e 
diretto da M. Scilittt, Alle 2130 
Parola di |en 

ACCADEMIA 8HAR0PP (Via G. Lan
z i . 120-Tel. 730218) 
Aperte le Itcrlilonl el coni di reci
tazione oonu limiti di «ti. Per in-
tormttioni dille 16 elle 20 

AGORA '80 (Vii della Penitenza • 
Tel. 6868528) 
Rlpoio 

AL BONOO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel. 8881926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel 6888711) 
Alle 18. Verietsndo Noetalgia di 
un teitro che tu. Con Tommito 
Zovow. Roberto Bini, Fiamma 
King e Laura morella. 

AL PARCO (Vii Ramizzlnl. 31 - Tal 
6280647) 
Alle 2030. La terza carta con la 
Compagni! «Artoleto» 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • TeL 
8750827) 
Venerdì alle 21.16. ANTEPRIMA. 
Un curioso occidente di Carlo 
Goldoni: diretto ed interpretilo d i 
Sergio Ammiriti. 

ARGENTINA (Urge Argentina. 52 • 
Tel. 6544801) 
Aperta compagno tbbonamenti 
Stagione 1990-91. Orario 10-13 a 
16-19. Conferme per I vecchi ab
bonamenti II noal 20 ottobre. 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21-Tel. 8888111) 
Alle 21 ttletache-Coeeer di Luigi 
Merle Mutiti; con Maurizio Pani
ci, 

AUT AUT M a degli Zingari, 52-Tal. 
4743430) 
Alle 21. Noi ohe eterno ite» ffctan 
atte ti - U vendette di Carola 311-
veetrelli Interpretato e diretto da 
Elena PandolH a Carola Stive-
•traili 

CENTRALE (Via Celta. 0 - Tel. 
6787270) 
Martedì elle 21.15. ANTEPRIMA 
One otarie romane: «Vosi di quar-
aera» a «Planleiaiw» di R. De 
Bagolo, con l i Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale. Regia del-
l'autore. 

COLOSSEO M a Capo d'Africa 6/A -
Tel.7004932) 
Alle 18. Un petcoeaaafeo cfastna-
lo Nipoti con l i Coop. «Lo Spira-

Sllo» di Carlo Croccolo. Regia di 
alerlo Nettletti. 

DEI COCCI (Vie Galvani. 09 - Tal. 
5783502-350634) 
Alia 2130. No i *» , special Scritto 
a diretto da lan Sutton; con Patri
zia Bottini. Brunella De Biase. 

DE100CUMENTI(VllZabeglla.42-
Tal. 8780480) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via SWIle. 69 - Tel. 
4618888) _ 
Alle 17. Il «Mortala oopjN NMIenl 
novltt tttoluUi di Tullio Kezlch, 
con Corrado Pani. Regia di Mario 
Mirti roti. 

CELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 8784380) 
Alle 17. m cuebia di Alan Ayck-
boum; con Aleeeendra PanelH. 
Giannina Solvetti. Regia di Oto-
vanni Lombardo Radice. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tal. 
88313004440749) 
Alle 18 Tre cenino torlunav* di 
Eduardo Scarpetta: con Wanda 
PlroJ. Rino Santoro. Regia di Ro-

' berlo Ferrante. 
OC SERVI (Via del Mortaro. 6 • Tel. 

67961») 
Martedì ilio 2030. PRIMA Fa me-

. klItabeecodaA.CechoveOent» 
lutm cuore di E. Cariane: con la 
Compagnia Silvio Spaecesl. 

DUE (Vicolo Due Macai». 37-Tel. 

Tutti 
i Lunedi 
Inserto 

Cuore 

; LOLA 
< SARTORIA 

I ELEGANTI, DA DALLO, 
DA CERIMONIA 

VIAMERULANA. 190 
TEL. 70.00.5"/ 

OPEL CORSA 
POP 84 

MMINAUTO 
OSTIA 

56 13 041 
POMEZIA 

91 0 6 386 

NETTUNO 
98 06 386 

6788259) 
Alle 1& Potinone di Otello di Pa
vé! Kohout: con Renato Compete. 
Anne Menichettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

ELISEO M e Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17 « piacere detl'oneeti di 
Luigi Pirandello, con Umberto Or
ami. Tom Bertoni". Regie di Luca 
De Filippo. 

EUCLIOÉ(Plazza Euclide. 34/e-Tel 
802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1890-81 Orario botteghino 10-
13 e 18-19 Festivi ore 10-13. 

FlAlANO(VHS Stilino del Cecco. 
16-Tel. 8796496) 
E Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione feltrile 19804)1. 
Informazioni dilla ora 10-13 e IB
IS 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 2130. Monologo a 9 aerino, 
diretto ed Interpretato oa Claudio 
Bonella; con Statano Sellati. 
Gianluca Stortili. 

GHtONe M i delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì elle 21. PRIMA. L'Impor
tanze di cNemirel Emetto di 
Oecer WlMe: con Ileana Ghkme. 
Cerio Sirnoni. Regie di Edmo Fe-
nogllo 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 8895782) 
SALA TEATRO: Vedi tpazlo «Dan
zi» 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ'Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 17.30. Perche Meraherita a 
betta con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mituofl. Anne Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 67972054783148) 
SALA A Corel di recitazione '90-
•91. Selezione par 15 borsa di stu
dio. 
SALA B: Alle 21.30. Plameaco. 
Spettacolo con Rossella Gattuc
cio, Anita yeecuee (canto) a Bru
no AMtnl (chitarra). 

UfALETTBMoolo del Campanile, 
M-Tal. 6547119) -
Alle 18. Come un protetto di Ilio 
Adertelo. Ragie di luigi di Majo 

U T 'EM «4 (Via Urbana. 12/A -TeL 
4821250) 
Venerai alle 21. CABARET "SO. 

Bhuontl. 
MANZONI (Vis Monte ZeWo, 14/C • 

Tel. 312677) 
Cempegns abbonamenti Stagio
ne 1880-91 Prootlma apertura. 

META-TIATIiO (Via 0 . Mameli, 5 • 
Tel. 8885807) 
Alle 18. Serate Valer* di Cestro 
Milanese; eoa Mariangela Colon
na, Severino Saltarelli. Regia di 
Pippo DI Marca. 

tiAZJONALE (Vie dal VlirAiele, 61 • 
Tel. 485498) 
AM017. r^oroIpteeOodlE. Bour-
det: con Franca Valeri, Mariano 
FUglllo. Laura Marinoni. Regia di 
O.Patronl GrHtl. (Ultima replica). 

OROLOOIO M a de- Filippini. 17/a -
Tot 8648736) 
SALA GRANDE: Alla 1730. Tsu-
aegl • Urna con la Compagnia 
•Lasenkan Theetre-. Regie di Sa-

• buroShlmada. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18. 
Fra» Saettar Metodi aerino e di
retto de Riccardo Reim: con Silva
ne De Sentii. 
SALA ORFEO (Tel 8546330): Gio
vedì alla 21. Isemerte dal eoNo-
OUOM di F. Dostoevskij: diretto ad 
Interpretato d i Valentino Orfeo. 
Giovedì elio 22 Diario di uà paso 
di N. Gogol. diretto ed Interpretato 
da Gianni Pulone. 

PARIOU M a Glosua Borei. 20-Tal. 

AUelMO. Ouattro risate kt faml-
olla con Vittorio Gatomtn, Ugo 
Pagliai, Paola Gessman. Pil l i Pa-

MCCOÌ.0 ELISEO M a Nazionale. 
183-Tel 465096) 
Martedì alta 21. PRIMA. FeMee 
esose di Eduardo Scarpetta, di
retto ed Interpretilo da Mario 
Scarpetta, con Franco Angriteno 
e Maria Basile. 

QUIRINO M a MlngheW. 1 - Tel. 

VIDEOUNO 

Ore S Rubriche del mattino; 
11.30 II meglio di non solo 
calcio; 1330 Rubrica sportiva 
«Off ehore»; 14 Film «Il piccio
ne di piazza S. Marco»; 16 
Cartoni animati; 17 Cartoni 
animati: 17.30 Film «La croce 
di diamanti»; 19.30 Rubrica di 
antiquariato «Arte orafa»; 
22.30 Film «La cintura di ca
stità» (vm anni 14). 

6794588-«7908ie) 
Alle 17 UeorpreesdotTeararedl 
Marlveux con Ottavia Piccolo, Pi
no Mlcol Regie di Sandro Sequi 

ROSSINI (Plezza S Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Cero Venerato le ecrivo 
quatta mia di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Uile Ducei Regia 
di Lalla Ducei e Altiero Alfieri 

BAU UMBERTO M e della Merce
de. SO-Tel. 6784753) 
Alle 17. Mot Ooricke di Manfred 
Karge, con Elisabetta Pozzi. Re
gia di Walter Le Moli 

SALONE MARGHERITA M e Duo 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798268) 
Venerdì alle 2130 Troppe trippa 
di Cattellacci e Fingitore, con 
Orette Lionello e Pimela Prati. 
Ragladl Pierfrancesco Plngltore. 

SAN OCNESK) M a Podgora. 1 - Tel. 
310632) 
Riposo 

SISTINA M i Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 
Vedi spezio -Jazz-Rock-Folk. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896874) 
Alle 18 Cera pratMOoreeoa di L 
Razumovtkilt, con Manuele Mo-
resini. Merco Betocchi; Ragli di 
Riccardo Ralm. 

TORDINONA M e degli Acqussptr-
ta. 16-Tel 8545890) 
Alle 17 Tutto per bene di Luigi Pi
randello: con le Compagnia - U 
bottega delle Mischerò». Regia 
di Marcello Amici. 

TRIANON M e Muzio Scevole, 101 • 
Tel 7880885) 

V A L L T W I I del Teatro Valle 23/a -
Tel. 8543794) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Raspe-
peri di H. Gtrdner, con Mario 
Scaccia e Fiorenzo Fiorentini. Re
gia di Ennio Col torti. 

VASCELLO M a G. Carini, 72 • Tel. 
6809389) 
Riposo 

V&LA LAZZARONI M a Appli Nuo
ve. 622/B- Tel. 787781) 
Alle 17 Topi, scritto e diretto da 
Marco Tognt; con Andrea Testa, 
Roberta Turi. (Ingresso libero) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17. Rumori fuori opino con la 
Compagnia «Attori e Tecnici». 

fótoiffioWl 
(VleNazlofiale,184-Tel.4sS48f) 

BAU CINEMA 
Alle 18 30 Ueemfere. Alla 18 Pod 
nebom giubba Alle 1845 He'e 
etili itero. Alle 21.1St<ot»witaaok. 

• VILLA MIDICI wam 
Mele TrfnM del MonO.1) 

Oma«ioaAfHrtomOouatan.Mo-
eculln, lemlnln di Jean-Lue Go
dard (Inizio proiezioni ore 21. In
gresso L 4.000) 

• PER RAGAZZ I aaSaSTal 
ALLA RINOMERÀ M a del Rieri. 81 • 

Tel. 8888711) 
Alle 10 B contatto del coppello 
spettacolo di Illusionismo per le 
scuole. Prenotazioni al n. 
8412561. 

CATACOMBE 2000 M a Labicana, 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini. 

GRAUCO M a Perugie, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. Rete popolari unghe
resi disegni animiti di Marcati 
Jankovlcs 

TEATRO MONGrOVlNO M a O. Ge-
nocchi,18-Tel 8601733) 
Alle 18 30 « gatto.flU savanaror-
eo meraviglioso con le marionette 
degli Accoltella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolonse.10-Tel 5882034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1880-.1 Condi
zioni particolari per te scuole a 
gruppi. Per Informazioni dalle 8 

a V ^ N Z A . » » — t _ 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -

CGIL-LAZIO 

Seminario: 

TJàÉnSSBAOASEO 
: DIFBOlvITSI 

AUTOITOMIZ. IJOCLOLU 

Roma, 16 ottobre 1990 
Sala «A. Fredda» 

via Buonarroti, 12 

«CARATTERI E IDENTITÀ 
DELLA NUOVA 

FORMAZIONE POLITICA» 
Martedì 16 ottobre 1990 -Ore 17.30 

Henry Hotel - Prosinone 

Discutiamone con 

Piero FASSINO 
della Dilezione nazionale 

Introduce 

Francesco DE ANGELIS 
segretario provinciale 

Federazione Pel • Rotinone 

TELETSVERE 

Ore 9.1S Film «Trinità e Sana
rla figli di...»: 11.20 Monika 
eport; 12 Primomercato: 14.30 
Pianeta sport; I S Calcio ex
presa: 20.30 Film «Amico mio 
frega tu... che frodo io»; 22.15 
Il gastronomo di Teletevere: 
1 Film «La ragazza di tutti»; 3 
Film «La lunga ombra del lu
po». 

Tel 5895782) 
SALA TEATRO-Alle 18 l e . 
de Un racconto In danza con Bob 
Curila. I. Truci Regie di N Già vol
to 

OLIMPICO (Piazzi G. Di Fabriano. 
17-Tel 383304) 
Alle 19 Timo Cut con l i Compt-

¥nli di New York -Iso Dance 
heetre». Musica di Ludovico Ei

naudi. 

• MUSICACLASSICAI 
ASSOCIAZIONE CHtTARRISTtCA 

ARS NOVA M i del Orecchi. 151 -
Tel 3568249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monie Preptrazione eterni con
servatorio, aaggl e concorti. Intor
ni azioni dille Halle 20 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
M e Bolzano, 38-Tel. 853216) 
Riposa 

AUDITORIUM DEL SERAFICO M i 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M.UNtV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37/D) 
Riposo 
CENTRO INTERNATIONALE DAN
ZA (Via F Salea. 14-Tel 6868138) 
Alle 21. Concerto dedicato • Luigi 
Nono con Susanna Otto (voce). 
Gianfranco Schtifflni (tube). 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Giovedì elle 21 Concerto dell'Ae-
cedemy or SL Martin In the Flelda. 
Direttore e solista Iona Brow. Mu
siche di Bach. Mozart Htendel. 

COLOSSEO M a Cepo d'Africa S/A-
Tel 7004832) 
Domani ilio 21 Concerto del Co
ro da Camera Lab. 2. Direttore 
Matteo Bovle. Musiche di Scinti
ti, Bach, Rossini, Brahme, Verdi. 

DISCOTECA DI STATO M a deto
ni, 32) 
Martedì alle 17. Concerto del duo 
Taddeo (vlole)-Belleninl (pieno-
torte). Musiche di Htendel. Bach. 
Schubert 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA Mele Belle Arti. 131) 
Venerdì alle 21. Concerto Intorno 
atta Sooonda Scuola di Vienna. 
Musiche di Kogoi e Jinecek. 
OHIONE M a delle Fornaci. 37 -
Tel. 6372294) 
Riposo 

ILTJtMPaTTTO (Tel. «14800) 
Alle 20. (Tempio di Apollo- Vii del 
Portico d'Ottavia. 29) Antologie 
musicale el Tempio di Apollo Re
cital della pianista Cinzii Bartoll. 
Musiche di Mozart 
Alla 21 (Sali Assunta - Isola Tibe
rine) Feethrel musicale delle na
zioni. In programma: Johan Seba-
ttlmBich. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza 8. 
Agosllno.20/A-Tel. 6868441) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DO 
CONCERTI turno. Flaminio. 50 • 
Tal. 3810051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tol 383304) 
Riposo 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 13 Te
lefilm -Capitan Power»; 14 
Film «Marinai donne e guai»; 
15.30 Film «Una luce nelle te
nebre»; 17 Suporcarrlen 19 
Cartoni animati; 20.30 Film 
•Lo chiamavano sergente 
blu»; 22.30 Documentario 
•Diario di soldati»; 23.15 Te
lefilm «Anzacs». 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Puzzi delle Cancelleria) 
Riposo _ 

RIARI 78 M a del Rieri. 78 - Tel. 
6878177) 

SALA BALDINI (Plezza Campitali!. 
6) 
Riposo 

SALA CAPfZUCCMI (Piazza Campt-
tetll.3) 
Riposo _ 

SALA CASELLA M a Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 48 - Tal. 6543818) 
Riposo 

SALA DELLO STENDfTOIO (S. Mi
chele e Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCK) M a Monta 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ M a Ostia. 9 -

Tel 3599388) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pe. 18-Tel 582551) 
Alle 22. Concerto del gruppo lem 
Avara» 

CAFFÉ LATINO M e Monte Testac
elo. 96-Tei 5744020) 
Alle 22 Concerto del chitarrista 

CASTELLO M a di Porte Castello. 
44-Tel 6888328) 
Alle 17 30 e elle 22 30 Concerto 
del gruppo inglese Los! Weekend 

CLASSICO M e Liberta. 7) 
Alle 22. Musici latina e |azz con 
gli Agopuntura. 

EL CilARANGO M a SanTOnofrio. 

Alle 22.30. Musica di Spegni e fla
menco con il gruppo Fuentedara. 

FOLKSTUOIO (Vie Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA M a Crescenzio, 82-A • 
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musica andina con I 

GRIGIO NOTTE M a del Flenaroll. 
30/b-Tel.5813248) 
Ade 22. Musica salsa con Rudenti 
Muntami Coi Ilio 

L'ESPERIMENTO M a Risene. S -
Tel. 4828888) 
Alle 22J0 Musici rode con la Blue 

LET EM IN (Vie Urbana. 12/0 - Tal. 
4821250) 
Musica d'ascolto. 

SJELVYN'S-fTel 580377) 
Alle 21. Musica tropicale con II 
Trio Magico Quarte! 

SAINT LOUIS (VlaoelCeroetlo, tara 
-Tel. 4745076) 
Alle2l 30. Concerto del gruppo 
WsWBHal 

aVUOPHONE (Via Germanico, 28 -
Tel. 380047) 
Alle 22. Musico Italiana con II duo 
LoraocMc-TaOaoe 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4828841) 
Alle 17 e elle 2118 aopMstlceetd 
l.adlea. Le più belle canzoni di 
lukeEIIIngton. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
promossa da iscritti alle sezioni del Pei 

della XVH Circoscrizione di Roma 
Verso il XX Congresso 

L'iniziativa politica 
dei comunisti 

oltre le siepi e le querce 
Costituzione in XVII Circoscrizione 

di una associazione 
per la rifondazione comunista 

VENERDÌ, 19 OTTOBRE, ORE 19 
presso la Sezione del Pei di Borgo Prati 

(via Cola di Rienzo, 297) 
Per Informazioni: Tel. 06/351084 

Da luneàì 15 ottobre or» 20 
si riprenderà il 

"Laboratorio 
Teatrale" 

tenuto da 
aUESS/WDRA MENICHINCHERI 

presso la Sezione Salario Via Sebino, 43/A 

Per Informazioni rivolgersi al 

n. 8546406 

«PER UN VERO RINNOVAMENTO 
DEL PCI E DELLA SINISTRA» 

Lunedì 15 ottobre - ore 15 
presso la Sala stampa Dir. Pei 

Via dei Polacchi 

Attivo Regionale 
«Verso il XX Congresso» 

1) Valutazioni e scelte dopo il dibattito nel
la Direzione 

2) Materiali e contributi per il Congresso 

Partecipa 
MARIO SANTOSTASI 

26 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 

http://mecWs.conMiehselJ.Fo�
http://Pltn.Ctvour.22
http://VlaCessla.ee
http://VlaE.Filiberio.17S
http://VmS.Nogrea.44
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I Piccoli/Marx 

' T 

30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 

VOLUMI PUBBLICATI 

IL DENARO. GENESI E ESSENZA 
LA GUERRA CIVILE IN FRANCIA 

SULLA LIBERTÀ DI STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMMA DI GOTHA 

IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 
LORD PALMBRSTON 

LAVORO PRODUTTIVO E IMPRODUTTIVO fe«f 
DIFFERENZA TRA LA FILOSOFIA DI DEMOCRITO E 

QUELLA DI EPICURO 
SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
LA SCOPERTA DELL'ECONOMIA 

VOLUMI IN PREPARAZIONE. 

LAVORO SALARIATO E CAPITALE 

FORME CHE PRECEDONO LA PRODUZIONE 
CAPITALISTICA 

INTRODUZIONE DEL 1 8 6 7 
LA QUBRRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 

SUL LIBERO SCAMBIO 
RUSSIA 

£frW R,CARDO 

IL CAPITALE. CAPITOLO VI Inedito i 
INDIA 

PROCESSO LAVORATIVO E PROCESSO DI 
VALORIZZAZIONE 

L'ACCUMULAZIONE ORIGINARIA 
INDIRIZZO INAUGURALE E ALTRI SCRITTI 

SULL'INTERNAZIONALE 
IL 18 BRUMAIO DI LUIGI BONAPARTB 

CINA 
SMITH 

LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 
LA QUESTIONE EBRAICA 

Sono interttuio i l i * m i e «I Piccoli/Mini». Deriderò witoicrivcce elle condizioni specilli valide Ano i l M-12-1990 
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Indirti»» Cip Cicià Prov 

Te) Profetitene Anno onci» 

A O abbonimento annuale (12 volumi) «I preso di L. 100.000 amichi L, 120.000 . . 

B D I 12 volumi • «Il capitale» <J volumi in cofanetto) a L. 1)1.000 •miche L. 187.000 

Per 11 pagamento: 

O allego auegno non truferibile •• P pagherò l'intero importo In contrawegno 

contributo fiato «De spese di tpedialone L. 4 000 

D a u Firma 

Non «1 accettano reclami trascorsi otto giorni dal ricevimento di quanto fornito 

Ritagliare e spedire a: Editori Riuniti vendite per corrispondenza - Via Serchio 9-00198 ROMA 
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alla Sezione del tuo quartiere Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti ai Pei, partecipa alla costituente. 
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LETTERE E OPINIONI 

Così lo Stato 
pignorerà 
e poi... metterà 
all'asta la Pace 

• 1 Signor direttore, in questi 
giorni viviamo il grave e concre
to pericolo che anche II nostro 
Paese si trovi coinvolto diretta» 
mente in una «e ira che la gen
te comune di tutto il mondo 
certamente non vorrebbe. 

È anche chiaro a lutti che il 
motivo più forte • più vero di 
questa guerra, che continuia
mo a sperare solo minacciata, 
è II petrolio, lo non ci sto e cre
do che molta gente come me 
sia disposta a pagare concreta
mente per la pace piuttosto che 
per la guerra. 

Da anni pratico l'obiezione 
fiscale alle spese militari; per la 
somma obiettata nel 1966 
(362.000) e non versata all'era
rio ma devoluta per opere di 
pace, mi è stato notificato avvi
so di mora di 1» 683.700, som
ma che non ho versato entro I 
termini e cheto Slato vorrà re
cuperare mediarne ««eemione 
forzata, cioè pignorando beni 
mobili di valore corrisponden
te, oltre alle ulteriori spese. 

In vista del pignoramento ho 
acquisito dei libri, per un valore 
quasi doppio (massimo pigno
ratile) della somma dovuta al
lo Stato: sono tutti libri per la 
pace, testi di cui le biblioteche 
civiche dovrebbero disporre e 
propone alla lettura proprio 
per diffondere una cultura di 
pace. 

L'asta pubblica che si terrà 
successivamente sarà l'occa
sione, per chiunque ma in par
ticolare per I Comuni del terri
torio, per operare concreta
mente In favore della pace. 

Giovassi Zaaapletl 
Banano (Como) 

Certo, c'era 
l'Associazione 
(e c'erano anche 
I partigiani) 

I H Caro direttore, sono rima
sto allibito nel sapere, attraver-

/ so l'articolo dellVlO Armato 
da Ninni Andrioto. che alla 
marcia della pace (Perugia-As
sisi) del 7 ottobre, c'erano tutti 
tranne l'Associazione deRa pa
ce. 

È Incredibile che gH organiz
zatori più importanti di questa 
manifestazione abbiano deciso 
improvvisamente di non parte
ciparvi. Lo dice Andrioto: •Cen
tinaia di bandiere: quelle Irida
le, quelle verdi, quelle dei movi
menti di liberazione africani, 
quelle a strisce del lituani, quel-

. le delle Acll. quelle degli scout, 
quelle rosse con falce e martel
lo, quelle del Pei». Ma allora è 

i proprio vero, l'Associazione 
detta pace non c'era! 

A questo punto, direttore, 
che devo fare? Polche sono un 
iscritto e militante al pel non
ché tesserato all'Associazione 
della Pace, di quale tessera de
vo disiarmi? Credo che l'unico 
modo per mantenerle entram
be sia quello di pubblicare una 
rettìfica di quell'articolo dicen
do che c'erano tutti, ma proprio 
tutu, organizzatoli compresi 
(Associazione della pace), 

uscio L i n c i ulil- Roma 

Coro LtuterooL Dorrei rantaf-
ramV le bandiere dell'Assodazio-
ne per la pax k ho vate ed erano 
proprio ionie, come ionie erano 
quelle delle numerose organizza
zioni podfìsle che hanno porteci-
poto alla PerugkyAssIsl. Permotl-
oi di spazio non potevo diarie 
tutte e cosi ho dovalo parlare gè-
nericamenle dì vondtere indo
le: ritenendo tra l'altro che In 
queste si riconosomsero lutti Ipa-

.c i si è accorti 
dell'esistenza e della fatica 
del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto da chi ha occupazioni 
esteme. Difendiamo il diritto di scelta 

Casalinghe emancipate 
gal Cara Unità, sono una casalinga impe
gnata, comunista da sempre e faccio parte di 
quelle •eretiche' messe alla gogna come «fa-
miliste». che da anni si battono per un'eman
cipazione «diversa», priva dei due elementi 
•classici': l'antagonismo con il sesso maschi
le e il desiderio, conscio o inconscio, di co
piarne il modello. Un'emancipazione dun
que «contro corrente» che non comportasse il 
•superamento della famigliai ma che permet
tesse, almeno a chi lo desidera, di continuare 
a pone in primo plano i valori tradizionali 
della vita, provando gratilicazione nel rispetto 
e nella sollecitudine verso di essi. 

Un'emancipazione insomma che lasciasse 
alle donne (e agli uomini) il diritto di scelta 
del proprio ruolo e che, contrariamente al cli
ché rigidamente imposto dalla sinistra, non 
fosse basata in pratica su due ipocrisie: la 
pretesa inesistenza (o inconsistenza, o inuti
lità) del lavoro (amiliare, e la possibilità di 
posti di lavoro estemo per tutti (tanto più og
gi in un mercato ormai dilatato ai limiti della 
follia autodistruttiva). 

Lunga sarebbe la cronistoria delle mosse 
(non tutte eleganti) fatte nel nostro partito 
per infliggere alle donne-casalinghe, malgra
do la loro superiorità numerica, il ruolo dei 
vasi di coccio in mezzo ai vasi di bronzo, cioè 
le donne-lavoratrici. E anche per perpetuare 
il loro ruolo di «2° esercito» di riserva di mano
dopera, ancor più flessibile, a giornata o a 
ore, sottopagata e sottotutelata se non addi
rittura gratuita, indispensabile sia al lavorato

re maschio che alla lavoratrice femmina per 
la conduzione della loro vira familiare. 

Era d'altronde abbastanza scontato che il 
glorioso slogan femminista «Siamo tutte casa
linghe» sarebbe stato usalo nel Pei non per 
decretare finalmente il fallimento del «tipo» di 
emancipazione finora imposto alle donne, 
bensì per 'tagliare fuori» Cai discorso (salvo 
alcune pantomime) proprio le casalinghe. 
Oggi infatti ci si è accorti dell'esistenza e della 
fatica del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto dalle «eroine della doppia presenza». • 

Dunque, mentre il mondo sta vivendo 
enormi sconvolgimenti politici ed economici 
e urgono radicali cambiamenti delle nostre 
abitudini a favore della pace, dell'ambiente, e 
delle necessita primarie del Terzo mondo, la 
questione femminile è- immota sul vecchio 
imperativo del «prima agguantati anche un 
lavoro-fuori casa e poi difenderemo i tuoi di
ritti». Imperativo che, senza guardare per il 
sottile che cosa, detto lavoro estemo, produ
ca, stabilisce in compenso, nella mentalità e 
nel lessico corrente del Pei, la ferrea norma 
per cui le donne che non svolgano un secon
do lavoro siano considerate e definite «donne 
che non lavorano». 

E riesce quindi difficile capire come mai, 
seguendo questa strana logica, non vengano 
allora chiamati «uomini che non lavorano» 
anche la maggioranza dei lavoratori maschi: 
quelli che un secondo lavoro non fanno. 

Franca Maura Botto.Arenzano (Genova) 

cerca sul fatti sanguinosi del
l'immediato secondo dopo
guerra, avrei espresso la con
vinzione «che fosse bene lasciar 
stare quegli anni difficili». 

In verità, la mia opinione fu 
proprio quella di ricercare la 
completa verità sugli avveni
menti oggetto della ricerca. 
Espressi l'opinione di allargare 
10 spettro di indagine anche ai 
delitti politici attribuiti a ex par
tigiani, mi fu risposto, in forma 
burocratica, che effettivamente 
vi furono anche alcune «sop
pressioni» operate da «sbanda
ti» della lotta di Resistenza. 
Considerai, e continuo a consi
derare, quest'atteggiamento di 
chiusura, oltre che politica
mente sbagliato, anche non 
confacente allo spirito di ricer
ca della venta che deve infor
mare l'indagine storica. 

£ mia modesta opinione che 
11 significato e i valori della Resi
stenza e il sacrificio di tanti va
lorosi combattenti, non sareb
bero assolutamente scalfiti dai 
risultati di una ricerca che si 
proponesse di ricostruire la ve
rità storica e politica anche su 
quelle «soppressioni» che costi
tuirono la negazione dei valori 
di democrazia, di liberta, di tol
leranza per le altrui opinioni e 
di rispetto per la vita che stanno 
a fondamento della Resistenza 
e della Costituzione repubbli
cana. 

Enrico Boeelll. Presidente 
Regione Emilia Romagna 

ci/isti, al di là delle singole realtà 
alle quali appartengono. Sempre 
per esigenze di spailo, nell'arti
colo al quale ti riferisci ho dovuto 
parlare di •comitato organizzato-
re* de^a morda che, Comes/cura-
i IMI isf saprai, «? forinolo, oltreché 
daH'Assodazhne per la pace. 
dallArd. doli* Adi. oatCism. dal 
Otns, edaallntorganizBuionl. 

forse ti sarò sniffilo ma nel-
l'orticolo di due giomi prima. 6 
ottobre, queste organizzazioni 
erano tutte diale come promotri-
a della Perugia-Assisi, e proprio a 
proposito del secondo congresso 
nazionale dell'AssodazIone per 
la pace che ho seguilo per due 
giorni e del quale ho merito nei 
due pezzi pubblicati sali Unità di 
sobatoedomtnkasconi. 

In ogni caso, colgo l'occasione 
detto tuo lettera per scusunni con 
tutte le diverse organizzazioni 
noifònoff e locati che hanno par-
ledpatoolla morda del 7 ottobre 
e che non ho potuto dure. Erano 
centinaia e torse non sarebbe ba
stata un 'intera pagina di giornale 
per nominarle Mie. MI scuso, in 
parttcolore, con i partigiani del-
l'Anpidie, con mollo garba, mi 
hanno espresso anche II loro di
sappunto. Domenica scorsa, die
tro il medagliere dell'Associazio
ne, erano davvero numerosi ed 
hanno ricevuto moltissime dimo
strazioni di simpatìa e di solida-
tieta. 

NINNI ANDRIOLO 

Una cena per 
Il Golfo, non per 
la differenza 
sessuale 

• • Caro direttore, é vero, 
Emanuele Macaluso (sua'Unita 
dell'I 1/10) ci ha invitate a ce
na per discutere di un nostro ar
ticolo apparso sul Manifesto. 
L'articolo, tuttavia, non affron
tava l'argomento «criptico», 
•oscuro», «misterioso» della dif
ferenza sessuale bensì quello 
che divideva il Pei in quel mo

mento: la pace e l'atteggiamen
to da tenere nel confronti della 
politica del governo italiano e 
dell'Invio delle navi nel Golfo. 

Allora, se vegliamo affronta
re seriamente l e questioni, ci 
pare poco proficuo lasciare in
tendere che occorrerebbero 
parole «semplici» per capirsi, 
laddove a dividere non è la da'-
fleottà dei linguaggio ma la di
versità di posizioni politiche. 
Per quanto ci riguarda, la chia
rezza delle parole che usiamo 
ha avuto e ha a che fai» con la 
chiarezza delle posizioni che 
assumiamo. Insomma, prende
re posizione ci aluta di più che 
votare documenti congressuali 
nei quali si afferma li valore del
la differenza sessuale. Nello 
stesso modo ci aiuta di più dire: 
siamo d'accordo, non siamo 
d'accordo. 

Ovviamente, sulla cena re
stiamo d'accordo. 

Franca Chlaromonte, 
Letizia PaolozzL 

«II... ghetto 
non promuove 
la crescita 
umana»» 

•*• Caro direttore, ho letto lo 
scritto di Miriam Mafai sull'ulti
mo Micromega e l'articolo di 
Claudia Mancina sull't/nflo del 
3 ottobre. Il merito di Mafai « di 
criticare con chiarezza l'Idea 
della separatezza sessuale nel
l'attività politico-sociale. Man
cina risponde riconoscendo al
cuni degli oggetti della critica: 
l'utopismo, la tendenza al fon
damentalismo, all'esoterismo, 
al gergalismo. Ma, non essendo 
difetti specifici del pensiero del
la separatezza, essi possono es
sere trascurati. 

Due osservazioni. A me sem
bra che I limiti di avanguardi
smo siano non specifici, ma or
ganici alla teoria della separa
tezza. Parla una lingua miste
riosa perché non può parlare la 

lingua quotidiana. 
Non credo poi che il ghetto, 

sia pure liberamente scelto e 
non imposto, sia il luogo mi
gliore per promuovere la cre
scila umana, a qualunque ses
so, razza o classe si apparten
ga. Temo Invece che l'Intolle
ranza, che può provocare, con-
duca a rotture e alla subordina
zione del deboli. Nel mondo 
dette religioni e delle nazioni 
questi fenomeni si sono riaffac
ciati in modo preoccupante. 

SI pud discutere con passio
ne, ma con spirito di tolleranza 
di questi argomenti? 

emù, loresuio Ctonotfl, Roma 

Una ricerca 
sulla Resistènza 
e il resoconto 
deiT«Unità» 

• • Signor direttore, mi pre
me evidenziare il modo scorret
to con il quale é slato riferito sul 
giornate li contenuto di un in
contro che ebbi il 14 marzo 
1989. come segretario regiona
le del Pai. con il vicepresidente 
dell'Istituto per la storia della 
Resistenza e della Lotta di libe
razione in Emilia Romagna. En
rico Azzoni e con tre suoi ricer
catori (i dottori Politi, Ballardinl 
e Alessandri), e nel corso del 
quale mi furono illustrati I risul
tati di una ricerca che tale Istitu
to si appresta a pubblicare. 

Un colloquio durato due ore 
é stato sintetizzato sull'l/nM 
del 4 settembre u^. con un tito
lo, a sei colonne in pagina na
zionale, di pura propaganda 
politica, anzi apartitica, argo
mentato con undici righe di te
sto (sulle circa 180 dell'artico
lo) che, con voluta forzatura, 
sono state inserite nel pezzo ai-
runico fine di polemica verso i 
socialisti. 

Non riesco a comprendere 
come si sia potuto riferire alla 
cronista <je\YUnita che, alla ri
chiesta di un sostegno a una ri-

Due anni fa l'Istituto per la sto
ria della Resistenza comincio a 
raccogliere i fascicoli degli avvo
cati che si occuparono della dife
so dei partigiani tra il '48 e il '53. 
Per poter condurre lo ricerca, gli 
stona chiesero un sostegno fi
nanziano. Solo il IV, tra I partiti, 
contribuì. Questi I tatti L'elenco 
del sottoscrittori è pubblico. Non 
sta a noi giudicare la correttezza 
e l'obiettività stanca dell'Istituto. 
La ricerca, però, è stata condotta 
sulle carte dei processi Non su al
tro. È •chiusura'? Secondo Bosel-
Uparedlsl (R.P.) 

«Non esiste 
messaggio 
dell'Agi*» 
(Ma a Viareggio...) 

• * • Signor direttore, mi corre 
l'obbligo di smentire quanto 
pubblicato dal suo giornale ti 6 
ottobre u *. nell'articolo da Via
reggio dedicato ad «Europacl-
nema». Non esiste Infatti alcun 
messaggio dell'Agts, né del se
gretario generale Scalpellini, al 
Festival. Le nostre posizioni sul 
tagli al bilancio dello spettaco
lo sono state illustrate nella 
conferenza stampa che l'Agis 
ha tenuto a Roma. 

Luigi Filippi. Responsabile 
Ufficio stampa e relazioni 

pubbliche dell'Agls 

A Viareggio è stato letto un do
cumento attribuito all'Agìs e al 
suo segretario. Ne istaurarla dr-
colare anche copia scritta. L'Uni
ta ne ha dooerosamenle e pun
tualmente riferito. 

Inglese o francese 
con lo studente 
universitario 
algerino 

• i Signor direttore, sono uno 
studente universitario algerino 
di 23 anni, handicappato fisico, 
appassionato di letture e di mu
sica. Vorrei corrispondere con 
miei coetanei usando il france
se oppure l'inglese. 

HamldKasaoiu. 
Ait-Mesbah T. Oufcerrouche. 

15.194 Tizi Ouzou 
Gran Cablila (Algeria) 

Lunedì 15 ot tobre 
ore 10 

Hotel Mlramare 
Reggio Calabria 

Verso la conferenza programmatica nazionale 
, i un confronto su: 

«MAFIA, A I ' F À R I 
E POLITICA» 

Giornata di lavoro promossa dal Comitato regionale ca
labrese del Pei, dai Gruppi parlamentari della Camera 
del deputati del Pei e della Sinistra Indipendente, dal 
Gruppo consiliare Pel alla Regione Calabria. 
Il seminario avrà anche compiti di elaborazione delle 
proposte del Pel per la modifica del disegno di legge fi
nanziaria del governo nella parte relativa alla giustizia 
e alla sicurezza dei cittadini. 

Parteciperanno: 

A. Alberti, E. Arcadi, P. Arlacchl, A. Becchi Collida, G.F. 
Benzi, M. Brutti, G. Calabro, F. Cazzola, E. Ciconte, G. 
Cingari, 0. Cersosimo, S. Dalla Chiesa, S. De lulio, S. Di 
Bella, A. Di Marco, E. Fattinnanzi, P. Folena, S. Cambi
no, A. Gualtieri, E. Lauria, L.M. Lombardi Satrianl, B. 
Lumia, C. Macrl, E. Macrl, R. Malucetll. M. Magno, M. 
Minnitl, F. Novarese, F. Ottavlanl, R. Pietropaolo, F. Po-
lltano, B. Pollastrlni, G. Priulla, C. Salvi, I. Salea. P. So-
riero, F. Tarsltano. V. Tetl. D. Tripodi, U. Vetere. L. Vio
lante, amministratori locali, consiglieri regionali e par
lamentari del Pei e della Sinistra Indipendente. 

INCONTRO DI COORDINAMENTO 
SU SCUOLA E FORMAZIONE 

18 OTTOBRE. ORE IO - 17 
DIREZIONE NAZIONALE PCI 

"LamwTOftaraiazion^ 
la precettisele iniziative 
per la sciiola e la formazione" 
Sono invitati: 
- I responsabili scuola delle Federazioni 

e del Comitati regionali 
- Gli studenti della Fgci-Lsm 
- i Comitati per la Costituente e i Club in-

terssatl al la tematica del la scuola e 
della formazione 

- I parlamentati del Pei 
Intervengono: U. RANIERI, A . ALBERICI 

SOCIETÀ 
Gestioni Mensa cerca personale: cucina - sa
la - lavanderìa • alloggi • Capo servizio dispo
sto trasferimento paese Cee. Richiedesi espe
rienza dimostrabile conoscenza lingue. 

ICS C.P. 2577 • 16146 GENOVA 

NOZZE DORO 
Iconh^r iraJABAIt t^OeAZZClIWTCJraLUte teg -
giano SO anni di matrimonio. Alla felice coppia f}lunflano gli 
auguri dei compagni della sezione «A. Barontiru» della Cro-
ciata-Sarzana unitamente a quelli del figlio e nipoti. Nella 
circostanza sottoscrivono lire 50.000 per/'tfmM. 

Sarzana (Sol . 14 ottobre 1990 

LOTTO 
'41* ESTRAZIONE 

(13 ottobre 1990) 
BARI 38307748 6 
CAGLIARI 76 «9 47 2018 
FIRENZE 7386285724 
GENOVA 8472 31483 
MILANO. 8373608021 
NAPOLI 8718733612 
PALERMO 6619803927 
ROMA 47361 863 
TORINO 147754022 
VENEZIA. 7477883271 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 2 2 2 - 2 1 1 - 2 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 214.248.000 
al punti 11 L. 2.363.000 
al punti 10' L. 166.000 

UN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

• piale © 
iLOTTO 
da 20 anni 

•EH «VIWrrVW OlOCANPO 

UN SOFFIO D'ARIA NUOVA 
SU UN VECCHIO GIOCO 

DI Qttntfe soddfcfauone 
par atl eppilenaH de» Placo 
dal Lotto * «tato il fatto «ha II 
19 aprila aeone Camera • Sa
nato hanno approvato mtsrat-
santi «nodiflelM «juM'ordhta-
marèto) «et gioco, I 
piti Importanti sono: 
D le vino™» 

*« 
O tra l i 
ne * «mo nuovo: quello 
Lft.fJ0.000-. 

l i 
> C W P f M I O «T4TUt»V 

mifittfftloM dtt fioco non ta
re pio solo «n Mono di gioca
tori a ncaviton* 

Sa ciò avrà luogo si —lite-
re ari una vera Mesploiior#«> 
dal flooo ohe. al tarliamo • ri
cordarlo, è runico, ortr» atto 
roulette, dio tsstviiotto al cape
re in antMpo quanto ti «Ino», 

t un snofttspivMil. 

PERCHÉ E COME 
UN'AGRICOLTURA SOSTENIBILE» 

Dibattito a più voci sul processo di riconversione 
ecologica del settore agroahmentare 

MILANO, 17 ottobre 1990 
C I R C O L O D E L L A S T A M P A 

Presiede e coordina Alfredo Reichlin 

Ore 10.00 Che cesa è lo «svihppo sostcaibOt» la agricol
tura? 
Partecipano: Massimo Bellotti. Guido Fabia
ni, Cesare Donnhauser, Giuliano Cannata, 
Fabio Mussi, Osvaldo Felissari, Laura Conti, 
Antonio Carbone. 

Ore 11.30 È natura lltmorarione tecnologica per avviare 
un processo di riconversione delle toniche pro-
dttttìve compatibili con rarabiente? 
Partecipano: Enrico Testa, Roberto Fanfani, 
Riccardo Galli, Walter Ganapini, Cesare 
Montebugnoli, Carlo Pagliani, Giorgio Celli, 
Elena Montccchi. 

Ore 15.00 Se la «sostenibilità» deve diventare fattore di 
produzione, quali i mutamenti neOe politiche 
agrarie e nella loro strumentazione? 
Partecipano: Vincenzo Visco.Michele De Be-
nedictos, Giuseppe A volto, Carla Barbarella, 
Giacomo Schettini, Giuseppe Gavioli. 

Ad un mere dalla scomparsa di 
AROUOmTTEUCa 

lo ricorda con tanto affetto e rim
pianto la moglie attraverso U suo 
giornale e sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unni in sua memoria. 
Ancona. 14 ottobre 1990 

Due anni la moriva la compagna 
UUMPETRAItGaO 

Ennio Miratola ricorda U suo attac-
carnento ai Partito, le sue doti uma
ne e professionali e sottoscrive per 
ninna. 
Roma. M ottobre 1990 

A due anni dalla scomparsa del ca-
"> ANDREA DE CRuTTOU 
la moglie e i fagli lo ricordano con 
immutalo affetto e sottoscrivono per 
runtta. 
Roma. 14 ottobre 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AWfARfTA VEZZOSI 
le compagne con affetto la ricorda
no e sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unita, 
Firenze, 14 ottobre 1990 

tipografo. Enrico d ha lascialo, non 
era {scrino al Partito, ma era dei «no-
stri», un nostro compagno, con lui si 
discuteva, ci si arrabbiava ma sape
vamo che ci era amico e vicino par
tecipe alle nostre battaglie. Grande, 
stimalo lavoratore, cittadino sem-
pre disponibile a gesti di solidarietà 
umana. Alla moglie Rosanna, afta fi
glia Cristina siamo vicini nell'incon
solabile ricordo deinndlmenttcaW-
le Enrica Caria Lombardo con Noe
mi. Claudio. SlMa. Micaela Acqul-

1990 

Sono trascorsi 44 e 34 anni da eoe i 
compagni 

ijuiatomARDO 
a 

ptomm»umiom»KBo 
sono scomparsi. Nel rievocarne la 
loro memoria, il loto credo e impe
gno politico per una società pio giu
sta e progredita la figlia compagna 
Caria Lombardo con il rimpianto e 
l'affetto di sempre sottoscrive per 
IVruH 
trillai» 14 ottobre 1990 

Nel 15» e 15» anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MtraOlMSSOM 
« 

aovAMsvniA 
la Ugna e H genero li ricordano sem
pre con grande alletto a quanti li co
nobbero e in toro memoria sotto
scrivono lire 50.000 per IVntU. 
Genova, 14 ottobre 1990 

13/10/1980 13/10/1990 
A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

Il 17 ottobre ricorre II 2* annlversa-
rio detta motta della compagna 

QURIJU 
n marito compagno Berto Lussi, nel 
ricordarla con affetto sottoscrive li
re 100.000 per/T/nfla 
Trieste, 14 ottobre 1990 

Net 14* anniversario delta scompar
sa del compagno 

WUtWMUSTASI 
lo ricordano con grande affetto la 
moglie, il fàglio e I parenti tutti e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
SOOOOper/'Ctaftl 
Genova, 14 ottobre 1990 

Nel 3* anniversario detta scomparsa 
della compagna 

MIA RANCI 
lamica Ancia la ricorda sempre con 
rimpianto e «Seno a quanti la co
nobbero e la stimarono. In sua me
moria sottoscrive per IVniiù. 
Genova. 14 ottobre 1990 

Per onorare la memoria del compa-
gf>° K0RIAJK0VKH 
Danilo OerdoL tamtam Mito Penot. 
Tatiana Perlo*, e Giuseppe Kobal 
sottoscrivono lire 110.000 per l'Uni-
U. 
Trieste, 14 ottobre 1990 

lo ricordano la moglie Radiala, le fi
glie Ivonne e Marisa. I generi e II ni
pote. Nella circostanza sottoscrivo
no ih» 200.000 per IVnito. 
Bologna, 14 ottobre 1990 

<aUZWN>MSA 
VMHÉEUO 

n 12/10 di tre anni taci lascio. Ma 
pio II tempo passa* più torte « il ri
cordo e I alletto per lei. 1 ngli e pa
renti tutti la ricordano con amore a 
tutti coloro che la conobbero. Sotto-
scrivono per IVnM. 
Milano, 14 ottobre 1990 

Nel 10» anniversario della mone del 
compagno 

VASCO BODMRDM 
la famiglia lo ricorda acoloroche lo 
hanno conosciuto e gH hanno volu
to bene e sottoscrive lire 50.000 per 
il nostro giomale. 
Piombino. 14 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

PBONOHtASCA 
la nrogtte Pia ne ricorda 11 peni laro e 
gli ideali a tutti coloro che lo conob
bero e in particolare ai compagni 
che con kil condivisero la terribile 
esperienza dei campi di sterminio. 
Sottoscrive per IVnità lire 50.000. 
Milano, 14 ottobre 1990 , 

Nel giorno che avrebbe dovuto esse
re quello del centenario della sua 
nascita. I figli Ines. Uvta. Ludo. Di
na, Bruna ed 1 familiari tutti, ricorda
no con Immenso affetto il compa
gno 

vnrxMO nesso 
ex dipendente delle Officine Brada 
di Cadoneghe. antUascista. iscritto 
alla CgU daTl919od al Pfci dal 1945, 
combattente da sempre par gMtdae-
U di democrazia e socialismo. In suo 
onore sottoscrivono per l'Unia. 
Padova, 14 ottobre 1990 

CHI TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro
va sempre in mezzo a due robusti centri d'azio
ne: un consistente anticiclone dislocato sull'Eu
ropa orientale e una profonda depressione che 
interessa l'Europa nord-occidentale. Il flusso di 
ana calda di origine africana che nei giomi scor
si ha portato le temperature a livelli decisamen
te superiori a quelli normali della stagione, è in 
fase di graduale attenuazione. Una debole per
turbazione che è dislocata sulla nostra penisola 
provoca più che altro fenomeni di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
si alterneranno durante il corso della giornata 
formazioni nuvolose irregolari e schiarite più o 
meno ampie. L'attività nuvolosa durante la gior
nata sari più frequente e più accentuala sulla 
fascia tirrenica e sul settore nord-occidentale. 
La temperatura tenderà a diminuire leggermen
te ma I suoi valori medi saranno ancora superio
ri a quelli normali della stagione. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI: mossi il Mar Ligure e il Tirreno, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni settentrionali dove sa
ranno possibili deboli piogge sparse. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale, il Meridione e le isole il 
tempo rimarrà ancora contenuto entro i limiti 
della variabilità salvo addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla fascia tirrenica e sulle isole 
maggiori. 

T a W P U U T U M I N ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
tè 
17 

u 15 
14 
12 

it 
1 * 
17 
20 
18 
20 
16 

24 

ii 
21 

a> 20 
16 
15 
21 
18 
29 
30 
22 
26 
21 

T U W a T O T U I W A U . 

min. max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
12 
np 
10 
12 
9 

-3 
14 

21 
23 
np 
24 
13 
20 
6 

23 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFnimlc. 
Campobasso 
Sari 
Napoli 
Potenza 
SM.Leuca 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
iè 

a 20 
14 
19 
1» 
i é 
20 
22 
26 
20 
18 
20 

21 
26 
2 * 
24 
28 

44 
28 
26 

» 
a 32 
27 
27 
26 

ISTsUIO 

min. max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
14 
Z 

19 
l i 
7 

i 
14 

24 
26 
6 

26 
25 
12 
i r 
22 
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Basket 
l'antìcipo 
di Al 

~ ~ SPORT ~ ~ 

Il Messaggero vince ilbig match della quarta 
giornata di campionato contro la Philips 
di D'Antoni. Parjìta^quilibrata, risolta solo 
nel finale. Préfirief é Vincent protagonisti 

Hitchcock a canestro 
È il Messaggero il grande protagonista del sabato 
pomeriggio dei canestri. La squadra romana ha bat
tuto al Palaeur per 83-81 la Philips al termine di una 
partita che si pud giudicare equilibrata, e che si è 
decisa soltanto nelilnale. Premier e Avenia i migliori 
Ila i romani, Vincent incontenibile tra i milanesi. 
D'Antoni perde Ò suo primo confronto diretto in 
panchina con Bianchini 

-, 

! • ROMA. Quella voglia terri
bile di scendere in campo ne-
t r i t i m i incandescenti minuti 

li e strapparsi di dosso re
legante abito scuro per risco
prile la sua vecchia maglia nu
mero 8. quella ritirala dalla 
Philips in suo onore al mo
mento dell'addio Quel deside
rio insopportabile di mostrare 
ai suoi giocatori, a quelli del 
Messaggero e ai dodicimila 
spettatori del Palaeur come si 
la un passaggio decente, come 
si imposta un'azione, come si 
inette a segno un tiro decisivo 
quando mancano soltanto due 
secondi alla fine. Michelino 

D'Antoni ha scoperto ien po
meriggio come è amaro il sa
pore di una partita svanita al
l'improvviso allo scadere, con 
la palla infuocata nelle mani di 
giocatori inesperti, di ragazzini 
che non hanno ancora il gran
de cuore dell'uomo di Mullens, 
be mesi fa vecchio giocatore, 
ora giovane scout in cerca di 
nuovi e inesplorati territori di 
caccia con la sua veloce Phi
lips. 

Gli attimi ruggenti di una 
partila vissuta con il cuore in 
gola non solo dall'allenatore 
della Philips ma anche da tutto 
lo stato maggiore del Messag

gero, si sono condensati negli 
ultimi otto secondi della parti
ta. Momenti fatali per I milane
si che, sull'83-80 per Roma, 
hanno cercato disperatamente 
il canestro da tre punti che gli 
avrebbero regalato una man
ciata di speranza supplemen
tare E il tiro del baby Ambras-
sa è stato effettivamente scoc
cato oltre la linea dei sei metri 
e venticinque, il pallone è en
tralo 

D'Antoni e tutta la panchina 
milanese hanno festeggiato II 
sospiratissimo canestro del pa
reggio dopo una ripresa passa
ta ad inseguire il bolide di 
Bianchini Ma e stata questione 
di un attimo* Zanon. prima 
della parabola di Ambrassa, 
aveva già fischiato un prece
dente fallo del romano Ragaz
zi sullo stesso Ambrassa Ca
nestro da tre, quindi, annullato 
e due tin liberi assegnati al gio
catore milanese che ha realiz
zato soltanto il primo ma la 
sorte ha concesso un'altra pos
sibilità alla Philips, consegan
do la palla nelle mani di Plltis 

che ha raccolto da terra il pal
lone ma ha sbagliato clamoro
samente da due metri la più fa
cile delle occasioni Si è con
clusa cosi, con la gioia del 
Messaggero e I rimpianti di Mi
lano (che ha giocato dal deci
mo del primo tempo senza Ri
va, out per una contusione al
l'anca), una partita di buona 
pallacanestro autunnale, dalle 
due lune, controllata con sag
gezza dalla Philips nel primo 
tempo e preda del ragazzi di 
Bianchini nella ripresa. Jay 
Vincent, l'ex Los Angeles La-
kers meno famoso di Cooper 
ma davvero micidiale ieri, ha 
mostrato tutto il suo talento of
fensivo, prendendo perniano 
la Philips nel primo tempo e 
indirizzando nel canestro ro
mano sei missili terra-aria che 
hanno devastalo la retroguar
dia di Bianchini., 

Accanto a lui uno svagato 
McQueen non ha approffittato 
della latitanza tra I romani di 
Kurt Nimphius, Il capellone 
americano che sta facendo 
nmpiangere Dino Radia Dal 
canto suo, Valerio Bianchini 

ha ritrovato oltre alla gnnla del 
miglior Premier, motivatissimo 
contro I suoi ex compagni, ca-
nestn importanti da Tiziano 
Lorenzon e, soprattutto, una 
grande prova d'orgoglio di Do
nato Avenia l'elemento decisi
vo insieme ad una grande dife
sa a zona divenuta arma vin
cente quando a metà della ri
presa li Messaggero ha allun
gato (70-63) e break fonda
mentale per legittimare quella 
vittoria che Bianchini ha so
gnato per tutta la settimana e 
accarezzandola tuttavia sol
tanto in zona-Hickoch 

Il Messaggero: Lorenzon 15, 
Croce, De Piccoli, Premier 22, 
Avenia 20. Nicolai 7, Nim
phius 4. Cooper 13. Attruia 2, 
Ragazzi 
PhJJlps: Bargna 2 Aldi. Pitti» 
12, Ambrassa 4, Vincent 35, 
McQueen 12, Riva 8, Blasi, 
Montecchl 8, Alberti 
Arbitri: Zancanella e Zanon 
Note: Tiri liberi II (Messagge
ro 20 su 25, Philips 24 su 29 
Spettattori I2mila circa per un 
incasso di 160 milioni 

Ieri solo 13 punti per I americano del Messaggero. Cooper 

E oggi la sfida 
in famiglia 
dei due Meneghin 
fkV ROMA. Il gran giorno e ar
rivato a Varese Andrea Mene
ghin, 16 anni, giocherà per la 
prima volta nella sua vita una 
partita di campionato contro 
papà Dino, 41 anni il prossimo 
18 gennaio Un scontro gene
razionale unico non solo per il 
basket italiano ma per tutto lo 
sport in generale, una sfida 
nella sfida in Rangrr-Stefanel, 
la partita clou della quarta 
giornata insieme a Phonola 
Caserta-Knorr Bologna. Ulti
me novità dai campi Messina 
dovrà fare a meno di Richard-
son e Brunamonti II program
ma e gli arbitri di oggi 

Serie Al . Ranger-Stefanel 
(Bianchi-Cagnazzo), Clear-

-Napoli (Garibotti-Nuara), 
Phonola-Knorr (Cazzaro-D'E-
ste), Messaggero-Philips (gio
cata ieri), Sidis-LUvorno 
(Fiorito-Maggiore), Benetton-
-Panasontc (Casamasslma-
-Clcorfa), Filanto-Firenze 
(Paronefli-Borroni) 

Serie A2. Aprimatlc-Tele-
market (Monella-Penserìni), 
Lotus-Corona (Indrizzi-Piro-
ni), Desio-Emmezeta (Baldi-
-Giordano), Glaxo-Banca Po-
p Sassari (Pallonetto-Frabet-
ti), Fabriano-Ticino (Grossi-
-Colucci), P Livorno-Bina 
Messina (Tallone-Righetto), 
Fernet-Kleenex (Reatto-De-
ganutti), Venezia-Teorema 
(Duranti-Facchini) 

Rally dei Fiori. Da Sanremo riparte la sfida per i titoli iridati 

In Riviera il made in Italy 
punta tutte le carte «mondiali» %^' : V : : : : ; Ì Ì ; 

Non sarà molto ecologico portare il turbo in riva al 
mare, ma ieri a Portosole una gran fòlla ha accom
pagnato le ultime verifiche tecniche delle macchine 
iscritte al Rally d'Italia. Il via questa mattina ad un ti
ro di schioppo da Sanremo, ad Ospedaletti, poi tut
to d'un fiato una corsa che quest'anno ha uno spes
sore tutto speciale: crocevia decisivo per l'assegna
zione dei titoli mondiali. 

' DAL MOSTRO INVIATO 

MARCO M A l g J J T i 

• 1 SANREMO lt nome evoca 
canzonette, roulette orbitanti, 
pigri abbandoni sulle chaise-
iongue del lungomare, di pen
sionati alla caccia del sole del
la Riviera. L'autunno pacioso e 
tiepido e rotto dai mostri ruti
lanti e chiassosi. Il Caravan ' 
Serraglio del retry una volta al
l'anno pianta le tende qui per 
la prova italiana del campio
nato del mondo. Sanremo è 
soltanto una comoda scusa 

Kuna vacanza lampo di pi-
tecnici e immancabile co

dazzo. Sanremo e una rampa 
di lancio per un'affascinante 
corsa che percorrerà - da oggi 
-mezza Italia. SI prende la rin
corsa dalla Liguria per puntare 
a Sud in un carosello dì strade, 
curve ed emozioni in un'idea
le guida, sgombrato il campo 
dal sospetto di una sfacciala 
marchetta a favore dell'Azien
da di soggiorno, si dovrebbe 
tranquillamente dire che il Ral
ly di Sanremo e la corsa più 
completa, fascinosa e selettiva 
della stagione. E mal come 

quest'anno è attesa per risolve
re il rebus spaccaceivelli delle 
classifiche Questa corsa che 
rappresenta 11 made in Italy nel 
paesaggio del campionato iri
dato è da sempre un perfetto 
intruglio di velocita, tecnica. 
strade polverose e fettucce di 
asfalto ed ha regolarmente 
portato in alto il più bravo. Il 
pilota migliore SI mischia tutto 
in un frullatore e ne esce uno 
splendido sapore, le prime 
prove dell'entroterre che ricor
dano quelle del leggendario 
Montecarlo, il lungo trasferi
mento in autostrada per ab
bracciare lo sterrato delle cam
pagne di Volterra e Siena e 
poi. un salto nelle Marche, nel 
Montefeltro dei Duchi e di Raf
faello, tra i profumi del tartufo 
e. inline, in Umbria a Perugia, 
dove e fissato il giro di boa per 
tornare alla base 

Una volta rimesso piede in 
Liguria, l'ultima terribile notte 
tra le curve del Colle d'Oggla e 
del Vignai Tirando le somme 

2 236 chilometri da percorrere 
(35 prove speciali pari a km 
614). suddivisi neteinque gior
ni di gara. Un'andata e ritomo 
lungo lo Stivale. Il via questa 
mattina, ad uso televisivo, con 
la superspeciale di Ospedaletti 
per 112 equipaggi CI sono tut
ti dal campione del mondo in 
carica Mlki Biasion, a quello in 
pectore Sainz. alla nomenkla-
tura del volante al completo E 
insieme a loro, secondo la più 
collaudata coreografia che nu
tre il gl'amour di-questo tipo-di 
competizioni. I piloti della do
menica chi ha messo su una 
Peugeot 205 turbo con spon
sor "amico pizzicagnolo sotto 
casa, chi è disposto a buttare 
una decina di milioni per gri
dare a colleghi di ufficio • pa
renti «'ero anch'Io» E, volen
do, si può spendere anche di 
meno E l'ultima moda affitta
re un piccolo bolide da una 
scuderia. Con 4 milioni, suddi
visi tra pilota e navigatore e 
l'aiuto di qualche meccanico 
disposto a seguirti, la porta del 
rally ti si spalanca davanti 

CI sono proprio tutti sulla 
passerella del Sanremo E l'ap
puntamento dell'anno qui si 
pud decidere II titolo piloti e 
quello Marche EI colossi del-
I automobile. Impegnati In un 
braccio di ferro sull'asse Tori
no-Tokio, non hanno ceno ri
sparmiato mezzi Il gruppo Fiat 
allinea una potente task-force 
con tre Lancia Delta Integrali 
16 valvole ufficiali, affidate a 
Biasion, Kankkunnen e Aunol, 

più due •ausiliarie* che corro
no con i colori deli» Jolly Club 
Fina, affidale alle mani esperte 
di Dario Cerreto e del giovane 
Alessandro Borio. La Toyota 
raccoglie la sfida e butta nella 
mischia tre vetture a Oanco 
del quasi mondiale Sainz ci sa
rà come fido scudiero Eriksson 
e, crepi l'avarizia, anche Sch-
warz Dopo essersi scambiati 
sciabolate e colpi di clave in 
ogni parte del mondo, dalle pi
ste africane ai sentieri andini, 

-fe snadeitaJfane torboclìiain ŝ -
te a dare l'atteso verdetto Lan
cia o Toyota7 Sainz, dopo una 
stagione magistrale, deve solo 
ritirare il certificato che lo inco
rona mondiale 9- la strada del 
madrileno* Ingombra di qual
che ostacc4o?Sono!questi i ve
ri motivi tecnici del rally che 
straccia ogni oleografica im
magine della corsa dei fiori o 
altre amenità botaniche del 
genere È spietata concorren
za È guerra commerciale che 
si trasferisce nell'agonismo 
con il gruppo Italiano che ten
ta di difendere con I denti una 
leadership conquistata negli 
anni passati Lo strapotere di 
Biasion. vincitore delle ultime 
tre edizioni, rappresenta un va
lido passepartout per sperare 
di aprire la porta-dei successo 
C'è da giurare che il Financial 
Time non scriverà una riga su 

Suesta corsa, ma per i vertici di 
orso Marconi conquistare il 

titolo Marche e schiaffeggiare i 
giapponesi è oggi un obiettivo 
irrinunciabile. 

. .«fS^as* 'M&«*~ 

La Landa ritenta ancora una valla di vincere a Sanremo 

Marche e piloti, lotta aperta 
• 1 La classifica parla chiaro a Carlos Salm basta 
un terzo posto per portare nella sua bella villa di Ma
drid il titolo di campione del mondo Alla Lancia, In
vece, il successo garantirebbe la méta ben più so
stanziosa del titolo Marche che sottolinea la superio
rità tecnologica Il recente trionfo in terra d'Australia 
della Delta guidata da Kankkunenn, assegna al baf
futo finnico il teorico compito di guastatore nei con
fronti di Sainz Infatti e l'unico (punti 70) che in caso 
di defaillance a ripetizione del leader della classifica 
(punti 130), potrebbe agguantarlo I numeri non ali
mentano motte speranze «118118110 e si può dire sen
za sentirsi traditori della patria, che il titolo piloti fini
rà al 99 9 percento in Spagna. Diverso il discorso per 
il campionato del mondo Marche con la casa italia
na in testa con 134 punti validi, seguita dalla giappo
nese Toyota che insegue a 128 punti Dietro i due 
Grandi Dittatori della stagione, il vuoto più assoluto, 
con la Subaru mestamente a quota 43 Le cifre, co

me al solito, chiare ma aride, nascondono temi uma
ni e storie che «fanno, la corsa. Ritorna in copertina il 
campione del mondo in carica Biasion che dopo seri 
guai fisici riappare da protagonista (la sua ultima fa
tica era stata il Rally d Argentina), con il ruolo di fa
vorito, dopo aver firmato le ultime tre edizioni Insie
me al compagno di avventura Siviere E cerca spazio 
In una gara iridata, con tanti occhi puntati addosso, 
anche Dario Cenato, •costrette» nonostante classe 
ed esperienza da vendere, ad un ruolo di seconda fi
la nel campionato italiano Per ultimo un altro italia
no, Alessandrio Florio è alle sue ultime gare al vo
lante di una Delta - passerà tra pochi mesi alla Ford 
Sierra 4x4 - e lo scorso anno dopo una faticaccia ha 
dovuto digerire il magone di un secondo posto stac
cato, si fa per dire, di 6 secondi, il tempo che noi au
tomobilisti normali impieghiamo per cambiare mar
cia, e senza grattare 

QMaMa 

Rugby. Eccellente anteprima del campionato 

La stella Botha non c'è 
ma il Rovigo testa grande 
ga> Cagnoni Rovigo e Scavo-
Uni Aquila hanno onorato il 
rugby con una eccellente par
tita che ha inaugurato il Cam
pionato di rugby. Ha vinto il 
Rovigo 17-12 con due mete 

, (Edgardo Venturi e Pietro Rea
le) contro una (Joel Stransky) 
• coti la squadra veneta ha co
minciato bene nonostante le 
assenze di NaasBotha e di Se-
rato Dengra. Ed e bette-che te 
assenze del due assi non si sia
no tane sentire, vuol dire che la 
squadra sa esser perfino più 
bellaóe lo vuole, quando non 

M c a n o . 7 ^ * 
Le due squadre hanno gio

cato alla mano più del previsto 
« dunque c'è da sperarexna il 
Campionato sappia ofmrci'il 
gioco capace di attirare la gen
te. Certo, si poteva aprire di più 
la palla ma non si pud preten
dere tutto in una volta. E quin
di ai può dire che il debutto sia 
stato buona Per la storia va 
detto che I primi punti del tor
neo recano la firma di Luigi 
Troiani, estremo dell'Aquila, 
che al 13'ha pollato in vantag
gio la sua squadre con un cai-

Lo partito di oggi (14.30) 
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ciò piazzato. La prima meta 
del Campionato, al 3' della ri
presa, e legata al nome di Ed
gardo Venturi, ala del Rovigo, 
che ha concluso una splendi
da azione della sua squadra. 
Per la storia è anche da dire 
che ora i due club sono in per
fetta parità avendo vinto 33 
partite ciascuno 

Oggi saranno da seguire con 
molto interesse il derby veneto 
tra San Dona e Petrarca e la 

partita di Milano tra II Mediola-
num e il Tarvisium di Ivan 
Francescato. l'eccellente me
diano di mischia che ha trasci
nato gli azzurri al successo do
menica scorsa contro la Ro
mania, lt Petrarca di Vittorio 
Munari inizia subito in modo 
fiammeggiante e trova un test 
in grado di spiegare alcune co
se Da seguire anche il Benet-
ton col Livorno corsaro di Mar
co Bollesan 

Scacchi Karpov ha chiesto un turno di riposo dopo la prima sconfìtta 

Dietro la vittoria di Kasparov 
il genio di un vescovo spagnolo 
A New York prima pausa nella sfida per il titolo 
mondiale degli scacchi. Lo sfidante Karpov ha sfrut
tato uno dei tre timeout a sua disposizione per me
ditare sulla secca sconfitta subita nella seconda par
tita. Il segreto della prima vittoria ottenuta dal cam
pione in canea Kasparov sta nell'«apertura spagno
la», una variante di gioco inventata da un vescovo 
oltre quattro secoli fa 

ANDREJ LONOO 

• i La terza (toltila, prevista 
per venerdì, non e stata dispu
tata. Karpov, sfruttando il pri
mo dei tre time-out di cui di
spone ognuno dei due gioca
tori, ha chiesto il rinvio, e cosi il 
prossimo Incontro si giocherà 
lunedi 

È chiaro che Karpov, appro
fittando anche della domeni
ca, cercherà le contromisure 
adatte alle mosse preparate da 
Kasparov- contro I Est Indiana, 
giocata dal campione con il 
nero, dovrà trovare una linea 
più tagliente, nel tentativo di 
nequilibrare l'incontro mentre 
più problemi avrà con I Aper
tura Spagnola che gli è costata 
una netta sconfitta nella se

conda partita 
Proprio I Apertura Spagnola 

sembra essere I arma vincente 
di Kasparov Già nel terzo mat
ch quello del 1986, giocato a 
Londra e Leningrado, Kaspa
rov aveva colto, con il medesi
mo impianto, due brillanti suc
cessi, che Io lanciarono verso 
la conferma del titolo 

La nascita dell'Apertura 
Spagnola, detta anche Ruy Lo
pez si perde indietro nei seco
li Gli scacchi, la cui ongine è 
molto incerta, dall'Oriente rag
giunsero la Persia e da qui, per 
mezzo degli Arabi, si diffusero 
nei paesi meridionali del Medi
terraneo. In pnmo luogo Porto
gallo Spagna e Italia, che ap

punto con gli Arabi ebbero 
maggiori conlatti intomo al
l'anno mille 

Quello che però ancora im
pediva al gioco di decollare, 
era la sua lentezza, l'alfiere e la 
regina, infatti, muovevano solo 
di un passo per volta e il re non 
poteva arroccare Si pud cosi 
immaginare come il gioco fos
se in realtà statico e perfino un 
po' noioso Fu la fantasia me
diterranea, verso la fine del 
1400, a trovare alcuni accorgi
menti, che per quanto appa
rentemente piccoli, trasforma
rono completamente l'Indole 
del gioco, moltiplicando gli 
appassionati Con le nuove re
gole, che permettevano ai pez
zi di portarsi rapidamente a 
contatto di quelli avversari, 
nacque l'esigenza di studiare 
le mosse iniziali e quella fase 
della partita che oggi si indica 
con II nome di «apertura! 

Primo teorico di un certo 
spessore è comunemente rite
nuto lo spagnolo Ruy Lopez, 
vescovo di Sigura. autore nel 
1561 di un famoso libro «Libro 
de la invenclon liberal y arte 
del tuego del Axedrez» Rico
nosciuto universalmente come 

il più forte giocatore di Spa
gna, Ruy Lopez, nel 1560, si re
cò anche in Italia, dove affron
tò, probabilmente battendoli, i 
migliori giocatori italiani 

Ruy Lopez fu il primo che 
prese in considerazione, dopo 
1) e4-e5, 2) Cf3-Cc6, l'uscita 
dell'Alfiere In b5. vale a dire la 
stessa mossa usata da Kaspa
rov oer battere Karpov nella se
conda partita. 

Ma forse tra i due russi che 
non si amano, non è solo una 
questione di mosse Karpov 
chiedendo il break cerca an
che di prendere tempo, di fer
mare il favorevole momento 
psicologico di Kasparov, più 
aggressivo e vivace È un pari 
che vale quello con il nero del
la prima partita quando la 
scacchiera mostrava qualche 
vantaggio per 11 rivale bianco 
Poi la veloce vittoria ottenuta 
con l'inattesa e inusitata aper
tura Spagnola e ora, ancora 
con II nero, la difesa Est India
na. Mosse spiazzanti quanto 
decise che, al di là del punteg
gio e della lunghezza della sfi
da, hanno già messo sicurerra 
in Garry Kasparov e dubbi in 
Anatoly Karpov 

Ciclismo, si corre 
la Parigi-Tour 
Al via un Bugno 
poco convinto 

Maratona 
non parte 
per .Italia 
Tornerà oggi? 

Si corre oggi la Pangi-Tour, classica di chiusura del ciclismo 
francese valida per la Coppa del Mondo, una competizione 
che vede al comando Gianni Bugno (nella foto) con 112 
punti Seguono il belga Dhaenens (94). Chiappucci (75), 
Ballerini (68), Kelly (65) e Argentai (62) Nella prova 
odierna sarebbe sufficiente a Bugno un piazzamento per o t 
tenere I punti necessari alla vittona conclusiva, ma trattan
dosi di una corsa con qp tracciato favorevole ai vekxisu lak 
fiere della Chateau d'Ax ha fatto sapere di non voler rischia
re «Fra otto giorni - ha dichiarato Bugno - si disputerà il Gi
ro di Lombardia e sarà quello il traguardo decisive» Intanto 
è stato annunciato che 198 corridori in rappresentanza di 15 
nazioni si sono iscntti alla Milano-Tonno e al Giro del Pie
monte in programma martedì 16 e giovedì 18 ottobre 

Probabilmente non è l'inizio 
di un nuovo «esilio volonta
rio» ma a qualcuno il sospet
to e già venuto Diego Meta
done ha rimandato a oggi la 
sua partenza per I Italia, pre-

__^^^__^____ vista inizialmente per ieri. 
" ™ t ^ ^ ^ — * " 1 ^ — * ^ ^ Secondo un'agenzia di 
stampa argentina II giocatore ha avuto dal Napoli il permes
so di rientrare con 24 ore di ritardo «Se partivo oggi (ieri 
n d r ) - ha dichiarato Maradona - lo avrei fatto con un gior
no di anticipo ma mi piace stare in Argenuna e quindi ri
mango fino all'ultimo momento» 

La commissione disciplinare 
dell Uefa ha adottato cnten 
molto severi nel decidere le 
squalifiche relative alle parti
te di ritorno del pnmo turno 
delle coppe euopee di cai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciò Oltre alle cinque gioma-
*****,™•™,,•^^•*™••^™™ te inflitte al romanista Cai<-
boni, la disciplinare ha appioppato quattro lumi di sospen
sione a Da Silva (Atletico Madrid) e Lundquist (Gais Gote
borg) Due giornate di squalifica a Gottshalk (Fsv Schwe-
rin) e Peci (Rapld Vienna) Una giornata a Petkos (Ferenc-
varos), Janos (Mk Budapest), Ormslev (Fram Reykjarv), 
Zuker (Dinamo Zagabria), Guerin (Montpellier), Dieztl 
(Bruges, prossimo avversano del Milan) e Pfeifenbetg (Ra
pld Vienna) 

E stata un'udienza davvero 
singolare quella in cui il giu
dice dell'alta corte britanni
ca Justice Harman, ha re
spinto un ricorso presentato 
dal! asso del calcio inglese 
Paul Gascoigne contro la 

* " ~ " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ — ^ ^ ~ pubblicazione di un'auto
biografia non autorizzata. «Chi è Gazza?» ha chiesto il giudi
ce all'avvocato del calciatore nferendosi al titolo del libro 
contestato «E un giocatore di pallone» ha risposto il legale i 
spiegando che si trattava del nomignolo di Gascoigne. «Rug
by o calcio?» ha insistito il giudice evidentemente all'oscuro 
della •Gazza-mania» che da alcuni mesi imperversa nel pae
se A nulla sono valse le Insistenze dell'avvocato per convin
cere Harman delle ragioni del suo assistito II giudice ha da
to torto a «Gazza» sostenendo che la notorietà di un perso
naggio non impedisce la diffusione di notizie riservate sul 
suo conto 

Squalifiche 
in Coppa 
Mano pesante 
dell'Uefa 

Calcio inglese 
Gascoigne perde 
unacausa 
Il giudice 
non lo conosceva 

Tennis 
Gran finale 
a Tokio 
conBecker-Lendl 

Si disputa oggi a Tokio la H-, 
naie del torneo intemazio- • 
naie di tennis «Seiko super» ' 
con un montepremi di un 
milione di dollari (un miliar
do e ISO milioni di lire). A . 
contendersi il successo sa-

•"""̂ •*******************"""*******" ranno il tedesco Boris B e t v . 
kereilcscoslovacoofvanLendl n primo ha sconfìtto in»*-»l< 
mifinale lo statunitense Renemberg con il punteggio di 7-6. 
(7-1).6-2 Lendl ha invece superato il numero uno del mon
do, lo svedese Edberg, per 7-5,6-3. 

DePetri 
sempre in testa 
nel «Rally 
dei Faraoni» 

Al termine della settima tap-t, 
pa del «Rally dei Faraoni» 
Alessandro De Petn ha man
tenuto il comando delta} 
classifica relativa alle moto
ciclette Il centauro italiano, j. 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ tn sella ad una Yamaha, e , 
•«»«•«•««•**••»•••»•"•••»•»•»»••»«"•«•» terminato secondo netta* 
prova speciale vinta dallo spagnolo Arcarons su Cagrva che 
con questo successo è ora secondo nella graduatoria gene
rale L'equipaggio francese Tambay-Andne al volante di 
una Lada si è invece aggiudicato la prova delle auto Un al
tro binomio transalpino. Lartigue-Maingret su Mitsubishi, 
guida sempre la classifica. 

MARCO V U m M K . U A 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
fatano. 8 Sanremo Rally. 14 20 Notizie Sportive, 15 50 Notizie 

Sportive, 16 50 Notizie Sportive, 1810 Novantesimo minuto; 
22 40 La domenica sportiva 

Raldae. 15 15 Ciclismo Parigi-Tour. 16.15 Sanremo Rally. 20 
Domenica SpnnL 

Raltre. 13 15 Motociclismo Campionato italiano Superbyke, 
18 05 Karting Campionato italiano a squadre, 18 35 Domeni
ca gol, 19 4SSport Regione; 23 55 Calcio 

Telemootecarlo. 1115 Motociclismo, 1215 Domenica Monte
carlo, 14 30 Motociclismo, 1615 Ciclismo Pangi-Tours, 20 30 
Galagoal 

Telecapodlsbte. 1045 Calcio Francia-Cecoslovacchia (repli
ca) , 12 30 Football Usa. 13 30 Sportime Domenica. 1430 ten
nis Edberg-becker (registrata). 18 Superwrestling. 19 Boxe: 
20 Fisi» eye (replica). 2030 Campo Base, 2230 Eurogol! 

Radlouno-Stereoano. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto. 
17 Domenica Sport 

Radlotoe-Stem>d*«.I2AntepnrnaSport.. , 

BREVISSIME 
Pattinaggio artistico. La toscana Alla Gronchi e il laziale Luca 

D'Alisera sono i vincitori della fase nazionale dei giochi della 
Gioventù, iniziati ien a Misano Adriatico ' 

Ufctp. Si svolgerà a Ferrara sabato e domenica prossimi un con
vegno dal tema «Donne e Sport» 

Caldo. L'Italia e la Francia si contenderanno oggi pomeriggio 
allo stadio Carlini di Genova la vittoria del torneo Under 16tn-
titolato alla «città di Genova». 

Tenni*. Stein Graf e Gabriela Sabatini saranno nuovamente di 
fronte oggi, nella finale degli Open di Zurigo Ieri la tedesca 
ha battuto la Maleeva per 6-7/6-2/6-3,1 argenuna la Novotina 
6-7/7-5/7-6 

Automobilismo. Ieri, nella nona e penultima prova del Cam
pionato italiano SupeiTunsmo. ali Autodromo di Varano, ria 
vinto Giorgio Francia su Alfa 75 turbo 

Esibizione. Il tennista sovietico Andrej Chesnokov e l'italiano 
Paolo Cane si incontreranno lunedi a Granaglie (Ta) 

Hockey su ghiaccio. Il prossimo 27 ottobre si svolgerà al Palaz
zo del ghiaccio di Marino (Rm) il «Gran Gala Intemazionale i 
di Pattinaggio» con la partecipazione dei più grandi pattinato
ri del mondo ' 

AndreottL II presidente del Consiglio interverrà oggi all'lnaugu- ' 
razione del monumento «Pace negli Stadi» eretto nei pressi 
dello stadio "Cirio e Lillo Del Duca" di Ascoli Piceno ' 

30 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 
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fl primo 
giudizio 
sul doping 

Un anno di .squalifica per Carnevale e Peruzzi, 150 milioni 
di multa alla società: questo il pesante verdetto emesso 
dalla Disciplinare. Smontata la linea difensiva deMub 
giallorosso. Tra Viola e i giocatori troppe contraddizioni 

La Roma in pezzi 
corsivo 

Una sentenza 
storica 

ma non basta 
•*• Una sentenza stori
ca per un caso di doping 
calcistico. E la prima volta 
che viene Inflitta una pe
na cosi dura. C'è chi paria 
di una sentenza polìtica, 
ma da come si svolta que
sta vicenda, forse è II caso 
di, parlare, soprattutto, di 
semplice punizione di un 
bruno e sciocco pastic
ciacela Presentarsi, da 
parte della Roma, con 
quelle tesi difensive da
vanti ad un tribunale sep
pur sportivo ha dato l'Im
pressione di un'arroganza 
senza limiti. La pastasciut
ta, le pillole dimagranti 
usate dalla mamma di Pe
ruzzi. notoriamente si
gnora esile e con alcun 
problema di peso, eia di 
per sé erano tesi risibili. 
Ma li tutto, poi. è stato 
confezionato con na se
rie di macroscop. he di
scordanze sul tempi, i 
modi e I luoghi. Il modo 
come * stata condotta la 
vicenda da parte della Ro
ma solleva ben altri e in
quietanti interrogativi ai 
quali ia commissione di
sciplinare non è riuscita a 
dare completa risposta. 
L'unica cosa chiara è che 
I due giocatori hanno usa
to una sostanza vietata. 
Resta, però, ancora da 
stabilire con certezza il 
perchè e il come. Respon
sabilità solo personali op
pure una vera e propria 
strategia del doping? 

OR.P. 

Un anno di squalifica ai due giocatori romanisti: An
drea Carnevale e Angelo Peruzzi, 150 milioni di mul
ta al club giallorosso: con questa storica, per l'entità 
della pena, sentenza si è concluso il caso doping 
targato Roma. La Disciplinare non ha ritenuto, giu
dicandole inconsistenti e contraddittorie, valide te 
tesi difensive della società. Adesso non resta che at
tendere il giudizio definitivo della Caf. 

RONALOO PIRQOUMI 

• a MILANO. Hanno continua
to ad insistere sulla storia della 
pastasciutta e della pillola 
mandata giù distrattamente 
per buttare via qualche chilo di 
troppo. Una storia di una leg
gerezza assoluta e per di più 
condita, dai protagonisti, nelle 
maniere più disparate e con
trastanti. La Commissione di
sciplinare non poteva certo in
goiare un simile intruglio ed è 
stata quasi obbligata a presen
tare un conto molto salato. Un 
anno di squalifica per I due 
giocatori, Andrea Carnevale e 
Angelo Peruzzi, e una multa di 
1 SO milioni per la «Roma»: que
sta la sentenza emessa dopo 
un dibattimento e una camera 
di consiglio durati quasi nove 
ore. Non una delle tesi difensi
ve presentate dalla società, e 
illustrate davanti alla Discipli
nare dal professor Franco Cop
pi, sono state accettate. L'in
chiesta, gli accertamenti e i ri
scontri fatti dal capo dell'Uffi
cio indagine della Federcalclo, 
dottor Consolato Labate, han
no smontato, pezzo per pezzo, 
Q rabberciato castello difensi
vo messo in piedi dalla Roma. 
Secondo la testimonianza del 
presidente Viola I fatti sarebbe
ro andati In questa maniera: 
dopo la vittoria di Coppa sul 
BenOca, insieme Carnevale e 
Peruzzi avrebbero cenato a 
Monte San Biagio, paese nata
le dell'attaccante romanista. 
Sarebbe stata una cena parti
colarmente abbondante. L'in
domani la madre di Peruzzi, 
vedendo il figlio preoccupato 

per il sovrappeso, gli aveva da
to un pillola acquistata ih Sviz
zera e da lei abitualmente as
sunta per dimagrire Peruzzi, 
poi, sempre secondo la versio
ne dell ingegner Viola, avreb
be, il giorno dopo, offerto la 
stessa pillola a Carnevale. Il 
portlerone giallorosso, invece, 
nella sua deposizione aveva 
raccontato di una cena svoltasi 
da tutt'altra parte e precisa
mente a Blera, in provincia di 
Viterbo, nella casa dei suoi ge
nitori. Stranezze sono state an
che riscontrate sul tipo di far
maco che sarebbe stato usato 
e che ha lasciato le tracce di 
Fentermina riscontrate nelle 
urine dei due giocatori. Il no
me «Upoplll» e venuto fuori in 
un secondo tempo. E stato Pe
ruzzi a dichiarare, nel corso di 
un interrogatorio, di averlo ri
conosciuto attraverso un filma
to televisivo. I sospetti del dot
tor Labate si sono fatti più pe
santi quando i due giocatori 
hanno parlato, poi, di pastic
che mentre 11 Lipoplll In com
mercio lo si trova sotto forma 
di capsule gelatinose. Gli accu
sati avevano anche detto di 
non conoscere le caratteristi
che stimolanti, oltre che dima
granti, del prodotto. L'Ufficio 
Indagini ha, Invece, accertato 
cheli foglietto illustrativo del 
•famoso» Upoplll spiega in 
maniera chiara ed evidente 
che si tratta di uno psicofarma
co. 

La Disciplinare non ha potu
to (are a meno di cestinare la 
teoria del «Upoplll» e. tra le ri-

Phe della sentenza, fa intuire 
ipotesi di un ben altro, e per il 

momento, sconosciuto pro
dotto Smontalo il fragile argi
ne difensivo della Roma la 
Commissione è arrivata a con
seguenze che pare Improbabi
le possono essere mitigate nel
l'eventuale appello alla Caf 
(Commissione di appello fe
derale) che la Roma potrebbe 
chiedere entro otto giorni a 
partire dal momento In cui le 
vena notificata per iscritto la 
sentenza. Una vicenda amara 
che I vari protagonisti hanno 
dato fa netta Impressione di 
aver interpretato con irritante 
superficialità. Lo si era visto e 
capito nel corso delle convulse 
e anche comiche giornate che 
hanno preceduto la sentenza. 
E la scena non è cambiata 
quando Ieri mattina alle 8.30 si 
è alzato il sipario per l'ultima 
decisiva recita. Il presidente 
Viola non ha rinunciato al suo 
guittesco repertorio e appena 
sceso dal taxi, che lo ha scari
cato davanti alla sede della Le
ga calcio, ha esordito in ma
niera poetica- «Plumbeo è 11 
cielo e il mattino d'autunno, 
come un grande fantasma mi é 
d'intorno». Non fantasmi ma 
corposeSpresanze lo attende
vano nei salone dove era stato 
allestito il processo. Due ore e 
mezzo e durata l'udienza: alle 
12 30 la seduta é stata tolta. Il 
primo ad uscire è stato Beppe 
Bonetto, il procuratore di Pe
ruzzi «Sono ottimista. I giudici 
sono stati molto cordiali ed è 
meglio non lasciarsi influenza
re dalle apparenze». Poi è arri
vato il professor Franco Coppi. 
Il principe del Foro chiamato 
dalla società in zona Cesarinl 
per cercare di dare una svolta 
ad una partita giocata male dai 
primo all'ultimo minuto. «Ab
biamo contestato il valore do
pante della sostanza e soste
nuto - ha detto - l'uso per ri
solvere problemi giornalieri di 
eccesso dipeso». Ma la sostan
za è nella Usta dei farmaci con
siderati dopand7 «B farmacolo
go prolessoriRedolfo Proietti, 
nostro perito diparte, ha spie

gato che la sostanza pud avere 
effetti stimolanti ma non per 
lavon di alta precisione ed è 
addirittura controproducente 
per un calciatore» E nella lista 
- ha aggiunto il professor Cop
pi - perché é una sostanza no
civa» Ma é risaputo che ogni 
sostanza dopante ai vantaggi 
assomma anche dei pericolosi 
svantaggi. Ma tante, questa è 
stata la tesi difensiva della Ro
ma. «Abbiamo preso II toro per 
le coma», ha spiegato II profes
sor Coppi. Ma la corrida si è 
conclusa in maniera ben diver
sa da quella che sembrava 
prospettarsi alla fine dell'u
dienza. Il presidente Viola era 
l'unico a tradire una certa an
sia. Il portiere Peruzzi faceva 
sfoggio di bullesca baldanza e 
nella ressa continuava a ripe
tere' «Allora andiamo via, lo ho 
fame», accompagnando la fra
se con un furbesco sorriso. 
Sorrideva con il volto, peto, se
gnato da un indecifrabile ghi
gno anche Carnevale che tro
vava anche il tempo di rilascia
re un autografo con dedica per 
Alessandro, il figlio di un'im-
piegata della Lega calcio. Do
po il fuggi, fuggi a bocche cuci
te t'annuncio che tutti i prota
gonisti sarebbero ritornati per 
Fora della sentenza. Si è ripre
sentato solo Carnevale alle 
16.20 ed è rimasto nelle stanze 
al primo plano della Lega per 
oltre un'ora. Misteriosi i motivi 
del ritomo e della lunga per
manenza. Carnevale era stato 
li più deciso, sin dall'inizio del 
caso, a negare qualsiasi re
sponsabilità personale. Poi 
aveva •confermato pedisse
quamente» (cosi si die» nella 
motivazione della sentenza) 
la spiegazione fornita dal pre
sidente Viola. La storica sen
tenza, forse potrebbe essere ri
vista dalla Caf e non solo di 
fronte all'eventuale ricorso 
detto Roma. In questa storiaci 
sono troppi lati oscuri. Il puzzo 
del doping è sovrastato da un 
acre odoredi marcio e qualcu
no potrebbe anche decidersi a 
sollevare il coperchio. 

«Non c'è 
problema, ho 

pensalo a tutto 
io», sembra 

dire il 

i. Insieme 
a Peruzzi e 

Carnevala. Poi 
taDfsdpinan) 
colpirà duro 

Peruzzi, doccia fredda a Trigoria 
«Punizione troppo severa» 

STCFAMOBOLDRIHI PIBRAUGUSTOSTAOI 

• • ROMA. «Un anno., un an
no., incredibile*. Parta come 
un automa, Angelo Peruzzi. Ha 
appena appreso che la Com
missione Disciplinare ha squa
lificato lui e Carnevale per un 
anno. Gliel'ha detto, imbaraz
zato, un giovane cronista della 
•Gazzetta dello Sport», che, a 
sua volta, aveva telefonato al 
suo giornale per essere infor
mato. Nella sala stampa di Tri
gona, dove sono radunati 
quattro cronisti, il guardiano e 
Peruzzi, c'è ora un silenzio pe
sante». Peruzzi è arrivato da 
poco, neppure cinque minuti. 
Da Milano è scappato via. Non 
ha voluto aspettare la lettura 
della sentenza. Ha preso II pri
mo aereo, alle ore 16. volo AZ 
153, e alle 17.20 è sbarcato a 
Fiumicino. Imboccata una 
porta secondaria per sfuggire 
ai giornalisti, Peruzzi ha preso 
un taxi ed é venuto a Trigoria a 
prendere la sua auto, una Mer
cedes 200. 

Neppure cinque minuti do
po, la notizia della stangata. 
Quella parola «anno» ripetuta 
più volte e poi, di scatto, Peruz
zi si allontana. Va verso la sua 
auto. Allarga le braccia, urla, 
con voce allenta dall'emozio
ne, «Meglio che non parlo» 
Trattiene le lacrime, ma gli oc
chi sono due pozze d'acqua. 
Sgrana qualche parola, sono 
brandelli di frasi che non arri
vano mai alla fine: «Dobbiamo 
lare ricorso- sL è vero, ho detto 
che quella pillola ce l'ha data 
mia madre., ora basta., parlate 
con Bonetto (il suo procurato
re, ndr)». Accende la macchi
na e scappa via. Se ne va a Ble
ra, un soffio da Viterbo, dove il 
portiere della Roma vive con la 
sua famiglia. Ci arriva due ore 
più tardi. «Non è possibile bu
scarsi neppure un raffreddo
re», sussurra prima di rintanarsi 
a casa. 

Beppe Bonetto, a Milano, ha 
parlato subito dopo la senten

za. «È un verdetto pesante Pe
ruzzi e Carnevale sono stati 
trattati come se avessero ven
duto le partite». Sul «pasticcio» 
delle diverse versioni. Bonetto 
ha elegantemente scaricato la 
Roma: «La deposizione di Vio
la non conta, perché è andato 
spontaneamente da D'Alessio. 
Le versioni dei giocatori, ed 
era questo che contava, sono 
identiche». 

Manca la voce di Andrea 
Carnevale. L'attaccante, subito 
dopo la lettura della sentenza, 
ha imboccato un'uscita secon
daria del palazzo della Lega e, 
a bordo di un Alletta condotta 
da un amico, é scomparso. Al 
telefono della casa milanese 
risponde la moglie, Paola Pere-
go- «Inutile chiedere come l'ha 
presa, peggio di cosi non pote
va andareVE un uomo a pezzi». 

Ottavio Bianchi è a Valen
cia, dove oggi pomeriggio, in
sieme al team manager Me
scetti, assisterà alla partita Ve-
lencia-Cadice. Il Valencia è 
l'avversario che i giallorossi af

fronteranno fra dieci giorni in 
Coppa Uefa, ma il calcio, in 
questo momento, è un oggetto 
molto lontano. La voce di 
Bianchi, al telefono, scivola 
bassa: «Questa sentenza è una 
mazzata. Voglio solo tomaie 
In campo e affidarmi al lavoro. 
Si ricomincia da capo. Sotto il 
profilo umano, comunque, so
no vicino ai giocatori. Hanno 
commesso un'ingenuità, ma II 
verdetto é troppo duro». Lega
to dal silenzio stampa imposto 
dalla Roma, Nela, dieci anni di 
giallorosso alle spalle, non rie
sce però a trattenere un coro-
mento amaro: «E una sentenza 
durissima. Non me l'aspetta
vo». Toni duri, invece, da parie 
di Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori. 
La voce, al telefono, arriva da 
Bassano del Grappa: «fi una 
pena pesantissima, oltre ogni 
aspettativa. Ho l'impressione 
che si tratti di una sentenza 
•politica», assolutamente spro
porzionata alle colpe effettive 
di Carnevale e Peruzzi». 

» » i n « H i J «*«« 

Azeglio Vicini analizza fcrsaa squadra in vista della partita con l'Ungheria, prima sfida per la qualificazione agli Europei 

«La mia nazionale è costruita per vincere» 
Azeglio Vicini, per l'esordio nelle qualificazioni agli 
Europei '92 di mercoledì prossimo contro l'Unghe
ria, vuole ricominciare dal Mondiale e conferma 
che lo schieramento base è quello di Bari. Il cittì è 
soddisfatto dalla condizione generale degli azzurri, 
soprattutto di Baresi: «È tra i migliori in assoluto». Ie
ri, dopo l'allenamento, a Marocchi è stata fatta una 
radiografia alla caviglia sinistra. 

•NRICO CONTI 

•^<jty ' 
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m TRAVEDONA MONATE Ri
cominciare dal mondiali è 
l'imperativo di Azeglio Vicini. 
Per Iti trasferta In Ungheria, per 
il primo match di qualificazio
ne agli europei dei '92. il cittì 
della nazionale non sembra 
intenzionato a cambiare pelle 

alla squadra anche se l'incon
tro si giocherà in trasferta. 
«L'ultima partita fuon casa é 
stata l'amichevole con la Sviz
zera - ricorda Vicini - che ab
biamo preparato proprio in 
questo ritiro. L'Italia ha una 
sua precisa fisionomia, é stata 

cioè costruita per cercare sem
pre la vittoria e del resto la no
stra quotazione è cresciuta a li
vello intemazionale negli ulti
mi due anni. Ora ci temono di 
più». A Budapest per vincere, 
quindi, anche se per l'Italia 
l'accesso a «Svezia '92» si gio
cherà nei confronti diretti con I 
sovietici «Per l'Ungheria l'in
contro al Nepstadium potrà es
sere decisivo. Loro sono già al
la terza partita, dopo la sconfit
ta subita con l'Urss e il pareg
gio in Norvegia. Per noi, a me
no di clamorosi risultati sarà il 
match di Mosca quello fonda
mentale» Ma partire con il pie
de giusto sari comunque im
portante. «Addirittura decisivo 
- aggiunge Vicini - come ai 
precedenti europei, quando 

•Italia stacco Q biglietto per la 
fase finale In Germania, grazie 
alla vittoria in Portogallo». 

In mezzo alle nebbie che av
volgono B ritiro della Naziona-
le. Vicini vorrebbe adeguarsi 
all'atmostera sonnacchiosa di 
Travedona e non parlare di 
formazteiie. Ripartire dai Mon
diali significa ricominciare da 
Bari. D tecnico azzurro confer
ma lo schieramento messo In 
campo contro l'Inghilterra, al
meno tatticamente, «anche se 
a Bari - ricorda il cittì -c'era, 
forse per motivi contingenti, 
un difensore In più». Vicini co
mincia a mettere a fuoco la ga
ra con l'Ungheria. Rlrmovata la 
fiducia a Tote- Scrollaci, per Se
rena, ripescato In extremis, si 
profila il ruoto di riserva. «E 

ipotizzabile la presenza di Se
rena In panchina - spiega il 
tecnico - per poter sfruttare 
uno schema alternativo. Quan
do c'era Vialli si cercava un 
uomo di peso per affiancarlo. 
Ora abbiamo due attaccanti 
piccoli e scattanti che possono 
andare bene anche fuori casa 
negli spazi larghi. Pero potreb
be servile eventualmente una 
tattica con due giocatori agili e 
una torre. Schillacl? A Palermo 
mi ha soddisfatto». 

Il rebus di queste ore è sul 
nome di chi sostituirà l'infortu
nato MaldinL Potrebbe essere 
De Agostini con il conseguente 
ballottaggio di Berti e Maree-
chi. Del resto, tra infortuni e ri
tardi di preparazione, per Vici

ni non c'è molto da scegliere. 
Pagelle alla mano, dei dicotto 
convocati solo otto, dopo le 
cinque prime giornate di cam
pionato, raggiungono la suffi
cienza. Vicini tende a sdram
matizzare: «0 torneo è in fase 
di rodaggio, e si entra in forma 
lentamente, ma e Palermo gli 
azzurri mi hanno soddisfatto». 
D più bravo della classe, come 
al solito, é Franco Baresi «È tra 
i migliori calciatori in assoluto. 
La sua qualità maggiore é di 
avere da anni un rendimento 
costante ad alto livello». Ma é 
proprio dal campionato che 
Vicini spera di avere Indicazio
ni utili per il futuro della nazio
nale: «Per le prime due Impor-
tantJssime gare degli europei 
mi affido aua vecchia guardia. 

Poi mi guarderò intomo». 
Ieri, intanto, gli azzurri han

no fatto un leggero allenamen
to, esibendosi in una partitella 
di buon Uveite davanti a seimi
la spettatori. Nove contro no
ve, in un campo quasi regola
re, da un lato hanno giocato: 
Tacconi. Ferri, Ferrara, Baresi. 
De Napoli Donadonl Maloc
chi Schillacl e Casiraghi Dal
l'altro, Zenga, Frandnl De 
Agostini, Cippa, Berti, Baggio, 
Bergoml Serena e Giannini 
Accanita la partita, ha vinto la 
formazione di Tacconi per 6-3. 
Dopo l'allenamento, Marocchi 
è stato accompagnato in ospe
dale per una radiografia. Lo Ju
ventino, infatti da qualche 
giorno lamenta un dolore alia 
caviglia sinistra. 

Pelé 

«Potrei fere 
3 presidente 
del Brasile» 
••SAN PAOLO Un ex cam
pione sportivo che vuole entra
re in politica non rappresenta 
una novità. Se pero il perso
naggio-in questione « il più 
grande calciatore della storia e 
la sua Intenzione è di puntare 
direttamente alla presidenza 
della repubblica brasiliana, al
tera la notizia diventa clamo
rosa. Pelé ha dichiarato Ieri a 
Santos (Brasile), dove si sta al
lenando per la partita in omag
gio del suoi 50 anni, che po
trebbe candidarsi per le prossi
me elezioni presidenziali del 
1994, eventualmente dopo 
aver fondato un partito. «Per 
quello che ho visto girando il 
mondo - ha affermato Pelé -
la cosa migliore é il socialismo. 
Naturalmente parlo del sodali-
amo democratico, non quello 
senza liberta che é fallito nel
l'Europa orientale». Un altro fa
moso ex giocatore, Zfco, rico
pre attualmente l'incarico di 
ministro delio sport, nel gover
no brasiliano. 

Disciplinare 
Spiegato 
lo «sconto» 
alla Reggina 
• • MILANO. Dopo aver tra
sformato la squalifica per una 
giornata del campo della Reg
gina in un'ammenda di 15 mi
lioni, la commissione discipli
nare della Lega calcio profes
sionisti ha reso nota la motiva
zione della sentenza. L'organo 
di giustizia calcistico ha rico
nosciuto gli scopi •estorsM e 
ritonivi» che avevano spinto al
cuni sostenitori calabresi a 
compiere intemperanze in oc
casione della partita Messina-
Reggina del 30 settembre. La 
disciplinare ha acquisito la do
cumentazione fornita dalla 
Reggina, in cui I) questore di 
Reggio Calabria testimoniava 
che il presidente della società 
•aveva esternato da tempo ti
mori per l'atteggiamento antl-
sportivo di una sparuta frangia 
di tifosi organizzati che, in po
lemica con il Messina per il ve
nir meno di alcune concessio
ni, intendevano danneggiare 
la società stessa ricorrendo ad 
azioni di disturbo, verificatesi 
poi puntualmente». 

Under 21. Mattini prepara la sfida con i magiari 

«Ce troppa panchina 
nel nostro attacco» 
Si è radunata a Firenze la nazionale Under 21 che 
giovedì prossimo affronterà a Parma l'Ungheria in 
una partita valida per la fase eliminatoria del cam
pionato d'Europa. Per gli azzurrini è il primo impe
gno continentale mentre i magiari hanno già perso 
3-1 dalla Norvegia. Il et Maldini ha qualche proble
ma con il reparto offensivo dove deve utilizzare gio
catori abituati alla panchina in campionato. 

LORIS CIULUNI 

••FIRENZE. Mancavano solo 
I giocatori delle squadre di se
rie B (Zancopé, Bortolotti, Fa-
valli, Lantlgnottl) all'appunta
mento dell Under 21 che, gio
vedì a Parma (inizio ore 15), 
incontrerà l'Ungheria nella 
partita valida per la fase elimi
natoria del campionato d'Eu
ropa. Del girone fanno parte 
anche l'Urss e la Norvegia, la 
squadra che ha battuto per 3 a 
1 l'Ungheria. Gli azzurrini ieri 
pomeriggio hanno elfettuato 
una leggera sgambatura. Lavo
ro che svolgeranno anche og
gi mentre domani (ore 16) é 

in programma una partitella 
contro gli allievi della Fiorenti
na. Gli azzurrini resteranno a 
Coverciano fino al pomeriggio 
di martedì per poi trasferirsi a 
Parma. Mercoledì mattina, do
po l'ultima seduta atletica, 
Maldini annuncerà la forma
zione. 

Una squadra, rispetto a 
quella schierata nell'amiche
vole contro l'Olanda, rinnova
ta. Infatti fra i convocati non fi
gurano Catelli, Maniero, Luzar-
dl, Flmognari e il portiere Pe
ruzzi Proprio in relazione ai 

caso doping che ha coinvolto 
il portiere romanista, lo staff 
medico della squadra ha distri
buito ai giocatori un fascicolo 
contenente l'elenco del farma
ci contenenti sostanze proibi
te. Maldini, dopo avere seguito 
la partita Norvegia-Ungheria, 
contro i magiari sembra inten
zionato a schierare una squa
dra più portata all'attacco, an
che se è vero che il reparto che 
maggiormente lo preoccupa é 
quello d'attacco. «La prima li
nea che manderò in campo é 
formata da giocatori, fatta ec
cezione per Meli! del Parma, 
che nelle rispettive squadre so
no delle riserve. Il governo del 
centrocampo lo affiderò a Sor
do, Corini e Zlronelli della Fio
rentina. Le punte saranno Mei-
li e Buso In difesa ho maggiori 
possibilità di scelta: ci sono 
giocatori molto promettenti 
come il portiere Antonioll 
marcatori del calibro di Amo
roso, Baggio, Maluscl e un libe
ro come Verga che assomiglia 
mollo, per come si muove sul 
campo, a Franco Baresi». 

CLASSIFICA DI «A» 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
8AMPD0RIA 
ATALANTA 
GENOA 
FIORENTINA 
LAZIO 
TORINO 
PARMA 
PISA 
CESENA 
ROMA 
NAPOLI 
LECCE 
BARI 
CAGLIARI 
BOLOGNA 

punti 

PROSSIMO TURNO 
Oggi il campionato di A os
serva un turno di riposo in 
occasione dalla partita tra 
l'Ungheria e l'Italia che ai 
gioca mercoledì a Buda
pest. Riprenderà domenica 
21 (ore 14.30) con il seguen
te programma: 

Bari-Genoa 
Bologna-Cesena 
Cagliari-Torino 
Fiorentina-Parma 
Inter-Pisa 
Juventus-Lazio 
Napoll-Mllan 
Roma-Lecce ' 
Sampdorla-Atafanta 

SERIE B 
Atcoil-Waeolna: lori 
Bariatta-FooQia-Nicchi 
Brescia-Ancona: Mortnl 
Cosenza-Pescara Rosica 
Lucchese-Taranto: PI Cola 
Messina-Avellino- Quid! 
Padova-Verona' Amendolla 
ReoQlana-Udlnese Cartona 
Salemlt-Cremoneae- Boemo 
Trlestlna-Modena- De Angeila 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 21 ottobre ora 14.30 

Ancona-Triestina 
Avellino-Modena 
Brescia-Padova 
Cremonese-Messina 
Fooola-Verona 
Lucchese-Cosenza 
Pescara-Ascoli 
Beggiana-Barterta 
Heoolna-Salernltana 
Udinese-Taranto 

CLASSIFICA 
Avellino punti S; Ancona, Taran
to e Messina 7, Foggia, Ascoli, 
Salernitana e Verona 8; Reggi
na, Lucchese e Cremonese 5; 
Reggiana, Triestina e Barletta 4; 
Modena e Cosenza 3; Padova e 
Brescia 2; Udinese 0. 
• LWi»m4psnallizstsdi5puntL 

SERIE CI 

GIRONE A 

Carpi-Mantova 

Chlevo-Venezla 

Como-Pavia 

Empoll-Spezia 

Fano-Baracca Lupo 

Vicenza-Varese 

Monza-Carrarese 

Piacenza-Casate 

Trento-Pro Sesto 

GIRONE B 

Arezzo-Ternana 

Casarano-Siracusa 

Catania-Nola 

Catanzaro-Giarre 

F. Andria-Monopoli 

Licata-Casertana 

Perugla-C. Puteolana 

Slena-Palermo 

Torrea-BatrJpagliese 

8EMEC2 
GIRONE A 

Dertrmna-Montevarchi 
Uvomo-Poggibonsl 
Massase-Pontedera 
Mob. Ponsaceo-Viareggio 
Novara-Gubbio 
Olbia-Cuneo 
Oltrepò-Tempio 
Prato-Alessandria 
Sarzanese-Ceclna 

GIRONE B 
Lecco-Laffe 
Oapitaletto-Cecina4-1 
Pergocrama-Treviso 
Pievlgina-Fioranzuol» 
Ravenna-Legnano 
Saronno-Valdagno 
Spal-Solblatese 
Suzza ra-Centese 
Vlresclt-Teloatel-1 

GIRONE C 
Altamura-Vis Pesaro 
Blsceglie-Fasano 
Chietl-Lanciano 
Civitanovese-Samb 
Francavllla-Rimini 
Jesi-Tran! 
Molfetta-Glullanova 
Rlcdone-M Franca 
Torres-Vastese 

GIRONE D 
Aclreale-Turris 1-1 
Astrea-lschiaO-2 
CesMsangro-Sangluseppese 
Celano-Ostiamare 
Enna-Potenza 
Kroton-V Lamezia 
Latlna-Atl. Leonzio 
Lodigiani-Formla 1-0 
Savoia-Pro Cavese 

l'Unità 
Domenica 
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H dramma 
di un 
campione 

Un lungo, ̂ terminabile intervento, durato quasi dieci ore 
per salvare Fuso del braccio destro e della mano sinistra 
che rimarranno parzialmente offesi. La prognosi verrà 
sciolta fra 48 ore. Anche De Liguoro in gravi condizioni 

Nannini, la speranza 
«Anche nella migliore delle ipotesi Alessandro Nan
nini non potrà nacquistare la totale funzionalità né 
dell'avambraccio destro né della mano sinistra, ma 
rimarranno sempre alcuni danni irreversibili». Il pro
fessor Bufalini, che ha diretto l'equipe che ha opera
to al Cto di Firenze il pilota senese, non nasconde i 
dati di fatto. La trepidazione dei familiari. Le condi
zioni degli altn feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE. Dorme O me
glio riposa, sprofondato nel 
sonno profondo che solo una 
ubriacatura di sedativi può 
dare. Dorme per cominciare a 
guarire, per lasciare alle cellu
le delle sue braccia martoriate 
il tempo di lavorare in pace, in 
un disperato tentativo di risco-
struzione Dorme per non ve
dere mescolale, come in un 
Incubo, le pale dell'elicottero 
che gli hanno straziato il cor 
pò eie lamiere dei bolidi colo
rati che gli hanno sfrecciato 
intomo, per molti anni, lungo 
le piste di asfalto che la veloci
ta del giocattoli di formula 
uno rende simili a teatri di un 
infernale rodeo 

Dopo l'Incidente di villa 
Betrtguardo Alessandro Nan
nini è ancora in camera di ria
nimazione Una equipe di una 
decina di medici, anestesisti e 
Infermieri del Centro trauma
tologico ortopedico di Firen
ze, diretta dal professor Cario 
Bufalini, ha lavorato dieci ore 
per cercare di salvargli l'uso 
del braccio destro e della ma

no sinistra Una notte di indi
cibile ansia per tutti i familiari, 
per gli amici del circo» della 
formula uno, Patrese e PiqueL 
Le lesioni erano proprio brut
te, «al limite delle possibilità di 
intervento», dice il professor 
Bufalini, stanchissimo e paca
to. 

La domanda scatta imme
diata per Nannini ci sono 
speranze di riprendere l'uso 
delle braccia? La risposta del 
sanitario è zeppa di condizio
nali «L'Intervento chirurgico è 
tecnicamente riuscito - spie
ga il professor Bufalini - e le 
condizioni generali di Nannini 
sono buone. Ma ci vorranno 
almeno 48 ore per sapere se 
l'arto e salvo o non dovremo 
Invece procedere all'ampou-
fazione» Ci sono tanti pericoli 
da superare, tanti imprevisti 
una Infezione, magari provo
cata dal residui di polvere, er
ba e sassolini che si erano ap
piccicati all'arto staccato C'è 
da tenere presente che l'a
vambraccio non è stato tran
ciato di netto ma in parte con

sistente schiacciato, che ossa 
e muscoli si sono presentati 
sotto i ferri del chirurgo in 
consizioni molto gravi, schiac
ciati, strappati e sfilacciati Le 
vene sono state In parte rico
struite, prendendole «a presti
to» dal piede del pilota «Co
munque anche nella migliore 
delle ipotesi rimarranno alcu
ni danni irreversibili - dice il 
primario - Alessandro Nanni
ni non potrà mai riacquistare 
la totale funzionanti ne dell'a
vambraccio destro ne della 
mano sinistra» Il terribile im
patto con le lamiere dell'eli
cottero, l'ultimo «giocattolo 
nuovo» del giovane senese, ha 
compromesso anche l'altra 
mano di Nannini, che presen
tava ai primi soccorritori frat
ture multiple esposte «Anche 
in questo caso - dice il prima
rio - c'è stata una lesione ai 
tendini e la funzionalità della 
mano ne risentirà», ir profes
sor Bufalini esegue interventi 
del genere dal 1976 Al Cto 
fiorentino ne arrivano tre o 
quattro al mese di problemi sl
mili e in genere di tratta di In
cidenti sul lavoro o stradali 
L'equipe fiorentino applica 
una tecnica ormai codificata. 
Bufalini sa quello che dice 
quando ammette «Nannini ri
schia l'amputazione dell'a
vambraccio relmplantato» 

I familiari del giovane cer
cano il più possibile di mante
nere la loro privacy. I genitori, 
Giovanna e Danilo Nannini, 
sono tornati a Siena per pas

sare la notte, è rimasto in re
parto Il fratello Guido che dice 
di sentirsi fiducioso nelle pos
sibilità di recupero di Alessan
dro In mattinata è arrivato al 
Cto il presidente della Ferrari 
Piero Fusero Poi, nel primo 
pomeriggio, con un volo di li
nea, e sbarcata a Peretola 
Gianna Nannini «Piantala 
Alessandro, è successo anche 
a me, fa un po' male ma poi 
passa», ha detto al fratello che 
l'ha voluta subito vedere Una 
frase di circostanza nel tenta
tivo di risollevare il morale del 
fratello, dopo il grave inciden
te, che ricorda, molto da lon
tano però quello capitato a 
Gianna, quando era ancora 
ragazzina. Lavorando nell'a
zienda dolciaria del padre, 
una delle più note di Siena, le 
sue mani un giorno rimasero 
Incastrate nell'impastatrice, 
provocandogli un danno irre-
veralbne alle mani, la perdita 
di due falangi t cosi la rock 
Star, rivestita con camice e so
prascarpe sterilirla varcato la 
porta del «parto rianimazio
ne. 

Ma in quello stesso reparto, 
all'ospedale delle Scotte di 
Slena, vana in gravi condizio
ni uh alrwmno, Francesco 
De Ugùoro; il pilota che ac
compagnava Nannini nel suo 
viaggio sfortunato verso casa. 
Per lui I sanitari non hanno 
sciolto la prognosi, mentre 
Giuseppe Brancadori e Fede
rico Federici, gli altri amici 
che Nannini aveva portato a 
bordo, stanno migliorando 

Moto. Nella prova tricolore della 125 a VaUelunga en plein delle Honda 

Capifossi gregario di lusso 
nella prima volta di Gresini 
Fausto Gresini per la prima volta è campione ita
liano della 125. Dopo il successo mondiale non 
riesce invece il bis a Loris Capirossi che cade por
tandosi appresso un Maurizio Vitali in grande 
giornata e deve subire l'ira del riminese. Sul podio 
anche Doriano Romboni. alle prese con problemi 
di gomme, e il giovanissimo romano Massimilia-
noBiagi. 

CARLO BRACCINI 
• • VALLEUINGA (Roma) 
Quanto vale un campionato 
italiano? Poco, certo, se para
gonato al prestigio e al succes
so di un titolo iridato, molto, 
anzi moltissimo, se vincere il 
tricolore significa essere anco
ra tra I primi, magari tra I mi
gliori del mondo Fausto Gresi
ni non saliva sul gradino più al
to del podio dal Gran premio 
di Cecoslovacchia del 1987 e. 
al termine di una stagione 
mondiale sofferta e diffìcile, il 
primo titolo italiano della car
riera (di mondiali invece ne ha 
vinti due. nel 1965 e nel 1987. 
tempre con la I2S). era pro
prio lo stimolo che ci voleva, 
«vincita? No, non direi IIMo-
tomondiale e finito da un pez
zo e io sta già pensando alla 
prossima stagione Con PHeri. 
naturalmente» 

Gresini comunque ha fatto 
meglio del «golden baby» Loris 
Capirossi, fresco campione del 
mondo della 125 e compagno 
di squadra a volte «scomodo» 
«Sono scivolato all'uscita del 
tomantino proprio ne) corso 
dell'ultimo giro, mentre ero se
condo e Vitali, che mi seguiva 
morto da vicino, non ha potuto 
evitarmi», e il commento di Ca
pirossi. ma di quello che e ac
caduto dopo, preferisce non 

parlare affatto La rabbia, si sa, 
gioca brutti scherzi, anche ai 
piloti più esperti e maturi, co
me Maurizio Vitali, trentatre 
anni, pilota di moto da dician
nove, in gara con l'artigianale 
Gazzanlaa 125 contro un ma
nipolo di Honda ufficiali Un 
r i di stizza, la moto a terra, 

gara Irrimediabilmente 
compromessa Poi il calcio, 
forte, deciso, alla moto di Ca
pirossi che cercava disperata
mente di rimettersi In corsa. 
«Ho fatto una cosa magnifica -
si giustifica Vitali - sempre con 
Ipriml e a lungo anche In testa 
E una pista «Segata, lo scorso 
anno fu Gimmi Boslo a buttar
mi fuori e sempre alla fine. 
Non volevo colpire Capifossi, 
mi dispiace, davvero» Per Vita
li, non più giovanissimo, e for
se l'ultima stagione di corse- la 
Gazzaniga non ha più i soldi 
per continuare Pawentura 
mondiale e di squadre e di 
sponsor per correre a certi li
velli non se ne trovano tutti i 
giorni. Di campionati italiani 
ne ha vinti già tre, due nella 
125 e uno nella 250, ma I ulti
mo risale al 1984 e, chissà, rin
verdire gli allori poteva servire 
a qualcosa E deve essergli co
stato, a gara conclusa, chiede
re scusa a Capifossi. «Ho sba-

Loris Capifossi ha restituito II favore «mondiale» a Gresini 

gliato» Nel mondo del motoci
clismo non usa quasi più A 
VaUelunga c'era anche Doria
no Romboni Lo spezzino, au
tentica rivelazione del Moto-
mondiale, ha lasciato definiti
vamente il team di Matteoni e 
del Rio ed è in attesa di debut
tare con la Honda 250 ufficiale 

in una squadra del tutto nuova 
Nella gara della classe 125, 

funestata dalle cadute e vinta 
da Gresini c'è da registrare un 
grave infortunio Quello di Ci-
pnanl, che cadendo ha urtato 
violentemente il terreno frattu
randosi Il collo dell'omero Ne 
avrà per 70 giorni 

Dopo dieci anni la casa varesina sembra decisa a ritirarsi dalle corse 

L'ultimo sprint della Cagiva 
• t i VALLEUINGA. (Roma) Ca
giva. ultimo atto? Oggi. *u> cir
cuito romano di VaUelunga le 
rosse del motociclismo italia
no scenderanno In pista per 11 
loro canto del cigno, dopo più 
di dieci anni di impegno ai 
massimi livelli del Motomon-
diale La scena e quella del 
Campionato italiano di veloci
ta. In prova unica Al via. dello 
squadrone Cagiva nel Moto-
mondiale, solo Alex Barre» il 
suo aereo per il Brasile parte 
da Fiumicino il giorno 16. sen
za ritomo, probabilmente. E in 

pista anche Pierfrancesco Chi
li, lasciato libero dalla Honda 
di Sorge RosseL evidentemen
te non interessata all'impegno 
tricolore, ma anche il perugino 
Marco Papa, il privato più velo
ce del mondo, che si è final
mente meritato la considera
zione del fratelli Castlglioni A 
proposito degli estrosi titolari 
della Cagiva, da Varese hanno 
lasciato intendere che «e è an
cora spazio per riconsiderare 
la questione del ritiro» La solu
zione si chiama, tanto per 
cambiare, Eddie Lawson, il 

pluricampione del Mondo del
la 500 da sempre nel mirino 
dei Castlglioni, nonostante 
pretese economiche da For
mula I «Lawson provera per 
no! il 23 ottobre a Rljeka. in Ju
goslavia, la moto con la ciclisti
ca tradizionale ma con alcune 
modifiche a livello di meccani
ca - conferma Claudio Castl
glioni - No, non ci serve un 
grande collaudatore, ma un 
buon manico, quello si» Law
son ultima spiaggia, dunque' 
Con ogni probabilità si. a me

no di un clamoroso risultato 

Sigi a VaUelunga, magari una 
pletta Cagiva, che potrebbe 

far ridotte speranze ed entu
siasmi I tempi delle prove pe
rò non promettono nulla di 
buono in testa e è addirittura 
una quattro tempi da Superbi-
ke, la Honda RC 30 di Baldas
sarre Monti (la nuova classe 
Open è aperta a tutti i tipi di 
moto), Barre» e secondo, Chili 
e Papa quarto e quinto alle 
spalle di Fred Merkel con l'al
tra Honda da Superbike 

Dea 

Nannini appena uscito dalla camera operatoria dopo II lunghissimo 
Intervento, durato dieci ore nel corso del quale l'equipe del prof. 

Bufalini gli ha riattaccato l'arto destro tranciato dalle lamiere 
dell'elicottero e sistemate le gravi lesioni alla mano sinistra. 

L intervento tecnicamente riuscito non permetterà comunque al 
pilota della Benetton di riacqulstarre le normali funzioni Versa in 

gravi condizioni anche Francesco De Liguoro. che sarebbe stato alla 
guida dell'elicottero al momento dell'incidente 

La Procura ha aperto un'inchiesta. Una voce: forse Sandro era ai comandi 

Chi guidava TeHcottero? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMON! MARRUCCI 

• a SIENA Ieri, nella citta an
cora frastornata, regnava so
vrana l'incertezza quell'inci
dente beffardo, che ha pro
vocato gravi conseguenze 
per la carriera di Alessandro 
Nannini proprio di fronte alla 
sua abitazione, appare anco
ra impiegabile Restano mil
le interrogativi Cosa può es
sere successo a quell'«Eucu-
reuil» della francese Aero-
spatiale, appena ritirato? Per
ché il luogo prescelto per 
l'atterraggio era uno spiazzo 
inclinato, ai bordi di una vi
gna, e non Invece il terreno 
più pianeggiante accanto al
ia villa? E soprattutto, chi si 
trovava alla guida dell'appa

recchio? Probabilmenttc'era 
il capitano Francesco De Li
guoro, ma alcune voci parla
no dello stesso Nannini Del 
resto il pilota della Benetton 
sembra fosse intenzionato a 
prendere la licenza, di volo, 
per passione, ma anche per 
raggiungere più velocemente 
la sua citta natale, cosi di
stante dai grossi centri di co
municazione Pare inoltre 
che si stesse interessando a 
una piccola compagnia ae
rea, che ha sede proprio a 
Siena, della quale la famiglia 
Nannini possiede già una 
piccola quota di partecipa
zione 

Intanto sono in corso le In

dagini della Crvilavia, l'ente 
che si occupa in Italia e ali e-
stero di tutti gli incidenti avia
tori, e quelle della Procura 
circondariale di Siena, con
dotte dal sostituto procurato
re;, Nicola Mann! Lo stesso 
magistrato, finora si e trince
rato dietro uno stretto riser
bo Comunque, dopo avere 
ricevuto i rapporti preliminari 
della questura e 1 rilievi della 
polizia scientifica, che ha fil
mato a lungo il luogo dell'in
cidente, ha deciso di disse
questrare il relitto dell'elicot
tero, piantonato per tutta la 
notte dalle forze dell'ordine I 
vigili del fuoco lo hanno tra
sportato In un hangar del vi
cino aeroporto di Ampugna-
no 

Finora, tra i pochi elementi 
certi, sembrano esserci quei 
segni lasciati dalle pale e dal 
rotore su un terreno secco e 
piuttosto duro, che dunque 
smentisce l'ipotesi di uno 
smottamento in fase di atter
raggio Ieri sono continuati 
anche gli interrogatori di 

auelle persone, che lavoran-
o nella vigna di proprietà 

del Nannini, hanno potuto 
assistere al drammatico im
patto e prestare i pnmi soc
corsi E lo stesso Giuseppe 
Brancadori, il meno grave tra 
I passeggeri, nonostante lo 
choc ha ricordato lucida
mente i suoi tentativi di tran
quillizzare Alessandro Nan
nini. «Gli dicevo di stare cal
mo, di non preoccuparsi, ma 

lui continuava a chiedere do- > 
v'era la sua mano*. Le condì- ; 
zioni dei feriti appaiono in , 
miglioramento, runico che ; 
ancora desta delle preoccu
pazioni è il capitano France- ; 
sco De Liguoro, 45 anni, rico- -
verato nel Policlinico senese,, 
delle Scotte Brancadon ha 
trascorso una nottata abba-_ 
stanza tranquilla, mentre Fé-* 
derico Federici è stato trai, 
sportato dal reparto di riani
mazione, dove si trovava a 
scopo precauzionale, a quel
lo di semeiotica medica. Tut
ti e tre hanno ricevuto la visi
ta di Paola Nannini, la moglie 
di Alessandro, che è tornata 
a Siena insieme ai suoceri su "-
consiglio dei medici, dopo 
una nottata di trepida attesa. ' 
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